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DISTRIBUITI 

IN OTTO GIORNATE 



là Autore , editore di questa Opera , avendo soddisfatto 
aUe prescrizioid della Legge « si riserpa la propiieta della 
stessa tanto per ogni altra Edizione in lingua italiana , co^ 
me per la versione , e relative Edùùoni in altre lingue. 

Sarà considerato in corUrafaxione qualunque esemplare 
mancante della sottoposta cifra. 
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DISCORSO 



PRELIMINARE 



S, 



Socrate mostrava sino a qual segno 
un uomo bene ammaestrato debba in qua- 
lunque cosa esser perito; stabiliva neces- 
sario ad ognuno il conoscere la Geometria^ 
TAritmetica , FAstronomia, ed altre Scien- 
ze ed Arti, ma solo per quanto lo esigono 
1 più comuni bisogni della vita, non con- 
venendo penetrare nella profondità di si- 
mili studj a chi per proprio istituto di al- 
tro deve occuparsi. 

Questa massima Ri mia guida nel presen- 
te lavoro; imperciocché non mi sono pro- 
posto d'istituire un Architetto, uno Scul- 
tore, un Pittore, un Politico, ma è stato 
mio divisamento di offerire al Pubblico un 
metodo facile per osservare i più cospicui 
Capi £Arte^ che adornano la Città di Vene- 
zia, e per conoscere i Fasti ^ e le Epoche 
principali della sua Storia. 

Ecco lo scopOj ecco le due Parti dell' O-^ 



ri DISCORSO 

pera. Primo ufficio di un Autore quello es- 
sendo di tener dietro esattamente al fine 
propostosi, sarà mia cura di soddisfare al 
precetto, e quindi non uscire dai limiti de- 
terminati dal Titolo di questo Libro. 

Lo stesso Titolo appunto giustificherà 
tutte quelle ommissioni, che mi si potreb- 
bero rinfacciare: otto giorni non sommini- 
strano che una istruzione proporzionata 
alla bi*evità del' tempo. 

Venezia^ e la Storia della sua Repubblica 
si descrìssero, ed illustrarono in circa 36o 
Opere o generali, o parziali; sarebbe quin- 
di tornato inutile di trattare questo sogget- 
to sulle ti*accie che altri seguirono, e cui 
soddisfeceit) meglio di quanto le mie forze 
avrebbero potuto permettere. 

A queUe Opere dunque rivolgasi chi mi- 
ra istruirsi profondamente delle Venete 
cose, scegliendo appunto fi^ le medesime 
ciò che può meglio servire ad estendere le 
«uè cognizioni* Ma se taluno desidera de- 
dicare soli otto giorni alla visita di questa 
celebre e singolare Città, e de' suoi con- 
torni tt rapidamente scorrere la feerie del- 
ie sue vicènde {bed arrestarsi al limite ad- 
ditato da Socrate pégli uomini di altre cu- 
re occupati, questi avrà forse grata la mia 
fatica 9 e ad esso appunto la om*o • 



PRELIMINABK VII 

Disse a ragione il Segretario Fiorenti- 
no, che ne' Governi moderati e dolci veg- 
goiisi moltiplicare in maggior numero quel* 
le ricchezze che vengono dalla coltura e 
dalle Arti, perchè ciascuno volontieri mol- 
tiplica in quella cosa, e cerca di acquista- 
re queTbeni che, acquistati, crede poter go- 
Aeve* Da ciò nasce che gli uomini a gara 
pensano ai privati e puhblici comodi, e gli 
uni e gli altri vengono meravigliosamente 
a crescere. 

I Veneti Monumenti consacrano questi 
principj : sono essi frutto della sicurezza e 
protezione accordata a chi era di alto ge- 
nio fornito da un Governo, che seppe con- 
servare per quattordici secoli la propria 
esistenza; risultamento incontrastabile, o 
luuQiinoso delle sue virtù, il quale prova ^ 
che i suoi difetti non oltrepassavano il se^ 
gno inseparabile dalla condizione delle u- 
mane cose. 

Questa preziosa raccolta dì tanti Capi 
à* Opera y che presentano al vivo la Stoi'ia 
delle Alti dai bassi tempi sino ai giorni no- 
stri, invita l'universale concorso, e chiede 
un giusto tributo di ammi^*azione, a porge- 
re il quale con la maggiore possibile faci- 
lità^ sono appunto ■ dirette le nostre cure 
nella seguente Parte prima. 
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PAKTE PRIMA 

OGGETTI PRINCIPALI DA VEDERSI 

IN VENEZIA. 

x^uesta Città, che non potè mai esser 
vinta per assalto, a per blocco, è com- 
posta di circa settanta Isólette^ che sorgo- 
no nel centro delle Lagune, divise da due 
maggiori, e da lÉ^j inìnovì Canali^ e riunite 
da 3 06 Pubblici Ponti ^ quasi tutti di pietra. 

Si alzano sopra quest'Isole, e lungo i 
Canali 27,918 Case [a) abitate una volta da 
cento-novanta-mila, ed ora da circa cento- 
mila individui : comunicano esse Case fi'a 
loro col mezzo de'suaccennati Canaliy e me- 
diante pure 2,108 piccole Vie. 

Questo ammasso di Acqua, Terra, Edifi- 
2J presenta una figura molto irregolare, lun-* 



(a) SESTIERI DI VENEZU. 



Castello 
Canal Regio 
S. Marco . 
S. Polo . . 
8, Croce , 
Dorso duro 
e Giudecca 



Case 6,090 
w 3,618 



Totalità — 37,918- 
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;a dall'Est all'Ovest miglia d'Italia 2:^, lar^ 
gfl dal Nord al Sud nella sua maggiore e- 
stensione M. i :^, la cui Circonferenza esten- 
desi per M« 6:^ , e compone una Superficie 
di miglia quadrate 2:5- nagnata d' ogn' in- 
torno dalle Lagune. 

La singolarità della sua posizione e con- 
formazione rende molto incomodo il per- 
correrla secondo la divisione in Sestieri^ o 
in Parrocchie^ giacché talvolta per passare 
da un Sestiere all'altro, o da una ad altra 
Parrocchia, sebbene conterminanti, convien 
lungamente girare per giungere al Ponte dì 
comunicazione. D'altronde percorrendo in 
qualche località una medesima Via^ od uno 
stesso Canale^ si passa per più Sestieri, e 
per più Parrocchie. 

L'economia del tempo essendo essenzia- 
le al conseguimento del mio scopo, mi par- 
ve ottenerla più agevolmente cercando, e 
seguendo quel continuato cammino, che le 
Vie , ed i Canali presentano più ovvio, ed 
additando gli oggetti che lungo il cammi- 
no stesso si offrono meritevoli di partico- 
lare attenzione. 

Con questa sola vista, e senza tener con- 
to dei Circondar] Politici, od Ecclesiastici, 
ho divisa la Città, e sue adjacenze in Otto 
parti y Assegnandone una a ciaschedun gioi'^ 
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no, ma però disponendole in guisa, che al 
termine d'ogni Giornata sia vicino il princi- 
pio della susseguente^ affinchè se taluno rad- 
doppiar veglia di celerità, sia posto in gra- 
do eli vedere in un solo, ciò che in più gior- 
ni è distribuito* 

Serve questa disposizione anche a quel- 
li che, amando applicarsi con maggior co< 
modo alla osservazione deVarj oggetti, va- 
lesseix) dedicarvi più lungo spazio di tem- 
po ; giacché potranno essi prendere le mie 
Giornate a meta, ovvei*o aa un quaiix) per 
giorno, e troveranno costantemente la con- 
tinuazione del loi*o giro presso TulCimo pun- 
to cui prima fossero pervenuti* 

Lungi Aè\ mostrare tutto ciò chVccitar 
potrebbe la curiosità degli Osservatori ( i 
quali volendo vedere ogni cosa dovrebbero 
trattenersi a Venezia molto più che otto 
giorni) limitato unicamente mi sono alla 
indicazione de' Principali Oggetti. 

Ciò nuUameno quando il bisogno di en- 
trare in un Edifizio, ove siavi cosa degna di 
particolare considerazione, mi pi^esentò 1 
opportunità di far cenno anche di qualche 
pezzo medioci*e, che il sito offeriva, e di cui 
non avrei parlato, se non mi vi fossi tro- 
vato innanzi, non ho ommesso di fai*ne bre- 
ve menzione. 



PRELIMINARE XI 

Era ciò necessario per servire alla cii^ 
costanza, e talvolta più ancora per sommi- 
nistrare una difesa contilo il vofgar pregiu- 
dizio, che spesso attribuisce molto merito a 
ciò che ne ha poco; e finalmente conveniva 
pur anco dar conto di qualche Opera, seb- 
bene mediocre, od infima, per non inter- 
]*oinpere la catena della Storia delle Arti^ 
il cui gusto ha percorso in pochi secoli tut- 
to il suo giro. 

Fu peraltro mia cura di aggiungere, 
ov'era d uopo, que'cenni che valessero a di- 
stinguere il buono, ed il migliore, consul- 
tati avendo libri, e persone autorevoli tan- 
to per additare il pregio delle produzioni 
delie Arti Belle, quanto per indicarne gli 
Autori ; riguardo ai quali ho pur dovuto 
talvolta tacere, o mostrarmi incerto, prefe- 
rendo così di lasciare l'Osservatore nel dub- 
bio, piuttostochè condurlo in errore, dove ri- 
uscito non mi era di ottenere sicure nozioni. 

Costantemente intento a procurare ogni ' 
celerità trovai utile di segnare con Asterisco 
i più distinti oggetti, e porgere così alFOs- 
servatore, che avesse poco tempo da impie- 
gare, facile Opportunità di occuparsi sola- 
mente di questi. 

E come alcuni Edifizj non alti*o ricer- 
cano che uno sguardo al loro estei^iore, co- 
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SI ho aggiunto al numero con cui vengono 
contrassegnati, la lettera P, che appunto in- 
dica quelli che basta osservar di passaggio* 

Con queste avvertenze non sarà diffici* 
le di percorrere Venezia entro il periodo di 
soli Otto Giórni nella forma tracciata, men-' 
tre io stesso ho eseguito ripetutamente in 
tale spazio di tempo questo medesimo giro^ 
come era hen necessario per istabilire con 
sicurezza quanto presento all'altrui osser^ 
vazione. 

Potrebbe alcuno bensì trattenersi in 
qualche località molte ore per esaminare 
più accuratamente ogni cosa; ma il mio li^ 
bro essendo fatto per tutti, non ho potuta 
conformarlo al gusto particolare di qualche 
individuOé 

D'altronde se la Chiesa di S, Marco, V 
Arsenale, l'Accademia delle Belle Arti, e 
qualche altro Edifizio eccitasse in taluno il 
desiderio di applicarvi attenzione maggiore 
di quella richiesta da questa Opera, potrà 
sempre l'amatore di quegli Oggetti dedica* 
re, dopo compiuto il giro della Città, qual* 
che altro giornea que' luoghi particolari, 
ove nel suo corso avesse trovato pascolo al 
proprio genio. 

rer esempio il Littologo assegnerà un 
giorno intero alla sola Chiesa di S. Marco^ 
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«d un altro al Museo Corniani d'Ai garetti ; 
l'Architetto si occuperà un giorno in Palazzo 
Ducale ; il Pittore nell'Accademia delle Belle 
Arti; lo Scultore in Chiesa de' Ss. Gio: e Pao- 
lo; il Nautico nell'Arsenale ec: ina, come si 
è detto, essendo questo libro ad uso univer- 
sale, non era lecito adattarlo ai soli cultori 
dell'uno, o dell'altro studio ; tutti però tro- 
veranno sufficienti indicazioni per sofier mar- 
si, o per ritornare ove le loro applicazioni, 
o l' Arte che trattano potessero invitarli. 
l)opo tali riflessioni sul complesiSo del- 
la Prima Parte^ resta ora di pasiSare a quel- 
le che a ciascheduna Gionuzm si riferiscono. 

GIORNATA PRIMA 

É tutta applicata ad osservare gli £di- 
fizj adjacenti alla Piazza di S. Marco^ intor- 
no alla quale sono essi disposti nell'ordine, 
con cui vengono in questo libro descritti . 

L'ultimo sorge vicino al Ponte di Cano- 
nicCj da cui poco è lontana la Chiesa di S. 
Zaccariay ove comincia la 

GIORNATA SECONDA 

Si eaitende a pochi Oggetti , perchè es- 
sendovi compreso il P^figio ArsenalCj questo 
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solo richiede un tempo considerabile. Fi* 
iiisce questa sulla £iVa degli Sdùa^oni^ àì^ 
rimpetto alla quale alzasi liscia di S.Gior-^ 
glo Maggiore , punto d'incominciamento 
della ^guente 

GIORNATA TERZA 

Destinata a pei*correre tutto il Canai 
Grande^ ossia Canalazzo &s Molti sono eli 
oggetti che in questo si ofFrono; nuIhN 
ostante non mancherà il tempo necessario 
a vederli, giacché il maggior numero non 
altro domanda che, uno sguardo «passaggio^ 
ro all'esterno Prospetto. 

Se però qg^lqhè cultore delFArchitettu^ 
ra amasse occuparsi in modo particolare di 
quest' Arte, in tal caso dovrà ti*attenersi a 
Venezia hen più che Otto Giorni , ripeterei 
frequenti volte il corso del Canal Grande^ 
esaminare accuratamente gli Edifizj segnati 
con ^^m^o, e studiatali sulla grand' Opera 
intitolata ^ Fabbriche pili cospicue di Vene^ 
ziay insigne lavoro del Gav. Gicognara^ del- 
N. U. Diedo, e del Selva, uscito dai Torchi 
diAlvisopoli dall'anno i8i5 al 1820 j e che 
fu da me pure seguito ; come del pari ho 
consultata moltissimo anche la Storia della 
Scultura^ altra Opera classica del sumu)en^ 
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E>vato Cav. Gicognara , per ottenere dalF 
ino e dall' altra molte pi*ecise nozioni in« 
3rno ai Veneti Monumenti* 

Termina questa Giornata alla estremità 
[el suddetto Canale opposta a quella da cui 
[ ha cominciato a percon*erlo, e quindi 
olendo accingersi nel giorno stesso al giro 
iservato per la susseguente j d'uopo sareb* 
e retiK>cedere verso il punto medesimo, 
la cui si prese partenza, cioè verso S. Gior^ 
io Maggiore. In tale ritorno riuscirà peralt- 
ro piacevolissimo di gettare nuovamente 
> sguardo sui Prospetti degli Edifizj che 
domano le due sponde del Gran Canale. 

GIORNATA QUARTA 

Comincia, come si è detto, quasi nella 
;es«a situazione deUa precedente, ma colla 
ifferenza, che invece di entrare nel Canal 
rande e percorrerlo, si terrà la via lungo il 
anale della Giudecca per osservare gli Edi- 
zj che lo fiancheggiano, e che s'innalzano, 
Itri sull'Isola della Giudecca, che forma 
sinistro, ed altri lungo la sponda deno- 
rinata le Zattere, che fonna il destro suo 
ito. 

Si compie questa Giornata colla visita 
ella Chiesa di S. Barnaba^ poco lungi dalia 
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quale trovasi quella di 5. Tomàj ove cornili- 
eia la 

GIOilNATA QUINTA 

La Chiesa di 5. Toma è il punto da cui si 
parte, e dopo lungo tortuoso giro si termi- 
na in S. Jacopo di Rialto^ ove passando il vi- 
cino Traghetto presso quelle Nuove Fab- 
briche, si sbarca a^Ss. Apostoli^ donde prin-^ 
cipia la 

. GIORNATA SESTA 

Il primo Edilìzio da visitarsi è la Chie-^ 
sa de OS. Apostoli 'y indi percorrendo la via 
che ho tracciata, chiudesi questo giorno 
in Piazza 5. Marco , d' onde per la Merce- 
ria y Calle larga, e Calle del Rimedio , si 
giunge a S. Maria Formosa^ principio della 

GIORNATA SETTIMA 

Dalla Chiesa di S. Maria Formosa^ che è 
il primo Edificio da visitarsi , si perviene 
alla fine in quella di S. Felice , ove si può 
imbarcarsi al vicino Traghetto^ e dirigersi 
per retto cammino alle Isole che formano 
il soggetto della 



raEUMiKABie XVIt 

GIORNATA OTTAVA 

L' Isola di S. Michele di Murano è la pri- 
ma^ che si presenta s indi quella di Mu^ 
ranOy ove sono stabilite da molti secoli le 
Fabbriche Vetrarie :S da questa si passa 
air altra di Butano^ celebre pe' Merletti ti 
e da Burano al vetusto Torcelh: poscia re-^ 
trocedendo, ed inclinando verso il Mare, 
si giunge al Porto del Lido ;=3 £ costeggian- 
do la terra che tiene lo stesso nome s'incon* 
trano le Isole: Lazzaretto VeccMo s Armeni 
a S. Servino srj e S. Clemente^ ove con que- 
st* ultima Giornata si compie la visita degli 
oggetti principali che sono a vedersi. 

Nelle Lagune^ dalle quali è cinta Vene^ 
ziay sorgono tutte queste Isole che le fanno 
Gorona* Si trovano le Lagune separate dal 
Mare da una serie continuata di alcune Lin-- 
gue di Terra disposte in forma quasi semi- 
circolare, intersecate soltanto da' Porti^ che 
Eongono in comunicazione il Mare con le 
agune medesime. 

Alcuni tratti però di queste Lingue di 
Terra sono artificiali, supplito avendosi con 
grosse Muraglie a qualche vuoto presenta- 
tosi nella catena con cui[ la naturk edificò 
questa Diga. 
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Questi supplementi portano il titolo di 
Murazzi, 

Sono essi costruiti di grosse pietre, ce- 
inentate con Pozzolana, e della solidità cor- 
l'ìspondente all' ufficio, cui soddisfanno da 
secoli, di dividere le Lagune dal Mare^ re- 
sistendo imperturbabili agli urti di en- 
trambi. 

Lontani i Murazzi circa i8 miglia da 
Fenezia^non era possibile comprenderli nel 
giro della medesima; chi però amasse' ve- 
rterli, dovrà destinare a quest' uopo un ap- 
posito giorno. 

L' Osservatore troverà in essi il più 
chiaro Monumento della possanza, e rie*» 
ehena, deUa cessata Repubblica^ 






PARTE SECONDA 

COMPENDIO DELLA STORIA VEJSETA. 

Oi presentano in altro Volume con 
re vi cenni i Fasti e le Epoche principali 
ella Repubblica di Venezia, dalla sua Ori- 
ine sino al termine della politica siia esl- 
enza , colla Serie di tutti i Dogi di quel 
overno. 

Per seguire la divisione tenuta nella 
arte Frima^ ed offerire all'Osservatore aii- 
rie materia di lettura, di cui occuparsi nel- 
I ore degli Otto Giorni dedicati a Venezia y 
elle quali non fosse intento ad ammirare 
suoi Capi d^ ArtCy distingueremo in otto E^ 
Khe questo Compendio di Storia^ 



EPOCA I. 

ORIGINE DI VENEZIA, 

Anno 421* 
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} principio del quinto secolo, costi'ingeva di 
requente a cercare meschino asilo fra le 
Paludi deliqui timo seno dell'Adriatico, gìac* 
che allora appunto fu edificata in Rialto la 
prima Chiesa ^ indizio evidente di stabile 
permanenza sociale. 

Percorrendo i progressi di que' primi 
Isolani, la Democratica lor condizione sotto 
il Governo de' Tribuni, che ciascheduna 
Isola annualmente eleggeva, giungeremo al 
punto, in cui la dilatazione dello Stato , ed 
il cominclamento della sua floridezza richie- 
sero di concentrare in un sol Personaggio 
la direzione della Cosa Pubblica, dal cne 
nac(j[ue naturalmente quel cangiamento, che 
costituisce la 

EPOCA IL 

PRIMO DOOB m VENEZIA 

PAOLO LUCIO ANAPESTO 

Anno 697. 

La nomina di un solo Capo a vita col 
titolo di DogCy invece degli annuali Tribuni^ 
non diede monarchica foi^na al Veneto Go* 
verno, il qtiale ritenne la originaria Demo- 
crazia sotto la direzione di ubo, pitttUwtocbè 
di più Pi*eskli. 
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GoneentraU cosi tutta la forza della Na* 
ione^ e guidata con sa^io accorgimento la 
la attività, crebbe la stessa meravigliosa- 
lente pel corso di cinque secoli • 

Golìa gloria deir armi della Repùbbli- 
a, e colle dovizie de'suoi cittadini amplia- 
asi di ccmtinuo la politica influenza del* 
una, e la onorevole condizione degli altri, 
quali cominciarono a stringer vincoli di 
angue con Principi, Re, Imperatori, e sino 
lai decimo secolo un successore di Augu- 
to, che teneva il Trono di Oriente, concorse 
on preziosi doni, e con giubilo alle Nozze 
Iella propriaNipote con unVeneto Cittadino • 

Una lunga e luminosa serie di prospe* 
ita procurate, e sostenute da quei meravi- 
;liosi Eroismi, che formano il retaggio de- 
;Ii Stati, ne' quali la gloria ed utilità pub- 
blica sono inseparabili dalla privata, ci con- 
(urrà al XIII Secolo, in cui fisseremo la 

EPOCA IIL 

CONQUISTA DI COSTANTINOPOLI 

Anno i2o4« 

EKRICO DANDOLO DOGE XLI. 

Fu questo il più bel giorno de' Venezia- 
ui e pel felice successo della Spedizione in 
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Oriente, e per la elevatezza d'intelletto e di 
animo, saggia condotta e magnanimità del 
Capo del Toro Governo. 

Non è soltanto ammirabile l'alto ardi- 
mento del Doge Enrico Dandolo quasi cieco 
e grave di g4 anni, che comanda una Flotta di 
5oo Veleconcui trasferisce oltremare 4o,ooo 
guerrieri, e che un anno appresso dirige con 
sorprendente invincibile coraggio l'assalto 
di Costantinopoli^ ove anelando imolare allo 
splendor della Patria i preziosi avanzi di 
sua illustre carriera sbarca fra' primi a pie 
delle Mura, coU'energia, colla fermezza, ed 
esempio le fa scalare da' suoi, e pianta sul- 
l'alte Torri il Vessillo della Rpubblica: ma 
ben più sublime ammirazione richiama la 
savia desterità di quel grand'Uomo in mez- 
zo ad ogni sorta di ostacoli che lo attraver- 
sano, e costringono a continua lotta, non 
contro il nemico soltanto , ma più di fre- 
quente contro i pregiudizj del secolo, che 
intralciavano il conseguimento di tanta glo- 
ria, ch'egli seppe non pertanto ottenere con 
una foraa composta degli eterogenei elemen- 
ti proprj delle Crociate. 

Troveremo pur anco il colmo del pa- 
Iriotismo, e della eroica saviezza nel rifiu- 
to del Dandolo al Diadema Imperiale di 
Oriente, che gli Elettori render volevano 
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^lò. brillante, cingendone la di lui gloriosa 
canizie • 

Può il caso concedere una Corona, ma 

fer rifiutarla , quando il vero bene della 
ati'ia lo vuole, richiedesi un' eminenza di 
spirito quasi incomprensibile alla mente u< 
mana. 

Quanti Prodi «i sono perduti perchè non 
seppero limitarsi ! 

L'esempio di Enrico allontana ogni me* 
raviglia dai su<!icessi de' Veneziani. Uomini 
di simìl fatta mancar non potevano di feli- 
cissimi avvenimenti. 

UDominio della Repubblica erasi aquel-^ 
la Epoca esteso anche sopra un quarto e 
mezzo delVimpero d'OrientCy e sopra la metà 
di Costantinopoli 'y vi si aggiunse la Marea ^ 
come Feudo inerente al titolo di Despota, o 
Principe Imperiale conceduto al Doge ; non* 
che risola di Candiay che si comperò dal 
Marchese di Monferrato. 

Per tal guisa i Veneti Possedimenti for- 
mavano allora una lunga catena d'Isole, di 
Provincie, e di Regni , dall' Adriatico sino 
al Mar Nero. 

In un tempo, in cui quella era la via 
del Commercio tra r£uropa, e le Indie, 
quali e quanti vantaggi i suoi dominatori 
riportati ne avranno! 
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La somma delle pubbliche cose tratta* 
rasi da uomini virtuosi^ perspicaci^ valen- 
ti, e figli delle lor gesla, i quali conobbero 
che colla dilatazione dello Stato cresceva 
pure il bisogno di modificarne la costituì 
zione, e di adattarla alla nuova condizione 
dei tempi, e delle circostanze per sostenere 
la gloria di coi la nazione si era copei*ta* 
Sopraggiunge quindi la 

EPOCA IV- 
IL GOVERNO DEMOCRATICO 

DIVIENE ARISTOCRATIGO BBEDirARK). 

Jmio 1297. 

PIETRO ORADENIGO DOGE XLIX* 

Per conquistare basta muovere e dirl*- 
gere i Popoli, ma per conservare d'uopo è 
di previdenza, di fermezza, e di senno, do* 
ti queste che il popolo non possedè. 

Già sino dall' anno 1 1 72 alle adunanze 
generali della Nazione erasi sostituito, in 
Venezia un Consiglio rappresentativo, com- 
posto di 470 individui, che annualmente 
cambiavansi. 

Le varie classi de' cittadini aveano di- 
ritto air Elezione , ed al Consiglio , per la 
qua! cosa il sistema teneva ancora deUaDe- 
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inocrazia, quantunque molto si fosse tolto 
alla originaria popolare influenza nelle pub-* 
bliche deliberazioni. 

Sentii'ono i Padri della Patria, che que- 
sta Costituzione non conveniva al nuovo or- 
dine delle cose ; quindi nell'anno 1 297 con 
animo eguale alla gravità della implosa, e 
colla savia direzione del Doge Pietro Gra- 
denigo stabiliix>no, che in avvenire il Con- 
siglio non fosse più rinnovato, ma perma- 
nente restar dovesse ne' Consiglieri^ che a 
quell'Epoca e ne'quatti*o anni precedenti 
vi si trovavano, e ne'lor discendenti, esclu- 
si tutti gli altri Cittadini, o famiglie , con 
che si consumò il passaggio della condizio- 
ne dello Stato dalla Democrazia all^ Aristo- 
crazia* 

Questo grande cambiamento costituzio- 
nale si operò senza sangue, e senza rumore, 
pruova sicura della prudenza con cui ven- 
ne condotto • 

E sebbene poco appresso somministras- 
se pretesto a inquietudini, la saviezza che 
lo aveva promosso, seppe altresì mantener- 
lo, e ristabilire immantinente la calma. 

Gli effetti corrisposero alle viste de' ri- 
formatori. L'Aristocrazia sostenne con de- 
coro l'esistenza politica dello Stato, e potè 
resistere all'urto geloso delle Potente d'I* 
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talia, e cV Europa, nonché alla forza Otto- 
mana, che minacciava tutto l'Oriente. 

La Repubblica sempre gloriosa anche 
nelle sue perdite, fu costretta alla fine di 
cedere, benché passo a passo, alla soverchia 
possanza del Turco, che oi*mai rovesciava 
con fiumi di sangue ogni ostacolo ; ma pe- 
rò se da un lato era forzata a diminuire il 
suo Dominio Marittimo, sapeva compensa-^ 
re dall'altro i suoi danni, dilatando lo Sta- 
to nel Continente d'Italia vicino alla sua 
Capitale i d'onde prende origine la 

EPOCA V. 

VENETA TERRA. FERMA 

DalCAnno i358 sino al i5o8. 

Si vide avverata in favor di Venezia 
quella sentenza del Machiavelli , che i Po^ 
poli corrono volontarj sotto l'Impero di chi 
tratta i vinti come fratelli, e non come ne- 
mici. 

L' ordine, Y economia, la saviezza, e l'e- 
quità, che costituivano le prerogative essen- 
ziali del Veneto Governo, mossero le Città 
e Provincie del vicino Continente d'Italia , 
che giace fra il Mare e le Alpi, a sottomet- 
tersi spontaneamente alla sua sudditanza^ 
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tà a riunirsi così ai virtuosi successori di 
que'loro antichi Concittadini, che rifuggia- 
tisi alcuni secoli prima nelle Lagune, erano 
sì prosperamente cresciuti. 

Trassero i Veneziani profitto dalle di- 
sposizioni degli animi, e dalle circostanze, 
talché colle insinuazioni, col danaro, e con 
Tarmi ampliarono le nuove conquiste, or- 
mai estese sin dal principio del Secolo XVI 
oltre Ravenna e Trieste ai due lati, e nel 
centi'o a tutto il Paese tra il Mare, le Alpi 
e d il Po, prolungandosi in Lombardia sul- 
le sponde dell' Adda, e dominando anche 
oltre Po molte Piazze della Romagna, ed 
altre della Puglia. 

Ma se la virtù, ed il valore producono 
felicità, questa genera invidia; per la qual 
cosa gelose le Potenze d'Italia, e più di tut- 
ti il Pontefice della Veneta Grandezza, ven- 
nero da Esso promossi que' grandi avveni- 
menti, che diedero causa alla seguente 

EPOCA VL 

LEGA DI CAMBRA Y. 

Anno i5o8. 

Sogliono i benefattori essere odiati, per- 
chè il beneficio è pruova di potenza in chi 
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lo comparte, e di umiliazione in chi Io ri-* 
ce ve. 

Giulio II salito al Pontificato mediante 
il favoi'e di Cesare Borgia, e de'Veneziani, 
pensò tosto a chiudei'e in carcere il primo, 
ed a farsi cedei*e i suoi Stati, e diritti ia 
prezzo del suo riscatto ; nonché a spogliare 
1 secondi di quanto possedevano nella Ro« 
magna* 

Riuscì facilmente nell'uno, non già nel- 
Faltro divisamente ; del che irritato, e sen- 
za considerare le conseguenze della discesa 
in Italia di poderose Armate straniere, non 
altro ascoltando, fuorché la brama di ab- 
bassare chi lo aveva innalzato, impiegò tut- 
ta la propria desterità ed influenza per con- 
federare Spagna, Francia, ed Impero, e 
seco lui tutti i Principi delFItalia contro la 
sola Venezia. 

Questa formidabile Alleanza venne fir- 
mata a Gambray li io dicembre anno i5o8« 

Alle forze di tanti e sì grandi Sovrani 
si aggiunga, che il Santo Padre scagliò In- 
terdetto e Scomunica contro il Veneto Go- 
verno, che si accingeva alla difesa de'pro- 
prj Dominj. 

A tanto impeto seppe meravigliosamen- 
te resistere la nepubblica, opponendo armi 
all'armi, e saviezza alle Gensui'e A postoliche. 
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Massimiliano Imperatore alla testa eli 
cento-mila uomini assediara Padova ;=; Lui- 
gi XII Re di Francia comandava im'Arma- 
ta in Lombardia A qua, e là campeggiavano 
le milizie Spagnuole, Papali, e quelle degli 
altri Principi Italiani. L'armata Veneta bat- 
tuta suirAdda stavasi in ritirata presso la 
Capitale: il Veneto continente era quasi 
affatto perduto ì ma l'affetto de' Sudditi, te« 
soro prezioso nelle avversità de' Governi, 
non era estinto* 

La fedeltà di Treviso e di Padova, il 
voto universale di ritornare alla sudditan- 
za della Repubblica, le saggie provvidenze 
di questa, la sua energia nel mettere a pro- 
fitto l'amore delle Provincie, la fermezza, il 
patrìotismo la trassero dalle sue stesse ro- 
vine, e la fecero sorgere più brillante fra 
le sventure, che avevano posta alla prova 
la coi'a^giosa sua forza. Ricuperò indi a po- 
co quasi tutto il suo Territorio, eccettuate 
alcune PiaìEze della Romagna, colle quali 
acquietò la Santa Sede, ed ottenne Fasso- 
luzione dalla Scomunica. 

Rifulse allora più luminosa e magnifica 
la Veneta Aristocrazia, che sedate le cose al 
di faorì^ e tranquilla nel suo intemo, si oc* 
cvtfò con particolare sollecitudine dell' oi*- 
naatiento della sutaCapitelCy rimontando «p* 
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punto verso que'tempi gli Edifizj, che s'in- 
nalzarono, e decorarono per opera dello 
Scarpagnino, del Sansovino, del Sammiche- 
li, e di altri Architetti^ ed Artisti di altis<* 
sima rinomanza. 

Godeva essa il frutto della saviezza, e 
delle dovizie, che le avevano conciliata la 
universale considerazione, talché il Re En- 
rico IV di Francia chiese ed ottenne la Ve- 
neta Nobiltà; onore ambito dai Pontefici, è 
da molte Principesche famiglie. 

Ma la Potenza Ottomana, insignoritasi 
ormai di Costantinopoli, travagliava gli sta- 
bilimenti della Repiu)blica in Oliente: guer- 
re, incendj , devastazioni, rovine succede- 
vansi senza posa; la forza, e la Politica Ve- 
neta opponevano coraggiosa resistenza ; 1a 
Patria era feconda di Frodi, che vincitori, 
o vinti si coprivano sempre di gloria. Non 
si cedeva, che a prezzo di molto sangue; la 
sorte dell' armii era varia, ed a petto di un 
nemico tanto superiore, il decoro della Re- 
pubblica mantenevasi illeso. 

Al declinare del Secolo XV la Morca 
eì*a quasi affatto perduta, ma in quell'Epo- 
ca si acquistò il Regno di Cipro. Nel loji 
si perdette anche questo, ma dopo gloi*iosa 
resistenza, e prodigj di valore e d'intrepi- 
dezza dell' insigne difensore dì Famagosta 
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M. A. Bragadino^ e di tanti altri illustri 
Guerrieri. 

Neiranno stesso la Vittoria di Lepanto 
ristahili in un solo giorno la riputazione 
dell'Aiini Venete, e scancellò la i*imembran* 
za delle sofferte sciagure. 

Candla pure nel 1 669 ha dovuto cedere, 
ma dopo una lotta di 25 anni^ la cui gloria 
eccitò 1 invidia, e la gara de'Palatini, e l'am- 
mirazione dell'Universo: guerra, in cui tan- 
ti esempj si presentarono del valore de' ve- 
neziani, fra 1 quali Tommaso Morosini seppe 
resistere col solo suo Bastimento all'impeto 
di 45 Galere Turche. 

In quella guerra medesima appunto una 
sola Piazza sostenne 69 Assalti, 80 Sortite, 
e 1 364 Esplosioni di Mine, senza esser pre« 
sa, che dopo onorevole Capitolazione. 

La R^ubblica perdeva da grande, ce- 
deva da fprte, temeva, ma non disperava: 
'amni, armati, flotte, valoi'e, ed eroi si 
riproducevano; e nel 1687 si vide ancora 
"'rancesco Morosini il Peloponnesiaco^ respin- 
ere gagliardamente la forza Ottomana, e 
cuperare il Regno AìMoreas conquista ri- 
attata anche alla conclusione della Pace 

larUa^itz Tanno 169^. 
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La sua Capitale inespugnabile, inacces- 
sibile per natura, difendevasi nelle Lagu- 
ne che la circondano da 200 Legni da 
guerra montati da 8,4oo soldati, con ^So 
pezzi d'Artiglieria. 

L'Arsenale era copiosamente fornito. 

Grandi magazzini, ed i Porti marittimi 
assicuravano le vettovaglie» 

Cento quaranta milé^ cittadini potevano 
somministrare in caso di bisogno oltre ven- 
timila soldati alla Patria. 

Ma il Governo mancava della energia 
necessaria per raccogliere, ordinai-e, eil 
utilmente impiegare questi elemei^i, e per 
adottare una risoluzione proporzionata alla 
difficile gravità delle circostanze. 

Una falsa illusione di tranquillità lo 
persuase a non prendere alcuna ingerenza 
nella guerra che ardeva in Italia nel 1796 
ira l'Austria e la Francia,, per la qual cosa 
divenuto oggetto del disprezzo de' forti, 
dovette soggiacere al destino riservato a chi 
non ha, o non sa usare i mezzi della difesa. 

L'Armata Francese occupò gran parte 
delle Provincie; la oscillazione della Re- 
pubblica, la implicanza, e dubbietà delle 
sue misure resero arditi gli occupatori, e 
finahnente per legittimare questo possesso 
il Maggior Consiglio adottò nel giorno 1 2 mag^ 
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sempi'e occupato il centro del Mondo, fa 
allora gettata in un angolo. Portogallo, Spa- 
gna, Olanda, Francia e Inghilterra s'impos- 
sessarono de'mari, delle terre, e delle sti'a- 
de novellamente comparse sulla superfìcie 
del Globo : Venezia che per tanti secoli in- 
viati aveva a quelle Nazioni i preziosi pro- 
dotti deir Asia e dell'Africa, li vide invece 
Ijrocedere ne' suoi Porti da quella parte: e 
ungi dal conservare la Navigazione quasi 
esclusiva de'Mai'i interni, dovette pur tol-» 
lerare che la bandiera Inglese nel iS// e 
la Olandese nel 1 698 cominciassero a spie- 
garsi liberamente nelle acque del Turco , 
l'Impero del quale era omai divenuto gran- 
de nelle tre parti del vecchio Mondo. 

Il sistema politico degli Stati d'Europa , 
l'arte della guerra, la nautica, le finanze, 
l'istruzion pubblica, l'industria^ ed ogni 
ramo della civilizzazione, tutto aveva subi- 
to una sensibilissima variazione dopo il XV 
Secolo; ma Venezia teneva ancora le anti- 
che sue costumanze. 

Passarono i primi Padri dai Tribuni al 
DogeyAaWaiDemocrazia sMl Aristocrazia^ quan- 
do così vollero le circostanze de'tempi sem- 
pre mobili e varianti. Dopo la pace di Pas- 
tarwitz sarebbe stata necessaria una rifor- 
ma^ che infondesse nuovo spirito nel Go« 
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V 

Avendo r Autore visitati ora di nuovo gli Edijìcj dei 
quali porge la descrizione, ha notate le variazioni avvenu-- 
le dopo le due precedenti Edizioni di questa Opera, motivo 
per cui si troverà qualche piccola differenza fra quelle e 
la presente terza Edizione. 



GioBNATA I. Non occorre far usp di Barca. 
Giornata II. Si può girare in Barca, ovvero a piedi = 

però la Barca riuscirà mollo opportuna. 

(yiomata ni. 7 . 

GioiWATiL IV. S^ ««c^swia la Barca. 

Giornata V. J . 

Giornata VI. > ^ S**"^ ^^ ^^^^^ ^^ giornate può ftrsi 

G OR VII \ egualmente per acqua, come per terra. 

Giornata VIII. £ necessaria una Barca con due remiganti. 

£* asterisco * indica i pezzi di maggior merito. 

La Lettera P accenna gli Ediiiz) che basta osservar di pas^* 

•aggio. 

Per seguir T ordine con cui vengono descritte le Chie- 
se , è necessario entrare nelle medesime per la Porta situata 
dirimpetto alT Aitar Maggiore, ovvero collocarsi come se si 
fosse entrato per detta Porta, 



Le Miglia delle quali si parla in quest'Opera sono to» 
{i«?te, cioè da sessanta al grado , peso sull'Equatore, 
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NB. 
Jfon occorre far uso di Barca* 
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I * 

PIAZZA 

DI S. MARCO 

LUNGHEZZA 

Piedi Vened 
If. 5o5: ~ 

OYTCtO 

Meu K.i73:,-2^ 

I.AJÌG11EZZA 
MASSIMA 

dall' Angolo 
delleProc»niCl« 
Nuove ( dietro 
il Campanile ) 
sino alle Pro. 
tmratie pecchi* 
situate dirim- 
petto « 
Piedi VeneU 

K. 235: ^ 



Cose memtbvou 

di particolare attenzione 

ed osservazioni 



E. 



IsieiideTasi antioament^ là Piazza 
soltanto sino a quel Segno di marmo 
rosso che innestato si vede nel suo pa- 
vimento, poco lungi dall'Arco XVI del- 
e Nuove Procuratie, contando dal loro 
angolo dietro il Campanile. 

Indica questo Segno la posizione di 
uil Canale sliUa cui sponda sorgeva la 
pi'ima Chiesa di S. Gìminiano, Che di- 
cesi fattft erigere da darsele liei VI 
Secolo. 

Nel Secolo XII si chìnse il Canale, 
e si distrusse la Chiesa per ampliare 
la Piazza; 

I^ Ctùesa fu in seguito riedificata, 
indi compiuta, ed abbellita di marmo- 
reo Prospetto per opera di Jacopo Saw 
sopino nel Secolo XVL 

Alzavasi questa ov'è X Atrio della Sca-^ 
la Maggiore del Begio PalazzOt "per far 
luogo fid quale si atterrò nelTaiuio 1809 
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^/^a Facciata 




Piedi Veneti 
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Cose MSRiTBVOti 

di particolare attenzione 

ed ossenrazioni 



Tempio Augusto, r VajirRRAirDO =: di 
forma Greca: Riccliissimo di iiiii Mar^ 
mi Orientali = di Bassi-4'ilieYi ed altre 
Sculture = Bronzi = Dorature = e 
Musaici lavorati dal X al XVm Secolo. . 

Vi si contano 5oo Colonne di Verde 
Antico, di Por&do, di Serpentino , di 
marmi venati, e similL 

Di questi preziosi articoli sono in- 
crostati = i Lati esterni := la Facci»* 
ta = le inteme Pareti =: le Volte ^ i 
Gieli = ed i Pavimenti. 

In una parola = Tutto ciò che in 
questa Chiesa si vede, se non è Brai^ 
zo. Oro, o Musaico, è Marmo Onenùdcm 

Gli Ornamenti esterni, ed interni fo- 
no Opere Greche := Bizantine = e Ra* 
zionaii di età diverse che tracciano il 
vario cammino delle Arti 
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ed Autori 



ovvero 
Metri 5it 



80 



100 

jilìa Crociera 

Piedi Yen. i8o« 

ovvero 

60 

Vetri 6a. ~ 

lOo 

Cbrtcmiftmta 

Piedi Yen. gSe 
ovvero 

Se 

Vet.K.33o: 

100 



FACCUTA 

Alu P. T. 73 

ovvero 

Motri a5: — 
loo 

non eomprete 
le Statue, e gli 
i»nittDeAti« 



CUPOLA 
■AGGIOIK 

Alta P. y. no 
ovvero 



][etri7f«38; 
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PRIMA 

Cosi muTivou 

di particolare atten^iono 

ed osservazioni 



FACCUTA 

È un bissarro ma tublime Compo- 
sito di molti stili Architettonici = il 
Grecot e f Arabo 'si primeggiano. 

Due Ordini di cinque volti per cia- 
scheduno compongono questa Foccùzto. 

Un Corridore separa il primo dal «€• 
eondo Ordine. 

iSoMO Ul ISSA OSSIXVABIU 

L^ * = CóUetione copiosissima di Co" 
lonne preziose per la qualiitA, e varietà 
dei Marmi» come pcd Greco lavoro. 
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GosB MBMT&yoCr 

di patficolare alteiASi<ni« 

ed osservafcioAi 



dal paTiinento 
della Chiesa al- 
la sommità del" 
la Cupola^ non 
comprese le 
Lanterne j e 
gli Ornamenti 
esteriori. 

NB. 

L'anno 552 fìi 
qni eretta da 
JN'arsete la Cap» 
pelladiS.Teo- 
doroy che ren- 
ne incorporata 
nell* anno 8a8 
all'antica ChU* 
sa di S. Marco, 
ove si deposero 
le Ossa di quel 
Santoj trasferite 
allora da Alea* 
sandrìa m Ve« 
ntfxia • Ifloen* ^ 
dlatasf dtittà 

fie ne'cbnUndtk' 
la riedifltiaki^^ 
ne a cara del 
Doge S, Pietro 
Orstolo, Conti- 
nuata nel 1043 
dal Doge Do» 
jtuÀtco Contìim 
Tini , s' inn^ f 
ab il grandioMb 
Tempio che ora 



IL'' * == Cinque grandi IWalftlci ntfl- 
le Volte del primo Ordiilte = cioè: 

I due primi ( a destra di chi ^uardt^ 
rappresentano : il Trttòporto dai Sepólf 
cri ài Alessemdrìa del Corpo di S, MtÉr- 
co =: eseguiti sui cartoni di P«e£ro ^^ 
cliia =: verso l'anno i65o. 

Quello di mezzo i^ppresenta = É 
Giudizio Finale = Opera di Pietnf Spa^ 
gna =: sui cartoni di Antonio Zanchis± 
verso l'anno 1^80. 

Nella Volta susseguente == £ Pò^ti 
JUagistrad che venerano il Còrpo £ f, 
Mm^o -= disegno di t^bastìano Bizzi±^ 
ese^ito con molta diligenza da L&òr 
poMtf dal Pozzo (Tedesed ) allièvo^ dkw 
la Scuola romana = anno 1738 = Yo* 
'dreftftf tC cairtcmi di questo Musaico del 
'PalaMo Attuale* 

ittlf illt!iifta Volta = Mvataco Mitibo 
fd^pVéJfé Alante- = là Chiesa di S. Mar- 
co =■ IkVoro déT XVI' Secottf & ijpldto 
artista! 

m.^ * =r Quattro grandi IMEofiliici nel* 
le VoUe del secondo Ordine. 



Oòmìiìciando ad^ osservarli da qùe\- 
t6 90vrApi)^o alTuìlimo cìHs éì r ii¥du- 
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8l vede4 € dit 

rimase coinpiD. 
to nelxo7Xftot. 
to il Doge Do. 
menieo Selpo , 
tedi arricchì» 
to«e decorato 
dopo alcuni se* 
coli di layoro 
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ed osservazioni 



to ne! primo Ordine, si trovano dispto- 
tti come se^gne: 

1^ La Deposizione di Crìsto dalla 

Croce, 
^? Idt Comparsa td limbo, 
3.° La JRisurresàone, 
4.® L Ascensione, 

Opere tutte quattro di Luigi Gaeta" 
no = coi cartoni di Maffeo Verona = 
verso Tanno 1617 = f seguite sul dise- 
gno delle antiche a quella epoca riii- 
novate, 

iV.*' * =r Ztf Vcdve di hrmzò^t chiu- 
dono le cinque Porte, fra le quali, quel- 
la della Porta a sinistra di chi entra 
per la Maggiore, se^a la propria exx)* 
ca ed artefice con la Epigrafe = Mccc 
Bertucius Aurìfex Fenetus me fecìL 

y? ♦ = Tre Arclàvdd in manm» , 
di pregiato lavoro sovrapposti alla Por- 
ta Maggiore , ed altro consimile die 
cinge la grande Finestra. 

VI.® * = Mòla Sassi-rilieui sacri, e 
profani di lavoro «d epoche diverse. 

Vn.° * = Quattrlf Cat^aBi di brcmsso 
che serbano ancora le tracce delT anti- 
ca loro doratura. II peso di ciaschedu- 
no ascende a Libbre grosse Venete 1760. 
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Cose meritevoli 

di particolare atienùcma 

ed osservazioni 



V altezza dal Piede alla Spalili è Pie- 
di Veneti 4> oncie 7. 

KB. 

Furono inviati a Venezia Fan. iao5 
da Marino 2^no Veneto Podestà in Co» 
stuntinopoli , ove ornavano allora PjQ»- 
podromo, 

1 Francesi occupatori di queste Pro- 
vincie nel 1797 li trasportarono a Pé^ 
ngi. 

La Sovrana Grandezza, e JUtaiificeo' 
za qui li ripose Fanno 181 5. 

Variano le opinioni degli Eruditi in- 
torno a questi cavalli 

// Coff, Gcognara con ingegnose con^ 
eetture, e riflessioni inclina a crederli 
uworo romanù dell'epoca di Nerone, 
trasferiti poscia nel IV Secolo alla nuo- 
vi^ Metropoli di Costantino, 

ti Catf, Mustoxidi con fondati ragio- 
namenti, ed autoriti li reputa Opera 
Greca deli Isola di Chio , e portati a 
Costanùnopcii nel V Secolo per ordine 
di Teodosio, 

Questa difficile questione non potreb- 
be decidersi che dietro un accurato e- 
same e confronto di tutti i Monumen- 
ti riuniti in modello nelle Sale della 
Veneta Accademia delle belle Arti, ove 
si trovano i Cavalli di Venezia ed i 
Cavalli, e frammenti de' Gabinetti e Mu- 
sei di Vapoli, di Firenze f e di Londra* 
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* 



* Lato fsrnNO verso i Leoni, aoà 

A SUOSTRA DI CHI GUARDA 

MM Bassi-riliepi di Epoche, Nazio- 
ni, e maniere diverse; taJuni Egizj. 

* Chiamano particolare attenzione = 
tì grappo rappresentante Cèrere sopra 
un carro tirato da Draghi = «ombra 
di stile persiano. 

Gli Ei^angelisd = si attribuiscono 
alla Scuola Veneziana* 

Lato terso la Piazzitta, aoi 

A DESTRA DI CHI GUARDA 

Adomo di molte Sculture 

Si distingue nell'angolo presso la Por- 
ta del Palazzo Ducale , il grappo in Por- 
)id&i qui portato da Acri nel Secolo XQI. 

Gli Antiquari pretendono che rap- 
presenti Aristogitone , ed Ermodio uc- 
cisori d'Ipparco tiranno di Atene. 

DiHAjizi lA Porta della GausA 
DA quisto Lato 

Due Pilastrì con Caratteri Goftici, e 
con Geroglifici = dicesi che apparte- 
nevano al Tempio di & S«ba in Acri. 



10 



GIORNATA 



rd 



È. 



i 



a 
u 

M 
< 



P 

< 

I» 



Oggetti 

Epoche 

ed Autori 



RBGU 

BASILICA 

mS. MARCO 

vnnBvto' 



UL 



COSB MIRI^VOU 
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tStomandù alla Facciata 

VESTXBULO 

* Bntrtn^ iir questo per la Porta 
^Blagfiore, si osservano nel pavimento 
i alcune lastre di Mmrmo rosso, che Tkv 

dicano il aito ove nel giorno a 3 LuAfio^ 

1177) ^^ mediìizione della RepuSoiè* 
,C9 Feneta at riconciliarono il Papa J^ 

lessajidro III, e ^ Imperatore FederìcàH' 

detto BaròaroesMi 

Fra ìMusaici che copnmo^ ì} Veéli^ 
bidet si diaiiiiguono: 

I:^ * =7 Soprar la Pbrta di xnezìKo die 
mette in GUtaa} 

S, Utaróff in alhiti ]^ontifica]i r= 0||e* 
r» delK Fràrtetsc&i e Valerio ZuccatOf 
.aePiaeip» dir Thàantr = anno i545; 

Setto ({netto ?= Sètte piccioli il^ 
saiek de> Secolo XL 

n.^ * = M»aa-luha dirimpetto al 
suddette Peaso : 

Rappresenta: ìa Orocrfissione ^ ed il 
Sepdcro di G» C» = Opera degli stés- 
si Zuccate = anno vòì^g^ 
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ed Autori^ 
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111° * =Diie mezze-lune iien'Allo, a 
deitm ed a sinistra òk chi entra per la 
aoddeU* Pòrta Bia^^iore =s rappresene 
Uno: . 

La' ÉiswTffzione dì Lazzaro, 
JJ Inumazione di M, V, 
CaVUri d(i* suddetti Zuccata. 

n disegno de" Mosaici di queste tre 
mezze-lune si reputa del Pordenone, o 
dd ScioiatL 

Vf^ * =± NegK angoli laterali infe» 
riori S3 ìt quattro Xvangeiisd = ne'su- 
iperierì =3±f ^-OUo Fhfeti == e nel Fre- 
gio = Angeli & DóHdti, 

Opere tutte de' suddetti Zuccata, 

k- destra in dettb Vestibulo 
CAPPELLA ZENO 

* Altaxb riccbissiitio di bronzi,- e 
smirnnL :=£r sì considera un capo d'opera. 

9t diAingAionb le' quattro grandi Co^ 
lokntf di' btonzo^, layotrate con somma 



FinisiiniFArriiesflit, Meandri, e fre- 
gi lo «daroeua eepiosamente. 

Yi atMoa nel' mezso = tre Statue 
ifOrt! S. ftroilA), cioè = la Madonna col 
Bam6ino (dnamata della Scarpa) <$^. Gio: 
Battista, e S. Pietro, 
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La iiginra della Vergine ha questo ti- 
tolo perchè porta una scarpa. 

nel centro della Cappella 

* MomaneiUo del Cardmaie Gio: Ba^ 
ttsta Zeno, colla di lui statua stesa siii> 
feretro; il tutto in bronzo. 

Questi preziosi Uvori sì eseguirono 
dagK Scultori Pietro ed Antonio Lom^ 
bardo^ ed Alessandro Leopardo ::= e òa^ 
Fonditori Zuanne Alberghetti ^ e Pier 
Zuanne dalle Campane^: dalfanno i5o5 
al i6t5. 

Antichi Musaid , Sculture » ed Isai» 
ziom adomano le Pareti e la Cupola di 
questa Cappella. 



Dri Vestibulo si passa in Chiesa per 
tre Porte, die cfaiudonsi con Vahre di 
metalli intarsiati d'argento. 

QuéOe della Porta £ mezzo tengono 
la iscrizione = Lio db Mouno hoc 
Opus iuii jussit. 

Si replicano eseguite a Venezia nel 
Secolo in ad Citazione di consimili lai» 
Yori Greci. 
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* Le Valve della Porta a destra della 
suaccennata si considerano lavorate in 
Grecia , e diconsi tolte alla Chiesa di 
S» Sofia in CostantìnopoU, 

va CHIESA 

Sopra la Porta di mezzo internamente 

* Uno depiù antichi Musaici di que- 
sto Tempio, rappresenta: G, C, La Fer- 
ginct >e S, Marco = si reputa del Se- 
colo XI» 

Arco sona ia Porta 

Per osservare ilgrànd*Àrco della Na- 
Tatt sopra la Porta , bisogna collocar- 
si nel mezzo della Chiesa tenendo la 
I spalla destra verso TAltar Maggiore. 

Quest*Aico è intonacato di Musaici 
in cinque Comparti rappresentanti alcu- 
ni fatti dell'Apocalisse =vedesi nel mez- 
zo = N» S.fra 7 Candelaùrì. efc.= 0- 
pera di Francesco Zuccalo — anno 1670. 



La gran Volta del Vestibulo della 
Chiesa che succede immediatamente a 
quest' Arco, e che si prolunga sino alla 
Finestra della &cciata è parimenti in- 
tonacata di Musaici in cinque grandi 
Comparti = cioè: 

Quello di mezzo rappresenta — <?. C.» 1 
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Si reputa del Bozìm con disegno. 



1 dbie Ticmi Comparti a destra, e a 8^1 
nistra di quello di mezzo rappresentanof 
.:;;= Gli ApoaMU, ed alcuni Jitgeli oifgt% 
gli in wuuto = O^te tutte del BongaA 
jdise^no àfSJ^Jliense, e del linioretto^ ^ 

I due ultimi, eseguiti dal 32arr/», n^ 

presentano =a destra della Croce ^: kj 

dona degli Eletti :=. disegno dìD. T^n^, 

laretto s^ a sùiistra = la Condanna d^ 

KHpiwU v= disegno di Maffeo Verona. ; 



JVF. 



Questa Volta può essere ossenratai 
.«nehe dal mezzo del Festìòulo quando) 
non ri siano i tavolati che ora impo- 
disoono di ^sederla. 



\ 



Uopo «¥ere osserirati i Musaici fin 
qui descritti, si comincifri Pesame de* 
gli' altri principali oggetti che adorna^ 
«o f intemo di quesut Chiesa col meto* 
4o aeguentes 
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GABPdXA 
DEL 

ATTUTaao 



A dfstxa ^ chi e»tra per k Porta 
Maggiore z 

* Pila di Porfido per Faeq^ Santa. 

La «uà base è vsiAra Andca di Gre- 
co intaglio conSelfini, e Tridenti =: So- 
pra «tsa base =: «Rno bassorilievo con. 
Pattini, Opera del Secolo XV. 

A destra di detta Pila 

GÀH'ELLA DEL 3ATTISTER0 

* Adonia di Bfamù» Bassi-rilievi, ed 
altre Scultare, e di Musaici quasi tatti 
eseguiti ■atomo alTanno i35o. 

É osservabile per Ja sua antichità, e 
pel fuoco d' immaginazione il Musaico 
rappresentante il BaMesima di G, C, che 
copre la parete in faccia aOa Porta che 
da questa Cappella mette in Piazzetta; 
si reputa opera delfiSI o XH Secolo. 

AxTAAi. La JUadoMna^ e due jùtgeli 
in marmo. 

Dietro la Madonna = Cattedra, pu- 
re in marmo, .che ;5i reputa scolpita in 
Alesaandria* 

Dietso TAltare s= BassoHUePo amti' 
co con S. Gio: Battitta che amministra 
il Battesimo a G. C = due Bassi-rilievi 
laterali con S» Teodoro , e S. Giorgio» 
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* Gran Va9ca di marmo, con Coper- 
chio di broTino a Basso-rìiievo = lavo- 
rato dalli Tisùano Winìo da Padova , e 
Desiderio ati Firenze discepoli di Sanh 
•ovino = anno i545. 
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Sopra il Coperchio 
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* Statua in bronzo di S, Gio: Batti- 


?. 




sta = Opera di Francesco SegaUa da 


• 
C/3 




Padova = anno i665. 






Lateralmente a questa Fascaveòttì 







appoggiato al muro il Monumento del 
celebre Doge Andrea Dandolo morto 
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RiTohNàNDo IN Chiesa 
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Presso un Pilastro! verso la Crociera 
sinistra: 

* Edicola della Croce : formata da una 
piccola Tribuna sostenuta da 6 ricche 
Colonne; quella più vicina alla Mensa 
delI^Altare , alla parte della Epistola i è 
la più òella Colonna fra quante adortu- 
110 questa Chiesa: 
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Essa è di Porfido nero e Uanco (pez- 
zo rarissimo ). 






n gran muro che s'alza sulla sini- 
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stra dà chi guarda la "Edìcola sopra de- 
scritta, è intonacato di marmi finissimi, 
superiormente ai quali . si trovano i se- 
guenti Musaici: 

il Paradiso = Si reputa Opera di Luì' 
gi Gatùmo = con disegno del FiUotii, 

al disopra 

Za Crot^sioné di S, Pietro =: la 
DecoOazioTie di S, Paolo z=re la Caduta 
di Simon Maga = Opere del suddetto 
Gaetano =: con disegno del Palma e 
à€L Piuioifamno» 

Aico^DsuA Volta 
a destra di chi guarda 
i? Martìrio di &• Andrea = disegno 

al di sotto 

S. Dsmnuua dinanzi ad un Re = 
disegna di lUianello, 

a sinistra 

i? Martirio di S, Giùtfanni = dise- 
gno del PadouaMina, 

al^di sotto 

H Martirio di S. Giacomo = dise- 
gno di Tizianelloé 

Questi 4 pezzi furono eseguiti da 
lodgi Gaeiìtìui verso fanno 1603. 
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GaOCIBIll: A SINISTKA 

(entrando dalla Port« Maggio 

Cappbiia della Madonna 
db'Mascou 

* AlUxre in marmo di bclIissiT 
taglio, di Epoca, ed Autori ignplì 
attribuisce alla Scuola Pisana di 
colo XUr al XIK 

* Ita Siaéua della Madonna^ < 
sta nel meszo è della maniera d 
lo Pisane^ 

* Le Sculture del Parapetti ; 
tengono ad un'Epoca posteriore, 
farle ayea fatti ulteriori progres 

* T finissimi Musaici di questi 
pella rappresentano la Slmria di 

Lavori pregiati di Michele Gì 
no = anno i^So*. 

Questo Artista fb il primo che 
la maniera dura e secca degli a 
per seguire lo stile, àtt Fivarim. 

Per la Porta vicina aH'imboc 
di essa: Cappella^ si entra nella 

Cafrua m S. Isidoro. 

E coperta di Musaici del XlV 
k>, rappresentanti le Azioni elei i! 
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là Altake adorno di molte Sculture, 
appartiene alla medesima Epoca. 

ISB. 

Sortendo dalla Cappella^ ed arvian- 
dosi yerso il Corù^ bisogna trattenersi 
poco lungi dai gradini che mettono in 
esso, per osservare le Pared^ e le Folf 
te, che presentano tutto d' intorno ric- 
chissima copia di MusaicL 

Sono questi di Epoche, ed Artisti di* 
versi, e di vario pregio. 

CSonviene particolarmente fermare T 
attenzione verso la Parete sopra la Por' 
ta della Cappella di S, Isidoro, e mi- 
rare r Albero Genealogico di M* V, ese- 
guito da yicenzo Biancìdni, co* cartoni 
dei Sahnad = aìuio 1642. 

Sopra il Parapetto marmoreo che se- 
para la Chiesa dal Coro, ossia Presbi- 
terio: 

* Quattordici Statue DI MJMMOtv^ 
presentanti = la Madonna = S. Mar- 
co = ed ìXn Apostoli = scolpite dal- 
li Fratelli Jacobello, e Pietro Paolo dal- 
le Masserie di Venezia^ =anno 13^4 = 
Allievi della Scuola di Pisa. 

I4itcrahnente aUa imboccatura 
del Coro: 

♦ Due Cattedre, o Pulpiti di prezio- 
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si marmi, ^sienuie d^ colomie 
to pregio. 

Laterali a questi Pulpiti 

* Due piccoli Aktari di genti 
intano in marmo =;= si attribi 
a Pietro Lombardo =£ amio i4^ 

Sopra li due Architravi deU 
pelle di S. Pietro, e de S. Gleme 
ste a destra, ed a. sinistra del ( 

* Dieci Statue^ cioè cinque p 
schedun Architrave, lavorate sul 
di ^ÌSicdlà Piscuio = anno iSpy. 

colio, O PRESBITERIO 

* Sedili adorni di finissimi U 
legno in tarsia =: anno i636. 

Sopra detti Sedili 

^ Due Palchetd o Oaìleriei ] 
destra* Faltita. a. sinistra, con Pc 
in ciascheduno da' quali sono ii 
$rp. biiStk^ilieui in .bronco rappre 
ti kf Anioni d» S» Marco, 
3 Cktti tutti sei. di X Sansotfij. 

I 

Sopra le Balaustratei inteme, 
alf Aliar maggior^: 

* Otto figrv^ di brfmzo^ cioè • 
Effongelisitk Op^fe ^ S<ptsotfino\ 
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tro Dottori^ cke si reputano fasi da Ci- 
rolamo Caliari, p Paùarì da Udine =7 
«uno i5i4* 

AlTAA MàGGioai 

* La GomnssiONB, sotto cui giace ì 
aliare, è sostenuta da quattro Colonne 
di marmo Greco , sulle quali sono scol- 
piti in alto rilievo alcuni (atti della Sa- 
cra Storia =:= lavoro Bizantino verso il 
Secolo ZIj. 

Questo Altare ha due Palb; Puna 
fojma la coperta delT altra. 

La estema è costantemente esposta 
alla pubblica vista =£a intema si sco- 
pre ne^^omi solenni, o quando taluno 
chiede vederi^ 

* La prima è una Tavola di maniera 
Greca, dipinta .ad olio in i4 Comparti 
^7 Opera jdi Mastro Paolo , e figU Lo- 
cop fi Giavavm4a Wénezia'=. anno i344* 

La sficonda jchifmasi 



* Pala n' Oao > .ovvero Icone Bizan- 
tina. 

-É dipinta con ismalti sopra lamine 
di argento, e -di oro, ed ornata di pre- 
ziosi Gselli t Nielli t Perle ^ Cammei ^ e 
Gémute diperse. 
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Rappresenta alcuni fatti del ve 
e nuovo Testamento, e della V 
S. Marco: vi si veggono pure Ap> 
Profeti, Angeli, ed altre figure, ed 
aioni diverse Greche, e Latine. 

Quest'opera ia eseguita a Coi 
nopoà Fanno 976 per ordine del 
S. Pietro Orseoia\ indi ampliata 
riochita in Venezia negli anni 11 
1209 = i345. 

JV». 
La dilìgentissima descrizione d 
sta Pala con Tavole in rame, ci 
diede il Cav, Cicognara nella grar, 
pera delle Fabbncìte di Venezia ^ 
ga con somma accuratezza anche 1 
niera di eseguire simili lavori. 



DlETlO 1*AlTAX MàGGIORE 

' * Altro Altare con Bassi-rili< 
marmo , ed in bronzo , tutti del 
sopino, 

* Piccola Triètma sovrapposta . 
sto Altare, sost-enuta da quatirc 
ziose Colonne di AL4BàSTko Or 
LB, lavorate a spira, alte ognuna 
piedi. 

* Due di esse $ùno candide^ e 
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ed osserVaàoni 


BRGIA 


ne. B doitissimo lìttolo^ Ca M. Cor- 
niani le .repala .^vvtf uniche^ 




BASILICA 




DI 8. MARCO 


Le altre due con macchie rossiccie 
appartengono ad una «pecie diversa. 


o 




^opra questo Aliare 






La mezza Volta è intonacala di un 


m 




Musaico adomo d* un ricco fregio : nel 


< 




mezzo si vede una grande figura del 


% 




Redentore sedente, con la sottoposta i- 






scrizione = Petrus/', mcccccvi = 


w 




Ai due lati di questo Altare 3=r due gran* 


M 




di Colonne di verde antico^ 


A 




A sinistra di dii guarda si trova la 


< 

N 




Porta bella Sacrestia 


N 


1 
1 








PorU, 


Oli 




' e la Fia^a in bronzo che la chiude, 


^^^ 


• 


sono tutte opere insigni di J. Sansovino. 
Questo getto finissimo costò venti an> 
ni di fatica. 

Ne' due principali Comparli rappre- 




► 


senta s= la Morte^ e la Idsurrejàone di 
G. C. 






Ne' piccoli busti sporgenti in fiiori 






si scorgono = t^gie deVt Autore ^ e 
quelle di Tiziano FèceBioy e di Pietro 
Jretino, 
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Gmb MBum^ou 

•'Ai particolare atUmionto 

ed osservazioni 



■Sacmutia 

Mumieit '« Jov^o^' «&* i^jniio et 
Sa Yar) -Autori, e di molto preg 
domano riccamente a= eseguiti di 
"al xSSo, 

Si distinguono 

l6opra la ?orta weHa mezza-hin 
Vergine =r Opera finissima di M. 
IO sullo stile di Tiziano = anno 

A destra ^ ^i guarda = «S. 
ro == a sinistra 3= «S. Giorgio = 
bidue di F. Zuccata^ 

* JiA. V0LT4 

Intonacata di Musaici lavorati 
«ellenza dalli Marco Luciano Rizz 
Jtro AU*etif e Francesco Zuccato, 

he tarme in legno sono Qpei 
Fratelli JnMuo^ e Paolo da M 
di Fra Finoenzo da Verona y de 
ti, -di JBemarc&ro Ferrante , e d 
stiano 'SckiaiH>ne. 

* Tmoko di à Marco 

È 'riposto in una Cappella chii 
Timpetto a quella della Madoh 
.MascoU, 
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JfB. 
Bfeèhisnraottna TolU di Oro, Gemme, 
Ptrie, e preziósi laverì per la più par- 
te iqui trasferiti da Costantinopoli = 
ora -si limita a poòhi articoli venerabi- 
li per la santità delle Belile , e sti- 
mÀili per la finezza dèlia mannfattura. 



Questo Tesoro dividesi in due Se- 
sioni ; 

L'una riguarda i SeUqaiarj preziosi 
per la Or^leeria Bizaaiina, e per la lo- 
ro deriraxtonè , die dalle Iscrizioni Gre- 
die, e Latine viene determinata preci- 
samente negH liltimi Secoli degV Impe- 
ratori d* Orante: tfucsta è sotto la cu- 
stodia dei 'Sacri Ministri addetti alla 
Basilica. 

li* altra, cbe in sempre tenuta sepa- 
rata diille 'Belicpiie , è composta di Fict- 
si. Tazze, Patere di pietre dure Orten' 
tali di massima beUezza , gioiellate , e 
smaltate , ^legate in oro , e in argento , 
di aittiehi Cristalli ^tanto artificiali, che 
dori, e naturali di rarissimo lavoro : e 
questa trovasi, ora custodita nella Rc" 

Igia Zetxa, sino a cke venga ^uperior- 
inente disposto il conveniente suo cot 
^ocamento. 
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Pormij e sopra 
rosse basi ti 
proiongano fot« 
to ternu CoJn- 
cide tatto que- 
sto cogli scan- 
dagli inpitiE. 
poche esegniri 
sull'acqua ; dai 
quali risulta v 
che a Venesìr 
il lirello deL 
Mare si alsa 
circa 3 Pollici 
per ogni Seco- 
lo. Contandosi 
ora il quinto 
Secolo dalla e- 
rezione di que- 
sto Palazso e* 
merge appunto 
sul pelo dell' 
acqua la diflie* 
rema di i5 Pol- 
licij che corri- 
sponde alla di- 
stanza fìra l'an- 
ticoj e l'attuale 
Pavimento del- 
la Piazzetta* 
La natura prò* 
cede sempre 
dappertutto coni 
pa^iso eguale. 



Cose mbritbvoli 

di particolare attenzione 

ed osservazioni 



ganza = si atirìbuisce-alf Architetto Gu- 
glielmo Bergamasco verso Tanno 1620. 



* Grandb Facciata. iNTBRifA in unea 
DELLA Scala dk' Giganti, 

E 

* Facoata bstbbna rbspictentb sul 
Canale nominato Rio di Palazzo 

Erette ambedue quasi contemporanea- 
mente verso la fine del Secolo 2CV e prin- 
cipio del XVI, 

Dogi Marco^ ed Agostino Baràarijgo, 

Continuate e compiute dal 1646 al 
i55o = Doge Francesco Dona, 

Architetti, e Scultori di queste due 
Facciate = Jnùmio Eiregno, ed Antonio 
Scarpagnino, 

NB, 

Questo iraccio del Palazzo è lìtngo 
dalla parta del Bio, Piedi Veneti 344* 



Scala db* Giganti 

**" Opera magnìfica eretta da Antonio 
Bregtto con ricchi marmi, lavorati finis- 
simamente dalli Domenico t e Bernardo 
da Mantova = eseguita verso 1» fine del 
Secolo- XV. 

* Maatk, e Nettuno, Statue semì- 
co1os8]idi che ì adomano = scolpite da- 
J,- SattSovino-=z anno i556.- 
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JfB. 
AUa sommità di questa Scala face- 
vasi anticamente la Ceremonia della Co- 
ronasione del uuoyo Doge. 

Nella Galleria ove mette 
DETTA Scala 

* Iscrizione incassata nella parete, cbe 
segna F Epoca 1674 in cui Enrico III 
Re di Francia passò jjer Venezia :=: Gli 
ornamenti, e le due Statue sono pre- 
giati lavori di Alessandro Viuoria. 

Scala n Oro 

* Edificata nel i638, = Dogr^ An^ 
drea Grittit = compiuta ne^ ^^77 > =^ 
Doge Se&asdano Fenier, 

Sansovino ha dirette le magnifiche sue 

decorazioni = Tiziano Aspetti scolpi le 

due Statue Ereoèe , ed Adante che ne 

adornano l'ingresso =; Vittoria lavorò 

gli Stucchi^ •=. Frane» dipinse gli Sfondi. 

Nel 1769 si rii^escarono dal NòveU 
li aleuni dei suoi ornamenti. 

; NB. 

' Dopo n primo Ramo di questa Sca- 
la, girando a siaìstra, si entra in im 
Atrio per cui si passa nella Camera dC" 
gK Scarlatti (ora Commissione Genera- 
le della Pubblica Beneficenza). 
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stizia che porge la sp&da , e la 
al Doge PrììdL 

Indi si passa nella 

* Sjlljl delle quattro Por 

Venne cosi ridotta dopo I 
del 1674 da Andrea Palladio, 

Qiii stanno quattro ricchissit 
di Romano stile, sostenute da ! 
Colonne, e adorne di Marmi Or: 

Sopra esse Porte 

• Statue finissime scolpite < 
dal Moro (primaPorta)= Frajì 
stelli da Milli {seconàay=: GiroL 
pagna (terza) = ed Alessandra 
(quarta). 

Le Pareti sono coperte dalle 
Pitture. 

A sinistra di chi entra 

• 1.* Quadro col Doge Marin 
ni in ginocchio dinanzi M. f^, 1 
ed altri Santi =: Pittore il cav, < 

A destra di chi entra 

• «.• tlran Quadro rappresei 
Fede = Pittore Tiziano Kecelh 
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Le due figure a' suoi lati sono di 
Marco VeceUÌo, 

* 3* Battaglia presso Verona = Pit- 
tore il cop. Contarìnu 

In faccia a questo 

* 4** Il J^c Cicogna che accoglie Am- 
basciatori Persiani = Pittore CarleUo 
Calliari, 

* 5.* L'arrivo òìEmicoIURe dìFran^ 
eia al Lido di Venezia. 

Grande Opera di Andrea Micheli det- 
to Vicentino. 

Vi si distingue 1* Arco eretto in quella 
occasione con disegno di A, Palladio, 

6.* n Doge che dà udienza ad un'^m- 
àasccria =;s Pittore CarleUo Calliari, 

yB. 

Li ffuai. I e a già trasferiti a Parigi 
Tanno 1797 furono qui ripristinali dalia 
Grandezza e Munificenza Sovrana neir 
anno i8i6. 

* Soffitto 

Palladio ne diede il Comparto = P. 
Sansopino disegnò gli Stucchi = puttana, 
Bojnòardat ed altri gli eseguirono. 

Le pitture, tutte a fresco, sono di Ja- 
copo TintoreUo* ■. 
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Il Comparto di mezzo rappi 
Veneùafra motto Deità^ condotta 
ve. svUt Adriatico, 

yB. 

Per la Porta in faccia a quella 
si è entrato in questa Sala, si pa 

Anti-Collegio 

* (Jfumttro Quadri laterali atte * 
£9:= Opere di alto merito, e delle 
ri di Jacopo Sansooino, 

Rappresentano =r Mercurio 
Grazie =s la Fucina di Falcano 
lade che scaccia Marte = ed ^ 
coronata da Venere, 

8u1!a Farete in faeeia alle fines 

* Ritorno di Giacoòóe atta Terr 
ntum = QuadrQ pregiatissimo di 
da Ponte detto Bussano, 

* Batto di Europa = Opera 
di Pado Veronese ( reduce da P 

* Cammino magnìfico di man 
rarese, disegnato da Vincenzo Se 
scolpito da 'Rsàano Jspetd, 

* Soffitto 

adorno di Stocchi dd VitUn 
Bombarda t e d' altri. Nel mez 



air» 
ftochè 
àióori. 
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di particolare attensione 
' ed osservazioni 



«n fresco di Fa/da Veronese rappresen- 
tante Venetia sulTronojfsz&omo iiP€iole 
anche i quattro chiaroscuri azzurim, 
rinnovati però da Sebastiano BìmL 

* Porta ricchissima t=: ordinata daHo 
Scamoztd c«n colonne , una di Verde-an- 
tico, V tStrm di GipolUnOb 

Sopra essa Porta 

* lye Siaiae del FiUoria. 

Per questa si passa in 

8àll del -Coxxioio 

Ji quadro sopra ]aPorta,«d i tre Qaa^ 
dri chie coprono la Parete a destra di ohi 
entra, sono tutti di Jacopo Tintoretlo, 

llappreseniano = i.* Il Doge Andrea 
GrUd dinanzi alla Madonna cèÌBamàittO» 

a.** Lo Sposalizio di S» Catterina, 

3.* Maria Vèrgane sotto il Baldacchi' 
no, con alcuni Santi ed Angeli, 

4** Il Doge lodgi Mocenigo che adora 
UBed e ntare^ 

jSnBa pardie del Trono 

* GiLur QvàDRo rappresentante =s il 
Sahatore in Gloria =: la Fede = Vene' 
zia ac Sonia Giustina = il Generale 

mmmmmuummummmmummmmmmmtm 
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Sebastiano Tèniero che riportò la a 
vittoria ai CurzoUtrì.^ e fu poi Doge 
Provveditore Agostìno Baròarigo 
in battaglia = ec. 

Opera insigne di Panlo Veronesi 
\m stesso dipinse anche le due f 
laterali a chiaro-scuro. 

* I sottoposti ijukzzi rapprese] 
le imprese di Giove = lavoro preg 
Simo del 1640* 

* Cammino con Pilastri di verde 
co , e Statue di Girolamo Campagr. 
Le Pitture che io adornano sono di 
lo Veronese, 

* Tra le finestre =r Quadro rappi 
tante Venezia = Pittore CarteU* 
liarL 

* Soffitto 

Opera omatissima , e ricchissii 
V invenzione è di Antonio da Pont 

Le Pitture tono tutte di Paolo 
nese, 

* n primo GoBiparto verso la Pori 
presenta JfettunOt e Marte con P 
volanti. 

* L'Ovale di mezzo = La Fede, 

* n terzo = Venezia seduta su 
do, con la Giustizia, e la Pace. 

Questi tre .maggiori Comparii 
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chiusi da aUo minori, che rappresentano 
altrettante yirtà, e da i6 chiaro*seurì 
tfercU^ ch'esprimono .soggetti di storia 
aniica. 

* ti Pregio d'intorno alla Sala otfre al- 
tri fatti storiiÈi* 

* Ihte Porte = adorne di Colonne di 
Cipollino, e di Archi di Diaspro fiorito. 

Da quella laterale si passa nella 

SaXA Dlt SufATO OSSIA PrBGADI 

In faccia alla Porta (entrando per 
questa parte } 

* Quadro Fra le finestre rappresentan- 
te la Elezione di S, Lorenzo Giusdniani 
al Patriarcato di Venezia = si reputa 
Opera di Marco f^fcelUo, 

Sulla Parete ov* è il Trono 

* Quadro col Redentore morto , alcuni 
Santi, e due Dogi gemessi. 

Opera di J. Tintoretto. 
Sono dello stesso Autore le due figU' 
re laterali. 

I due chiaro-^curi sottoposti , F uno 
con Demostene coronato, Y altro con Ci» 
cerone che perora , si dipinsero da Gio: 
Domenico Tiepolo = Anno 1776. 
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tguaitro Quadri che coprono la 
te dirimpetto alle finestre, sono op< 
i tre primi di Jacopo Paùna = Pk 
di Jacopo Tintaretto, 


< 




Bappreaentana =r i.* H Doge 
Cesco Fenier dinanzi a Venezia = 
Ih^ Pasquale Gcosma gem^ftesso i 
ti al Bedentore = S.'" Im Lega di 
br€^ = 4.' H Ik^e Pietro Loredm 
nanziaGa Madoitìuu 




1- 


Sopra la Porta situata dirimpet 
al Trono 


M 
N 

< 
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* Quadro coi Dogi "Lorenzo , e C 
mo Pròdi che adorane il Saldatore, 
Opera delle migliori di Jacopo P 
Lo stesso dipinse a dùaro-scuro 
Figure laterali. 


M 




Soffitto 


a» 




Opera di molti Pittori = I Pezzi 
, cipaU sono i seguenti: 


' 

( 


1 
1 
1 


* Primo grande Ovale ^ verso li 
ta = rappresenta Ja Zecca := F 
'Marco Fècelliù, 


' 


i 

1 


• * Ovaie di mezzo = Venezia fra 
ài e molle Leiià s= pittore /. Tinto 


i 


1 

! 
1 


* E ultimo, cioè quello sopra il 1 
esprime F Adoratone della Èucaris 
Pittore Tommaso DolaòelUu 


1 


i 
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* Due OtfoR eollocaU lateralmeiite a 
tqpidlo di mezzo rappresentano : 

Ewnù (verso il Collegio) i Gdof», aBa 
fitcmot € FTmert =s Pittore Andrea Fi* 
tentino» 

Tj altro (Terso le finestre) il Doge fra 
i Consiglieri =c Pittore J, Miense, 

NB. 

Per im piccolo Corridore laterale al 
Troika, si passa neHa 

Stamz^ Piisso lA Cappeua 

Fra le finestre 

* Quadro con Cristo che scaccia i Pro-> 
fonatori del Tempio := bella opera di Bo» 
nifi^io. 

In fiiceia a questo , cioè sopra la Por- 
ta cht mette in Cappella: 

Quadro^ la di coi contimiazione è di- 
visa in due aUri snDa Parete a sinistra £ 
ohigvaràa. 

HfÈ, 
Questi tre pezzi dipìnti da Sehastìano 
Hujsi, Tanno 1728 formarono il modello 
dd lUbssaico eseguito da Leopoldo del Po»" 
so neU* Arco della prima Porla a sinistra 
di chi entra per la maggiore della Chiesa 
di S. Marco = rappresentano? I Jliag^ 
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strad che venerano il Corpo di quel 
Santo. 

Sull* altra Parete , cioè a destra di chi 
guarda il suddetto Quadro : 

Due altri Quadri « V uno co' Santi Lo- 
dovico, Cregoriot e Margherita = T altro 
con San Girolamo , e San^ Andrea = O» 
pere di /. Tintoretto, 

XIappillà , o Chiesetta 

Dipinta a fresco da Jacopo Guaranà 
= gli ornamenti sono di Girolamo JUin» 
gozù Colónna, 

. * Altare con sei ricche Cdonne , due 
di esse di verde-antico , tutte ornate di 
basi , e capiteìU di bronzo = Architetto 
Vincenzo ScamozzL 

Nel mezzo di detto Altare 

* La Madonna col fanciullo Gesù ^ 
Statua marmorea di alto merito , scolpi- 
ta da J. Sansopino. 

* La vicina piccola Scala conserva ì 
unica Pittura a Jresco rimasta in Vene- 
M sino a' giorni nostri , del penneUo di 
iKsdanó FecelUo 3± rappresenta i^. Criskh 

faro. 

Retrocedendo sino alla Sala delle quat- 
tro Porte , si passa indi alla 
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CONSIGlIO DI X. 



Sala del Gomsicuo m Ihici 
In faccia alle finestre 

* 6ran Quadro con la Visita de^ Magi 
=: Opera delT JUense, 

A destra di chi guarda 

* Quadro col Doge Sebastiano Ziani 
reduce dalla vittoria ottenuta sopra F Im- 
peratore Federico Barbarossa , incontra- 
to da Papa Alessandro lEL 

Lavoro distinto di Leandro Bassano , 
il cui ritratto si vede nella figura die por- 
ta l'ombrello dietro al Papa^ 

In faccia a questo 

* Qnddro rappresentante il Congresso 
tenuto in Bologna t anno 1629 da Papa 
dtinur/ite VU, coli Imperatore Carlo V, in 
cui fu stabilita la Pace d' Italia = Opera 
di Marco Vecettio, 

* Il Fregio intomo alla sala è di Ciò: 
BatL' Zelotd. 

* SomTTO 

* 
Disegno di Damele Baròarù Patriarca 

di Acpuleja. 

Terso k finestre : 

** 1.* Ovale = Giano e Giunone 

* 2° Quadrilungo vicino con Venezia, 
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Ze/bttr. 






Tiene appreieo 




• 


^ 8.* (Wttle = JBfèttwf0 condotto di 
paOi marim = indi: 




1 


* 4** Quedrìlungo = Mercurio ^ 
Faeo = ambidoe di Gh: Boa: Pan* 


< 




detto il BoMmco^ 


H 




* 6.* Altro Ovale con — Vecchio i 






to presso ima beli* donna ^ lavoro 
flie di Paolù Fèronese» 


■W 


1 


^ 6.^ Il micino Quadrilungo con = 


M 


1 


nezia che fa mostra di ceppi^ e a 


N 




spetzaie ; si attribuisce pure a Paolt 
tabnu 1» reputano del Zelotti, o del 


< 


' 


utceo. 


M 


• 1 


7 .• Altro Ovale con = Veneùa i 


Oi 




la ail Leone x=z <^ra del ZelouL 

JfB. 




( 
1 


n sussegveate Quadrilungo, ed il ; 
de Ovale di mezso , ambidue di Pool 
roìtese, trasferiti a Parigi nel 1797 
non tornarono. 




t 


L' Ovale è rimasto colà , ed il Qu 




, 


hzngo si conserva nella Galleria delF 




. 


Paesi Bassi a BrusseHes. > 






I suddetti Pittori eseguirono an 
Gm^tard a dUaro^curo , che forma 


. 


m 


compimento di questo dovtiioso sol 
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il spiale può atabilirsi come il più hello , 
ed il più ricco , che uscito sia da' pennel- 
li Itakani. 






Sàia dxua. Bu&soea 






Dirimpetto alle finestre 


< 




^ Quadro col Doge Leonardo Dona di- 
nanzi a M. y. assistilo da S. Marco O 
pera di Marco Vecellio, 




■ 


( n. b. era questi nipote e discepolo 
di Tiziano Vccellio ). 


N 
M 




Sulle Pareti laterali, a destra di chi guards^ 
il suddetto Quadro 


< 




ta semmessione di Bergamo seguita 
r anno i4^8. 


M 




a sinistra: 


0« 




La resa di Brescia nel i4«^» 
Opere tutte due à'àSAliense, 




-• 


Cammino in marmo = lavoro deSa ma- 
niera del Vittoria r= anno i665. 




- 








adomo di Pitture Ai Paolo Veronese, 




^ 


NB. 
n peuo di meszo rimase a Parigi. 
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PALAZZO 
DUCALE 


Saia n^ Capi del Consiouo di Die 

* Cammino marmoreo con due Ga 
di scolpito da Pietro da Salò* 




Soffitto 


t 


♦ Comparto di mozzo = VAngeì 
scaccia i yìzy — Pittore Paolo yero 


- 


* Quattro Compartì. Simbolici — 
tro Teste e sei cìuaro^cun circ< 
no il suddetto Pezzo di mezzo = ( 
tutte di var) celebri autori. 


- 


iV». 



n vicino locale non è interess&nt 
per la rimembranza di avere servi 
Besidenza ed TrUmnale de^V Inqu. 
di Stato all' Epoca del Governo Arisi 
ticQ. 



Oggetti 
Epoche 
d Autori 



'ALAZZO 
lUCALE 

Jk delM.C 

ORA. 
BIBUOTECA. 



PRIMA 

GOSL H£]llT£yOU 
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<T 



SALA DEL MAGGIOR CONSIGLIO 



OKA 



R£G. BIBLIOTECA Di S. MARCO 

Lunga Piedi Veneti i54 



Larga 



« 74 



Le Pabeti , ed il Soffitto sono tutti co- 
perti di preziose Pitture , che mostrano 
colla Storia , e co' Fasti della Repubblica 
Veneta, molti de' più interessanti avveni- 
menti delle Nazioni d' Europa , frale qua- 
li esercitò èssa grande influenza. 

A destra di chi entra 

* Gran Quadro rappresentante r= la 
Gloria del Paradiso = Pittore Jacopo 
Tintoretto, 

Questa Tela che copre tutta la Parete 
è alta Piedi 3o, larga Piedi 74: sarebbe 
im capo d' opera se non fosse guasta dal 
tempo , e da chi dovea ristaurarla. 

n modello di questo gran quadro si 
vedrà nel Palazzo Mocenigo di cui parle- 
remo al n.** db Giornata lu. 

Sotto questa Tela si trovano tuttora 
alcuni vestigi del Paeadiso in cMaro^ciH' 
ro perde, dipiuto sulla muraglia da (7imi* 
riento Padovano nel i56ó. 
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Cosi mbmtkvou 

idi ptrticolare attenzfìoiie 

ed osserrazioiii 



^ 
^ 



Cominciando il giro della Sala ò 
rete vicina alla surrilerita, ed os8< 
ad uno ad uno i Quadri che copr 
altri tre Lati, s'incontrano i Pe 
guenti : 

!.• Papa Alessandro IH ricon 
dal Doge nel Convento della Caril 
nezia. 

2.' // Pi:^ , ed S Doge invia; 
basciatori àlP Imperatore Federico 

• 

Opere ambedue degli Eredi d 
Veronese^ 

♦ 3." ( sopra la finestra ) // Pi 
offre il Cereo al Doge = Pittore I 
da Ponte detto Bassano. 

4.* CU Amlmsciatori che si pres 
a^ ImpercUore in Pavia = Pittore 
toretlo. 

6," // Papa che porge la Spada 
g<e che s'imbarca = Pittore Fn 
Bassano, 

6.* (sopra la finestra) // Doge e 
Ée da Penezia colla benedizione 
p« = Pittore Paolo Fiammengo, 

7.® Combattimento "Navale in cu 
ate , figlio dell' Imperatore , rimase 
Bìcro de' Venesiani = Pittore Do. 
Tinktntto. 

• $.• ( lopra la Porta ) Presen. 



^ 
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Cose MABfTBvoii 

di particolare attenfcioiie 

ed ossenraKioni 



di Ottone at Papa =t: Piltore Andrea Mt» 
cheli detto Vicentino, 

g»* Il Papa permette ad Ottone di tror 
rferirsi presso t Imperatore suo padre s= 
Pittore Jacopo Palma, 

* 10.* X? Imperatore Tederico Barha>' 
róssa dinanzi al Papa Alessandro DI. 

OpersL insiflne di Federico Zuccariy an- 
lio i68a;per&zionata dal medesimo nel 
i$o3. 

1 1.* ( sopra là Porta ) Arrivo in Anco^ 
na del Papa ccit Imperatore e col Doge 
ssz Pittore Girolamo Gamòarato, 

\2!^ Il Papa che porge doni al Doge 
BfeSa Chiesa di S. Pietro di Roma = Pit- 
tore Giulio dal Moro, 

* iS.® ( Ira le due finestre ) Bitomo 
del Doge Andrea Canterini dopo la Vitto- 
ria ripNDrtata nel 1378 contro i Genove- 
si ss Opera insigne ài Paolo Veronese* 

Sopra le suddette finestre 

* Figure simholiche ss di Marco Ve- 
eelUo. 

* \^ Il Doge Enrico Dandolo nella 
Piazza di Costandnopoli che incorona 
Baldovino Imperatore di Oriente = Pit- 
tore A, FasiOacchi detto tAUejise, 

iS** Elezione dt^ Imperatore Baldo» 
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pino nella Chiesa di S, Sofia in Co 
nopaU = Pittore Andrea Micheli 
'Vicentino^ 

i5.* Seconda Conquista diCosù 
poli ottenuta nell'anno 1204 dall'i 
Confederata de^ Veneziani, e Croci 
Pittore Domenico Tintoretto, 

Sopra le due finestre laterali 
a questo quadro 

Figure simbdiche =: di Man 
cellio^ 

17.° Prima conquista di Costane 
lì seguita nel i2o3 per opera della 
Armata che un anno dopo fece 
la seconda , e particolarmente te i 
del coraggio e. valor prodigioso e 
gè Enrico Dandola più che nonag< 
e quasi cieco, il quale dirigeva T a 
che fra i primi approdò sotta le 
le fece scalare da' suoi , e vi pìj 
stendardo di S. Marco = Pittore 
Palma^ 

Sopra la» vicina finestra^ 

Allegorie = àeVi* Jliense*. 

i8.* Alessio figlio delt Impera* 
sacco che presenta una lettera a 
ìnTocandaùi protezione de' Venei 



mm 



Oggetti 
Epoche 
d Autori 



ìlazzo 

•UCALE 



PRIMA 

Cose meritevoli 
di particolare attenzione 
ed osservazioni 
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Tore di suo padre = Pittore Andrea 
AEcheli àeiìo Vicentino, 

19.** ( sopra la finestra ) Besa di Zar 
ra = Pittore Domenico TintoreUo. 

20.* Assalto dato alla Città di Zara 
per terra e per mare = PìitoTe Andrea 
Micheli detto Vicentino. 

Sopra rultimt finestra 

Allegorie = àeWAliense, 

21.* Lega del Doge ed Crociati per la 
spedizione in Oriente, stabilita e giura- 
ta nella Chiesa di S. Marco in Venezia 
nel 1201 = Pittore Giovanni de Clerch. 

* Il Fregio che gira intomo alla Sala 
sottoposto al sofUUo contiene la Serie 
de^ Dogi , i Ritratti de' quali si dipin- 
sero dalli Jacopo Tijttoretlo = Leandro 
Bassano =sz e Jacopo Palma, 

TfB. 
Questa Serie comincia verso la metà 
della x>arcte dal lato del cortile , precisa- 
mente sopra la seconda finestra da quel- 
la parte, 

n primo Ritratto che vi si vede è di 
Obelerio Doge IX nell' anno 804 = poi 
seguono gli altri sino al numero di 76. 

Nel sito ( verso la Piazzetta ) ove do- 
vrebbe essere dipìnto Manno Falier, vi 
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CosK MSia^^oti 
^ paHicolare Attens 
ed ossenrateioiii 



è iMo spdàAf nera cofHt segM 

, DBCAPtTJTt PBO OUMlttlBOS, 

lìà éoif tÌBUàtetònd' di que 
,. troTa nella Sala dello Scrutìn 
parlerà inferiomieiite. 

fioniTro = ibccKiM 

I ras Pezzi MAaeioM che < 
linea di messo sono cafpi d' o 

* Il Ideino OvALX 

(c!otifitf4^rfdb Téi^ò la pi 
' (>^ (^ua^^ dèi PaMdiso ) 
alto merito ss eseguito da . 
7t6se =s rappresenta Venezie 
coronata ddla Gloria ed on 
rie forme. 

Lateralmente a ^uest' 
( tenendosi col doriio alla 

; i diiè primi Ottàgoiki si di 
^^détto Pàolo =s rappresen 
nistra ( verso' il' irtoio ) * Z 
Scatark 

* A destra ( Terso il corti] 
sa di Smirne, 



m 
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Cose bismtbvoiU 
di, particolare attenùoii^e 
ed osseryjRzioui 



I due «asseguenti ,sofio di Erpncesco\ 
SmssMto = esprimono : 

* A sinistra =r £a T^ZOdtm d^ Fene- 
ùam sulDuca di Ferrartu 

* A destra ?= L^ Ventta CavallerUl 
che rompe ieserdto d^l Duca FiscontL 

ifili altri due sono opere di Jacopp\ 
Tiap9rfitfo ^jp. fiues^ si vedono 

A sinistra == f^ Soor^Uta data da I^H 
torio Saranzo td Principe dEste, 

A desta» ss La Vittoria ottenuta da{ 
Stiano Qmtarìme^dfMgo di Garda. ! 

•'*-ÌL aiOOKAO » GIOÌ 1^ PEZZO DI lAIZZO 

E Ufi .Qifadrihmgo e9eguito da Ja^ 
capo Tintoretto =r esprime nell* alto Fé» 
neziafra le Deità .s^ ed inferiorme|ifte 
illk^e dfi Ponte co' Senatori in atto di 
accogliere le pepì]Lt||ZÌoni deUe GittA ^he 
si ovono suddite dSa Repubblica. 

Stanno laterabn^mte a «juesto < 



Alenae wèexieedune , a chiaro-^curo di 
vir) celebri <penndÌL 

* Il Tirzo 9d ultimo 

5Op0V« di Jacopo spalma = vi si v(Kf^ 
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Cose mbritivou 

di particolare attenzione 

ed osservazioni 



visa Fenezia seduta, coronata da 
toria, e circondata dalle V'irla = 
guonsi in questo alcuni schiari i 

Ai lati del terzo Ovale sono e 
sei OUngonl = cioè i due primi 
copo Tintorelto=z esprimono: 

A sinistra ( verso il molo ) = 
ioria di Jacopo Marcello suga Am 

A destra ( verso il cortile ) := 
/eSa di Brescia sostenuta da Fn 
Barbaro» 

I due secondi di F. Bussano 
presentano: 

* A sinistra = La Vittoria di 
Cornaro sopra i TedeschL 

* A d'astra = Quella riportata 
tore Barbaro sopra il Duca Viscc 

Gli ultimi sono di /. Palma : 
presentano : 

A sinistra ss: La conquista dil 

A destra = Ita Vittoria ripor, 
Francesco Bembo sul Po, e la f 
Cremona, 

m. 

Prima dell* incendio delF ann* 
,c[uesta Sala era decorata di quadi 



rrti 
)che 
.utori 



lZZO 
èJUR 
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GOSS MUUtSVOLI 

di particolare attext^iona 
ed osservazioni 



ra più preziosi di cpielH che ora V ador- 
nano. 

Vi si ammiraTano anche i Aitratii 
dell' Jrsiropulo = di Trc^staio = di 
Calcondilla = di Teodoro Gaza s: cf £m- 
manuello Grisolora = e di molti altri 
dotti che all'epoca della presa di CSostan- 
tinopoli fatta da' Turchi si rifogiarono 
a Venezia. 

La Rbgià BiBLtOTBCÀ DI S. M^aco tra- 
sferita in questa Sala nell'anno 1812 oc- 
cupava dapprima un quarto delle P/vcs^. 
ratis Nuove ora J'aiazzo Beale, ' 

Rimonta "essa biblioteca «i tempi del 
Petrarca y e del Cardinale Bessariorre ,' 
che fecero dono de' loro Libri alla Re*, 
pubblica. 

E molto ricca di Codici ^ e di Stampa 
antiche , e moderne. 

Vi si contano circa sessanta mila Fb^ 
lumiyùz i quali oltre cinguemUlejnm.ss. 



ro 



* U celebre Mappamondo di Fra Maif 
è qui pure custodito = disegnato 



Tanno i4^o = mostra tutta la superfi- 
cie terraquea conosciuta a quell'epoca = 
Opera insigne pel suio tempo. 

Un esemplare consimile fu inviato al 
Re Alfonso V di Portogallo. 

Vi si osserva indicato il capo di Ano- 
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Cose MBUT*voa 

4i particolare tttent^^pf 

ed osserviiBioiu 



w^^ 



•^flflp 



na Speranza sebbene aop vn^om 
perto dai Portoghe«i. 

Vi è inoltre im% ricpa G>ixezxoii 
N11MI811411CA := ed altra di Stàtue , 
su , e Passi-ouiievi in marmi e broi 

Si distinguono 

* // Gìope Egioco :3= Greco Gamm 
sommo pregio trovato in Efeso T 
1795 ( reduce ora da Parigi ). 

* GUtfli CoU^ cerami tfi guerda ss= 
Cammeo greco. 

* Bue teste semicolossali di Pam 
òiFaunetta* 

* n Gruppo di Leda con Giope b 
ma di Cigno • 

* U Ratto di Gamified€ * 

* Gruppo di un Fauno, « Bocce • 

Quattro statue rappresentanti = 
se = fJm€ress:YJoàondanza=:e D 

'^J^ Soldato inorto. 

* Il basso-iilicfvo rappresentante 
IKoòiade. 

* Due Bassinriliefvi con Pattini, 

Opere tiilte de* migliori tempi 
Grecia. 

NB. 
Qpmìi d« lEkas^-riUfivi fiirono ^ 
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4i particolare ttieBaioq» 
ed ossem^sicfni 



4otU d« BAven^ verso la ine dd ZV Se- 
colo. 

Sembrano finimnusnii di qualche m- 
kbre edifi^sio == 41tri pezii consimiH, e 
che forse erano in connessione con que- 
sti , si conserrano %. Rama in Villa liii^o* 
Tisi = a M((PCnna nell^ Chiesa di S. Vali- 
le =: a Firenze in Gasa Alessandri sa a 
Parigi nella GaHeria dd Louvre. 

Ne] 1817 si ^r^^ i^ questa Sala ilBi^ 
sto in marmo di sua JÈtaesià tAtigu8tU$^ 
mo hnperaivire , e Be npstro FaurcEsco Ì> 
== Opera di Giuseppe Pisani da Carrara 

Da un corrìdora rì^scaraente ornato di 
antiche Sci^nre e Bronzi , si passa alla 

Sala deuo ScamiMio 

La Porta Maggiore presenta un Àaco 
^fttp 9^ 1694 1^ memoria di Francò- 
scii^Jt^orogi^i ^ppfannorainato II Pelopon- 
VESi^cq, pel sup ^|x> marito nelle conq1^- 
ate iljitte m, Morea. 

Sei quadra Aflegarici lo adomano =s 
dipinta Oa i^regcrìfi H^tzzarìnL 

QU «Hli ire lad di questa Sala , co- 
mmciando il g^o a destra di chi entra 
pei suddetto Jrco i aono coperti de^ qua- 
dri seguentit 

%J^ Pipilo che si dispone altasseifio 
tU J^enezza, 



w«h 



mm 



mmtm 



I 



e» 


CIOAMÀTA 


HO 

> 
J 


OcGKcn 

Epocbe 

€d Àutorì 


G>SB MSUBTBVOU 

4i particolare attemìMM 
ed osservfizioai 


PALAZZO . 


GomÌMkndo<r,A8«me da (pieSo éoprt 
la Poeta, AÌ<tr«JYA,«ió c^e aeguet 


1 

'J 

< 


1 


!.• Ovale = yUtùrì^ di? Feneziam^^ 
praiPiseuti ùUemUa presso Badi ssiV^ 
tpre AodrtfL FTc^iUmo» 




1.^ .Quadrato — Tittoria presso Api 
4^ Fefieth^m contro i Genovesi — Pit^ 
teFimifesco Mónlemefuumo^ 


> 

hi 

H 

u 

" ì 


K 


.^*av«le<4i$l marno) =: Vittoria^ 
porftUa d» Mtoico (kpdemgo e Jhe&pk 
Dandolo nel Fort» di Trapani in Siafm 
^ViìXxtte X^mOio BaffinL 


t9Ì 


•l 


l^^.^asAxeì^ss'Congmsta M Ce^a per 
^pem^ìel Doge Oiovtmni Scranzo = ìjil^ 
Une Ckdio didJISefv. 




1 


* .5(* Ovfik ss PnfSfi diPadof^a in Aim- 
pojismtte — Pittore Francesco Bassofto. 


a* 




Molti altri minori Pezzi, tutti ptrd 
^fsefpaòi^, ladomàno ^pesto Soffitto. 


" 


' 


Alcri^iip ji^tAivùOfiie i dodici Pe^ 
Inaogo)^ nyip agline ^egoriche dipi|iti 
ifi^tiirdfinpm* 






NB. 


_ 


• 


iAìi)acenti alle due 6ale sopradesci^ 
te ve me sono alcune ^tre addette pvre 
»]|» Biàtìotfca ,e Adorile di buone Pitti^re, 




\ 


Ih quella che serve $ ingresso , y«^ 
si sopra il cancello dqlla prima Porta il 
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Cose MBAifsvoti 

di particolare atteiimifer 

ed osserrazioBì 



ÉMH 



MMI 



Ritratto del CanUMit Bd»saHoM dipin- 
to dal Cordella. 

'Sopra k Porta ehe inette aUa Sala Mig« 
gioré Ti è queUo di Pira Paolo Sarpi tt^ 
iebre Consultore della Repubblica =: Si 
reputa di Leandro Baésano. 

* La Stanza ove risiede il Re^po Biblio- 
tecario ha un ricco Sqffiuo recentemente 
lavorate sullo stile antico , via. citi cèntro 
h collocato un bel Quadro con ÌAdoràào-» 
he dei Jitagi; scelta Opera di Paolù Fìthh 
neìfe. 



Scesi i ixte primi rtanù delift Scàla'djel- 
la BlUioteca , 8i smonta nella Galleria che 
mette alla Scala de'Criganti, 

In nCTTA C^AIXBUA 

•econdà porta a deait» 

Stanza coh alcuni Quadri =: dlstin- 
guesi quello di mezzo sulla Paréte a 9itii- 
stra di chi entra zsz x^^setAm- = ù^ 
sto nel Sepolcro sosteiùiià da Maria e Gio^ 
panni c= bella Opera di Ciioi BtiUim e= 
anno i47^ =>= ristauriita nd t67i. 

Terza porta a destra' 

Altra stanza in cui distinguesi sulla 
Parete a destra di chi^entra = il Leène 
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CAMPANILE 
DIS.MAKCO 

AITO 

Piedi Veneti a84 
ovrero 

60 



GOSB MEiaTKVOU 

di particolare attenaione 
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STet. V, 98} 



100 



LARGO 

ai^la base. 

Piedi Veneti 87 
OTTcro 

80 

MetN.ia:--- 
xoo 

Opera di mol. 
ti Architetti. 

Mastro Buono 
lo ha compiuto. 



alato = Pittura di JaeoòeOo dal Fiere, 
anno i4i6. 

In queste stanze si conservano alcuni 
Ritratti che mostrano V abito di costume 
ile' Veneti Ma^strati. 



Cominciato ì anno go2. 

' Condotto sino alla Cella delle Campai 
ne verso fanno 1 1 5o. 

Nel 1178 all' incirca fu eretta anche la 
Cella neirantica sua forma. 

Nel 1610 Mastro Buono riedificò detta 
0///Z quale ora si vede, e la ornò di Mai** 
mi Greci ed Orientali. 

Dalla sommità di questo Campanile 
può godersi un ameno pimto di vista 
che domina la Città , le Lagune, le Alpi, 
ed una parte dei Mare Adriatico. 
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.OGGU 
lEDIDEL 
SPANILE 
S. MARCO 

Ordina 

architetto 
opq Santo* 
: an. i54o. 
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di particolare attenzione 

ed osservazioni 



Ricco e leggiadro piccolo Edifizio, tut- 
to incrostato jdi fini marmi, è copiosa- 
mente adórno di Sculture e Bronzi. 

* Sono getti del Sanswino le quattro 
Statue Pallade = Apollo = Mercwio 
= la Pace, 

'Kxiano Mìnio da Padocay e Girolama 
Lombardo da Ferrara si reputano Auto- 
ri di alcuni.de' suoi- ornamenti. 

Fra i BassirUiepi in marmo si distin- 
guono i tre principali neVl Attico = rap- 
presentano : 

Quello di mezzo 

Vèneta sotto le forme deUa Giusti' 
«a con due fimai che le scorrono a* piedi. 

A destra di chi guarda 

Venere = Simbolo dell'Isola di Cipro. 

A sinistra 

Gioire 3= Simbolo del Regno diCan- 
dia. 

Sono pure degni di particolare atten- 
zione i sottoposti alle due statue in bron- 
zo verso gli Stendardi , ne* quali è scol- 
pita z=z* La Caduta di Elle dal Montone 
di Frisso =r * e Ted che soccorre Lean- 
jdro = opere della più fina esecuzione. . 
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LOGGIA 
A PIEDI DEL 
CAMPANILE 
DI 5. MARCO 



7* P. 
TRE PIÙ 

OWBRO 

PIEDISTALLI 
DI BRONZO 

Opere di Jì» 
lersanàro LHh 
pardo; atatiSoS* 



NeV intetnt stanza 

Madonna in plàstica £= lavora |»regia* 
to del Sanswino^ 

AI tempo della Repubblica questa Lo(^ 
già era ad uso dei Procuratori 'di de Mar- 
co che duranti le Sessioni del Gran G^n* 
si^o comàndaYatao la (duardilu 



* BassÌ4ÌlieTÌ finissimi =r rappretan» 
tano Tràoni , Sirene , ec. 

Sostengono ire Antenne, sulle quali ^ 
rigevansi una Tolta ^U Stendardi dèHa 
Repubblica, attusivi a*suoi Dominj che ti 
estendevano anche sopra i tre Regni di 
Coltra, CmmUa^e Morea* 



» 



ÓQQwrn 

Epodbe 

ed Autori 
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Cosi mmirsvou 

di puticolare attenzione 

ed oss«rvasioni 
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8 P- 

FACCIATA 
DELLA 



CHIESA 
DI S. BASSO 

cP ignoto Anto- 
re , del Secolo 
ZVII« Onli»0 
CèrtMto eoo jit" 
lieo sopra U 
Trabeauone- 



9*P- 

TORRE DELL* 
OROLOGIO 

in «ptittro 
Ordini Carintp 

Areiiitetto PU. 
Lombardo 
1496. 



KB 

ledne ale al 
agginnaero al 
pruBcipie del Se- 
colo AVLSona 
anch'etse della 
•enoia de* Lem* 
bardi. 



Fu oonaerrato questo ProspeUo della 
secolarizzata Chiesa di S. Basso per or- 
namento del sito ove s'innalza. 

NB. 

Segna esso il corso delle Belle Arti, le 
quali, come da questo Edificio apparisce, 
incUnavano alla sua Epoca verso le pe- 
santi decorazioni che condussero alla gof- 
£iggine, in cui si cadde alla fine del Seco- 
lo XVn, ed al principio del XVIIL 



Elegante per la sua fonona, e ricca di 
marmi greci, e di donttute, 

Ristaurata da Andrea Camerata T an- 
no 1767. 

Nel mezzo di questa Torre =£ Un qua^ 
ironie magn^o = ed alla sua sommità 
una Campana , che viene percossa da due 
figure di bronzo = indicano le ore. 

IfB, 
Questo Macchinismo costrutto nel 
1499 da Ciò: Paolo, e Carlo da Beggio, fu 
rinnovato nel 1766 dal cdebre Ferracina 
di Bassanot che n*ebbe dalla Repubblica 
8,600 ducati d' argento» 
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Oggetti 


Cose meritbvou 


"3 

fi 


Epoche 


di particolare attenzione 


o 


ed Autori 


ed ossenrazioni 




IO*P. 


Servivano di abitazione ai Proa 




PROGURATIE 


diS. Marco, prima che si erigesse 




VECCHIE 


Procuradt Ifuot^e = ora sono ridot 
usi privati. 


■ 


in tre Ordini 


Dalla residenza che vi tenevano 


o 


Il I. con Pi. 
lattri, li II. e 


curatori presero la denominazione à 
, curatie. 


• « 


III. con Colon* 




w 

OS 


ne canilate ^ e 
Capitelli Co^ 


La dignità de' Procuratori di S. i 


< 


fint]. 


fu istituita verso Fanno 829 (cr 


^ 




Barbaro). 


Architetti 


? ■ 




Mastro Sarto» 




C/5 


iommeo Buono 




f 


bergamasco : 




t" 


alla fine del 




Q 


Sec. XV. Com- 




^^ 


poste di Archi 




< 


cinquanta. 




N 


LUNGHEZZA. 


' ■■■ ■ 


< 


Piedi Ven. 43^ 




«i^ 


orrero 




^ 


« . 6o 






Metri i5a: ,-—- 

lOA 






ALTEZZA. 

Piedi VeA 54* 

OTTcro 

85 
Metri i8: --- 


1 




lua 




■ 


eoropresa 




i Ift BiecUitiiia». 


N 



TTl 

dori 



TECA 
:C\ 

lATIE 
VE 

SZO 

JS 



elU 
nozzi 



PRIMA Sj 

GOSB MERITBVOU 

di particolare attenzione 
ed osservazioni 



IN TRE PARTI DISTINGUESI QUESTO 
GRAia>E EDIFIZIO 



PARTE I 
♦ BIBLIOTECA ANTICA 

Sorge sulla Piazzetta. 

Questo Edifizio (ii eretto per collocar- 
vi la BiUioleca di San Marco , la quale vi 
rimase custodita sino al suo trasloramen- 
to in Palazzo Ducale , verificatosi F anno 
1812. 

La fronte è di Archi 21. 



I due lati, Tuno verso W Molo , V altro 
dietro il Campanile, sono di tre Archi per 
ciascheduno. 

Si divide in due Ordini = Dorico e 
iciat» ' Jonico ;= indi Trabeazione Sonica di 
ovin9 singolare dimensione con maestoso eie- 
536,. gantissimo Fregio, nel quale si collocaro- 
no ingegnosamente alcune finestre. 

* La Balaustrata che cinge 1* orlo del 
tetto è adorna di Statue scolpite da^ 
Allieti del Sansot^ino^ e particolarmente 
da Tommaso homlMtrdo , e Danese Cat^ 
taneo. 

Questa Fabbrica fu cominciata dal 
Sansovino Tanno i636, e da esso condot- 
ta sino alla XVI Arcata ( cominciando 
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ÀNTIGÀ 

ORA 

PALAZZO 
BEALE 

P4KTBL 



Cosi mbuitevou 
di particolare atteszioile 
ed osservazioai 






dall*angolo verso il Gampanife V^l 
di lui morte . fd compiuta dallo Scam 

Pietro Aretino la deBomina = s 
fiore all' invidia. 

Palladio àisse = essere questo ij 
ricco, ed ornato edificio che forse sia 
to eretto dagli antichi sino i^ suoi te 

* Due Cariatidi fantesche Stfolpit 
A. FiUoriay formano gli stipiti delT. 
interno di mezs», che dà ingresso i 

* 8CA14 MAGNinCà 

in due rami, ornata di Stucdi 
Vittxma^ e di Pitture di Battista Sea 
e Battista del Moro. 

* La vaiaiÀ Sala 

a cui mette questa Seal» , fii 
dinata dallo Scamozzi per colio< 
il Museo di Statue attinente alle 
blioteca, ora passato con essa nel 
lazzo Ducale. 



♦ SopflTTO 

r.^j -dipinto da Cristnfaro , e Stefetno 
±s nel mezzo una bella figura rappn 
tante la Saviezza isz Pittore Tlziam 



eellio. 
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Epoche 

ed Autori 



BLI0T1ECA 
AmiGA 

OiUk 

'ALAZZO 
REALE 

Parte L 



PKIM A 

G>si mniTiTou 

di particolare «ttenzione 

ed osserrauoni 
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* SALA MA66I0BX 

CostodiTAsi in questa la MbUùUca^ 

4 PoATA ornata di due grandi Cdbnm 
di Verde antico, 

A destra di chi entra 

Quadro con S, Marco che Ubera un 
Saracino dei naufragio, /'', <c '^' /. ^< 

A sioìstra ^ '- 

é 

U Trasporto éel Corpo di S,Marco dai 
Sepolcri iU jHessandria. *' ., . mU). >< 
Opere tutte due di^/. Tmtàrttta, .' : ^^ . 

SuBa Parete in faccia alle finestre 

Daindt che precede iJrca, 

In feccia aBa Porta 

SattUt che ceìehn un SacrUaàosss, PiJU 
tore di ambidne Antonio Mounnìi 

* Soffitto 

E nn capo d'opera = di forma con- 
Cara, diviso in sette ordini , ognuno de* 
qinafi suddiviso in tre Ovali « Questi 
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Epoche 

ed Autori 


di particobre Élffmio— 
ed OMemnioai 


BIBLIOnrECA 
ASTICA 

OBA 


▼ent' uno pexù sono presàosi 
menti della gara di jiotc de* più 
PHtori del Secolo XVI 


e 


PALAZZO 
REALE 

Pa&teL 


Comiiiciaiido resame dalla pa: 
cui si eirfta, ed ossenrando in e 
diin Ordine ( per primo ) F Otf^ 
le finestre^ e poi gli altri dne a » 
del loro coIkK^mento, si trorerà i 


« 




segue: 


< 

s 




Pamo OaDun 


• 




* i* 1 Compagni delta Vuriu. 


M 




* 3.^ he cure per consepàrla. 




< 




* 3.* La Glnria, elaFelidtà — < 
òsk Giulio JUdaia, 


w 

N 




Secondo Oedime 


< 




* i/ La Firtà che sprezza la Fa 


SL 




* 2.** le Arte con Mercurio, e Più 

* 3.* La Milizia — dipinti da GL 
dalla Porta detto del Salpiati. 

Teazo Oedinb 

* i-' V Agricoltura. 

* a.* La Otcda, 






♦ 3.' //wto* della fatica — dipi 
^Ì0. BtUtista Franco, 

* 
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BIBLIOTECA 
ANTICA 

ORI. 

PALAZZO 
BEALE 

Parte I. 



< 
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N 

< 



COSB MEMTEVOU 

di particolare attenzione 
ed osservazioni 



Quarto Orduh 

* i' La datura produttrice dinanzi a 
Giove, 

* a.* La RsU^one ?= dipinti da dopanni 
de Mio, 

* 3.** La Scultura ì= Pittore Bernard» 
StrozsU detto Udrete Cenotfese, 

Quinto Ordine 

> 

* 1.* V Amore delle Scienze, 

* «.• // diletto delle Ard = dipinti da 
Gio: Battista Zelotd, 

* 3." La Geometrìa , e t Astronomia = 
Pittore Alessandro Farottari detto il Pa- 
dovanino. 

Sesto Ordine 

* 1,* 12 Onore divinizzato, 

* 2." La Geometria^ e ì! Aritmetica^ 

* 3.* La Musica = dipinti da Paolo Ve- 
ronese, 

Settimo Ordine 

* 1.* 1/ Principato, 

* a.* Il Sacerdozio, 



GIOKS ATà 



PALAZZO 1 ^ » suddetti Ovdi. 




Cosi muitbvoix 

di pai%ico1are atteniionb 

ed ossenrasioiii 



* S.° La FcrzaMUiare = Opere di 
àrea Schiavime* 

Ornamenti gentili del Semdei un 



Akune figure di FUoscfi dipint 
Sckìopone e da fintorctto , sono s] 
fra le finestre^ e negli angoli di «p 
mapi^ica Sala. 
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.OGCRATIE 
NUOVB 

OBA 

>ALAZZO 
BEALE 

PàxnJL 



AreUtetto 

imeéjuo Sca* 
nsi an. x584i 
, altri segni- 
no il modi* 
gno. 

rre Ordiais 

thrieo. 

Cmiutié, 



PK IM A 

Cosi mirnvou 
ii parlicoltre «ttenàone 
ed osservazioni 
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PABTBn 

PROGDRATIB NUOVE 

Formiao la continuazione deU^ant»- 
scritta Parte L lungo la Piazza maggiore. 

Vi è ritenuto quasi totalmente il JHse' 
fgno ài Sattscffinó ne* due primi Ordini, 
ma invece del f)regio si aggiunse un terz* 
Ordine , il quale , se concuiò .il comodo 
deOe abitazioni , non rinsci però grato al 
gusto de* più fini Ardbitetti 

Scamozzi esegui ques^ opera pe* primi 
diaci Archi; fu indi continuata in Epo- 
che , e da Autori diversi sul disegno ma 
non colla esattezza del primo. 

Comincia dal IVArco , dietro il Cam- 
panile, e forma una linea retta di 36 Ar^ 
Cff^t lunga Piedi Veneti ^84* 
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Epoche 
ed Autori 



PALAZZO 
REALE 

Pàate HL 

Architetto 

Giuseppe Kav» 
Soli di Modena 
anno 1810: in 
dae Ordini, Do- 
rico , Jonieo. 

Sopra i« Tr«. 
beazione Joni* 
ca, un Attico, 

Fu di rece bt»s 
adottata qnal- 
cJie riforma per 
rendere questa 
parte consimi- 
le al Prospetto 
delf antica Bi' 
bìioteett. Sem- 
bra vicino il 
momento in cui 
•i darà mano 
al lavoro. 



Cose meutbyou 

di particolare attenzione 

ed osservazioni 



PARTE m. 

NUOVA FABBRICA 

Sretta OY* era la ora demolita Q 
ài S, Gìminlano, 

I due lati a destra , ed a sinisti 
detta Chiesa , i quali formavano la e 
nuazione delle Vecchie e delle Nuove 
curatie sino alla Chiesa stessa , ver 
incorporati in questa nuot^a FoèUic, 

Opera del Secolo presente , sogge 
qualche giusta censura. 

Si lodano però X Atrio ^ e là Gr\ 
Scala, 

Oltre la Facciata sulla Piazza , n 
un* altra di dietro , cioè verso S. M' 
disposta in due Ordini = Bustico , 
fòco , con un Attìco sopra la Traòeaz 

Queste tee pàeti composte di 78 ^ 
formano il grande Edificio chiamate 
LAZZO Reale , Residenza dell'AUGUS 
SIMO SOVRANO , de* Principi del 
GUE , E DEL Cesareo Regio Governo. 

Vi si trovano sparse in varie si 
iilcune celebri Pitture , fra le quali di 
guonsi le seguenti. 
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verso la Scala maggiore 



/i// .-. ■■■ 



Nozze di Cana: ìvh7.£« ;v^i'. 

JOingresso di G, C, in Gerusalemme == 
ambidue di Andrea flcendno, ^^^ti'" 

Adoraxione d^ Magi : / v? *■ ' V- - * «^ • * 

1^. Gioacchino scacciato dal Tem/HO s= 
ambidue di J* TintoreUo. ^ . ..... ;i . 



^ i -t •> *• 



Cappella 



* TaY<^ deVAItare rappresentante s= 
Il Padre Etemo che tiene in grembo ilSa^ 
vatore = Pittore CarUuo Odliari, 

* VEcce Homo = Opera celebre àìM' 
berlo Ihiro, 

La Presentazione al Tempio = Pit- 
tore Francesco Bassano. 

Cristo martOy e due Angeli piangenti 
:^ Pittore Paris Bordone, 

La Madonna cri Bambino = Scuola 
di Leonardo da Vinci. 

Sackbstia. 

La Vergane col Bambino = Scuola 
del ConegUano, 
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Cose MBunvou 
di particolare atteniioBe 
ed ossenraBioiit 



8rtàxxm dbixà SicasTAUA Paisid 
WD àiukczjsm 

Sàik If, €^, 

Soffitto 

* Quadro rappresentante = ì 
drcondtUa da Èrcole , Cerere ^ e Gt 

E una delle pia belle Opere di 
Veronese. 

SaBe Pareti 

* U Bedentore sedente con un l 
mano = del Bonjfado, 

* Cristo che porta la Croce := d 
Cesco BassottOs 

* Discesa di Cristo al Idmòo 
Gior^ione, 

* S, Marco che porge lo Stend 
Venezia =: del Bonifacio, 

* Sommersione di Faraone nel J^& 
so = di Tiìùaao FeceUio (sua pri 
fiiera). 

* V Angelo che annunzia la na 
O, CL = di Jacopo Bussano, 

* S. Girolamo , CfS. Ubaldo = 
nifacìo, 

* Adorno^ ed Eva in penitenzi 
Paolo Veronese, 

* I] Adultera tUnansd a Cristo=z 
co MarconL 

* Gli animali eh* entrano neW i 
di Jacopo da Ponte, detto Bassan 
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ài particolare attenzione 
ed osservazioni 



* Za Madonna , S, Barhara con atomi 
Sand, ed un povero = del Bonifacio , sul- 
lo stile di CiorgioTie, e del vecchio Pai»' 
ma = Anno i653. 

Stanza JV:° 65 

i9. Giustina che prega Dio in favore 
de Feneziani =: si reputa di CarUuo 
CaUiari, o àeWAliense, 

* La pioggia delle Quaglie ^ e della Man^ 
na 1= del Bon^acio, 

* L'Istituzione del Bosario , cioè S. Do» 
menico in unrosajo = ài Paolo Feronese. 

* S, Giovanni Evangelista che scrìve 
z=z àìF, Bassano, 

* «9. Girolamo nel Deserto = àà.J.BaS' 
sano, 

* Cristo agonizzante nelt Orto =: di 
Paolo Veronese, 

Stahza 2r.^ 65 

JUMinMColo dei Pani, e Pesci: 
Il Giudizio di Salomone = Opere am- 
bedue del Bonifacio, 

NB. 
Si avverte , che alcuni di questi Qua^ 
dri vengono i^ volte trasferiti da una ad 
altra stanca. 

Presso il Reale Palazzo giace un deli- 
zioso Giardino, bagnato al Sud dal Gran 
Canale, ove la natura, e le Arti ofErono 
una prospettiva tanto bella , quanto sin- 
golare , e forse unica nel suo genere. 
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12 * 

BEGIA 
ZECCA 



Architetto 
J. Saniovino 

FACCIATA 

caarda tnl Ho- 
lo: disposta in 
tre Ordini: 

l^ustieo. 

Borico, 

JofUco. 

L* ingrosso a 
qucstu 8rabili- 
mento è ap«Tto 
da an Atrio 
che mette «ot- 
to le Arcate del- 
l'antica Biblio- 
teca. 



CosB MKRinvoil 

di particolare altenflioiie 

ed osservazioni 



Kdifìzio mngTiifìco , della maggiore so- 
lidità , e di ottimo gusto. 

Officina celebre per la fabbricazione di 
monete di oro, d'argento, di rame, e 
medaglie di finissimo intaglio. 

Si trovano monete coniate a Venezia 
sino dal Secolo Vili. 

V Edificio della Zecca venne stabil- 
mente fondato in questa località verso F 
anno 938. 

I primi Dacad et oro ^ ossia Zecchini 
Veneti , si coniarono Tanno 1284 = Do- 
ge Giù: Dandolo. 

KB. 

Ftb \f* Tìionete Venete che si attribui- 
scono ai primi secoli, alcune vengono con- 
; siderate apocrife ; tali non sono per altro 
; quelle con la Epigrafe Chris tus imperata 
dalle quali comincia una serie non con- 
troversa. 

loL più antica Medaglia che si conser- 
va di questa Zecca , è presso il Conte Si/' 
pio Martinengo in Venezia : porta la cffl- 
gie di Gedba collo parole = Maiicus Sex- 
TO ME FECiT V. c nel rovescio =r una 
donnay ed vJt Leone nhiVo colle parole = 
VuntnA PAX YiBi = i363. 



' P H I M A 



79 



Oggeth 
Epoche 
d Autori 



KEGI\ 
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Cose memtevoli 

di particolare attenzione 

ed osservazioni 



Atbio 

U Jtrio d'ingresso a questo Edificio 
è opera di Vincenzo Scamozzi, 

* Idue Giganti che lo adornano si sco!-' 
pirone = quello a destra da &. Campar 
gna = e quello a sinistra da Tiziano A' 
spetti 

Cortile 

Jj Apollò sovrapposto al pozzo ^ ope- 
ra di Danese Cattaneo discepolo di San' 
sovino. 

Nelle stanze addette agliUffiz) di que- 
sto Stabilimento , si conserva qualche 
buon quadro. Si distinguono : 

NeUa Camera vicina alla Pesaria 

La Vergine circondata da quattro Satt- 
ti = Opera del Diana. 

La Regina Saóa: 

L* Adorazione de* Magi ^Si reputa- 
no del Bonifacio, 

Sì crede con fondate ragioni che que- 
sto Bonifacio fosse Veronese , e non quel 
Bonifacio di Venezia di cui si citano in 
questo libro molte altre Opere». 
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i3*P. 

DUE 

COLONNE 

DI GRANITO 

ORIENTALE 

tmk BOssicciÀ 

l'iXTRA BIGIA 



Cose mbbitbvou 

di particolare alteiunotM 

ed osservazioni 



* Gli articoli del I^pro di è 
che non appartengono alla daaie 
ere Beliquie , ma die sono puram 
getti dVarte » si trovano depositai 
stoditi in goesta Zecca, 



Dalle Isole delF Arcipelago tua 
trasferite queste Colonne verso 
1 1.26 a mento del Doge Damemeo 
li, quando nel suo glorioso ritorno 
ra Sonia (ove riportata avea la 
di Jéiffa , e riconquistate Cerasa 
Tiro, Ascalona ec.) obbligò fin 
re d' Oriente a rispettare la Venel 
diera. 

S* innalzarono nelF attuale loi 
zione Fanno 1180 per opera di 
Barattieri di Lomàardia, 

SulFunaiìi collocata nel iSa^ 
tua in marmo di S. Teodoro. 

SulT altra venne ripristinato n 
F antico Leone alato di bronzo , i 
nel 1797 era stato trasferito a Pa 
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i4*P- 

CABCERI 

Architetfe 

im Pomtt 

Bve Ordini t 

Mmstieù, 



Cosi mkutkvou 
di particolare aitenùone 
ed osservazioni . 



I 



Robustissimo Edificio, che misce al- 
la maggiore soliditÀ tutta la eleganza. 

Capace per circa 4oo individui : il sig. 
Howard lo considera molto salubre, ed 
il più forte che abbia veduto. 



Si prosegua per la Bica degUSchiatfo- 
ni, si entri nella prima calle eie s' incon- 
tra sulla sinistra, in fine di questa si gi- 
ri pure a sinistra , si percorrano il cam- 
po, la calle, ed il ponte, da cui si discen- 
de alla Fojulamenta di CanoTuca, tratte- 
nendosi nella quale si osservi a destra il 
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PALAZZO 
TKEVISAN 



ATcMttttnra 
dello stile de* 
Lombanp, d* i- 
'^oto Antere* 
Taluni l'attri. 
buUconoadnn» 
de* LomhmtUi \ 
altri a ^iVlfol- 



Magnifteo edificio disposto i 
ta eleganza. 

Incrostato di marmi , fra i < 
stingnonsi i greci, ed egizj, 

£munzia T epoca del risor 
della buona Ardotettura. 

Confrontando il Prospdio d 
Palazzo con quello della Chiesa 6 
so descritta al N. 8, si rarvisaiK 
estremità opposte del vertice 
salita f Architettura nel Secolo '. 

H' primo pud collocarsi al c< 
mento del buon gusto, ed il se< 
suo termine» 

Scorse infatti fra fimo, e T al 
tervallo di oltre due Secoli, ne' q 
te fece rapidamente il suo giro. 

NBi 
Destinata questa Giofnata Prì 
dere gli oggetti circostanti alli 
di S. Marco , si potrà profittare 
momento che tornasse più 
air osservatore per trasferirsi ni 
Campo Euzzolo situato dopo il J 
Cavalletto dietro ìeProcuratieFè 
visitare colà due private abitaz 
racchiudono molto interessanti 
cioè: 



Epoche 
1 Autori 



P R I M'A 

GOSB MERITBVOU 

di particolare attenzione 
ed osservazioni 



8S 



CkÈk Gàmb4 al N. ^75. 

Scelta Biblioteca di un'uomo di gusto 
in cui si distingue una CoUezhne eli ClaS" 
sia AmOotì Itauam. si originali che yolga- 
rìza^ti dal greco e dal latino. 

E corredata da copiosa serie di Ri- 
tratti, e di Lettere autog^-afe de' princi- 
pali uomini illustri italiani. 

Vi si trova anche la celebre Opera 
delle Fabbriche più cospicue di Venexia 
di cui abbiamo fatta menzione nel di- 
scorso preliminare, colorita a chiaro-scu- 
ro con particolare diligenza, si ne' prin- 
cipali Edifiz) come in tutte le loro parti. 



Gasa Fkahcbsconi al N.989. 

Una Lapide sovrapposta alla Porta 
annunzia che qui ebbe fine la carriera 
mortale dell'insigne Canova nel giorno 
i3 Ottobre 1822. 

La siua effigie , e i disegni delle sue 
Ox)ere adornano la stanza che raccolse 
l'ultimo fiato di quel ^rand'uomo, che il 
senio del veneto patrizio Giovemni Feb- 
Uer^ e la liberalità della cessata BepitòbU» 
ca trasse dalle capanne di Possagno 
( villaggio nella Provincia di Treviso ) 
per formarne ù moderno Fidia^ 



i 



GIORNATA IL 



Fer questa domata la Barca rìuscbà nudùo opportuna ; 
non è però necessaria. 



Se il girò di questa (Homata si fìicesse i^ terra riuscireb- 
be fiiticosissimo 7 perciò abbiamo disposti gli oggetti da vedersi 
con quell'ordine con cui si presentano girando in Gondola; 
se per altro taluno preferisse d'andar a piedi, in tal caso la 
Chiesa di S. Martìno^ e V Arsenale de' quali si porge la descri- 
Bione alli num. 26, e 2$ potranno essere risitati tanto andando 
s Castello quanto ritornando dai Giardini come piaceri meglio 
nif osservatore. 



OGGETTI PRINCIPALI 



DA VEDERSI 



ISELLA CITTA DI VENEZIA 



GIORNATA SECONDA 
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Oggetti 

Epoche 

ed Autori 



i6* 

CHIESA 

DI 

& ZACCARIA 

Architettara 
di uno »tile sia- 
{•lare; riamitee 
e combina il 
X«ilno col 



fT^eo. 
S'igiMOirAa. 
tore. Taluni 1' 
10 a 



«MA». 

anno xiSy. 

* FACCIATA 

molto eleganv 
tie, e ricca di 



Cofit MBRTTtTOU 

di paitieolare atiensi<me 
ed osservaaùoni 



L* interna slrultura di ^ue&to Tempio, 
il Bìiojiàsidei oCàro, e f^\ì Altari ^ eccita- 
no ammirazione per singolarità ed elegan- 
za di stile , e per ricchezsa di marmi. 

• *■ 

In Chiesa 
A destra di chi entra 

sopra la Pila delT Acqua Santa 

Statua di S. Giovanni Battista :=. 
scolpita da A, FiUoria, 

L Altare = Pala con la Madonna , ed 
oleum Sand := Pittore J, Palma, 

IL Altare s=: disegnato e scolpito da 
A* "Fittoria =: anno lògo. 

Pala col Santo Titolare =z Pittore /. 
Palma, 
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Ogcbtti 

Epoche 

ed Autori 



fOATA 
MÀ66IOAS 

•doma di £• 
nistime teBltv- 
re. 

•opra qaetUc 

del Santo Ti- 

tolarcj loTorodl- 

ligentitumo di 



o 

< 



Cosi mbritivou 
di particolare attensioi 
ed osservazioni 



Dopo opiesto Altare 

Cappella che serviva di Goao 
nache» 

Altare = Pala con la "Stadvitl 
BattìfUi =: Pittore /. Tinioretto 

Parete a destra di dii {p 

Quadro ccSìa Madonna fraa 
d = Opera del vecchio Palma 
ferse però grave ristauro. 

Sono disposte all' intomo < 
Cai^eUa^^puittro mezze-lune: i 
tanoi 

Il Martìrio diJSrProcolo 
La Discesa ^ lómbo 
Il Lavare de piedi 
Jj Angelo che parla con Zac 
tutte del Palma, 

Pel vicino Corridore si passj 
Cappella intema , ove si trovan 



* Tbb Altam im legno ; adoi 
gli , e di oro , con varie Pittun 
preziose , eseguite dalli Giovani 
tomo 2l^urimesi=xBnno i44^ 



La Volta 

sovrapposta al Maggior^ di < 
ri è incrostata di buone pittura 



SECONDA 
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Oggbtti 

Epoche 

ed Autori 



CHIESA 
ZÀGCàRIA 



GOSB MinTBVOU 

di particolare attenzione 
ed osservazioni 



( 



Ritornando in Chiesa 
ÀLTAa MAGcioaa 

Di buon gusto, e ricco di marmL 

Tabernacolo = elegante , co|j^gy tro 
Pittare di /. Pabna. 

Capala = dipinta a fresco dal Pellet 
grim. 

Como 

Ha qoattro AUaii disposti in linea se- 
micircolare. 

* n torto di quésti (venendo dal Coro 
delle Monache) è adomo di una preziosa 
piccola Tavola rappresentante =: la Gr» 
camàsione dì G, C, = opera di Già: Bellino, 

Presso la Sacrestia 



* Momtmenio di Alessandro Vittoria 
= scolpito da hii medesimo , col suo bu- 
sto al naturale. 

Nel sottoposto Pavimento 



Lapide nera con Iscrizione relativa al 
Monumento = anno MDGV. 

ira. 






Questo celebre Artista mori nel sSoS 
in età di anni 83. 
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Oggetti 

Epodie 

ed Autori 



Cose mbritevou 

di ptrticolare attet t a i one 

ed osserrasioni 



OoHtimuuido il giro deHa Chìe 

* h Altare =r Tavola co&a nr^ 
Fanciullo Gesù , e quattro SantL 
.• ^ / -> A Questa fpmiA* opera è una de! 
^ny^-.y:l ^HjoU óiGio(^4mmBellino=:tainc 

Trasferita a Parigi nel 17^ , fi 
nata all'antica sua sede Fanno i8i 

n. Altare =>Iia Pala rapprese! 
il Saldatore, S. ZaccariA, ed aliti A 
Pittore Giuseppe Porta sc^rannoi 
ilei Saìviad, 

Molte altre buone Pitture di 4 
Astori coprano le Pareti di questa i 



WS. 
Bai campo di 9. Zaccaria giran 
la destra , si percorra il vicino cai 
S. Propolo, indi la fondamenta delT 
rìno , ed i conterminanti due poni 
ultimo dè'qiiaH si scende sulla fond 
ta èe* Greci, ove sorge la Gbusa d 



S^IE e O N D A 



'5« 



OoGEin 

£f>ochiB 

ed Autori 



17 '^ 

CHIESA 

u 

& GIORGIO 

DE'GRifiGI 

Arehitetto 
J. Samsovinù 

* FACCIATA 

in tre Ordini 
eon onuitisiiint 
P«rU Dorica, 



GOSK MBBtTBVOU 

di particolare attenncme 
ed osserraziom 



18 
CHIESA 

DI 

8. LORENZO 

Archiletlo 
Sorella 



Eleganlisaimo, solido, e malto ricco E> 
difiicio, analogo al rito greco. 

Alcuni buoni ^^édci di epoche diver- 
se adomano ì estemo e f interno di que- 
sto Tempio. 

NB. 
Si retroceda ripassando il p^ima peti- 
te , scendendo dal quale si giri a destra, 
si percorra la fondamenta , ai passi Fulti- 
mo ponte a destra di questa , il quale met- 
te aff ingresso del^ oubsa m 



'In Ghusa 
* Alta» Macciou 

Ricchissimo 8i marmi , bronsi e sta- 
tue r= con sei grandi Colonne di Parto- 
Venere ^z Opera magnifica di Girolamo 

V è <faaàéttt buon 4iuadro. 

Distingufiaila Ove^sùme = dipinta 
da Baldassare tPJnna, 

Amie«Ba a questa Chiesa trovasi la Ca- 
sà i/IiinuBTiuA pe* Poveri: stabilimento 
di molta considerazione , capace per ol- 
tre 2000 individui. 
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Ogcbtti 

spoche 

ed Autori 



COSB MCRITBVOU 

di partioolare attenzione 
ed osservazioni 



CHIESA 
S. LORENZO 



Si retroceda per lo stesso poni 
damenta , indi si passi di nuovo S 
dei Greci, si prosegua per la calle 
mette, sino al ponte di S.Antxmài 
so il quale si trova la Ghiisà si 



o 
o 
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CHIESA 

DI 

S. ANTONINO] 



o 



1 

I 



Ih GiaBS4 

CifpauA 4 tunsTJu 

Tutta adoma di Pitture del P 

Parete a sinistra 

Monumento tPAltfise Tiepdo = 
•pUto^ài A, Fiuoria, » 

CkSfWLLk Màcoioac 

Quadro (a destra) rappresenti 
Noè eh* esce daUt Arca = Pittore 
Vecàùm. 

NB, 
Veduta questa Chiesa si prend 
della vicina fondamenta» incapo a 
le incontrasi la Scuoia di 



S ]f G O N B A p$ 
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CosB MiKmvou 

di particolare attenzione 

ed osservazioni 



.A 
LGIO 



OKI 



L'Oratorio terreno è adomo di buone 
pitture del Carpaccio, eseguite dal 1 6oa 
al xóii. 

Sono disposte come segue ; 



* Cinque sulla Parete a destra = due 
a sinistra =: due laterali all' Altare. 

Ì'Rn^ipTt9etìitaìo=alcuni/aUideila Fi- 
ta di G. C. =r di S. Giorgio =ztdiS, Gi- 
rolamo, 



^tno 
5i. 

^orta 

iero 
scar. 



La Tavola deV Altare con tre Santi 
in Campo ^oroy è pi ù antica=r ti attri- 
buisce al Secolo JQV. 

n Quadro con la Risurrezione , collo- 
cato presso la Sacrestia , è d^elT JSense, 

L'Oratorio del piano sfiqperiore con- 
tiene alcune pittnic del Secolo XVIh 

VB. 
Si fvnrcorra tutta la caBe de' Pliriani , 
e poi si giri sulla sinistra , indi si prose- 
gua sino al ponte che mette alla Chiksa di 
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21 * 
CHIESA 

DI 

S. FRANGE- 

SCSOIffiLLA 

VIGNA 

Archit«tlo 

J. Sansotfino 

anno i534« 

* FACCIATA 

Architetto 



GOSB MERITBVOU 

di patibolare aiteniioiit 
ed osservasioAt - 



Tempio Tastò, e di bella foniui= 
tiene 17 Cappelle con ahrettanti à 

Iir Chissà 

Sopra le due Pile deV Acqua Sa 

Due SUtoa in broiiso: cio^ = 
, Eatdstm , e San Francesco t^ Assiti 
peredi Jtf. Fiuorm. 

. A destra di chi entra 

L Cappella =r Pala deV Altare 
I Gìo. BiUtista , S, Giacomo, ed édù 



Ordine Corìntia 

dme Stattic in 

bromo, S.Puùìès 

e Mosè. Opere 

di Tisiano A* 

sptU. 



Andrea Pallmdtù _ p-^^^^^ Giu^ppe del Stdtnaii. 
anno i66s. 

Parete a destra 

R Sak'atore , la Vergine , ed 
Sand = Pittore /. Palma* 

A sinistra 

La MaddaleTta appiedi di G, C 
tore Andrea Fìcentino» 

H. Cappella zs^ Parete a destri 

* La Vergine al momento deW^ 
ziazione : 

Opera del Pennacchf, sullo stUe 
panni Bellino^ ^ . • •• '. r — 

m.. Cappella = Pala dell'Altare 



SECONDA 



9^ 



ìhe 
itoli 



ISÈk 

JHGE- 
SLIA 

Sìa 



G)SK MEMTIVOU 

di particolare attenzione 
ed osseryacioni 



Fi in Gloriot e quattro Sand ss Pittore 
/. Paltmu 

*JV, Cappella = Pala con la Restirrf' . 
MÙna = Pittore P, Veronese, y {^^ t pL 

V. Cappella = Pala col Battesimo di 
G.Czsz Pittore BatL Franco detto S€» 



moUL 



^-v*-«r»^ 



Crociera a destra 



* VL Cappella :^ Altare con antica Ta» 
vola rappresentante =iSL F, che adora 
il Baméino, 

Lavoro dìligentissimo àijra Antomo 
da Negroponte Mmore Osservante i fioriwi 
al principio del Secolo XV» 

Cappella Mj^cioaa 

Due grandiosi, e consimili Momnu»- 
Ti di fini marmi coprono le pareti lata» 
raU =r Sembrano opere dello ^icomoMi 

LNmo ( a destra) eretto a Triadano 
(KrìtttmortQ nel i474'> Taltro ( a sinistra) 
al Doge Andina Gritài nipoto del primo, 
morto nel i638» 

Crociera a sinistra 

ft GlIPKLLl Gtl/STIMIANI 

' , . B collocata lateralmente alla Maggio-» 
re : tutta coperta di buone Sculture in 
marmo =^ Opere dHgnoti Artisti» 



%^ 
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Oggitti 

Epoche 

ed Autori 


Cose mkmtkvolI 

di particolare attenzicrtie 

ed osservazioni 


CHIESA 

S. FRANGE- 
SCO BELLA 
VIGNA 


♦ Altare —Tiene hiogo di Tttv* 
Scultura in più comparti con Ti 
gure: 

Le principali sono : 

S. Girolamo, Sy Michele e S. A 

* Il Parapetto rappresenta il i 
Viùversale. 


> 




Sulle Pareti laterali 


M 




* Lodici Pr^edy e quattro Etfat 


8 




Snperiormen^ a queste fign 


co- 

M 

U 

< 




* Sedici Tayole rappresentanti 
rua di G. a 

4 


CO 

s 




T^tte queste Scultore appari 
al Secolo ZV ; eseguite però in tr< 
se Epoche, poco lontane fra loro. 




là Altare appartiene alla prima 
= I Pn^eti,,e le Storie, alla secoi 
Gli Evangelisti ed i piccc^ Angeli 
riquadri, alla terza. 






Nella Crociera ove mette quesl 
pella Ve una bella Porta, per cui i 
in un Corridore, ove s'incontra U 

Cunxxk Samta 


^^^M 


• 


• Sull'Altare — Piccola Tavoli 



SECONDA 
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Oggbtti 
Epoche 
1 Autori 



IHDBSA 

DI 

PRANCE- 
3 DELLA 
TIGNA 



GOSB MBXlTKVOII 

di particolare attenzione 
ed osserrazioni 



Ferirne,, il Bambino, ed atri Sana = O- 
pera di Gio: Bellino = anno iLóoy. 

m. 

Prosegnen^ pel suddetto Corridore 
si passa in 

Sagrestia 

Altare a destra =r= La Madonna fra 
gM Angeli = Pittura di Paolo Fèronese 
eseguita ad oglio sul muro. 

Altare a sinistra ==r Tavola in tre com- 
parti con = S, Girolamo^ S, Bernardino^ 
e S, Luigi Vescovo :=z Sì attribuisce a J^ 
eopo dal Fiorty otrero à Fra Antonio da 
JHegroponte =r fiorivano entrambi al prin- 
cipio del Secolo XV. 

Sopra questo Altare 

Copia della Cena di Paolo Veronese^ 
tratta lodevobnente da Valentino le Fe- 



pre. 



TfB. 



L'originale fii donato dalla Repubbli- 
ca a Idiigi XIV, Se di Francia. 

Due Quadri laterali con la = Vìsita di 
S. ElisaAetia ==f e la Flagellazione di Cri' 
I sio =: Pittore /. PaÒna, 
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Oggetti 

Epoche 

ed Autori 



Cose MSKirsvoti 
di particolare attenù 
ed osservazioni 
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CHIESA 

DI 

S. FRANCE- 
SCO DELLA 
VIGNA. 



■■-|»,«^>-i4. . , 



RiTOxiuMso IN Gnu 

continuando il giro si trova 

* Il PulpUor=, sopra il quale 
rappresentante liSalvatm^ci 
temo = opera di Girolamo & 

* L Cappella = Pala con la 
ed alcuni S€mdz=z(y^T9L. disti] 
lo Fèronese» ^wj^visutUCv 

IL Cappella = Pala delFAH 
FI S. Antonio , e S. Bernardo* 
Giuseppe del Sahiatì^ 

ni. Cappella = Altare con 

marmo di S. Gherardo Sagre 

Superiormente a questa , qi 

F, e due Angeli = Scultui 

Andrea CominelH^ 

Pareti laterali 

Due Monumenti in marm* 
a destra = quello del l 

Sagredo, 

a sinistra = del Patriarci 

gredo = Opere del 1745» 

* IV. Cappella a= Altare cor 
cioè = S.Antonio, 5. Socco, 
no = Scolpite da A. Fittoric 

V. Cappella =fc Tavola del 
hi Flsita d^Ma^òi^mtdi ad < 
mo: = Pittore Federica J 
no i664«. 



Feconda 
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oche 
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Cose memtevou 

di particolare attensione 

ed osservazioni 



Dsaà 

DI 

ANGE- 
URhLK 
GJN4 



Sopra FAltare nel comparto della mez- 
za-luna = La Sisurrezìone di ^Cristo = 
Pittura a fresco di Gio, Bau, Franco, 

LateraU aff Altare 

due statue in bronzo lavorate da Tt- 
ùana Aspetti 

Parete a destra 

Ìm Bìsurrezione di Lazzaro. 

Nella volta che forma il Cielo di que- 
sta Cappella, 

Quindici comparii con varie figure = 
Tutte opere a fresco di G, B, Franco, 

NB. 

Da miesta Chiesa dovendosi passare 
a Castello, il cammino è alquanto diffici- 
le ; converrà c[uindi chiederne notizia a 
cìà s'incontra per via. 

Gessa ogni difiìcoltà quando si abbia 
la Barca, o il servitore di PiasM. 



» 
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Epoche 

ed Autori 
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CHDESA 

DI 

S. PIETRO 

riimoyaU' 
anno 1621* 



Architetto 

Ciùponni Gra* 
piglia. 



FACCIATI. 

di stile Palk" 
diano. 

Architetto 

Frtmrescó 
Smereddi^ 

Ordina 



Cose mbutbvou 
di patticolare attensi 
ed osservasioni 



MÈ^mm 



mmmmmmm^mmimmimmmmtmmmmmmmmm 

Vaito ko ^imoo Tkxnt 

Fa sempre la CtmtdraleéU l 
dai primi secoK della ftepubblica 
Fanno 1Q07, epoca ih eni quest 
Patriarcale venne traaferiU oalla 
silica di S, Marco, 

In CinisjL 

A destra di chi entrai dopo il II 

* Méutikkissinui CaUedra in i 
dal yolgo ci«duta «inella usata 
Pietro in Antiochia, intorno alli 
comparvero yarie opinioni, che pe 
tolaarole dubbiali. 

Ti k scolpita un'iscrizione in 
teri Arabo-Ct^ci^ la quale ( secoi 
cuni dott^) consi&te in due Verse 
Corano. 

Sa reputa dtftaluai un Seggio d 
che Prtii«ipa Africano. 

KL Altare =rPala con S. Pietro 
cani Santi =r lettore Marco Basa 

Gappeiui 

{laterale alla Maggiore, a dest 
di chi guarda 

Parete a destra 

Quadro rappresentante H Cast 
Serpenti =r Pittore Pietro Liberia 



Mi 
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CGBTTI 

Sipocfae 
Àutoii 



BOLSA, 

PIETRO 



Cose mbkitivou 

di particolare attenzione 

ed osserrazioai 



GaIRIXA lUGCieiB 

Pareti later^ 

A destra = Quadro con S. LorenMO 
Cbistìnùud che libera Fèneua dalla Pc 
sta = Pittore Antonie BeUuccL 

* A ainistra sk Àltf o quadro col me- 
desimo Santo che £stHbuisce elemosine 
= Opera delle migHoii di Gregarie Ltusr 
juaini = anno 1691. 

CoroLi 

dipinta a fresco .da Girolamo Pelle' 
grinL 

* 



Disegno del Longhena, Sculture di C2r- 
mente MU =s anno 1649. 

Dietro l'Altare 

Antico b«9to in marmo con la efligie 
! al naturale di S. Loreruut Giustimam, le 
fflù Generi cpii riposano* 

JVB. 

La 8ede Patriarcale di Grado fu tra- 
sferita in Fènezia fanno 1461 = A quel- 
Fepoea i! Giustìmam, che qui era Vesco- 
TO, in nominato Patriarca, 
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Oggetti 

Epoche 

ed Autori 



GOSK MBAITKVOU 

di particolare attennoofl 
ed osservasioni 



CHIESA 

DI 

S. PIETRO 
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Seguendo il giro della CIùeia 
a destra dopo la Cappella laterak 
IO, la 

Cappella VEtronAiiiN 

Tutta incrostata di marmi =• 
del Longhena = Sculture di Mck 
sarò. 

Altare = Pala con la Madoni 
Artime del Purgaiono^^ivoìBÒ 
gUori Opere di Luca Giordano. 

Cappella chiusa, chiamata à 
Santi. 

* Altare =; Un preniato JMm 
forma la Tavola = Opera di . 
Zuccata con disegno di J. Unto 
anno 1670. 

Trovansi in questa due quad 
uno co* Santi Pietro e Paolo = 
Paolo Veronese. 

L'altro con i^. Giorgio = Piti 
eaiti zsz anno 1620. 

( Bisognosi ambidue di ristai 

n. Altare =rPala coi Martirio t 
vanni Effangelista s? Opera de 
panino, ritoccata da Michele Se 

Campanile magnifico, adjacent 
sta Chiesa = Eretto Tanno i^^l 

Dirigendosi poi verso i PuUi 
dini si trova la Cuibsa di 
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GGBTTI 

Epoche 
Autx>ri 



Cose mbritbvou 

di particolare attenzione 

ed osservazioni 



XOESA 

SI 
rIDSfiPPB 
0S8I4 

)ELLE 
[ìESIANE 

k Là. P0RT4 
kCGIORB 

iso-rilieTO 
dpito da 



In Chiesa. 

A destra di chi entra 

I. Altare 33= Pala rappresentante S, 
Michele Arcangelo , ed il Senatore Mi- 
chde Buono = Pittore Jacopo TmtareUo, 

Jieì Coro dietro FAltare Maggiore 

* Altare con Pala rappresentante la' 
HfatìpUà dio. C, = Pittore. Pao^ Feró- 
nese. 

Parete a sinistra di chi guarda 

Mausoleo del Senatore Girolamo Gri^ 
mani = «colpito da A. Fittoria = an- 
no 1&70. 

Ritornando in Chiesa, « continuan- 
do il giro, si trova 

L Altare = Basso rilievo rappresen- 
tante la Sacra Famiglia = Scolpito da 
Domenico da Salò = anno 1671. 

Dopo questo Altare 

* Grandioso Mausoleo del Doge JUd»- 
rino Grimoìd e di bd Moglie = Architet- 
to Scamozxi = Adorno di Bronzi, Sta- 
tue, ed altre Sculture == Opere di G, Canif 
pagna* 
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GIAADim 
PUBBLICI 

Disegno di 
Antonio Seha ' 
anno i8io« 



Ameno Passeggio Pubbli^ 
dalla Laguna in cui s'insinua e 
sola annessa alla città M Fènez 

Offre molti leggiadri, e sing 
ti di vista. 

Prendendo la via verso k J 
ScbÌMtHmit si giunge in campo 
gio, oVè la Chiesa appartment 
già Marina, nella quale fii di rei 
sferito U Dsposito del Grande 
gito Angelo Emo socdpito da 
Ferrari Torretd^=z anno 1799* 

Indi girando a destra si tre 

GIO AaS£NAIA 
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tt PUmf, 
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di particolare atteasicme 
ed osaerrtziotoi 



PUSZCTTA M»AllZI ÀLl'IrGIsUO 
PaiNCIPALS 

Pilo di Srùmé con bassi nlieri espf i- 
menti h Potenza Marittima deTenezia- 
ni, ed Iscrizione àflusiTa al DogeFranot' 
SCO Morosim detto il Peloponnesiaco s= 
anno 1693. 

* POATA PBIirCEPAU TeURESTXB 

Opera magnifica ss Ordine Corintio 
= QÙlAtro Colonne di Marmo, e lavoro 
Greco s= anno i4So« 

Anco VAA LI COLOHN B 

Ornato di ScuHvé iQ'jyiscepolidi San' 
MPim, terso Ui £iw àel Secolo XVL 

Alla sommità 

Statua di S, GiustiiÉa scolpita da ói" 
rdathò Carhpa^na, 

HfB. 
Questi ornamenti, e Statua con analo- 

Sa iscrizione, si a^iulisero in memoria 
eOa FiUorìa IfatfZ riportata dai Tene- 
ziani sopra i Turchi netl giorno diS. Giù* 
atina, Pamo 1671. 
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Laterafanente alle balaustrate di «fun 
ingresso 

* Quattro Leom di Marmo Pentt 
qui trasfierili dalla Grecia da "Prone 
Morosìm Peloponnesiaco-^ fanno i 

NB. 
Molto (u scritto intorno a questi I* 

£ primo, cioè quello ritto sulle gc 
dinanzi ( collocato a sinistra di chi g 
da ) Tenne tolto |d Pireo eP Atene, che 
ciò appunto chianiaTasi Porto làumo 

Tiene questo due Iscrizioni dis| 
a guisa di Serpente d'intorno alla 
chioma. 

Parve al signor di Akerèlad che le 
desime fossero Eimiche, nel quale s 
mento lo confermò il «ignor di FìSo 
cercando ingegnosamente di sciogli 
grandi difficoltà che impediscono di 
cogliere siltatta opinione. 

n Gay. Bossi stabilisce con fo 
mento che quelle Iscrizioni non pos 
essere Buniche, ma le considera J 
sgie, come pensa anche il signor ^, 
carvìUe, lo die si combina colTauto 
lissimo sentimento del celebre Cai 
che le riputava lavoro Greco* 

Dello stesso parere è il signor 
il quale vi ha rilevato le parole A© 
lER, ed alcune traccie della parola Al 
cioè Leone sacro ad Atene, 
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dì particolare attenzione 
ed osservazioni 



Quest^opera quantunque di buono 
scarpello , sembra anteriore al miglior 
tempo della Greca scultura : si reputa da 
tahmo un Monumento della Battaglia di 
Maratona, nel qual caso rimonterebbe a 
4^ anni prima dell'Era Cristiana* 

il Secondo^ cioè quello sdraiato, era 
nella via che dal Pori» Pireo conduceva 
alla Città = Esso pure è buon lavoro di 
epoca vicina a quella del primo , bisogna 
eccettuarne la Testa, aggiuntavi con po- 
co merito da moderno artista. 

Gli altri due sono poco considerabili. 

Tutti quattro tengono nei piedestalli 
le iscrizioni che vi forono incise a Ve- 
nezia. 



Sopra la Porla intema dell'Atrio, che 
pel auddetio ingresso mette in Arsenale. 

Statua diJd,V. sco^itd da J. Sansovino. 

NelFintemo A questo celebre, e mae- 
stóso Stabilimento, grandi, molte, e diife- 
renti cose, sono a vedersi, le quali si pos- 
sono considerare più, o meno importan- 
ti secondo il genio di chi le osserva. 

Si distinguono i seguenti oggetti: 



1 CuiqvB Sau n^Autt = cioè due per 



fto8 



GtORNàtÀ 



liMHIHk 



Oggetti 

Epoche 

ed Autori 



REGIO 
ARSENALE 



HI 

< 
Z 
M* 

Qt 

< 

n 

<4 



G}SB MBRItlVOU 

di psrtlcolare attenzioftie 
ed osseryazioBi 
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la Marineria, e tre per rArtigUeria Ter< 
restre. 

Ja una ddU dna prime si vede i 

* D Mofmmento in marmo eretto dal- 
la Repid>bUea Veneta al suo Grande Am^ 
raglio Angelo Emo morto Fanno 17^ 
::= Opera msiane del Canova che non po- 
trebbesi megho descrÌTere di quello fece 
la Jf. D. Contessa Isabella Téotocchi Ai' 
Muti che ne parla cosi: 

oQoBtto Bftonnmento innalxato dal* 
M la Patria riconoscente alFuHimo delibe- 
„riEroi Tenesiani, è ingegnosamente 
ft compotio» mirabìhnenle eseguito .m. 
n il SUO Dilato rassomigliantissimo è col- 
„ locato sopra una Colonna rostrata, che 
„ iorg« dall'estremità del Lido, ed è ht^ 
„ gnata dal Mare, ec ec 

Trovasi collocata di prospetto a questo 
Monumento z=:zVAmuUura di Enrico IF 
Me di Jfraneia di cui fece dono alla Re- 
pubblica quando chiese di essere aggra» 
gato fra i Femeti PatHzj, 

a 

Moinssiin C^ffriiai copian disposti 
con belTordine, per la costruzione al co- 
perto delle Mavì di qualimque portata* 

nt 

Quattro ampie Darsene, ove si teii- 
^ofto gateggianti i vascelli. 
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ElSENALK 



ir. 

ClMQUfi OJUNU FoHDEUB DI ClNNOVI. 

V. 

Saia cmAKATA ia Tana = Serve que- 
aia alla fabbricazione delle Gomene, Fur 
ni e Gordaggi = huiga piedi 910 = Uir- 

a 70 :=: alta 32 ss Opera di Antomo 

fa P^n/e ss; aong 1679. 

VI. 

Tizzone pek la squadratura deIje- 
CNAMi = lungo piedi 4?* = l»rgo 66 
=a: alto 70. 

va 

Saia de'Modeui =s: haaga piedi 180 
= larga 60 =: alta so = U Pavimento 
^ cpietta Site è capace per contenere il 
disegno di una delle ii:.aggiori Navi da 
Gitara. 

Fu cretto i» questa il Busto gigante- 
sco, in bronzo, di Sua Maestà ìtmperO' 
ttre e Be FatwcBsco L nostro^ Ai^ustis- 
sime Sovrane = Opeca di Bìwtolommeé 
J^errarì = tono «S17. 

vni. 

SuOa Parete astertta del Magazzino 
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CHIESA 

DI 

S. MARTINO 

Acrhitetto 

si crede 

/. Sansovìno 

anno i64o» 



p' 



Generale a destra delFingretso 
pale. 

Monumento in marmo del Ma 
lo dì SchuUemòourg Generalissi 
FArmata Terrestre della Repubb 
Scolpito da Gio, Morìa ManaiiCì 
no 1747* 

NB. 

Uscendo dalF Arsenale si prend 
che trovasi a destra, ove dopo 
passi vedesi la Guiai. di 



In GiussA 

A destra di chi entra 

dopo la seconda Cappella 

Mausoleo del Doge F. Erizzo, i 
da Matteo Cannerò ss: anno i63^ 

Gappeixa PRK8S0 lA Maggio] 

situata a destra di chi goarc 

* Altare con Pala rappresent 
BJsurrezione di G, C, = Pittui 
maniera del Conegliano» 

Cappeua Magoiork 

Tabernacolo elegante, e adora< 
ture del Palma ^ 
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di particolare attenziona 
ed osserrazioni 



In una Nicchia a destra 

Picciolo quadro antico di buona ma- 
no, rappresentante Vjùmwiziazione, 

Le Pitture a fresco di questa Cappel- 
la si eseguirono da VaJbio CanaL 

Se§;uendo il giro della Chiesa trovasi 

Presstf il Pulpito 

* // Battistero, lavoro finissimo di 2W* 
Ho Lombardo = anno i484* 

Ultima Cappella da questo lato 

Altare con Pala rappresentante =: 5. 
Cioparmi Evangelista = Pittore Matteo 
Pfmxonc* 

Parapetto dell'Organo 

* Coperto da una Pittura di mirabile 
effetto rappresentante la Cena di G, C 
=; Opera distinta di Girolamo Santa-Oo- 
ce = anno i549* 

Uscendo da questa Chiesa si giri a 
sinistra i si percorra tutta la fondamen-| 
ta del Piovano^ si entri nella Calle della 
Pegpla, poi, a destra^ in quella déFomiy 
da cui si sbocca sullit licpa def^ Schio' 
vaniw 
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di particolare attenzione 
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Qui si giri a destra, e scendei 
primo Ponte che s'incontra, chian 
ìàCadi Dh, si trova al n.^ 3838 

Casa Cracubtto 

Collezione di scelte Pitture del 
la Veneta e Fiamminga de'più r 
autori cioè : Vivarim =: BtlUni 
denone = Tbùano = Paolo Vert 
Canaletto == Bu&ens = Alberto Ih 
particolarmente di alcuni le opere 
li sono a Venezia rarissùtne ; cioj 
Crivelli = Giot^anni d£Mansueìi 
tore Bdlim^ato =: Luca Longld da 
na = T{tddeo Zuccari = Gentile 
ariano^ ec 

Si nisTiNCuoNO 

* La disputa fra i Dottori =r di 
BeUiniaao. 

* La figlia del Pordenone = dip 
Padre. 

* Uh Senatore =r di Tiziano» 

* La Jimtitfità = La Violante = 
§ione* 

* DjTmumùata = di Federico j 

* La ISaàvità = di Taddeo Zuc^ 

* La Piazza di S, Marco con la 
de'Tori ivi data alf arrivo de 1 fig 
Re di Polonia nel 1740 =± del Co, 
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ed ossenraÙDui 



^ Adamo ed %va = di Alberto thiro, 

*SSedeniore tsz di JBMein. 

iPariendo da questa Gasa si continui 
Il percorrere Terso S. Marco la Bìpa de^ 
gli Schiiwonità^ onde si entrerà nella quar* 
ta Galle che trovasi a destra detta Calle 
del Dpge^ che m&tte al Campo di S. Oh* 
panni m Bragora» 



In Chiesa. 

A destra di chi entra 

In una Nicchia dorata 

I^iccolo quadro con S* Fenmica = di- 
pinto alla maniisra del Vecchio Painuu 

Vi stÀ sovrapposto un Bitratio delSal- 
PtOore ab Scuola di TizianOk 

L Gappldla = Parete a destra t 

* Tre figure in campo d*oro, cioè, la 
Madonna, S, Andrea, e S, Gio, Battista 
txs dipinte da B, FwarinL 

• È tre altre vicine , cioè S. Andrea, 
SiGirolamOi S, Martino = si reputano pri- 
me op6re di Carpaccio. 

Laterali alla Porta della Sacrestia 

Due quadri di Leonardo Corona, con 
OriiioJiagelUuo é coronato di Spine. 
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CHIESA 

DI 

8. GIOVANNI 
IN BAAGORA 



COSK MBRITBV^U 

di ptrticolare attenuo» 
ed osservazioni 



CkSTMULk MaGGIOXB 

Ne'due Pilastri che separani 
dalle due Cappelle laterali, sono 
ti due quadri, cioè : 

* A destra ^ CostantìnOt è 
che sostengono la Croce = 
Gma, 

* A sinistra = La Bisurrezit 
C, =z dipinta dal Vwarìni = an 

Altar Maggioia 

* Gran quadro, dietro ess<^A} 
presentante il Battesimo di G, i 
lavoro del Cima , ma danneggiai 
lo dovea ristaurare» 

Rimettendosi verso Ia*Porta '^ 

A sinistra di chi entra 

Dopo il I. Altare = Quadre 
sentante la Cena di G, C, = Pil 
ris Bordone. (^ Opera male ristai 

Dopo il II. Aliare =: Quadre 
sto cììfi lupa i Piedi a^li Apostd 

Dopo il ni. Altare = Quadre 
sto coìidotto a Pilato = Entrai 
Palma* 

KB. 
Veduta questa Chiesa si ri; 
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di particolare attenzione 
ed osservazioni 



stessa Calle del Doge per cui si venne , e 
ritornando cosi alla Bipa degli Schiaponi, 
si percorra questa verso S. Harcoj sino 
a die, passato un Ponte, si trova la Chib- 

%k DI 



Chiesa elegante, ed armonica, di for- 
ma ovale. 

Soffitto dipinto a Cresco da Gio. BatA' 
sta Tiepclo^ 

NB. 
Vi h annesso FOspizio destinato a rao- 
cogliere gli Esposti. 

Le &nciu]]e di questo Conservatorio 
vengono- esercitate nella Musica Istm- 
mentale, e Vocale. 

Uscendo da questa Chiesa si giri a 
destina, e scesi due Ponti si trova il 



GaiMD HÒTSL Rotai 

£ questo il Palazzo Bernardo di buo- 
na architettura àe\ Medio Evoy d'un'epoca 
poco lontana dal risorgunento dell'arte. 

Il Sig. Danieli vi ha stabilito un'Al- 
bergo che può gareggiare coi primar) 
d'Italia, e che allaèomoditÀ ed eleganza 
degli appartaménti, ed alla finitezza del 
servigio, riunisce TamenitÀ della sua po- 
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ffisione che offre il sorprenèmi 
co4o di molto titriaCi ed estesi 
'Vista* 

Questo Edificio racchiude olt 
stanze, moltissime delle quali i 
. col miglior gusto, e aicaae forai 
diForte*piano=TÌ si trovana bi 
ai, dolci, € minerali := ed ha le s 
dole bene gtnmitis , e aempfc 
al servigio da' Forestieri che i 
prc^ttame. 

Codiaretiidosi in questo siti 
paaMre àUboU di S. Giargh il 
che vi sta dirimpetto e dalla q 
mincia il giro della aeguenie 
TA IlL 



GIORNATA 111. 



NB. 
*el giro di questa Ciomata è assoìutamente necessaria 
la Barca. 
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CHIESA 

DI 

8. GIORGIO 
MAGGIORE 

Architetto 
Andrea PattatUo 

Cominciata 
l'anno i556j 
convinta Fan- 
no 1610. 

F'ineéiiuo Sea» 
mossi TI fece 
<|aalchc riforma, 

* VACCIATA 

Ordine 
Composito 

adorna di8ta« 
tse In marmo* 



G08B MEAITSVOU 

di particolare ritenzione 
ed osservazioni 



Tempio Magnifico in forma di Croce 
Latina con 11 Altari. 

Vi si osserva qualche lieve difetto da 
attribuirsi alla esecuzione, seguita in gran 
parte dopo morto Palladio, 

In Chiesa 

Porta Maggiore 

Fiancheggiata internanìente da due 
Colonne di baissimo greco marmo vena- 
to, adattate al sito con elegante artificio» 

Sopra essa Porta 

Monumento del Doge Leonardo Dona 
morto nel 1612, 

Ai due lati di detta Porta 

/ quattro Epongelisti := Statue in i- 
stttcco di J. P^ìUoria. 
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81 ^itin^ttoiMi 
S. Giorgia, e 
S.Stefano scol- 
pite da Ghtlia 
MMoro, 
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A destra di dn cnim 

Monumento al Generale, e Prc 
re Lorenzo Vermr = anno 1667. 

* L Altare =s= Pala rappresent 
Natività di G. C. =7 Pittore J. Ba 

* IL Altare =r óroc^so m legi 
reputa opera del ABcùlosm discc 
Donatello, 

in. Altare =; Pala col àlatìk 
Clini Santi^ 

ly. Altare :^ Pala con la Verg 
ronaìa =:; Pitture ambedue di J 
retto^ 

Gappbua M^fit^iOM 

Sulla Parete a destra 

Quadro con la Cena di G, C, 

A sinistra :sc Im caduta defla ì 
s=s Opere tutte e due di /. Tintore 

* AltAR MàG6t0]lS 

£ composto di finUstmi mt 
, bronzi =^ Disegno àeìfJliense, e 
da Girolamo Campagna =s i due 
laterali sono del Bosetti, 

Coro 

* Sedili di aceui>atissi»0 Ittvor* 
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gno, ra^reaentaao la Siorim di S, Bene» 
deOa^s^ Oper% ài Alóerto de Bride Fiam-' 
mingo. 

A deatra entrando nel Cioro ri h nmf 
Porta che mette in un corridoio ove si 
ofsenra: 

n Momtmcnto in marmo eretto, con 
disegno del Longhena , V anno 1637 "^ 
celebre Doge Domenico JtCcfteli di cui si 
è parlato dia pag. 80, morto nel iia8. 1 

Ritornando in Chiesa, e continuando 1 
il suo giro a destra di chi viene dal Go» 
ro, si troveranno gli oggetti seguenti: 

L ARtft 3= Quadro rappresentante xx 
la Risisrrezione di G, C^ ed alcuni ritraUi 
di Pkned Senatori = Pittore J. TintareOiK 

daprt \tt Portt die viene appresso 

Monumento del Procuratore Folcente 
Morosini =: anno i588. 



n. Altare 3= Pala col Mardrio di S, 
Bttfime oc Pittote JT. TbUoretlo» 

BiM» grandi Caudrin^ri di bronzo, O- 
pere del 1698. 

XSL AlUre =s Pala di S. Giorgio := di- 
pinta da Matteo Pontone. 

IV. Altare = Statua della Madonna 
= Opera mediocre di G* Campagna, 
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di particolare attensione 
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'^ y. Altare = Pala col Maniriù diS. 
Lucia ::= Pittore Leandro Bassana, 

Indi = Monumento del Doge Mare 
Antonio Menano = morto nel 161 5. 

di bella struttura, disegnato da Benedeè» 
to Buratti S<mMSCo, 

Convento annesso 

n primo Chiostro è un magnifico qua- 
drato di leggiadra Architettura Jonica. 

UBefettmOt e le paste Cantine sono 
pregiate opere di A» Paìladio, 

Scala 

Opera magnifica del LongheniL 



PORTO-FRANCO^ 

Stabilimento adiacente a questo Edi- 
ficio ; eretto al principio del corrente S^ 
colo dal Governo Italiano = Architetto 
Méziam, 
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3o P. 

DOGANA 
DAMABE 

OSSIA 

DI TRANSITO 

Architetto 

Gtueppt Sem* 
noni, 

anno xC82. 

Ordine Dorico, 


Solido e magnifico Edificio, adattato 
con molto effetto al sito ove sorge. 

Vi sono annessi de*grandiosi Magaz- 
zini per la conservazione del Sale, eretti 
questi nel Secolo ZIV. 


5i P- 
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Vi è stabilito U Grande Albergo delt 
Europa, 
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CHIESA 
S. MARIA 

DELLA 

SALUTE 
Architetto 

Longhena 
Anno i^?r.L 

FACaATA 

Ordine 
Composita» 



Cosi MBBiiKvoia 

èi particolare tttem 

ed osservazioni 



Teaifdo iwagatfco, e aicce, mft 
eaiico é'oriMflicati: e'nniseàa a 
il gusto che divenne predonùnaol 
il ìoLt del suo Secolo. 

Ti ai MBlmo ii5 Statue. 



* Ita Cupola altissima si 
dissimo presto. 

Iir Ghibia 



A destra di dii entra 

Tre AHaijucon tre buone Pale o 
Giordano ^Tcioè la Presentazùm 
V. rsi iAssmudane = e la ^«# J 

Aitar Ma^cioei 

Ricco, ma non di buon gusto 
nato di Statue z= Sculture tutte i 
mo di Carrara, eseguile da Giusto < 

* Gran Candelabro in bronzo, t 
di 6, oncie 3, lavoro di Andrea^ A 
dro Bresciano^ alla maniera del F< 



NB. 
Dopo il Candelabro d* Andrea 
collocalo nella maggior Cappell 
Chiesa del Samlo in Padot>a , si 
questo il più bello Ora quanti esis 
qpeste Provincie. 

Sei Candelabri di minor moli 
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di br<mai> , adomatio la Saera Mensa = 
sembrano d^o stésso artista che fece, il 
grande. 

Coro 

* Soffitto = Ire grandi Ovali rappre- 
sentanti aas Wia s= la Manna = eà jd" 
òacuc = Pittore Giuseppe del Salt^iati, 

* Bd otto minori ovali, del Tiziano =c 
rappresentano :s gli Evangelisti , ed i 
DoUorì di S. Chiesa. 



+, 
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Akxre stzPda rapx'rvMntante la A^ 
donna della Salute =3 Pittore il PadatfOf 
nttto, 

liitef idi dia Capitila ove sorge 
questo Altare 

*r * A destra == S, Seias turno del BasmiL 

^* k sinistra *r S. Marco fra guati») 
, Samti = Ojpera del Tkùano ( sua prima 
maniera )» 

Xil faccia alfe finestre 

^ Qttadra ee]fep!R>»s« d!; Cana = £ J» 

i diie l«terali a questo eon Saule chó 
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viAra la lancia contro Datndf u 
Salviad, 

Sopra la Porta 

* La Cena di G, Ci e due Pez 
rati con le azioni di Datfid ^ tul 
del Saltfiatu 

Itegli 8paz) fra le finestre 

Giosuè = Aronne = del Salpi 
Sanson e =: Jona =r del PoZv 

* SorfiTTO 

Contiene tre grandi pezzi , ciò 

* La morte di Abele 

* Il Sacrìfisdo JC Abramo 

* Xkipid vincitore del Gigante z 
re sublimi del Tiziano. 

Ritornando in. Chiesa e contii 
il giro a destra di chi viene dal C 
trova: 

* I. Altare =: La discesa dello 
Santo = Opera di TUiano, esegui 
anno i64i» ® quindi $4*mo di sus 

II. Aliare = Feneaia dinanzi t 
tenia s^s Pittore il Liberia 

ni. Altare ^s Pala con V Ann 
, :^ Si attribuisca al suddetto JUbe 
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La Veneta Repulìblica edificé questa 
Chiesa con la magnificenza propria di quel 
Governo , in adempimento del Voto fatto 
air occasione della peste del i63o che ra- 
pi a questa Città oltre 44>ooo individui. 



L'adiacente Convento è tm edificio 
magnifico eretto nel 1670 sopra modello 
del Longhena, 

La Munificenza Sovrana lo destinò a? 
gli usi del Seminario Patriarcale che vi 
ro stabilito nelTanno 1818. 

Trovasi questo fornito di copiosa B^ 
òlioleca , e decorato di qualche bel quft> 
dro, e cosi pure di molte Pitture a fire- 
sco de* viventi Professori , ed allievi di 
questa R Accademia deUe Belle Arti. 

Sono riposte nelT Oratorio le ceneri 
àelSansopino e il di lui busto scolpito dal 
FUtoria. 

n Chiostro è intonacato di un* abbon* 
daojte intere&santissima serie ohe di con- 
tinuo, si aumenta, di bassi-rilievi :;=: bu- 
sti =^ statue = urne = iscrizioni =1 e 
. simili oggetti raccolti per le cure parti- 
colarmente del Professore Abate MosM- 
ni. Essi presentano qualche tratto della 
Storia delF arti , e cojticorrono con tanti 
altri monumenti de' quali la Città tutta 
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h ricolma, ad attestare il sentin 
Veneziani yerso gli uomini iHi 
qui fiorirono in copia , e meriti 
essere alla pia lontana posteri! 
dati. 

Avvi appunto fra que*monum< 
lo altresì (n.* XXXI) eretto a 
ro Quadrio filosofo e medico ilhi 
Simeone di lui figlio , morti toooìbì 
no i586. 

L'Abate Francesco Soperìo Qu 
nelle sue dotte Disertazioni àii 
che della Bezia illustro anche 
famiglia (T. HI p. 4B6 ) , parli 
questi due indiyidui, e riferisc< 
rono sepoljti nella Chiesa (ora d 
dé'Serpi ove esisterà il Cenotafi< 
ifito presentemente alla Salute^ 
porta ancVegli la seguente iscrù 
Ti è scolpita. 

Christophoms Quadrius Ph 
Gravissimus/icMedicusPraestan 
Tir sunima probiiate oc innocen 
lium èjus unicus filius adoLescet 
narum Utteranah Phil&sophiae, 
dnae scientiasuae Mtads nemh 
duStfntae integriiaie canspiaois, 
mqve ihorum^ oc virtutum laude i 
eodemfere tempore^ atjue in ip 
prasclarissimaràm cursu ( efieu 
hamimtm conditionem !) crudeli 
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terrepti, hic priuft deinde itte ninuo dolo' 
IT t^féctas dhm suum obiere. 

Pater rixtr jnnos lx, 

J^iitvs r£RO xxtr. 

Ambo dmcbsserunt mdlxxxiix. 

M, Augusti, 

Frasciscvs Qvjdkws Agnatvs 

llTRiqpE Bbsemerenti 

p. p. e 

Appartenevano essi a quel ramo de^ 
Quadri che nel Secolo XVI dalla Lom- 
bardia si trapiantò nel Veneto, e che si 
chiamava elet Duca pel suo grande attac- 
camento ai DucM dì J^ano dai quali era 
stato oohnato di bene&c), di onori, e di 
Fendi in ricompensa d^'segnalati servigi 
militari e civi H renduti allo Stato ne'Se- 
coK XO!, Xm, XIV, xt. 

Non fa però meno benefico e generoso 
verso i Maggiori nostri anche il Governo 
.Cesario che dappoi si estese in quella 
I Provincia, come luminosamente lo mani- 
, fiestano i documenti di fiuniglia, e fra gli al- 
tri la Patente ao Gennaro 1726 del Ca- 
pitano Generale Contedi Collorcdo, e il re- 
lativo Diploma 18 Dacembre 1726 del- 
rimpKRATOKB Carlo VI, con cui è piaciuto 
a quel Monarca di conferire il rango di 
Aiutante Reale degli Eserciti a Don Gio- 
vanni Battista Quadri con questi sensi : 

In considereaione ai particolari 

meriti acquistati cogli onorati e lunghi 
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Ricco, magnifico ed elegante Edificio. 
Residenza attuale deDa Begia Delegazù^ 
ne della Provincia, 

CotaiiJt 

La Statua, in belliasiina Nicchia so- 
vrapposta al pozzo, è opera di Francesco 
Penso detto Cananea. 



Incrostato di fini marmi, mostra il 
^sto de*tempi vicini al risorgimento 
della buona Architettura. Vi è scolpita la 
Iscrizione 



Osino rfiBis 

lOHANHSS DaRIUS. 
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DfilXA 

CARITÀ' 

OVVERO 

AOGABEMU 

PELLE 

BELLE ARTI 



FàCCIilTl 

Ordlae Corinti»» 

Architetto 
GhrgioMàstafL 

L'interno di 
questo Edificio 
fa conuBeiato 
aell*anno i344* 

Il Convento 
•nnetso offire al- 
enile l»elle reli- 
foie di quello 
«retto da Patta- 
dfo, faicea<Bato« 
iineli63o. 

S0PR4 LA PORTA 
l>£L CONVENTO 

Bas8o*riUeT0 
meMo ad orot 
rappresenta la 



«^9 Collezione copiosissima, e ricca delle 

SGCOLA |n*isHori Pitture de'più celebri Autori, 
quasi tutti della Scuola Veneziana. 

Raccolta pur doviziosa di Modelli di 
Scultura. 

PITTURA 

Prima Sala 

Facàata dirimpeUo alfa Scala 

** I.* La Vergine assunta in cielo = 
Capo d'Opera di Tiziano FecplUo, 

a.* L'Uccisione di Abele =;; di /. Tin- 
toretto, 

3.° S. Tommaso die tocca il Costato 
al Salvatore = di Leandro Bussano, 

4.* S. Cristina condannata alle verghe 
= di Paolo Veronese, 

S." Adamo, ed Eva = di J. TiiUoretto, 

6.* S. Girolamo, e la B. Margarita. 

7*. S. Marco Evangelista = dipinti 
dal Bomfacio, 

Faicciaia a destra 

8.^ S. Bruno, e S. Catterina. 
9.* S. Barnaba e S. Silvestro = dipin- 
ti dal Bonifacio. 

♦ 10.** S. Francesco che riceve le Stim- 
mate, e nel basso aRri Santi = di Fran^ 
Cesco Meccarucei da Conegliano, 

* 11.*^ La Vocazione di S. Pietro, e di 
S. Andrea = di Marco Basalti, 
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IBambino^ ed 
alcaae <giur« s 
opera del 1 34 5 
nM»lto pregiata 
pel tao tempo. 

NEL SECONDO 
COITILE 

* SoMiflte ntt' 
jéìm molte eie* 
gaate di eottm- 
tione del FàUa^ 
tUo disposta ia 
tre Ordini 

Dorico 

Jonico 

Corintio, 

Vi è amiesso 
1* antico 
* Tabltmo 
Palladiano 
che questo. 



* la* La Presentazione de 
Gesù al vecchio Simeone 3= O 
ra di Vittore Curpacdo, 

* iS."" La Vergine in Trono 
Santi = di Gio, BtUtuUi Cinu 
gliano 

* 14.*^ Lazzaro risuscitato ss 
Bassano ( reduce da Parigi ) . 

*-i5.*5Xorenzo Gnistinianj 
Santi =r Capo d'Opera di Jnio 
detto il Pordenone (ritornalo 
te da Parigi ) . 

* 16.* La Madonna sul Troi 
ciulio Gesù, ed alcuni Santi eh 
corona := di Cìoponni Bellino. 

* 17.^ Cristo che sorge dal S 
di J, THntoreUo. 

id."" Ritratto di un Doge = 
Contaritd, 

* 19.* Il Salvatore sul Troi 
dato da var) SantL 

* 20.^ S. Giacomo Apostolo 
menico. 

* ai.* n Ricco Epulone == 
rara bellezza = dipinti dal Bi 

aa.*^ S. Francesco =: di /. J 

Vecciata ot^i la Scale 

33/ n Profeta EzecHicllo 
scuro di Paolo Veronese, 

* a4«* Miracolo di S. Marc* 
berazione di uno Schiavo .= ( 
sica di 7. Tintoretto ( reduce d 
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26.** U Profeta Isaia = chiaro-scuro 
di Paolo Veronese, 

Facciata a sinistra 

* 26.** Le Nozze di Cana = U più bel 
quadro del Padocamno, 

* «7 * La Vergine in Trono col Bambi- 
no, S. Giuseppe, ed altri Santi = di Po»- 
lo Veronese (reduce da Parigi ). 

Sotto le Nozze 

s8.* S. Francesco d'Assisi e S. Paolo. 

29.* L' Adultera dinanzi a Cristo = 
dipinti dal Bonifacio, 

3o.^ Ritratto di un Doge -^ di J. "Kn^ 
toretto, 

Sotto la Verdine in Trono 

5i.* Busto di un Domenicano. 

Sa." Ritratto di un Doge = dipinti da 
Leandro Bassano. 

33.^ La Vergine col Bambino, e tre 
Senatori sr di /. Tintoretto. 

* 34*^ Il Pescatore die presenta fanel- 
lo al Doge = Opera classica di Parìs 
Bordone (reduce de Parigi ) . 

36.** Cristo che porta la Croce = di 
Carletto Calliari. 

36.* L'adorazione de'Magi c== del Bo-» 
nifiicio» 

37.* La Cena di Cristo cogli Apostoli 
:= di Benedetto CalUarì. 
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* 38.*" L'Assunta = di /. Falm 
chio, 

59.** Il Redentore con S. Piel 
Giovanni = di Rocco Miàrcom, 

Soffitto 

* Pezzo di mezzo 

Il popolo di Mirea che ya inc< 
Vescovo S. Nicolò = di Paolo Fa 

Quattro mezze figure negli ar 
Opere di Domenico Campagnola ò 
lo di Tiziano^ 

SacOMDÀ S k L k 

Contiene molti buoni pezzi de 
ri Autori moderni, alcuni de'quai 
ra viventi. 

Olire le opere di penneUo visi 
varj Busti in marmo, fira*^|uali pr 
quello di Sua Maestà il nostro D 
ne e Me Francbscp L scolpito da 
gelo Pizzi già Prpfessore presso q 
cadcmia. 

Qui vedesi parimenti il prog 
Monumento immaginato dal Cai 
Tiziano, Questo progetto viene 
guito pel Monumento che si ei 
slesso Canoffa nella Chiesa di 6 
d«£Frari come diremo al n.** ii 
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cui è aperta una soacriaione alla ituale 
concorre tutto il mondo colto. 

Tbusa 8 jlla 

Pezzi più interessanti 

Parete a simstrm di chi entra 

* 1.* La PresentazipnjB della Madoana 
id TaBìpio = di Tiziana Fècellio. 



Partiti dirimpetta alle finestre 
Ordine superiora, cioè primo 

* a.* = L» Vergine col Bambino, ed 
alcuni Santi = del Bonifacio» 

* àf = Ritratto vestito in nero = del 
Giorgione, 

* j5.* «e La Tergine col Bambino, ed 
jtemù St»ti :ss del ganJfacio, 

Second'Ordine 

* g.1 31? Aiigioletti volanti = del Pof^ 
ifiìtmf* 

9el moMMO di ipiesta Parete 

* 10.* 8. Ciò. Batista nel deserto =s 
quadro celebre di Tiziano Fecellio, 
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* iS.^ = La Vergine col Bamb 
Tar) Santi = di GiiwaMtd BeOmo. 

Quart* Ordine 


< 
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♦ a4.* e a6.* = Teste = Pittoi 
Fandik. 
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Parete w^è la Scala 






A sinistra di chi guarda detta Sc4 
nel second' Ordine 
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* 4^«* L'Adorazione de'Magi = 
B4a^acio, 
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Sotto cpiesto 
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* 46.* TesU di Vecchia Donna < 
U Madre di Tiziano = di ZVum 

Parete fia le ime finestre 


< 
U 




* 6&.*La Vergine in Trono sott 
dacchino, con Ai^eK, e Dottori di S. 
sa = Pittori (natfonm dJlema(pu 






Fra la finestra e tangolo w^è la P 
^.'^ 3. CeciUa — del ZUotd, 
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Oltre i quadri summentoyati, varie al- 
tre buone Pitture adomano questa Sala. 

JTB. 

Trovisi inristanro, e verrà presto col- 
locato in sito opportuno il bel quadro di 
(SéntUe Belano rappretentant^* la Piazza 
€U S. Marco, ed una Processione colle fi- 
gure vestite alTuso di quel tèmpo = an- 
no i49^* 

E però d'avvertire, che l'incendio del 
1677 alterd in qualche parte gli Edifiz) 
che veggonsi in questo quadro dipinti. 

SCULTURA 

* La copiosissima Collezione destina- 
ta agli stud) di quest'Arte , h composta 
di Gessi, i quali presentano ciò che vi ha 
di più insigne ne* Musei di Roma, Napo- 
li , Firenze , e Londra. 

Meritano fra le altre cote particolaie 
osservazione la Raccolta BriUmmca à^ 
marmi à'Elgin := E cosi pure quella de' 
marmi d^Egina tratta dal Museo di Sua 
Maesìà il Be di Bat^iera. 

Il primo fondo di questa Collezione 
venne somministrato verso la metà del. 
passato secolo dal Veneto Patrizio Cop. 
Farsetti^ cui deeti perciò grande ricono* 

Iscenza , come non minore si è quella d<^, 
ruta al Cop. CÈc^gnomPresidente di qne- 
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sto Stiòilùnento , che gli fece M 
Gessi dcUe d^e uttii^e summeotOT' 
lesioni. 

Vi è inoltre una serie di Prai 
dc^pìA celebri antichi Edific) moé 

Molti sa^i dà Autori che fiorir 
PO ilrivorgiinento dcVArie , cioè < 
àerd, del S^rnsooiaù, di Jdiehel'^ 
di Canova , ec« 

Ed altra serie pure abbondante 
ti staccate , bassipriUeri , busti , e 
menti tratti da' più opspicni prod 
tichi e moderni delle Arti Belle. 

SALE DI BESIDEIIZA DE 
CORPO ACCADEMICO 

PauiA Sala, 

* D fregio che la cinge h omat* 
r) peiù di sqnisite Pitture di 3 
rappresentanti = Enélemi, Tesi 

Sono disposti nelle Pareti alcu 
mi, e bronzi ^ Si distinguono : 

* S. Giùi Batdsta , scolpito in F 

* Vn piccolo monumento che 
ne il cuore di Cooot^a. 

BaoMu 

* PortieeUa di Tabernacolo con 
che sostengono la Croce , ed altri 
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mi larori tutti in basso rilievo r± si re- 
puta del Donatello. 

* Quattro pezzi, pure in basso-rìfie- 
yo, ch'asprimono 3= la Storia della In- 
venzione della Croce := Si attribuiscono 
ad Andrea Biccio Padovano. 

* Due Quadrilunghi, Funo con F^^- 
sunzione, FaKro con la Coronazioim^ dì 
iH FI =: Opere deUa maniera del Ghibertì. 

NB, 

DonauUo, e (?A«^erlE fiorirono contem- 
poraneamente ai principio del secolo XT. 

Biccio alla fine dello stesso secolo , e 
principio del susseguente. - 

In tre.mgoli di questa Sala 

* Tre Candelabri in bronzo = Opere 
di Jlessandro leopardo* 

NB. 
Erano questi sottoposti alle tre urne 
che servivano alla Votazione nella Grati 
Sida del Maggior Consiglio della Repub- 
blica Veneta. 

Nel quarto angola 

* Statua in marmo del Salt^atore = 
Scultura deDo stile dei Lombardi. 

Questa Sala è decorata da Tarj basii 
in bronzo , ed in marmo. 
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di particolare attensione 
ed ossenraiieni 



AGGADEMU 

DILLS 

BELLE ARTL 



Sbconoà Saia 

8 adorna della &mosa Collezi 
Ctuf. Bossi, ricca di gran^opia < 
gni de^più celebri Aiìtsii, fra i q 
u*ha molti di Leonardo, di Bitffii 
di Mkhel'Angelo, 

Ed h fornita de'miglìoriStadi < 
Ianni deir Accademia. 

Yi tono pure aknne piccole fi{ 
bronzo ; ed alcuni «aggi d'intagli 
tre dure, e di lavori in conio, de' 
sori aggregati a questo Istituto. 

NB. 

La Reale Accademia aperta al 
co concorso degli studenti le Be] 
e fornita di sceUti Professori, vien 
nula con magnifica largizione da 
Tesoro. 

n Gav. Gcognarà suo Presidei 
il N. U. Dledo Segretario , sono pie 
te conosciuti per le insigni loro pr 
ni , le quali attestano il distinto 
de*medesimi nella direzione di si : 
sante Stabilimento. 
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PALAZZO 

GIUSmiIAN 

LOLIN 

itrehiletto 
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PALAZZO 
GONTARINI 

SGRIGNI 

Archi tetto 

•i reputa lo 

Scamo*%Ì 

FACCIÌT4 

io tre Ordini 
Bm*iico 
Jfonieo 



GOSS MBIUTKVOU 

di particolare attenzione 
ed osservazioni 



* n Chiarissimo Dottor Aglietti L R, 
Consigliere, e Proto-Medico Goremiale 
che abita questo Palazzo, Ti tiene una co- 
piosissima preziosa Collezione di Stam- 
pe de'più rinomati Incisori: cosi pure al- 
cuni quadri e disegni di celebri maestri, 
ed una scelta Biblioteca fioritissima pai^ 
ticolarmente di opere relative alla scien- 
za medica.. 

Dobbiamo aDe cure del medesimo FE- 
dizione completa delle Opere del vonte 
Aìgarotd néHa quale sono inserite le Let- 
tere del Re Federico H a quel dotto. 

Gli autografi di queste Lettere si con- 
servano presso esso Consigliere Aglietti 
congiunto di affinità: colla famiglia Càr^ 
jùani degli Algarutd, 



Edifizio elegante. 
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Kicca e grandioso. 
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AnhitetM 
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Giorgio Matlarl 






io trs Ordini 
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PALAZZO 


Adorno inlemunenle di moli 


U 


Moao-i.iN 


Pillure a Eretco di varj Autori, a 


Arehilelio 


laimcntc del LteoioratL 




StbaiUana 






Matoat 
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GOSB MSMTBVOLI 

di particolare attenzione 
ed ossenrazioDÌ 



MS 



Grandioso, ùioHo stimato e lodato dal 
Sansovino = Eretto sul declinare del 
Secolo XTL 

Qui solevano alloggiarsi i Sovrani cbe 
al tempo della Repubblica "visitavano que- 
sta capitale. 

Era fornito di molte pitture di Paris 
Bordone» 



Edificio magnifico i m^j^oco corretto 
itegli ornamenti. 
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PALAZZO 
CONTARINI 

Architettara 
che ti aTTicina 
alla maniera de' 
Jéombardii anr 
no i5o4^ 

FACaATA. 

in tre Ordini 



GoS£ MBXITKVOU 

di particolare attenxionft 
ed osservazioni 



Edificio elegante » adomo di | 
girne Sculture; mostra il nsorg 
della buona Arcbitetturt» 
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PALAZZO 
GRIMAJNI 

▲ S. Toma* 



5o 

QUATTRO 
PALAZZI 

DBtXA. FAMICUJL 

MOCENIGO. 



J''^ ^ Ol-ì..^^' 




Vi si troTano de* buoni quadi 
quali primeggia il modello del eei 
radico dipinto àièyTmtartttio^ €ùit 
veduto nella Gran Sala della B» 1 
ca di S. Marco ( pag. 4? \ 

Questo modello di niana del : 
mo TintortUo non so&rse la rist^ 
ne che portò grave danno al me 
gran quadro che adorna ta Biblio 
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detto 
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Cose mbritbyou 

ài particolare attenùone 

ed osservazioni' 



AniìTuizia vicino il rinascimento del 
buon' gusto architettonico. 

* Qui si conserva il gran quadro di 
Paolo Veronese , rappresentante lafandr 
ffip di Jkaio djùè di Alessandro^ 



* Galleria di preziosi quadri partico- 
larmente del Thùano = vi si trovano le 
sue tre maniere. 

* Qui si conserva il Gruppo Dedido ed 
Icaro^ uno dei primi parti del genio delf 
immortale GozKw^a, scolpito avanti che 
da Venesia- passasse agli atudj in Roma. 



Edificio molto leggiadro » di finissimo 
gusto. 

Meritano particolare attenaione alcu- 
ni quarti intemi , e cosi pure P intemo 
Terrazzino , che si ordinarono con molta 
eleganza , e leggiadria da Michele Sommi' 
chelL 



i48' 



GIORNATA 






% 

tiri 

CO 

< 

» 

o 

< 

•e 
< 



D 



CO 



o 
o 



Oggetti 

Epoche 

ed Autori 



54 P. 

PALAZZO 

GRIMANI 

▲ San Poio 

Architettara' 

che il awicin;^ 
alia moderna. 



S5*V. 

PALAZZO 
OONTARINI 

Architettara 

deUb itile de' 
Lombardi, 



Cose meritbvou 
di paKticolare attenzioik 
ed osservazioni 



NS'. 
(}ui costeggiando sulla deitr 
sando dinanzi al Palaazo', ove 
lissima N. D. Contessa Marina 
Benzon raccoglie ogni sera una 
società, s'incontra la imboccati 
Rio, ove sorge il Palazzo Conta 



Edt^iio di molto pregio peri 
za , purità di lavoro , e finezza d 

iVÌani&sta ilrisorgimento,del 
sto. 
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tori' 



) 



CA 



a sul 
il Se^ 



TERZA 

GOSB MBRITBVOU 

di particolare attenzione 
ed osservazioni 
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Cappella Maggiobb 

Altar Maggio» 

* Tavola con S.Luca che scrìve. UVan^ 
gelo = Pittore Paolo Feronese, 

Pareti laterali 

Due Quadri di Alvise dal Frìso. 

In quello a sinistra osservasi una figu- 
ra barbuta eh' è il Ritratto di Pietro Art" 
,tinOji tumulato in ^esta Chiesa. 

presso la Cappella a sinistra di chi 
guarda la Maggiore 

Busto in marmo del Pittore Gio. Car^ 
lo Loth Bavarese, morto nel 1698 =r k 
jsue ceneri qui riposano. 

OT. 
Indi si riprenda il corsoci Canal Gran^ 
de ove suD' angolo formato dal Rio di Sw 
Luca con esso Canale, s' innalza magnifi* 
co il Palazzo Grimani. 
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PALAZZO 


* 
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GRIMAm 


E un capo d' opera per la sua nL^ipH 


H 


ora 


ficenza , ricchezza , ed eleganza. 
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I. R.D1JIEZ1011E 


Qualche difetto nel terzo Ordisce ^ 


< 


DELLE Poste 


aitrìbuisee alla circostanza, che F A-X^ 


• 
r il 


Architetto 


tetto fosse premorto al suo coinpiaB.^9^ 


O 


MieheUSammt^ 




• 


cheli, 

* FACCIATA 






In tre Ordini 
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Corine), 
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Architettara 
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moderna ed e- 
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legante. 
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FACCIATA 




• 


in tre Ordini 
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Dorico 
Jonico 
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OB 


Composite, 
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^9 


Era questo il Palazzo della hm^^ 
Farsetti , 
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PALAZZO 


Q 


FARSETTI 


Non isfuggiri che sul pianerottolo ^^ 


< 


ora 


la grande Scala li due Canestri di fin»^^' 


• 

9 


Albergo ostia 


scolpiti in in armo, furono deUej>rinìe ^t^ 


GxAN Bkbtagna 


re, pressoché in£Anti]i,di^/rl0iiÌ0 Cà/f^^ 


'J 


■ 
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Cosi mvritbvou 

^ particolare attensione 

ed òsservaKioni 
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EDAN 
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AZZO 
MBO 

kifcettara 
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.AZZO 

ARIN 

'hìUttù 

i Ordini 

feo 

co 



^istaurato recentemente dall' Archi- 
tetto Sehra , che diede anche il disegno 
della parte interna. 

Vi è custodita una copiosa Biblioteca 
fornita particolarmente di libri, e scrit^ 
ti relativi a cose veneziane. 
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FABBRICHE 

VECCHIE 

IN RIALTO 

jkrchiterto 
Antonio Scar- 



agnino verso 
aniioi52Q. 
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PONTE 
DI RIALTO 

Architela 

Antonio dm 

Ponte 
aimo iSgi. 

Doge Pasquale 
.Cicogna, 



COSB MEÙTIVOU 

di poritoolare attensiim^ 
, ed osserTaEÌoni 



Riedificate in questa forma poco 
r incendio del i6i3 che distrusse 
tiche. 

La loro altezza è di piedi 4i« 

Girano in varie linee per la hingl 
di circa 5ooo piedi. 

Servivano anticamente agU. usi < 
neti Magistrati , e del Commerciou 



É molto pregiato , specialmente 
\9i solidità : ha le seguenti dimensic 

Luce dell' arco : piedi Veneti , , . 

Lunghezza sul dorso 

Altezza sopra il pelo dell' acqu 

presa in via media - . • 

Grossezza ..:•• ^ ..... ^ .. . 



La superficie è divisa in cinque 
formati da due Ordini di isBjtiegl 
ciascheduno, e da tre strade parai 
dette Botteghe. 
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Un lato solo di questo fidifizio guar- 




da sul Gran Canale^ 


PALAZZO 


Per bene considerate gli altri lati bi- 


DK» 


sogna mettersi a terra presso la testa 


.CAMERLI3I- 


settentrionale del Ponte, lo che potrà far- 


6HI 


si più opportunamente nella Giornata V , 


ora 


subito dopo il N.* 117. 


DlRIEEIOWS 


La sua figura, quantunque irregolare 


GcifRKALB DKft 


è però tenuta in mollo pregio, appunto 


H, DBM4NI0 


perchè FArchiteito seppe adattarsi ai di- 




fetti dcUo spazio su cui fii eretto. 


Architetto 




Gugìielmo 




Bergamasco 




jinno i5a5. 
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R'^gia Dogana, e Residenza de* Regi 




n£Gu&) di Finanza. 


FONDACO 


Racchiude 200 Cantere, 


DU 


ìje due Facciate principali si dix>in- 


TKDEdCHI 


sero a fresco da Tiziano , e da Gtorgione, 


ora 


ma di tali Pitture si consenrano poche 


B. Dogana 


traccie. 


Architetto 


Maestosa è la Porta principale alla par- 
te di terra. 


Fra Giocondo 




da Verona 


La sua circonferenza è di piedi 612. 


.anso x5o& 


Sino dal Secolo A.111 erasi eretto que- 




sto stabilimento , ma soffqrto avendo un* 




incendio, fu riedificato al principio dej 
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aVRAN 
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UN LATO 

DELLE 

FABBRICHE 

VECCHIE 

nominate 

•nperiormente 

al IV. 63. 
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FABBRICHE 
NUOVE 

Architetto 
J. 6aiMor/iio 
amie 2555. 

FACCIATA 

in tre Ordini 
Hustico 
J)crieo 
Jonico, 



G08K MBunrou 
di particolare attensione 
ed osservaaiom 



Erette ad uso della Mercatura. 

Sono composte di Archi a 5 in Prc 
to, che formano nna linea hinga 
260 , aKa Piedi i^S, 
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PALAZZO 






MANGILLI 


Edificio moderno == Vi si conserva 




ora 


una collezione di Pitture e di Stampe, 




VALMARANA 


ed una copiosa Biblioteca. 
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Architetto 
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Antonio 






rUmtìui 
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FACCI Atl 
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In dn» Ordini 
Bmstico 
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•onPortaDorìea: 
CorinUo. 
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* Tre stanze tapezzate di preziosi A- 


4 


razzi tessuti con disegni di Rt0aello, 


« 


PALAZZO 


Sala d'Armi con arnesi militari usati in 


C^ 


Guerra did Doge Domenico TiEcheU, che 


^ 


MlCulOil 


fu alla conquista di Terra Santa, e che 


pi4 


DAUI 


molto gloriosamente si è segnalato nella 


:b' 


<X)LO!!IUNB 


presa £ Tiro, 


< 




Questi appunto tradusse a Venezia le 


^^ 




due Colonne della Piazxetta, delle quali 




si parla al N,** i3 (domata Prima. 






Abbiamo veduto il di lui Monumento 






nella Chiesa di S. Giorgio Maggiore al- 






ia pagina isi. 

Una Statua co*Sacri Arredi, e Libri 
del Cardinale Beato Barùarigo, 

NB. 
La N. D, Giustina Senier Micheli au- 
trice delle Feste Veneziane, e di altre 0- 


^ 




pere, appartiene a questa illustre Famiglia. 
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PALAZZO 
SAGREDO 

Architettar» 
del Medio Ev<^, 
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CA' DORO 



Architettura 
Greco -ArabOh 

Si reputa del 
.8eooÌ9 XIV,. 
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PALAZZO 
GORNtia 

DBIXS BRGINA 

Architetto 

Domenico Rosjti, 

aA« Z724, 

FACCIATA 

.in tre Ordini 
Rustico 
Ionico 
CoriaUo, 



.GIORNATA 
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La Scala è opera pregiata di A, 
Tèndi. 

Pietro Longhi vi dipinse nel i<; 
cìikbaa dc^CijgantL 



Questo Palazzo, ^ehe tton è coiti 
riunisce molle differenti maniere : 1 
mina lo stile Arabo Sartu^ò, 

Gredevasi che traesse la de'nomi] 
ne da alcuni esterni (tmamenti d 
ma la recente scoperta di un docur 
£ece conoscere, che .aulicamente ap] 
neva alla AÒbiie &mi^U& Dora, da 
Yerosimile die abbia preso il nome. 

Enrico Doro Bi nel ii85 uno de 
pilatori del Libro Fructus die coi 
molle Leggi e Regolamenti della R 
blica Veneta. 
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Edilio magnifico por la sua ^ 
solidità, e ricchezza. 
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CHIESA 

DI 

S. EUSTA. 
GHIO 

OyVEKO 

S. STAE 

Architetto 

GiopamtU Grassi 
anno 167 8* 

FACCIATA 

Architetto 

DcmBnieo Rossi i 

anno 1709 

Ordine 
Composito » 



GOSB MEMTBVOU 

di particolare attensioBe 
ed osseivaùoni 



In Chiesa 
A destra di ehi entim 



L Altare : 
alcuni Santi 



Pala con k JUadon 
: Pittore Nkcolò Ba 



', 



n. Altare =: Pala eoa i^. Ospé 
del Balestra^ 

Cappella Mag«[ORe 

Adoma di molte Pittare di 
moderni. 

n primo quadro a destra eoi M 
di S. Bartclommeo := Opera di Ci 
dsta THepolo^ detto il Tìepoletio. 

L'altro Ticino con S. Paolo pan 
Cielo =z Opera di Gregorio LazMor 

Sacrestia 

Altare = Pala cott Oisio in O 
le Marie =: Pittore Jl£|^<0tf^ tki Fa 

Ritornando in Chiesa si troTa 

stra. 

L Altare = Crocifisso in mart 
scolpito da Giuseppe Torrettì» 
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PALAZZO « 
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due Ordini 
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PALAZZO 
BATTAGGU 

ora- 
CAPOVILLA 


* n Sìg. Tarma vi tiene raccolta la Se- 
rie di tutt^ le incisioni di Morgherty ed 
alcuni alUi interessanti articoli di Belle 
Jrd. 
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Architetto 
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due Ordini 
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PALAZZO 

VENDRAMIN 

CALERGI 

Architetto 

si crede Pietro 
Lombardo 
anno 1481» 

* FACCIATA 

in tre Ordini 
Ccrintj. 

Adorna di Co- 
lonne di marmo 
greco venato , 
ed incrostata 
di Porfido^ Ser* 
pentino) ed a.* 
t ri marmi finis- 
simi. 



É un Capo d'Opera per la 
tria , eleganza e magnificensa. 81 
custodite r 

* Due Statue in marmo (Ad 
Eva) lavoro di Tullio Lomlaraa^ 

NB. 
Appartenevano al Mausoleo . 
min che trovasi nella Chiesa òtf 
paoni e Paolo. Vedi N.**i43 Giorc 

Gonservansi in una stanza due 
dre Colonne che si tengono in me 
gio* 

Veduto questo Palazzo, prima 
tinuare il giro del Gran Canale, s 
una piccola deviazione per terra, 
siti la vicina Chiesa dllla. Madda 
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^ particolare attenzione 
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£ moHo stimata per la singolarità, ed 
eleganza del suo disegno. 

ITB, 
Ora si riprenda il corso del Canal 
Grande. 



becolo XYIII. 

FACCIATA 

Ordine J<mico, 
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FONDACO 

nn 
TURCHI 

AreUtettnra 



Ospizio de'Nayiganti Turchi che fre- 
quentano questo Porto. 

E una delle più antiche fisbhriche di 
Venezia» 

Appartenera una volta al Duca di Fer- 
rar» = DalTanno i6ai la Repubblica Ve* 
neta lo desteò aU* uso cui serve attuai- 
mente» 
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PALAZZO 
CORRER 
del N. U. 

Teodoro. 



SI 

Ganal-Rkgio 



Cose mbristivoi 

di particolare aU«R 

ed osservasionj 



* Golleziontf di Gammi 
=r Medaglie = Pittore r= ] 
morie patrie =r Smalti = i 
mili curiosi, ed interessanti 

Fra le MedagUe primeggi 
to grande con la effigie di 1 
ranzo = Opera di dndrti 
anno i64o. 
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Sala dipinta a fresco da 


PALAZZO 


Tiepolo, 


LABIA 






Tre soffitti ^èiGio.Bi 


Architetti» 


roU. 


Anéna 




ConUMUi 




FACCIATJk 


• 


tre Ordini 


- 


Dorieù 




Jouiea 




Corbtàhm 


• 
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PONTE 


Areo elegante, ed ardito. 



l 



TERZA 



i6S 



oche 
kutori 
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kZZO 

IFRIN 



era A 



GOSB MBAITEyOU 

di particolare attensione 
ed osservazioni 



eraB 



era C 



* Copiosa e scelta Galleria di quadri 
stranieri, ed italiani , e particolarmente 
della Scuola Veneziana. 

Trovasi in ciascheduna Sala il Catalo- 
go de* quadri che vi si contengone, per 
la qual cosa sarebbe inutile il dare di 
tutti la descrizione ; ci limiteremo dun- 
que, seguendo il nostro piano, a far cen> 
no de'più interessanti : 

Meriiano particolare àUewùùne 

* La Vergine col' Bambino = di Cio^ 
vanni Bellino, 

* La I>onna con chitarra =: di Gior^ 
gione. 

* Venezia trionfante == di Pompeo Ba^ 
iom» 

* Ritratto de!P Ariosto r=: di Tiziano 
recellio. 

* I tre maravigUosi ritratti == del 
Ciorgiòne, 

* Ritratto della Regina Comaro in co- 
stume Orientale =r di Tiziano Fecellio, 

* Mosè che fa scaturire la fontana da 
una roccia = di Jacopo da Ponte detto 
U Bussano, 

* Cerere e Bacco = di Buhens. 

* La Sà>illa = di Benedetto Gennari, 
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PALAZZO 
MANFRIN 

CtmerfrD' 



Camera E 

'^ « ^ -^ ■■■.■* 

Camera F 

CUmera Cr 
Camera H 



Cose mbritevou 
di particolare atteanloiie' 
ed osservasidtti 



* Cristo deposto dalla Croce s 
ra insigne del Tixiemo, 

* U Sacrificio d'Ifigeni» = di^^ 
dro VaroUeari soprannominato il P 
nino. 

* Ecce Homo =s del CarraccL 

^ ♦ Un Ritratto =s Opera disti 
BembrtuuL 

* AHro Ritratto == bella pittura ^ 
/a Veronese^ 

* Un Pastorello = di Bariòli 
MiorigUo pittore Spa^nuolo le coi 
sono rarissime in Itaha. ^>,^ 

* La Vergine cIm presenta il Ba 
Gesù a Simeone =r di Giovanni da 

* Ritratto ài Antonio Licinio d 
Pordenone, fra cinque de'saoi di 
= Opera classica dipinta dal me^ 



Pordenone* 









*^ * Cristo in Emaus=: di Giovani 
Uno, 



y ^ 



' y ' 



È tutta decorata di opere di a 
Pittori che fiorirono alf epoca del 
scimento deffArte: ve n'ha di Ci 
=: di Giotto = di Manlegna ec. 



JTE-R Z A 



9i6B 



Autori 



GOSK MBBITKVOU 

di particolare tttenùone 
ed osservéziolii 



DÀZZO 
kOTRIN 



meni I 
imera K 






Si disdngttono 

* Cristo alla colonna =: di Aniondlo 
da Messina» 

* I Ritraiti del Petrarca e di liBitrass 
di Jacopo Bellino padre di Giovanni, 

* L'Adorazione déf Magi =s di GiroUi^ 
mo SantOfCroce,' 

* Lucrezia = di' 68Ù20 Ren/. 

* La Circoncisione = di Fra Seòa^ 
stiano ,dal JPiùméfo, 

* CU Animali jpresso TArca sr: di He* 
nedetu> CastiglionL 

* La Fuga in Egitto = di Jgosdno 
CarraccL 

Sono qui da osservarsi altri Pezzi di 
Arte dà molto pregio e di vario genere rs 
Jtieiii =z Smalii = Agemine ==: Trn^ 
eie ec. 

. Ti è pure im Museo ài Storia natareHes 

Veduto questo Palaezo chi amasse vi- 
sitare la Chiesa di S. Giobbe potrà con- 
tinuare il corso del Canal^Begio verso la 
cui estremità sorge quella a sinistra* 
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CHIESA 

DI 

8.i;iOBBE 

edMeaUi reno 
la meU del te» 
colo ZV) e 
ristanraU alla 
Une del XVI. 
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Cosa MBRITKVOU 

di particolare attensioi 
ed osienrazioni 



Gli ogge'tti più degni di « 
che vi si trovano sono i segueo 

Le TaYok de*due ullinii Alt 
stra e a sinistra f^ chi entra, le < 
presentano : 

a destra = S. Pietro Aposkk 
colò, e S. Andrea = Pittore J 
done^ 

a sinistra = Za Verone col 
re morto, ed altre figtire ;= di 
Calliari, 

Sackktul 

* Piccolo quadro con la Vérgtn 
terina, e S, Ciò, Battista z=z di 
Bellino. 

La Porta Maggiore, il Coro, 
Cappelle a sinistra di chi entra 
corate di sculture in marmo dib 
le del Secolo XVL 

L'osservatore che bramasse et 
zare il suo tempo potrà ommett 
sita di questa Chiesa, motivo 
per cui non ne .abbiamo fotta n 
nelle precedenti Edizioni di ques 

JVB. 
Partendo dal Palazzo Ma^fri 
ro dalla Chiesa di S, Giobbe coni 
l'uno e neir altro caso riprendere 
del Canal Grande per continuar 
di questa Giornata, e dirigerai 
Chissà degù Scalzi. 
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ed Autori 
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CHIESA 

DtOU 

SCALZI 

Architetto 

Baldassar* 
Lcngìkema 

Bcmineiata ì 
■10 z€8o. 

VACaATA 



Architetto 
^imstppt Sardi 

tntta di marina 
di Carrara. 

io due Ordini 
Corintio 
Compotitp^ 



TE R2 A 

CosB Miarnvou 

di particolare attenzione 

ed osservaùoni 



li^^ 



Ricchissimo Tempio carico di scultu- 
re, pitture, e dorature. 

tfef Chiesa 

A destra di chi entra 

n. Cappella = Altare magnifico dise- 
gnato da Fra Giuseppe Pozzo, 

La Statua di S, Teresa è del BabU» 

Due quadri suHe pareti laterali xsrap» 
presentano, i prodigi della Sonia = Pit* 
tore Beunbim* 

Cielo dpinto da Tiepoletto 

Cappella. Maggiors 

Eseguita con disegno del F7(fiani, e 
dii^ Pozzo, 

Dietro FAltar Maggiore 

* La Fergine col Bambino = Pittura 
di Ciò, Bellmo, 

Ritornando dal Coro e seguendo il gi- 
ro della Chiesa, trovasi a destra la 

IL Cappella = Disegno di Fra Pozzo 
= Sculture di Giuseppe Torretli, 
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90 
CHIESA 

DI 

S. LUCIA 

Architetto 
>/. Palladio 

eretta nel 1609, 
qaindi dopo la 
morte del suo 
autore. 



^ 



Cose mbutbyou 
di particolare «ttenmioiifl 
ed osservakioiù 



mPRPV 



SoffiUo della Chiesf 

Rappresenta la Tradaxmne ieB£^ S^'^ 
ta Casa diLoreto = Open òiTi^/>^ 
con ornamenti di Girolamo MingaJB»i^ 
tonno* 



Lo stile dell'interna Arèhitett^-^^r*. ^^1 
questa Chiesa viene teanto in Cf-'^^^i 
ma consideratone, e consola gP ^'^'^^^l 
genti dell'Arte, massimamente t^ ne»»*! 
da quella degli ScaUi, 



lU sttl 



ppr». 



Si entri per Ja l^orta respicì< 
iGran Canale. 

In Chissà 



A destra 

L Cappella = Altare con Pala r 
sentante S. Lucia che sale al Cielo 

Pareti laterali 



Due quadri con parie aziom di ^^[ 
Santa = Opere tutte tre di /. Pab^^^ 

Cappella Macgiore | i 

Altare con elegante Tabernacolo. 
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&BTT1 

oche 
kutòrì 



mSA 

«ucu 



TERZA 

G>SE MBUTEVOU 

di particolare attenzione 
ed osservasioni 



•5j 



Alla parte del Vangelo 

Busto di Bernardo Mocemgù sei scol- 
pito dal Vittoria, 

nL Cappella = Altare con Pala che 
rappresenta == S. Gioachino, S. Jnna, ed 
airi Santi = Pittore J. Palma. 

Sotto l'Organo 

Altare con Pala ove si vede J^ V. nel 
Presepio =: Pittore J, Palma. 

Seguendo il giro -della Chiesa ai trova- 
no due Altari appoggiati a) 'Siuro che sta 
dirimpetto alla Cappella Maggiore. 

L Altare = Pala con S, Jgostmo = 
Pittore Leandro Bàssano, 

n. Altare := Pala con S, Tommaso 
JtAquaWt ed alcuni Angeli ss Pittore /. 
Paùna. 

Le Porticene ddP Organo, ed alcuni 
altri quadri sparsi per qpiesta Chiesa si 
dipinsero 4«1 più V(^ nomiiuto Jacopo^ 
Pabna. 
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GOSS MBMZIVOU 

di particolare attensiowi 
ed osservazioni 



aMrìamo &tto cenno neOa prìssa nostra 
Edizione italiana; del che essékido stati 
.censurati dal Giornale di Treriso, abbia- 
mo T<^to descriverla onde non Tcdere 
ripetuta codesta osfenrazimie : chi però 
dovesse tenere esatto conto del suo ten- 
•po » potrebbe tralaseitre la visita e di 
'questa i e dell altra ièfi^lata JHome di 

Dopo avere percorso il Cajud Grande 
sino dia Chiesa de'Ss. Simeone e Giiida 
ovvero a quella di S, Andrea si può nella 
spazio di circa mezz'ora retrocedere pel 
medesimo sino alla Dogana di Mare de- 
scrìtta al &** 3o, ^ve .entrando -nel vicino 
Canale della Giudecca cominciano a ve- 
dersi gli oggetti riservati alla seguente 
'Giornata IK 

. l9on ispiaeerà, anzi aari molto gradé- 
vole di ripassare rapidamente dinanzi a 
tutti gli Edifici digli veduti, e di rimi- 
rare Finsieme che nel primo giro deve 
essere stato interrotto dal bisogno di 
j^arcare frequentemente. 



GIORNATA IV, 



NB. 

Pel giro di questa CiomeUia è necessaria 
la Barca. 



OGGETTI PRINCIPALI 

DA VEDERSI 

NELLA CITTÀ DI VENEZIA 
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GfflESA 

DBUR 

ZITTELLE 

Architett» 

Andrea PaUtMo 

Tvrio l'anni 

j586. 

VACCIATA 

ift due Ordini 



GOSB MniTBVOU 

di ptrticolare attenziaiie 
ed osservazioni 



Elegante Edificio di %ura ottagona. 
In Ghusj. 

A destra di chi entra 

Altare = Pala con Crìsto nelt Ortg = 
Pittore /. Pabna-^ 

A sinistra 

Altare sPala con la Ver^e, S.FiroTh 
Cesco , ed il Proc, Federica Contarini = 
FH^Tt A, Jlietue^ r^^aC'. - 

Altae MàGGioaa 

Pala con la Presentazione di M* V. = 
Pittore Francesco Bassano, 



* ■ l'\'-' ■ L. 



JW. 



E annesso a questa CSiiesa TOrfanotro- 
^fio femminile^ che raccoglie povere fin- 
ciulle dL nobile, o cÌTile condizione^ 
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di particolare attemdon 
ed osserTazioni 
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CHIESA 
REDEISTORE 

Architetto- 

^, Palladio 
anno iB^j 

VkcaàTM 

Ordine 

Composito 
con dne Ale 
Corintie i 

negl' intercolnn- 
n) 8. M ak-coj e 
8* Francesco j 
•colpiti in mar- 
mo da Girolam 

mo Campagna. 



Tempio magnìfica, e dioUii 
Capo d' opera det Palladio, 

' La sua forma è a Croce Lati 

Ih Cnssik 

Sopra le due Pile per Facqua 

Due figure in bronzo , cioè = 
Battista t ed il BedeiUore = ft 
Terilii da Felfcres= «uio i6iOt. 
t 

A destra di ehi entrs 

L Altare ^= Pala con la Tfatìpi 
C, = Pittore Francesèo Bassam 

n. Altare = Pala col Battesm 
C, = Opera degli Eredi di Pai 
nese^ 

m Altare r= Laflagelkuàone 
ss Pittore /» TinioreUQ^ 

AiT:àa MàCcioxK 

Ricco lavoro , ma non corrisp 
alla eleganza degli Altari lateraH: 
sto un testimonio ddla [decade 
buon gusto Architettonico. 
Scolpito dal Mazza = anno i 
IZ Crocifisso y e le due statue 
cesca^ e S^ Marco che Io adomai 
belle opere in bronzo di Cirolan 
pagna. 




Qua r r a 

GOM MBUTSVOU 

eli particolare attensioiie 
ed 0S6ervaai«iii 
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ESA 

u. 

IXOHE 



Sacrestia 

Parete a destra di dii entra 

Quadro rappì^sentante = ilf« ^ «^ 
àUxim Sqaid = di J. Pulmiu 

In WB amadio dalla stessa parte 

* Prezioso quadro con =r la Vergine , 
B BamlnnOy e due Jngeli = Opera insi- 
gne di Ghvtuuù Bellino, 

t 

Superiormenfe a detto armadio 

Quadro della Mfadonna fra éne iSmnti\ 
= Kttòre lo stesso Ciò: Beìlinoé <' 

Sopra le dde Porte dirimpetto a ^piella 
d^'ÌBgresso principale : 

Quadro col Battesimo di G. C = Pit- 
tore Paolo Veronese. 

Quattro quadrietti bishm^hi esprimm* 
ti = alarne oMioni della viim di G* C4 s=z 
di Francesce Bassano, 

Parete dirimpetto alle sud delie due 
Porte : a destra di chi guarda 

La Vergine che presenta H Fanciullo 
.Gesù a S^ Felice s=iVi\.task ^iFraSempU' 
ce da Verona* 

Parete a destri 

Piccolo quadro eoa ^ la ifadonna ed 
il BanUfÌMO s= Si reputa di Cioffonm Be^ 
Uno. 
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OCCETTI 

Epoche 
ed Autori 



CHIESA 



ma. 



REDENTORE. 



GOSB MBBmVOU 

'di particolare atteniii 
ed osservazioni 



HfB. 
•** In una Cappella delP adja 
' Tento , si conserva nna delle ] 
' opere di Gwanm Bellino. 

Rappresenta = la Fermine 
lo Gesù, e due SantL 

Sperasi die ben presto ver 
ta in sito più opportuno^ e &€ 
cessibile. 

Ritornando in Chiesa e c< 
il j|;iro a destra, si trovano tr 
cioè : 

I. Altare r= Pala, con Crii 
dalla Croce = Pittore J. Pah 

IL Altare = Pala con la B 
di G, e. = Pittore F. Bassan 

4- m. Altare =Pala con 1'^^ 
G. C = Pittore /» TintoreUo, 

NB. 

Questo Tempio {d.innalzai 
della Repubblica, quando ces 
sviluppatasi Tanno 1676, ch< 
nezia circa 60,000 abitanti. 
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oche 
autori 
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TALE 

rcinunu 

CESA 

lltSA 



QUARTA 

Cose minute vou 

di particolare attenzione 

ed osservazioni 
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Eretto sotto la direzione di Antonio 
Da^Ponte, che ne disegnò la Porta prin- 
cipale. 

Chiesa. 

▼ariano le opinioni quanto alF Archi- 
tetto di questa Chiesa , che dà taluni si 
reputa, il suddetto Da^Pante , od ùJSan^ 
solfino, 

É molto armonica , come appunto ri- 
chiederà Fuso di quel Pio Stiòilimento 
destinato in addietro al ricovero di pove- 
re figlie che venivano istruite nella musi- 
ca. = Elittiea è la suaforma.yi si conser^ 
vano le seguenti pitture. 

A destra di chi entra 

I L Altare =r Pala con i^. Orsola , e le 
sue Compagne = Pittore 7. TlntqreUo, 

n. Altare =r Pala col Crocefisso = Si 
reputa di Paolo Veronese, 

Capfeiul Màggiorv 

Il Cielo è un buon dipinto a fresco di 
Angelo Bossis. 

Seguendo il giro della Chiesa si trov a 
a destra, 

I. Altare =Pala con i^. Cristina, e dae 
Angeli s= Si reputa di Gio, Hothenamer^ 
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Epoche 
ed Autori 



OSPVThLA 

di&l'ikcuiabui 

E CHIESA 



C!osi MXKinvbu 
di particolare attehnon 
ed ofisenrazioni 



o di Martìrio de Fos, annidile 
' ài Pado Veronese^ 



n. Altare =Pala con ÌJmm 
del SaùfìéUL 

SOFflTXO- 



^•i.*» 



Comparto (verso la Poi 
^egev&Mz la pamòolA delle Ver, 
denti = Opera insì^pie dèi Padt 

a," Comparto ( in mezzo ) ì 
so = ^yoro del Perànda, e dei 

* 3.* Comparto = Paraòola 
che andò a nozze senza la v 
itale = pittore i) Prete Genovi 

f^ire ))ttone Pitture troYansi 
in questa Chiesa. 

JfB, 
Questo Locale è ora destinai 
'-mOitarì.. 



i) 17 À R T A ' jBi 

L 

TTi €ìos« muTtrou 

^t ài particolare fttensione 

tori ed osservazioni 



r In Chiesìl 

'^^ Altar Ma<Ìg]0M 

■ I 

RI4 * iTabernacolo bello e riceó, ^eon pre» 

SànTA ^96 Ckiloime di LapislasoU, di conside- 
rabile dimensione. 

Uscendo dal Coro trorasi « destra 

5UÀ11 

L Altare =±: Pala col Vroc^so e le 

tixto ^^'^^ — ^^P*'» di J. Tìntoretto. ^^,, 

JUa»* Questa Chiesa h adorna di molte Sta- 
tue e bassi rilievi é Sculture di Ciò» 
Mona MoriéiSier, 

àTA 

liaa 1 SiiDa Fondamenta in continuasiotte 
tètù, I alla suddetta Gbiesa $ 

* Sussiste ancora Fantica Cbiesa d^ 
Gesuad con elegante omatissima Poari 
dello stik èi%mbm>iii 

' f ' .' 
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In Gkusa 




CHIESA 


A destra di chi entra 


< 


Dl^ 




H 

M 
•4 


S^.6£RVASI0 
E PROTASIO 


n. Altare — Tavola antica ( 
Grisog&no a awaUo in campo e 
d*Antore ignoto: maniera deiS^col 


z 


ovvero 
S. TR07A80 


IV. Altare, collocato nella Grò 




destra = Pala colla -Forgine Ama 


wrf 




= Pittore J. Po^mo. 


< 


eretta nel Se- 
colo XVI. Ar« 


* n Parapetto di questo AHare 


O 


chitetto igBoto« 


perto di finissimi bassi-rilievi in t 


ao 


. ma però della 


con PtUthii, e la Croce = jbvoro ' 


< 


Scuola Palla. 


tissimo del Secolo XV d'ignoto At 


> 


diana. 





O 




Dirimpetto al suddetto Aitai 


K 


FiLCCIiLTA. 




^1 


in due Ordini 


Cappella pibsso 14 M&ggiok 




. Coriutj, 


Altare elegante con Pala rappre 


CA 




te il Croc^so e le Morìe =. Pitt 


M 




menico Tmtorèuo, 


e 




Cappella Macgiork 







Parete a destra 

Quadro col DUut^io Unwersale. 

A sinistra 
Simile colla Strage degli Innoc 
= Opere amendue di Sebastìano 




' 


m, assistito dal Bambini, 

« 
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Dochè 
Autori 



OESA 

DI 

lOYASO 



GOSB BfBRlTBVOU 

di particolare attenzione 
ed osservasioni 



Altaa Magoioas 

Ricco» e maestoso* 

La sua Pala rappresenta i Sand !Kkh 
lari in gloria == Pittore Gregorio Lazzo' 
ritti* 

Sacukstu. 

Sopra il Banco maggiore 

S. Gioffonnit e la Madonna =: Pittore 
/. Tintoretto, 

Sopra Fìnginoccliiatoìo a destra 

■ Copia estuiti àsl Prudenti di un O^ 
sto del Tiiùano, 

Mediante tma Porta situata in un an^ 
golo di questa Sacrestia si entra nella 

GAmixA passso ul Maggioai 

Altare di buon ^to con Pala rappre- 
sentante S, Antonio AbaJte = Pregiata 
Opera di J. Tintoretto, 

Indi seguendo il giro della Chiesa si 
troya a destra : 

Cappella dbi SAciAiniiTO 

* Altare ricco, «d elegante, adomo di 
molte Sculture dello stile à.e^ Lombardi* 
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PALAZZO 
GIUSTIZIAMI 



Superìonnente al detto Alt» 

* Tanrola eon la Ferg^ne èdU J 
U Ge%u = s* attribuisce a Gìo. A 

Pareti laterali 

X éfestra = // Uwétre d£ Piedi 

A sinistn = LmCeàa di G. C 
tore /. lintoretio. 

Pulpito =: ricco di marmi e d 

kidi 

I. (SappeVa =r Pa!a «on la Jfm 
XL K=: Pittore 7. Palma. 

IL Cappella ^ Altare con Pi 
presentante la Madonna, Ss Gio.l 
S* Marco ed altri Santi = Pj 
Palma, 

Nff. 

D<.po visitata (}ue^ta Chiesa, sì 
derà il corso del Canale della Gii 



* GàSerìa di qoadrL Si drsting 
Tumedé =: Opera preziosa del } 
dello Padovanina, 

* Collezione di Greche Scultu 
Medaglie, 

Biblioteca ricca di pvtrj codic 



amarri 
oche 
kuTori 



QUARTA 

CosK MBRinvou 

^i -particolare attenzione 

ed ossenrasioni 



i#S 






.^'■•\ 



. ^','*>' 



task 

DI 

BASTIA- 
NO 

hitetto 
ù z5o^ 

edc4*I 

» ^48. 
e Ordini 

« 



Nu Vkshbvlo 

a destra! di c^ entra 

* Altare «on Tavola che rfl(»presenta 
S, Tficolò =: Opera d!tl lizmo 

In CiUBSik 

n. Cappella = SulT Altare 

. * Ststna di M.F: tol Bumèìno ed it 
BéUUsia^zhayoro finissimo di quel 7W- 
maso Lomùardo che fu Discepolo del San* 
«ovino. 

^ ÌXL GnpeDa - =: Pala €on Crisi» in 
Croce e le li&rie^=: PÀtore Paolo Fero- 
nese s=i anno i6$5, 

Yiene api^resso il 

« ■ 

^ Mausoleo di J^iò Podacataro AiH* 
yescoTo di Cipro, bmmìo Iranno i555 s= 
Opera di /. Sansotfino* 



il destra di chi guarda 

JÙtàre con Pala rappresentsate = la 
ìdadamuL, S, GiroUunae & Cado = Pit- 
Wre /. Palma. 
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GIORNATA 
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Ogcktti 

Epoche 

ed Autori 



Cosi iouvbvo'iì 
òi particolare aitens ione 
ed osMrvazioni. 



CHIESA 

DI 

fir. SEBASTIA- 
NO 
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P 
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Pareti laterali 

A destra = Azioni di S» Carlo Bon»' 
meo, 

A sinislra :±= Alcuni /atd di S» Ginh 
lama = Pittore deDe une, e degli altri 
Andrea Vicentino, 

Càpibua MàCGien 

* Tavola delTAHare = rappreaenf a il 
frìmo Martirio di S. Sebastiano =:Pitt<^ 
re Paolo Veronese = anno i66o« 

Pareti laterali 

A destra = il secondo Martirio di S. 
Sebastiano, 

A sinistra =riSf. Martìri Marco^ e Maf^ 
celano incoraggiati da S. Sebastiano = 
Ambidue di Jhxolo Veronese s= anno 
1666. |,^HCC d^'Cta^ 

GaFISLLA lATIlAU AIXA IVlAGGIOaB 

A sinistra di chi guarda 

Pala delFAltare con VJnmtnziaUh 

Sulle Pareti laterali 

Sei Quadri rappresentanti la Sioria 
di M. V. = Pitture tutte deV^lhgoii. 

_ 



Q U A R T & 



1^ 



•GGETTl 

Spoche . 
Autori 


Cose mbkitevou 

di particolare attenzione 

ed osservazioni 


HIESA 

DI 


Tra rimboccatura di questa Cappella 
e rOrgano: 


BBA$TU. 
NO 


n Busto di Paolo Veronese scolpito 
da Camillo Bozzeuì. 




Sulla sottoposta tomba è incisa Fi- 
scrizione che indica la morte di quel 
grand' Uomo nel giorno 19 del mese di 
Maggio anno 1688. 




Orgamq 

4- 




Scolpito da Alessandro Vittoria^ disc^ 
gnato da Petalo Veronese anno i56o. 




Lo stesso Paolo dipinse il Parapetto, 
e le Porticene. 


» 


Per la Porta sottoposta alFOrganò si 
passa in 




Saciisstia 


• ■ 


Softtto ±9 dipinto tutto da Paolo Ve- 
rwtesei sua inriimi maniera =: anno 1666. 




I Putii che si vedono ne^4 ovali si re* 
piitano dipinti da qualche suo allievo. 




Pafele a destra 




La Vadvkà di G. C — di Baidsta da 
Vèrotta» 




La Scala di óiacMe = delBonifado. 
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tSlORNATA 
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Ogobttx 
•3 1 Epoche 
i I ed kiAóTÌ ' 



Cosi meutbvoix ._ ^ 
di particolare attenatóne 
«d osservasioiii 
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tSÙESA 

DI 

8. SÈfiàSTlA- 
1X0 



Parete m sìnif in 
JcnoM chltsce dalla 



i « t i 



i\i\%^ 



La Bisarrauone =r Tutti due àéi A»* 
i? Cwi%o (U^Serpend = Si crede di 

Tra le Finestre 

il Crw^sOk è ibie Sànd laterali =sz ài 
repotano di BtfiaeUo da Verona. 

i^arèté iiì àccia alle due finestre 

UBa»te9ìmùé&G.C. 

ti Sacrificio SJbramo. 

Crìfip neltOrto = Si attrìbiùscono «/ 
Bonifacio, 

Balla Sagrestia si monta al piano supe- 
riore ove si trovano t 

GoaO B CrAUEMB 

Le muraglie sono coperte di Pitture 
a fresco della prima maniera di Paolo 
Veronese, 

Negli angoli =3 quattro statue di stuc- 
co: Oliere di G, Campagna =: anno 168». 



Oggetti 
ed Autori 



CHIESA 

DI 

l SEBASTIA- 
NO 



n A R T A. 

Cose misitevou 
di particolare attenzione 
' ed osseryazioni 



tfS^ 



f 



Ritornando in Chiesa e seguendo il 
suo giro a destra drirorgana si trova : 

Sul Pilastro ov'era il Pulpito =£ Qua* 
dretto con la Verone ed il Bamòina =: 
Fittura di Paola reronese. 

*l. Cappella = Adorna di Marmi pre- 
ziosi» 

Altare con Cristo eìmportmla Ciroce =:; 
piccola Tavola di buonSamano della $^ùo- 
la Veneta, ma aknoantà guasta. 

Lateralmente alPAltare 

San Marco e S. Aniomo, 

n Busto òxMaréJntonio Grimani^ e 
la nicchia che gli sta dirimpetto s= Tut- 
te Sculture di A, Vittdpa = anno i6$4« 

ILCappe]la=Tavola^deirAltare col Bai' 
iesimodi C, C = Pittore Paolo Fèrwiise 
== anno i6i66* 

jRjiL Vestibuio 

Cappenina eoa ^1 Musaico ranpre» 
sentante la Canv^ione di S, Paolo == 
Opera àxArmiì^oZticèato = anno i698. 

6oFnTTa raujiL Chiesa 

Ixk tre jComperjti = Vi sono>apiHre- 
•enUte le «suo'f^ diMster^ e di Mtàido- 
cnèó = tiaToró tulU di Paolo Feroneee^ 

Giace ora in gran ^«perimento. 
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OacBTn 

Epoche 

ed Autori 



lOI 

CHIESA 

DELL* 

ANGELO 
RAFFAELLO 

Architetto 

Frauegsco Cem» 
tini, 

anno 1^6$. 



Cosi mkutktou 

di particoUure aUenzione 

ed osserruEioni 



Ix Chiksa 
A destra di chi entra 



1 Aliare = Pala cofla Veri^mCU' 
fiat ^ aìfuni Sand =: Pittore A. Fìeeit 
tàao» 

CUffPEUà lATSaALB ALUL BfàCCIOXB 

a destra di chi guarda 

Sulla Parete a destra 

Quadro che rappresenta la Cena ii 
G, C, =s del Bonifacio, 

GàfniXA Maggiori 

Pareti laterali 

A destra = Il castigo déSerpend = 
Pittore ÌAliense = anno i588. 

A sinistra == «piadro col Centurione 
dinanzi a Cristo = Pittore Alvise iid 
Friso, 

CaPTULà presso L4 MiaGIORB 

a sinistra di chi guarda 



Altare con Pala rappresentante S, 
Cesco :^ Pittore J, Palma, 




QUARTA 



Tpr 
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Oggetti 
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ed Autori 
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CHIESA 

SI 

a NICOLO* 



Cosi mbmtbvou 

di particolare attenzione 

ed osservazioni 



In CiUESA 

A destra di chi entra 
in. Cappella 



«• -M «i Altare elegante con quattro Colonne 
2* una delle piik di un marmo sUlatitico chiamato Goccia 
antiche CUeie 



lU quesU CittV 



di Corfu le quali si tengono in molto 
pregio. 

Navata di mezzo della Chiesa 

* Sei Colonne di finissimo marmo e 
lavoro, collocate in maniera singolare 
separano la Chiesa dal Presbiterio. 

Nbl Pkbsutibio 

Soffitto = Quadro circolare con S, Ni- 
colò soUepoto al Gelo dagli Angeli = 
Pittore Cadetto CaUiarL 

Sopra la Cornice che cìnge esso Pre- 
sbiterio: 

A destra = Bue quadri con alcune 
azioni del Santo tittnare = Ambidue 
della Scuola di Paolo, 

A sinistra =s^. Quadro di Carletto Col- 
liarì, ed altro del Palmas ch'es]^rimono 
àìyeni fatti del Santo medesimo^ 

Lateralmente alF Aitar Maggiore 
A destra c= La Natàpìtà di S. Niccolò 



w 



tjfS 



GIORNATA 



Occrrn 

Epoche 
ed Autori 



ailESA 

DI 






GOSK MIRITIVOU 

ii pavlicolare afttensMBe 
ed ossenrasioni 



=iedwi miracolò delSànio ftedesimo =:r 
•mbidue di Pietro Malombra»' 

A sinistra = sono rappreaentsti dm 
«Jtri ndreuioli del sttddettù Santo zsz Fit> 
tote Andrea Ftcentino, 

Gimoui Fusso u M4C6ioax 
a sinistra di chi giiarda 

* Altare di fino mannocon Tavola pDi 
re aeoI|nla in nuntno = pregiato lavoro 
dello stile ò^hamhardL 

La Volta di questa Cappella rappresea» 
te s= tf Padre Stemo ', atomi Angeli^ e 
gliEtfangelisti=z latore Abise daiPrisik 

Rei Soffilto sovrapposto alla vicina Por- 
la laterale = Alcuni piccoli Ovali di J, 
Schiopoue» 

OacAjio 

Tre comparti del Parapetto con =s JMS- 
racoU di S, il&zr/a = Pittore Gtrletà^Cd' 
liari. 

Trattenendosi verso ì Organo aoiio a 
vedersi: 

Due Ordini di quadri sovrappoati i^j 
la Cornice della Navata di mezsM>. 



QTTA^TÉ 
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OcGim 

BpocKe 

ed Autori 
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COSB MKRITWOU 

di particolare attenzione* 
ed osservazioni 



A destra = Sei pezzi =s= cioè : 

La Bisurreziòne =r del Palma. 
Cristo morto zsc di Alvise dal Friso, 
Crocifissione = S,. Veronica = Fla^eU 
lozione = e Presentazione ad Efode = 
Ti&tti quattro àeìltL. Scuola ili Paolo FèrO' 
nese. 

A sinistra = Altri sei Pèzzi = cioè : 

La Natiifiià =r la Visita' de^ Masi = 
la Circoncisiome sr il Battesimo = tOra^ 
none neU Orto ^=z e la Cattura di C, C 
s= Tutti di Jltfis^ dal Friso. 

SOFFITTO' 

Tre Comparti ^= Nel mezzo = S. Ni- 
colò in Gloria =. Fiìior e FlrancescoMon^ 
temezzano., 

dH altri due Comparti con = alcune 
azioni del suddetto Santa = sono di Leo» 
mordo Corona^ 

Trovansi disposte in questa Chiesa al- 
tre buone Pitture. 



iS 
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Ocosm 

Epoche 

ed Autori 



G>8B MBMTIVOtl 

di particolare «ttemioBe 
ed o$$enrasioiii 
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CHIESA 
DI SAMARIA 

DEL 

CARMINE 

Architettura 

dello atilt del 

jr«dfo Eiw. 

tane j34Q« 

'■emiplice eon 
Perta Joa/co» 



Im GmBtA 

A de$flra di ehi entra 

* L Altare ^ Pala con k FrvM 
ne i20/ Bambino Gesù al pecchia 6 
= Pittore J. IVoAwlte alla max 
Scbioifone» 

* HI. Altare = £a Vatìtfhà di ( 
ScelLo lavoro di Gio: BaU, Cima d 
giiano^ 

XV. Altare := La Madonna d 
rneh-ifenerata dagli Jngeli := PiU 
ce Pace =: anno 1693. 

Sàcsestia. 

Altare = Pala con tAnnum 
Pittore J. Palma. 

Pareti laterali alT Altare 

A destra = Cristo deposto dal 
= opera della Scuola Veneta, 

A sinistra = Copia della Croc 
dipinta da J. TlntoreUo nella Scu 
Rocco. 

Ritora:\ndo in GIiie$a s'incon 
la de.stra: 

Piccolo Aliare erette F anno 1 
Pala ropprescutanl'; := la Madoì 



Q TI A TI t f 
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DGGnn 
Epoche 
d Autori 



CHIESA 
8. MARIA 

DEL 

ARMDCE 



GosB MsjiiTxyou 
di particolare attenzione 
ed osservazioni 



la Pietà , di buona maniera Veneziana ; 
il Boschini F attribuisce al Ceroìm» 

Cabpbila Maccioas 

Pareti laterali 

A destra = Una Fusione deltJpocalis^ 
.se = Pittore Gasparo DizianL 

^tto questo sztìMiracolo de' Pani 
e de Pesci w=^ Pittore J, Palma, 

A sinistra 2= // Serpente -nel Deserto 
= Opera del suddetto Dizioni. 

Sotto questo = La Caduta della JiSan^ 
na = Pittore Marco figlio d^ Andrea Vi' 
ceniino, 

Okgami 

Li due Palcbi degli Organi sono ador- 
ni di Pitture di Andrea Schiavone , ne' 
Parapetti, e di Marco tp^entinosoMo e»> 
si Palchi. 

RimrrsirDon Tiaso Là Poari. Macgiou 

A sinistra di chi entra • 

I. Altare =r Pala con S. Liberale = Pit- 
•tore Andrea Vicentino, z= anno 161 a. 

Sulla yicina Parete 
* Gran quadro rappresentante ss San 



fm 
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GIORNATA . 
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Spocbe 

ed Autori 



CHIESA 
DI 8. MARIA 

DEL 
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riri* 



Cose meritevoiì 

jdi paitieoUure àttendoiie 

ed Oftcenrazioni 



Liberale che fa tusolpere tkie coi 
d a morte = Opera insalile del < 
71 = anno'ióSy, 

n. Aliare =s S, Alberto èie i 
con la Croce := Kitore Pietro UL 

Dopo detto Altare 

La Madonna detta. Pietà, et 
Santi, ss Pittore Alms^ dal Friso 

IIL Altare = S. HTieòlH/ra ala 
geli, e Santi, ^s:^ Piitonf Lorenzo i 
anno iò%g^ 

Questa Pala fìi guaita da ci 
proposto di ripulirla. 

V. Altare = Cappella = Pala 
K in Gloria , ed alarne Santi = 
J. Palma, 

Soni L4 PoRTà MàCGIOKV 

Magnifico Mausoleo in marmo 
nerale Jacopo Foscarinl con la di 
tua nel mezKo = morto ì an. i6< 

h% Nmralft di mezzo^ha «4 ^1 
m'armo*- 

S Fregio soprtf esstf Colonne 
no di a4 Quadri disposti la per 
di diTerstAùtorL 



QUARTA' 
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OCGBTTt 

Bpoèhe 
ed Autori 



Cose mutiyoxx : 
Hi pÌEÙrticolare atienùone"' 
ed os$erTtzioiii 



GHIEdA 
DI S. MARU 

DKl 

CAKàOSiE 



104 
CHIESA 

DI 

S. BARNABA 

Jkrchitetto 

Boschetti 
•nn« 1749. 

PACCIATÀ 

d' OrdiQt 
Ccmpctito» 



' Vi fii posta un' iscrizione die attesta , 
come questa gran mole essendosi indi- 
nata , venne dirizzata per opera di Gitt' 
seppe Sardi fanno 1688. 

Scuola del GiHBaNi 

Ediiìcio adiacente « questa Chiesa s= 
Opera dd Secolo- Xyil. = In due Ordini 
Corin^ 

Contiene .aleunelìuone Pitture^ 

J1 Sofiltio.ddla Sala superiore diviso 
in otto Comparti., fa, dipinto da C, Bafi' 
tisui Tìepcla. 



In Ciiiis4 

A destni di chi entra 

1 Altare = Pda^on la HiadvUh àiM. 
K, ^= Pittore Marco Vicentino. 

n. Altare = Pda con S, Bernardino, 
SL Chiara^ e S. Margarita = Opera sullo 
albile del Vecchio Palmm. 

Cappella Maggiore 

» 

Altae Maógiqeb , 
* Tavola con S. Barnaba in aBidjwset>\ 



tg» 



GIORNATA QUARTA 



OCGBTTI 

Epoche 
ed Autori 



CHIESA 

DI 

6. BARNABA 
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Cosi msiiitkvou 

di particolare attenzione 

ed osservazioni 



pili, ed altri Santi == Pittore Da 
rottan ( padre del Padovanino). 

Pareti laterali 

A destra = Cristù che porta L 
A sinistra = La Cena di Q, i 
pere tutte due di J. Pabna, 

Seguendo il giro della Chiesa 
a destra : 

L Altare 3^ Piccola Tavola co 
era Famiglia =x Vittiot>e Paolo Fi 

* IL Altare i=z Pala t.<mS,Jaeopo 
go, e S. Jntomo Abate, 

* E Mezzaluna superiormente, 
sentante : Cristo deposto dalla t 
Belle opere entrambe del Fecchio 

m. Altare ^ Pala con S. Cattei 
altri Santi = Pittore Jllarco Vict 

Poco hmgi da questa Chiesa 
quella di S, Toma, ove comincia 
della susseguente Giornata K 



GIORNATA V. 



MB. 
Dsr questa Giornata la Barca non è necessaria » «10 U 
arsene riuscirà molto comodo» 



Girando per terra ^ sarà opportuno éketOsserpotore, H 
male si trovasse ne^ contanà di S. Marco, si porti per la pia M 
, Stilano a/ Traghetto di Gà Garaoni, mediante U. quale si 
barca a S. Toma, donde tenendosi suUa sinistra,gi^gnefà iUlm 
hiesa intìèUata al detto Santo» 



COGGETTI PRINCIPALI 



DA V£DERSI 



JELLA CITTA DI VENEZIA 



GIORNATA QÙIBUA 



Oggetti 

Epoche 

ed Autori 
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CHIESA 

DI 

s. rom/UiSO 

volgarmente 

chiamata di 

Si TOMA' 

riediiicaU 
■ anno 1743* 

ArchHtetto 

FraneeiQ 
Bagnolo' 

Ordine CoHnOo. 



Cosa MBRITIVOU 

di particolare .attenzÙMie 
ed oiservasioni 



r4 



■to 



.Iir Chibsa 

Cappella situato a destra di chi guar 
da la Maggiore: 

Altare = Pria rappresentante U Pof^ 
are "Eterno, la V'ergine ed alami Scatti, 
2= Pittore A. Ficentino.^=. Anno 1602, 

' Al-TJ»- MAaGIOKB 

Due 9tatae ìsa. marmo, cioè : S. Pietro 
Apostolo^ e San Tommaso = scolpite da 
Cirólam$ Campagna, 

2WJ. 

Proseguendo pel Campo oVè situata 
questa Qiiesa si entri nella Calle del 
Cristo, indi tenendosi sulla sinistra si pas- 
ti il ponie di Donna Okesta, e poi la cal- 
■ le dello Speziale da tui si sbocca in (ktm' 
pò S, Pantaleons, ove sorge la'Ciui^ m ; 
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Arehitottd 

JtrameMeó 

Cornino, 
anno i684« 



GOSB MIUTIVOU 

di particolare attensioBd 
ed osservazùmi 

In Gbiiia 

A destra di clii entra 

IL. Cappella =rPalfrdeV Altare et 
PanUdeone che risana vn fanchdl 
Pittore Pa4io Veronese. 

Pareti laterali 

A destra = U Hiarttrìo del Sant 
tdare, 

A sinistra = Un dErmeeio del n 
Simo ^ pittore d'ambidne J, Palnu 

m. Cappella = Pala delTAltare 
•9. Bernardino, e due Angeli :^ Si r< 
di Paolo Veronese o di Jlpìse dal P> 

Parete a sinistra- 
Quadro col suddetto Sonia di» 
ospitaliere = Pittore Paola Ter^ 
(in vecchia età ). 

Cappclla BIagcioib 

Pareti laterali 

A destra = La Probatàca Piset 
Pittore Charron (Francese). 

A sinistra = La mcltìpUeoMiot, 
Pani, e d^ Pesci = Pittore Automi 
linari. 




OcGim 

Spoche 

ed Autori 
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GOSK MKRITEYOrr 

di parlicolare attenzioiie' 
ed osservaùoni 
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CHIESA 

DI 

& PAm*A. 

LEONE 



Altjlr Maggio» 

Tabernàcolo magnifico , scolpito da 
Giuseppe Sardi. 

La Sacra Stona ( dietro l'Altare) ed 
iì Soffitto sono tutte Pitture di G, A. Fu^ 
miani, 

OaPPBKIA DUL4 MàDOmiA m LOKBTO 

Laterale alla Maggiore, a sinistra di 
chi guarda : 
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Wì 
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Adoma di molti quadri: Si distinguo- 



no: 



Parete a destra 



La TaYoUh nel meszo che rttppresen- 
ta V Incoronazione di Jd, FI = Opera dei 
Filarini =^ umo i444»l 

S«pm la Porta internamente 

V Adultera dinanzi a Cristo ^ Si re- 
puta del Marconi, 

* Altare di finissimo lavoro in marmò 
=s Opera della metà del XV Secolo. 

Soffitto nuxA GiBisa 
Rappresenta le azioni diti Santo Tito- 
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CHIESA 
n 
S.PAOTA- 
LEONS 



Mìa 



CoSB MKBITBVOtX. 

di particolare aftteoàcne. 
ed ot$erv»ioni ' 



e . 



t* 



lare = Lavoro -pieno di f<tfraà, eseguito 
da Gio. Antomo FumianL 

■ 

Molle altre btaone Iatture, !# SodUne 
adornano ^piesto Tempio. 

NB. 

81 passi il vicino panie di S, Pa^itm*^ 
leone, sì entri in Campiello éeUeMoscht, 
indi tenendosi sulla sinistra, si percorr» 
Ta Fofi&nenta MinottOt in capo alla qua» 
la, girando a destra, si trova la fonda* 
menta de^Talenimi per cui si giunge al- 
la GuiisA 01^ 



107 * 
CHIESA 

DEI 

TOLENTINI 
Architetto 

Scamotti 
anno lìSi^ 

vàcciata 

jlrohitetfo 

Anàrta Tirali 
Ordine CàrìnUc^ 

ire. 

Morto Scamoz* 
zi al principio 



In Chissà 

A destra di cki entra 

I. Cappella = Altare con Pala rappre- 
sent-ante =3s 1$. Andrea Avellino = Pitto- 
re Santo Ferondo» 

Pareti laterali 

* Due quadri con =! alarne azioni d^ 
lo stesso Santo 3= Pittore il Padoi^anino, 

irr. Cappella = Altare con VAdoroxi/h 
ne de* Magi =3 Pittore S^ Ferondo. 

* Lateralmente =r ]Erode con la SalUh I 



Oggstti 

Epoilhe 

ed ÀutjMri 






H 

M 

'•a 

e 



Mia «dificazio- 
di qnesta Ghie* 
sa, corsero al-. 
cani errori di 
etetoaione. 



quinti: 

G)SE MBRITKVOU 

di particolare attenzione 
ed osservazioni 



to^ 



g 



trice =: e la decoUamnne di S, GiùJ Battìi 
sia = Opere del Bonr/acio, .a,^^ ^L \ - 

(/ 
IV. Cappella =; cioè Crociera = Pala 
dell'Altare con = ÌA.Fèrgme in Gloria , 
ed alcuni Santi'zr: Pittore J. Palma, 

ITombo i lati 

I 

Mausolei m marmo della Famiglia Cor* 
naro , lavori del 1730»- 

Vi è scolpita r ofierCa del Segno di Ci^ 
prò fatta al Doge* Bar6arigo dalla Regina 
Catterina Carmtrofunno 1490. 

Sàcrlstia- 

Parete a sinistra 

Cristo deposto della Croce = Opera d' 
ignoto Autore.- 

Dopo V angolo 

S, Marco che scende a Uberare unprì" 
gioniero cs Modello del Tintoretto del suo 
gran quadro, <^e si conserva in' quest'AC- 
cad«mi|i delle Belle Arti, n^^/y^ /i^" t^ '^ 

CkfVWLUL MàGoiomi 

Pareti laterali 

A destra = Il Annumàmta := Pittore 
Luca Giordano. 
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i ^ Col»»»*- .«Aen»Oi«»** 



[^peratd»' . . Bar»*"*- 
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G>SE MEJIITETOU 

di particolare attenzione 
ed osserrazioni 
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n. Cappella = Pala dell* Altare rappre- 
senta =: il Mariirio dì S, Cecilia = del 
Procaccini. 

SaDe Pareti lateràE 

S,Jgém,e S,Cealia:=:]t Martìrio S 
S, TibunsÙLr^M SiValeriajto =:e S,Ce^ 
xUia còroiuUa da un Anf^elo, 

JCeUa Yotta 

La 'Ver^e in ùloria = Pitture tutte 
di J. Palma. 

NB. 
Tedesi il ritratto di questo Pittore in 
un late del quadro di S. Tiburzio. 

in. Cappella £= Pala delT Altare = col 
BedentùrCy la Fergìne , e S, Pietro = di 
J. Palma. 

BaOe Pareti laterali 

S, jtpoUonia e S, Baràara = VJnmM- 
zìata, e la Visita di S, Elisabetta. 

Nella Volta. 

Alcune Storie ^ e figure =r Opere tutte 
del mentoyato J. Palma. 
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ivzr:. 

Uscendo da questa Chiesa ti pre 
Fondamenia a destra, seonendo fli 
; damento , si entra in qndla chiami 

Fèrso la metà di questa « troni 
no destra il Sottopariico del Tagli», 
entrando nel quale si ya sboccare ii 
pò della Lana.. 

Si' percorrano detto Campo , e 
guente Corie di Cà Camt, d'onde si 
%t alla fondamenta di Bio Mann» 

Sipassi il Ticino Ftmte-d^ Cor» 
so il quale si prende la fondament 
nistra = Si entri nella- prima Gal 
si trova a destra > chiamata della 
= Da questa si sbocca in- Calle J 
indi sulla destra , in Campo de* Tei 
ed in BngaÒella =: Si passi il Pc 
Bugaòella , da cui si scende al Cai 
S. Giacomo 1>all' Orio. 



•Qlfl NT A ' 909 

m Cose mumtevou 

be di paftieolare atieiuùone ' 

tori ed osservazioni 



\ In Ghibsa 

^^ A destra di chi entra 

OMO Tavok con S^ Sebastiano , S. Èocco , e 
)RIO ^' ^^^"'^"'^ =^ Pre((iata opera di C, Baon^ 
consigli. 

fin né* Pk«tto la prima Porta laterale 

aa'rato Soffitto in cinque Comparti 

di , ' 

'IM. I QueBo di mézAo esprime c=: le Firtà 

TeMogali^ e gli aRri =; i <fuaUro DoUori 

=L Pittore Paolo Veronese* 

In £secia alla suddetta Porta 

Quadro con Crìsùà néltOrlo s= Pitto- 
re il TvdaneUo, 

■ ìfÈ. 
Questi era figlio di quel Marco nipote 
e Discepolo del celebre Hxiano Fecel&On 

Parete fra la Porta, e detto quadro s -' 

Altro qundro col JltAveolo à£ Pam e 
Pesci = Pittore /. Palma. 

Presso il vicino Altare alla parte 
del Vangelo 

* Colonna Jonica di Verde antico di stra- 
ordinaria grandezza, e di squisito lavoro. 
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Cose mskitetoit 
èi particolare attettsioi 
ed ossenrasioni 



Dirimpettx) a questa Còki 
ma obbUcpiàmente 

.Quadro con S. Ciò: Bmidsia 
tUea aBe Turbe sr di WnoKòsc^ 
i9 detto U Bassumt^ 

CkmiXA Faisso Uk BIag^k 
a deatra di cU^guarda 

Pareti laterali 

kòteiibe^Tsz Cristo nel Sepolc 
tore X Pabmu 

Mezza-luBa =r Cisto flagella 
tore U Tisùanello. 

A sinistra = V Ascesa alCt 
Pittore J, Palma. 

Mezza-luna = Bcoe Homo ^ 
Giulio dal Moro, 

Negli angoli della Cupola di < 
Cappella 

I quattro Epongeiieti = d^ 
P-adovaniino» 

Rimettendosi verso la Porla Mt 

OilGANO 

Adomo d* intagli, e frcg}» coi 
Pittore Jttlto stile di Andrea Seh 
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ipoche 
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lÀGOMO 
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G)SE MERITBYOP 

di particolare attenzione 
ed osserrazioitì 



A sinistra di chi «ixtra 

* L Altare = TaTola con la Madonna, 
il Bambino t tà oleum Santi = Opera di 
«Ito marito di Lorenzo latto s: anno 

Salla vicina Parete 

Qaadro con .-Cristo sostenuta da un 
Jngelo =; Bella opera di X Pédma. 

GA^niLà DOPO II Battisti^io 

Pareti laterali 

Bue Quadri.coa^2£0m', e Martirio di 
S. Lorenzo = Pittore /. Palma, 

Altare = Pala con i^. Lorenzo, ed al- 
tri Santi =£ Pittore PojoÌù Veronese, 

Qirimp etto a cpiesta Ci^pella 

Ptflpito di figura ottagoni :p= Là\;o]RO 
singolare di fini marmi^ 

Presso la Porta deHa Sacrestia 

Quadro con la. Vfir^ne in Gloria , ed 
al basso, S. Ciò: Sattista^eS, JgoisdnoAi^ 
Pittore J^ancesco Bassano^, 

Sotto questo 

^na di G. C, ;= del Tizianello^ 



^ 
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GOSK MVBITlyOU 

di particolare attenzione 
ed osservazioni 
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si il Pùnte del Cotornho = ti giri a sini- 
stra = poi si entri nella prima Galle a 
destra diiamata deltaBìoda =Si passi il 
Ponte della Bitfda, e cpicllo pure che vie- 
ne appresso, dopo il quale trovasi a de- 
stra la Gmif A m 
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[lESA 

DI 

MARU 
ITER 

hilettnra 
stile de' 
bardi 
mpiata 
Sansopino 



Ik GiatS4 

A destra di chi entra 

I. Altare =: Decorato di tre buone Sta- 
tue rapjpreseiitanti ^1^. Pietro, S, Paolo, 
e S, Andrea^ 

Nella Crociera 

Quadro deltjhpenjòone della Croce := 
bella opera di /. Tintoretio, 

GaFPUXA lATIlàlE klXk MiGGioat 

A sinistra di chi guarda 

Altare elegante adotno di marmi finis- 
simi, e di due piccole statue = S. Gkh 
panni, e S, Marco, 

Crociera da questo lato = suite Perete 

* Quadro rappresentante s= La Cena 
di G, C. = Bella opera che il Zanetti re- 
puta del Vecchio Palma, ed altri attribid- 
scono al Bonifado, 
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Go»B MUITETOII 

di particolare attenoìofte 
ed ossenrtùotti * 



mtiino Altare 

La Ma rapprtM««ita la ti^uffigm 
né di K S. =s Pittvra del Bissolo. 

IfB, 
Si sorta da questa Chiesa per la 
ca nMwciore 9B9 m ^in a aesim bse i 
tri nelk CaBe lunga ^ si passi il ] 
3= poi si gii^ a destra, indi e titaist 
onde si entra nella Calle detta Bio 2 
zs: si prosegua per questa = si pa 
Compatii S. Agostino ed il ««use^ 
Panie Dona =±: iddi si pereorra la 
deUo Spe%ier che shotca in Campo S, 

Qui si girerà sulla sinistra ^ si 
sera il Ponte di S* Stin :=■ indi il p 
ponte che trovasi a destra, il quala 
te in Campo de'Frarì, 
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Ifieoiò Pisano 
Terso il laSo. 

VACeUTA. 

eoo 

Porta oma- 
tissima, so^ra 
la quale. 

* Tr« Statue 

a sinistra di 
ehi guarda 

distiflgaesi 
I0 Madenma col 
3a(mbimo, 

8i reputa del 

suddetto 
J9ieelò Phana 
o sua ficaòla 



QUINTA 
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GOSK MBRITKVOU 

di particolare attenzione 
ed osservazioni 
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Tompio vtito e magnifico. 

In GUIBSA f 

A pochi passi dalTingresso principale 

Sopra le Pile per l'acqua Santa 

Due Statue in Bronzo 

Quella a sinistra rappresenta S, An^ 
tomo. 

L'altra ( a destra ) tlnnocenza = Sot- 
to la prima è scolpito il nome delFArte> 
fice Gerolamo Competano, 

Cominciando il giro della Chiesa a 
destra di dii entra : 

Urna clegimte con le Ceneri di Ahfise 
Pas^ualigo, 

L Altare ^ lUagnifico e ricco di Mar- 
mi, disegnato dal Sardi, o Aaiì Longhena, 
con Sculture di Gmst» de Curi, 

n. Altare = Adorno di Sculture del 
medesimo Artista. 

Presso questo Altare, aliti parte del- 
FEpistola, riposano le Generi di Hziar» 
FeceUio, 

Morto egli li p Settembre 167 5, nella, 
calamitosa circostanza di Peste , il suo 
Sepolcro non Tenne distinto con yerun 
Ornamento o Iscrizione. Da pochi anni 
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S. MARIA 




OlisédtoaiwOm 




di qnMto Monaci ArtttU,' •& 



• ZnfittiL 




Quii liodrib^«M|«it« età 



BdbArtidicni «Urittm PuM» 
ffiW'Mfti «wwi al ■OBI. S^b 

Mttro il nioddb «Mdiftbiio « 
ora in ^P^etU CSééta an.Moaiimnlr 
OkiMP« di eù parleremo pib rfibait 
•i eottira para lidea d^auulMmM m 

Gheachè diaati intorno tfMpaaa 

rìÉrìUqni topra, è Iritta dai 
Biortaar} di qwU Ghiaia di A 



«Ut AHaresPala conia' 
jw dS? Jt Kid TémphssWììfn^ ifilwi 

Monumento di .^teirie» Sttawa 
nerale ddla BapobUica • morto ? 
1666. 



^ ir • Aitata as aiÉtna di A 
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Cose mbritbvou 

di particolare attensiane 

ed osserraziont 



217 



=:LaYoro finissimo, e ardito di JleS' 
Sandro FiUmia, 

Laterabnente = Due figure in istuc- 
eo dei medesimo Scultore. 

Urna Sepolcrale di Jacopo Barbaro ^ 
morto Tanno iSii. 

*V. AUare =Pal8 eù\ Martirio di S. Cai- 
terina =: Bella opera di /. Palma, 

Seguono tre Monumenti in Marmo 

i.* Di Marco Zeno Veseovo di Torcel- 
lo, morlo Tanno i54i* 

9/ Di Francesco Giuseppp Maria Bot» 
tari, morto Fanno 1708. 

5.* Di Benedetto Brugnolo celebre let» 
terato, morto Fanno i5o6. 

Nel braccio deUa Crociera a destra. 

* Urna elegante sullo stile de'Lombar^ 
di, colle Ceneri di Jacopo Marcello, mor- 
to Fanno i464* 

Lateralmente alla porta della Sacrestia 

A destra di chi guarda 

Urna Gotica del Beato Pacifico, mor« 
tQ Fanno 1437. 
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A sinistra di chi guarda . 

Blonumento con Statua EiqpiesI 
Pmoh SatfcBo Principe Romano, & 
le deUa Repabbtica. 

Porta della Sacrestia 

* Mag n iftc o Mausoleo del Genera 
nedetto Pesaro forma gH omameE 
questa Porta = Opera insigne del 
si attribuiaoe alla Scuola de^Bregm 
fioriva in quelf Epoca. 

* Nel mezzo la Statua àeìDuce s 
ta da Lorenzo Bregno, 

* Alla sua sinistra ( cioè a dest 
chi guarda) , quella di Uàarte = L 
di Bacào da Mtmte4upo Toscano, 

SAcassTiA 

IKrimpetto alla Porta 

Sacrario di preziose Reliquft, a< 
di Sculture in marmo, eseguite da . 
eesco Penso detto Cabianca. 

I due Serafini dorati sono di Jì 
BrmstoUn, 

A sinistra di chi entra 

Piccolo Quadro con Af. V* , il A 
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no Sé CaUerìnat ed mfaltrafigura. = Ma- 
niera di Tvuano, 

* Altare = Tavola in tre Comparii 
colla Miidonna, e quattro Santi = Opera 
distinta di (Ho, Bellino, anno i4^8* 

BiToUTAinK) IN Chibsa 

Sulla linea delT Aitar Maggiore , -vi 
. sono sette Cappelle, cioè : 

I Cappella =r (cominciando dalla par- 
te della Sacrestia ) 

* AHare con Tavola in ire Comparti 
rappresenta Af. K ed alcuni Santi z=. O- 
pera di Bartolommea Fò^arinit anno 1482. 

B. CàtPKLLk 

Pareti laterali 

A destra = Quadro con S, Francesco 
dinanù al Papa s= Pittore /. Palma, 

A %vBà&YxK^:==.S,FrancescoJra due An» 
geli ssc Pittore Andrea Micheli detto Fi" 
cenano, 

Gappsixa Maggiore 
Parfeti UteraU 
A destra 
♦ !.• Adamo ed Ef^a, 
« • Cristo in Croce, 
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GIORNATA 

Gof B MSMTBTOII 

di particolare aUenttow 
ed oMenrasioiii 



Asinittra 



1.* É Paradiso, 



trnCmdhUo Finale = TnUJ 
tro dei suddetto Flefntùio, 

Due grandiosi Bionumenti, ci< 

* A destra = QaeOo del Doge J 
SCO Poseari, morto Fanno 14^2 := 
ro pregiato di Jnkmio, e Paole A 

* A sinistra =5 Altro del Doge 
Tnm, morto Fanno i47>» = Opei 
gne della Scuola dt^Bnigm iàirigo ì 
tro Ordini sopra il basamento, 
Grandi Statue. 

* Quella del Doge ed alcune 
scolpirono da Antonio Bregno, 

* Aitai BIaociois 

Ricco, ed elegante lavoro in 
anno i6i6. 

* La Pala rappresenta ÌAssuni 
pera del Sahiatì, 

V. Cappella =: Altare con Tai 
presenlante la Madonna ed alca 
= Pittore Bernardino Licinio, 

VI. Gappiixa 

* A destra s= Monumento > 
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CHIESA 

DI 

S. MAEIA 
DE' KRABI 


chiare Trepisano Generale della Repub- 
blica, morto nel i5oo =r Opera semplice 
di molto merito : si attribuisce ad JjiUh 
mo Dentane Veneziano, 

^ ♦ Vn. Cappella = Tavola dell'Aliare 
rappresentante = S, JnUfrogia seduto fra 
alcuni Santi, Ve in alto = la Incorona- 
ziane di M. Fi =: Opera lavorata dal 
Vwarìm , e da Marco Basmtì, 


M 




Pareti laterali 
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A destra = Quadro con S, Ambrogio 
a casfoUo dte scaccia gli Ariam = Pitto- 
re Gioponni ContarinL 

Altro sovrapposto con la stesso Santo 
che distribuisce elemosine .= Opera del- 
la Scuola Veneziana. 


< 


» 


A sinistra = Due quadri con = altre 
azioni del Santo medesimo = eulrauibi 
del Tizianelùh 

JfB. 
81 esca un momento dalla Chiesa per 
kiricina Porta, e si osservi a destra r 
estemo di altra Porta laterale sopra cui 
ti vede^. 






* Bassonrilievo in marmo rappresen- 
tante s= la Vergale col Bambino = ope- 
iti mottio pregiata d'ignoto Autore, che 
si vottiidera appartenere alla metà circa 
del Secolo ZV^ 
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Cose memtkyou 

di particolare attemiioM 
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Laterafanente a detta port 

Due Medaglie coUe Teste di 
BoUmHOt e di Pieitù Falerii0o . 
e relative iscrisionL 

RlBNTlANDO IN GmasA 

Sulla Parete della Groeier 

Tavola in tre Comparti rappr 
te = if . Marco seduto oel metu 
tri Santi ^ Pittore B. Fwarini* 

Indi sulla stessa linea 

* MoBiunento Orsim = Oper 
to Autore. 

Si attribuisce alla fine del Sec 
è tenuto in molto pregio per la 
<pKcità , eleganza , e finezza di la 

Seguendo Fandamento della C 
questo iato, si gira a destra , e s 

Kieco moDiunanto in marmo 
lamo Fèmier = Opera del Secolc 

Indi si entrja netta 

G4FPKU.I DI S. PlBTKO 

te 

Altare omatissimo di Statue 
ture diverse = I«avori della pri 
del Secolo XV. 



CBTTI 

oche 
kutori 



ISSA 

ÀEIA 
TRAKI 



QUINTA 

Cose mbritivou 
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Safla Parete di detta Cappella al lato 
del Vangelo » tra due finestre 

Urna marmorea colle ceneri di Pietro 
Mùad, Vescovo di Vicenza , morto nel 
1464. 

^ Uscendo da detta Cappella, e ritornane* 
do in Chiesa , s'incontra sulla destra : 

* Deposito elegante , e ricco di marmi 
Orientfji , di Jacopo Pesaro Vescovo » e 
Comandante militare, morto Fanno 1647. 

Viene appresso 



* Altare = adorno di una Pala con la 
Vergine , S. Pietro, ed akri Santi , ed al- 
tsam personaggi della Fanùf^ Pesaro =s 
Qtpera distinta della miglior maniera di 

> Tiziano FècelBo, 

Indi sorge 

Orasi Mausoleo del Doge Giopanni Pe» 
sarò s= •Arohiieito Baldassare Longhena 
s= Senltore Marchia BartheL ■_ , , . , ^ . 

Sopra la vicina Pila per Tacqua Santa 

* Statua in marmo di San Ciò. Batti' 
' Sta ?= I«aVQro di J. Sansovino^ 
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Presso il tnddelio Mausoleo ai a 
tnalmente un Mottamento a Caw 

RiMimifDoai AUà Pòita RfàO< 
A sinistra di chi entra 

Altare in k^o dorato, beDo, e 
si attribuisce ad Artisti Fiorentii 

* La Statua di mesco rappresi 
S, CÙK Baiiista, è opera di DomUt 

Fra qn^ito Akarè, e la Port 

* Ricco, ed elegante Monumc 
marmo di Pietra Bernardo , mot 
no i568. 

Soprala Porta 

Grandioso Monumento di Gì 
Garzoni, 

In mez«) alla Chiesa 

* Coro magnifico cou i5o Sedi 
gho : finissimo lavoro in tarsia, e 
glio 3= Opere di Jfon» q. Giok Pi 
Fìcenza ( si crede il Ganozio ) ana< 

* Un ricco Ritinto in manr 
buone Statue e bassi-rilievi chiui 
sto Coro = Opere del 1496. 

I lati esterni di esso Ricinto 8< 
'orni di Pitture di Andrea Vicenlk 
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dì particolare attensioKe 
ed osserraftioni 
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Per una Porta a destra del Ridnto di 
questo Coro si passa dalla CSìiesa al 

Chiostro delTadjacemte GonYélrtO, ora 
ad uso di Pubblico Archino. 

n diiostro è fornito di Statue, Bassi* { 
rilieyi, ed Iscrixioni.- 

Da questo, mediatite un corridoio cht ai 
apre sulla sinistra, si passa alla Ghksa si 
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III * 
CHIESA 

DI 

a ROCCO 

* Zia Cappel- 
la Maggiore) e 
le due laterali 
•OBo opere di 
Mattro Buonéf 

Mane i490b 

Seguendo V 
andaraeato di 
qaeste fu rin- 
norata la Ghie- 
•a j quale ora 
•ì Tede« per o* 
pera di óiopom» 
ni' Soaljarotto» 

rACdl4TA 

Architetto 

Bernardin» 
Maecaruxsiy 

ia dae Ordini 

Corintio, 
Compositi^ 



Cose MBRiTsvoti 

di particolare attensioiM 

ed osservazioni 



In Chiesa 

A destra di chi entra 

Quadro con VJnmmziaia = Pi 
TìntoreUo» 

Dopo il primo Altare 

* Gran Quadro 'con la Prokii 
sciita^ 

Sopra <iuesio 

* Altro con S. Rocco in Solit» 
Opere tutte e due di /. Tintoretk 

CiPPEIUL LATERALE ALLA MaGG 

A destra di chi guarda 

* Altare = con Ylmmagine de 
tore tratto da un Manigoldo = 
Tiziano VecelUo» 

* Mezza-luna sovrapposta = 
senta il Padre 'Eterno fra gli A, 
Pittore Andrea Schiaifone, 

Cappella JVlA^Gioaa 

Pareti laterali 

* Quattro gran quadri, cioè 
parte, con le Azioni di S, Bacco 
re distinte, di J. TintorMtto^ 
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^BTTi 

>che 
lutori 



[ESA 

)i 

)CCO 



QUINTA 

GòSB MKKITBVOU 

di particolare attenzione 
ed osservazioni ' 



937 



Cupola. 

Era dipinta a fresco dal Pordenone , 
ma fu rinnovata ^da Giuseppe J/tgeli. 

* Gonservansi tuttavia laterahnente alP 
Altare alcuni Puttini a fresco del suddet- 
to Pordenone. 

AiTAa MAGCioxa 

Ricchissimo ed elegantissimo 

Si reputa opera di Mastro B, Buono e- 
seguita dal Fèniurino al principio delS^ 
cidoXVL 

* Parapetto intarsiato ditpietreprezio* 
sa I e di fiìaissimi lavori. 

* L' Avello , in cui giace il Corpo di & 
Rocco , è adorno di pitture che si attri- 
buisaono al Vwarini » od allo SchkuHmeK 

Sopra r Avello 

* Statua del Santo = scolpita da Af«> 
Siro Buono. 

Iiaterafanente 

* S, Seòastiano , e S. Panialeone = 
statue in marmo scolpite da Gio. Maria 
Mosca, 
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DI 

S. llOGCd 



Cose meritevoli 

di partioolare «ttenzioi 

ed osservazioni 



Sacrbstia 

Soffitto =s dipinto da Frane 
ieèassth 

CSorridore cbé dalla Sabrestù 
CSbiesa: 

Statua di Pellegrino BoseUii 
ganlasco, Generale della Hepu 
morto Fanno 1617. 

Lateralmente a questa Statuì 
Cina Parete : 

* Pittura a fresco del Parder^ 
presentante S, Sebastiano, 

WS, 
Questo pezzo fu tagliato dal 
to dell' antica Chiesa. 

Ritornando in Chiesa e con 
il giro si vede sulla Paiete a de 
due Altari: 

Quadro con = Cristo che scoi 
fonatori del Tempio = Pittore { 
mani. 

Sopra questo 

* Altro quadro ( in due pezz 
ti congiuntamente ) rappresen 
Martino acaPoUo , e S, Cristcforo 
bino = opera del Pordenone. 
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Oggetti 

lEpoche 

ed Astori 


Cose meritevoli 
di particolare attenzione 
ed osservazioni 




CafTKSA 

BI 


|Si^a Paiiete laterak «Da Porta 
Maggiore 
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S. ROCCO 


Quadro con S. Bocca dittanti al Papa 
= di 7. Tintoretto. 


^ 


o 
u 

o 
< 


■ 


Trovansi in questa Chiesa altre }>uo* 
ne Pitture. 
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1 
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CA 


SCUOLA 


Edificio magnifico ^ ricco $ ed elegante. 
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P 


DELL* 

ARCICON- 


Sèxl TiiasNii 


< 
■ \ 
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FRATERSITA 

DI 

SAN ROCCO 

«•mìnciabl 
l'anno iSxj. 


Le Pareti sono coperte di Pitture ese- 
guite tutte da /. Tìntaretto, 

* Si distinguono = il L* ed il IV.* Qua- 
dro a sinistra rappresentanti =^^/i;zz{;z- 
xiata i e la Stra^ de^H Innocenti, 


'# ■ 


■ 


Arehifetti 

Pietro Lombare 
doy o Sebastiom 
«0 SerliB si re« 
puuno Autori 
del primo mo* 
dèlio. 

no^ Smto LofU' 


Altare = Statua di S. Hocco = si re- 
puta «colpita da Girolamo Campagna, 

♦Soil4 

Opera magnifica $ ampliata àfSinScar^ 
pagninct. 
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Spoche 

ed Aulori 



GojR MtAinrou 

di particolare aUenuone 

ed osservasioni 



iardù^ jimtomi9 
Searpagui det- 
to SearpagnùiQ, 
/• Sanswinùy 
•i* occaparono 
della etecutio* 
ne e di qaalche 
aggiunta* 

* FACCIATA 
SUL RIO 

•i attriboitce 
air Architetto 
del primo Mo- 
dello. 

* FACCI4TA 
SUL CAMPO 

è dello Scar» 
p agnino j in due 
Ordini Corinti, 
intarsiata di fi- 
nissimi marmi 
greci ed orìeo- 
taii. 

Lo stesso Sear^ 
pagrUno fa TAr- 
chi tetto di qael' 
l'Ala ov* è col- 
locata la Sala 
chiamata Vjél» 
bergo, e luoghi 
sottoposti aUa 
medesima. 



Sul Pitnerotiolo a metà della Scala 

* Due quadri = F uno con la Fergbie 
Annunnata = Opera distinta di XVmdw 
TeceUio, 

V altro con =r la FtsUa di S, Elisaòeli> 
ta = Pittore /. Tinioretto, 

Altre buone pitture di var) Autori ad- 
ornano questa Scala. m ^-è.. /^i .. . ? 

Allo sbocco di detta Scala nella 
Sala superiore 

* Piedestalli delle Colonne fomiti di 
belle Sculture rappresentanti fatd deìla 
Sojcra Storia, 

Sala Superiore 

Goperla anche questa di Pitture tntU 
dì J. TintxfreUo. 

Sulla Parete dirimpetto alla Scala t 
si distinguono 

* La Bisurrezione di G, C, = {VL 
Quadro )• 

* La Cena degli Apostoli = ( V. Qua- 
dro ). 

In faccia a questo 

* La ìSdtipUjcaùone dei Pani , e dei 
P0ScL 
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ARacon- 

FRATKRNITA 

DI 

S. HOCCO 



\; u i n r A' 

Cose bibritkvoix 

di particolare attensione 

ed osservaftiooi 



S5i 



* AlTàlB 

Bella Opera di Francesco di Bernardi" 
na ss amK> 1688. 

* La Pala rappresenta = S» Rocco in 
gloria, ed alcuni infermi all' inlomo. 

* Statue laterali == S. Gio. Battista , e 
S. Sebastiano =zscoìpìÌG da G, Campagna. 

Sulla balamstrata = Jue altre Statue 
incomplete del medesimo Artista. 

liberalmente alTAltare 

IntagH in legno con la vita di i^. Hoc- 
co =: lavori di Giotfanni ìSarchiorù 

Girano d' intorno alla Sala alcune Co- 
lonne in marmo con fine Sculture, ed al- 
cuni intagli in legno eseguiti da Frante^ 
SCO Pianta: 

Finissimi sono quelli àxMkhelangelo 
da Firenze disposti nella Facciata cbe 
starìmpetto all*Altar^. 

Somno 

Opera del più grande ardimento , e 
forza d* immaginazione. 

Cominciando dalla parte della Faccia» 
ta respiciente sul Campo, e progredendo 
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Goti MMMMVKVinf. 

^ particolare attensìoiM 
ed ossenrazioni 
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mso FAliare, la linea de^Oomps 
dimez») è composta dei segue» 

* L Adamo €Ì Etfa. 

* m. <;»0/r« cKesce dalla Baie, 

* IV, ^Castigo dd SerpentL 
^ V. // Sooì^ìmo d Abramo» 

^ YLldt cadala della Manna, 

* Vn. Im Pasqua eeleàrata e 





Nkua Gamcelleria'! 





Parete a destra 


/ 


* I. Quadro = 5L iZocffo = dip 
Pre/ff Genot^ese» 


1 


* II. Cm&> Paziente c= Man 




** nL Arazzo s= rappresenta ij 


i 

■ j 


Bue preziose Colonne credut 
nemenle dlLumacheUa adoman 
ta che nette al vicino 


' 


ARCHIVIO 


1 


Musaico rappresentante fai 
Annunùata — Lavoro di Gio. 1 
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Epoche 
l Autori 



lTERNITA 

in 
ROCCO 



M V l N T A 

COSB MERITEVOXI 

di particolare atteniioiM 
ed osservazioni 
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t 8ALk CHIAMATA l'AlBKRGO 

BeSa Porta con finissime Sculture in 
marmo =; anno 1S47. 

Sopra questa esternamente 

* Bitratio di X Tintorettó dipinto da 
lui medesimo c= anno 1^72, 

Internamente 

SuQa Parete in faccia a detta Porta 

* Gran quadro con la -Crocifissione .=;: 
Capo d' Opera del T^toretto = pregia- 
tissimo per r invenzione, come per Fese-J ^. 

cuzione = anno i665. .^ ^ //^ 

■i. 
Fu intagliato con mirabile magii ' 

dt Agostino Carocci. 




Dirimpetto al suddetto quadro , cio%' 
sopra la Porta 

t Ecce ffomo, 

* A destra = Cnsto tKnanzia Pilato, 

* A sinistra s= €rkto sul (kdtfarìo. 

Soffitto . 

* Comparto di meazo == S. Bacco che 
contempla t Eterno Padre» 
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ed Autori 



Cose muirvou 

di particolare attenaioiiic 

ed oftservìRzi^Qs 



ABaCON- 

FRATERNITÀ 

m 

5. ROCCO 
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Ne* comparti àlT iatorno 

Le jei Grandi Corfp'atemitìe < 
XM =s: Tutte Opere del suddette 

^B. 

Si ritorni al Chiostro de' Ify\ 
sato il quale girando a sinistra, 
nella Calle di S» Giwanm Mpong 
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CHIESA 

8. GIOVANNI 

EVANGELI- 

STA 

* A«00 d' IN- 
GKBSSO 

di '£nÌ89Ìmo 
laToro in mar* 
mo. Si reputa 
opera de* Lém^ 
bardi^toì» i^jBo. 1 



QUINTA 

GoSt MEUTEVOU 

di particolare attenzione 
ed osservazioni 



sSS 



In Cuiisa 

Cappeiia Maggiore 

Pareti laterali 

A destra = Crocifissione di CrìsM =r 
Pittore Domenico Tintoretta = an. \6%6, 

Altah Maggiors 

Pala con S, Giotfonni che scrive TApo^ 
calisse = Pittore Pieiro liòeri» 

Cappbixa latebau aua Maggiorb 
A destra di chi |^rda 

Altare con Pala rappresentante == la 
Coronazione jUM» V. 1=. Pittore Andrea 
fìcentìno. 

Cappella presso la porta della Sacrestia 

Altare con Pala or*, è dipinto S, Git> 
com0 := Pittore tjliense, 

m. 

Retrocedendo p<;l Campo de' Frari, 
si ripassi il Ponte per cui si venne in 
questo, indi girando a destra, e poco do- 
po a sinistra, e poi di nuovo a destra , si 
entri in Calle de' Savpneri, seguendo la 
quale e tenendosi sulla sinistra s' incen- 
tra il Ponte per cui si discende al Campo 
m 8. Polo. 
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Cosi mkritbvou 
di particolare «UensioBe 
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CHIESA 

DI 

S. PAOLO : 

S. POLO \ 

Tempio anti- 
co ritUiiirato« e 

jriformato da po- 
chi anni sotto la 
direiiane del ri- 

r ente DatfidRos' 
«<ProfeMowia 

questa Reale Ac- 
cademia dello 
ScUe Arti. 



In Chiesa 

A destra di chi guarda 

Pareti laterali 

A destra = i.°i7 Latrare de Pìtài ss 
a.* Cìist» Iteli! Orto, 

A sinistra =r i.* Cristo ehe^ va al Cd' 
vario = 3.* Cristo morto = Pexsi tatti 
qpiattro del StdvUtti, 

CapKLLA Maccaoma 

Pareti laterali 

A destra = i.* B Transito di S. Ath 
tonto Abate = 2.^ Le Tentazioni del me* 
desìmo» 

A sinistra := i,^S. Pietro che ricepe 
le Chiaui da Cristo =r a.* S, Pietro firn 
gli ApostoU =: Operp tutte; quattro di 
/. Palma* 

AiTia Maggioib 

Pala con la Conpersione eU S, PmoU 
= Pittore il suddetto Palma, 

Lateralmente = Statue in bronso =: 
«ioè = S. Antonio Abate » e jf • Paofo .s 
LaTori di A. Fittorim. 
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Oggetti Cose mbritbvou | 


Epoche 


di particolare attenzione 


l 


ed Autori 


ed osservazioni 


CU1£SA 


Cappella vicina alla Ma^^iors 




DI 


A sinistra di chi guarda 




SAN POLO 


' 






Aliare con tavola rappresentante — lo 
Sposalizio di M. Forgine — Pittore Peuh 
lo Veronese, 


o 




Parete a destra 


ti 

o 




S. Loren%ofra moUi, astanti =: Scuola 


Pk 

^ 




del Palma pecchia. 

Sono in questa Chiesa disposte altre 


4! 




Pitture , fra le quali distinguonsi: 


Vi 




VMsunta, e la Cena coDoeate a sini- 
stra di chi guarda verso Y Organo — 0- 


M 




pere ambedue del Tintùretto, 


Q 




Campamile 


P 




Meritano osservasàone due Leoni in 


A 




marmò collocati sopra il basamento nel 


n 




lato oV è la Porta. 


< 




L'uno di essi è annodato da un Ser- 


Q 




pente , che mostra di volerlo affogare. 

L' allro tiene fra le zampe ittia testa 
che sembra recisa da un busto. 

Si reputano allusivi al Generale Cor- 






magjiolat fatto decapitare dalla Veneta 
Repubblica nel \tfi% come prevenuto d' 






, inteUigenze secrete col Duca di Milano , 
allora in guerra colla medesima* 

Ecco quanto servono i Monumenti 
alla Storia delle Nazioni. 
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PALAZZO 

CORNER 

MOCENIGO 

Architetto 

Sammichsff 
uwo i548» 

jL« Faeciata 
Architettoaìea 
•orge ral tìcìim 
Canale. 

E' disposto in 
tre Ordini 

Derioo 
Jonico 
CofinUù» 



Goti MEmmvou 

di partieolare attemriilie 

ed osserruioiilt 



Vi è custodita ricca Coibsimieàfi^ 
tare , alcime delle quiU molto pre^iit& 

Distingueai un Fi^egio , ébe si reputo 
dì JMrea MùuU&gna. 

TfB. 
ATvimdosi poi Terso BiaUo per It Cd»^ 
detta Hadonetta , |e ptssati fi due FMli 
della JUadonettjft, e die? Melemi si ^iSttp 
appiedi del Ponte delt O^So^ ove oosnBt 
percorrere la l^ondamenta €bit trof sii • 
destra, in capo alla «piale sorge la Cium 
K 5. SuviSTao . 



^mmm. 
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CETTI 

«che . 
autori 



Cose m^kitevou 

di partitolare. attenzione 

ed osservazioni 



i6 

lESà 

DI 

CESTRO 

Tèrsa il 

rinnoTata 
ine del 
> XVII, 



In Chiesa 

A destra di chi entra 

Dopo il Pulpito 

Altare con TaTola rappresentante = il 
Battesimo di G,C-=. Pittore/. TintoreUo* 

Vi è pure la effigie^n marmo di S, Fif 
Ufipo JSferì =: lavoro di buono scarpello. 

Gappe|xa> Maggiore 
Pareti laterali 

* A destra c= Gran quadro con la Ce- 
na di G, C, == Opera del Fècchio Palma, 

A sinistra =:? ha Croc^sione =: Pit- 
tura di buona mammtt Fènei^ana. 

Altjlr Maggiore 

Grandiosa mole scolpita da Enrico Mey^ 
ring poco dopo la metà del Secolo XVII. 
Attesta il cattivo gusto del suo tempo. 

Sacrestia 

Scpra il Banc<» 

Picaolo quadro con =1» Vergine ^ed 
alami Santi =. Maniera del Vegcìùo PàL* 



ma. 
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Epoche 
ed Auiori 



CosB MEBincvou 

di paiticolare aitenaioM 

ed ossenrasioai 



CHIESA 

DI 

8.SILVÉfilTRa 



Rientrando in Chiesa , e costi 
li suo giro , trovasi a destra 

Dopo il I. Altare 

Quadro con Cristo neUorto : 
TinioreUo, 

Dopo il n. Aitar* 

* Quadro con la ^tsUa d^Ma{ 
tore Paolo Veronese ^ anno 1671 

nL Altare =z= Pala rippresent 
la Jfatwità di G. C. = Pittore G 
Lolh. 

♦ IV. Altare = Pala' con S, 1 
di Cantorbery seduto fra alcuni 6 
Distinto lavoro di Girolamo S. Cr 
no i6ao, 

2V3?. 

Uscendo da questa Chiesa , gì 
destra , e passando il ponte , si 
la via die conduce a Bialio , chian 
ga-Feódiiat ove presso un' alta T< 
ce la CiUESA di 



JB 



Q D I N T 4 al 



a'n 



m GOSB MBBITByOLI 

:he di particolare attenzione 

itori ed osserrazioni 



¥( Edificio mollo elegante , ed accurata- 

mente eseguito. 

Iff GmasA 

•ANNI 

i5XNA- ^ destra di ehi entra 



) 



Dopo il primo Altare 



Quadro col Miracelo della Manna = 
tetto Opera del Corona = anno 1690. 
onio 

gniao Indi sussegue 

l'anao 

>j. Quadro rappresentante = il Martirio 

di S. Catterina == Pittore /• Paima* 

CàmtLk lATKIàlB ktLk MaCGIOBI 

A destra di chi guarda 

Altare =r Pala coti Santa Catterina , 
ed altri Senti = Pittore il Pordenone = 
aiuio i65o. 

Mezza-luna sovrapposta 

Rappresenta = S. Catterina fra ^UJw' 
geli ^ Pittore Domenico Tintoretto, 

CàppuLA. Maggiobb 

Pareti laterali 
A destra = La Crotìfissione. 
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CHIESA 

DI 

S. GIOVANNI 
ELEMOSIN. 



Cose mbkitevou 

di particolare attensionc 

ed osservazioni 
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Mezzahina = La BisurrezUm 
tore d' entrambe Leananio Corta 

A sinistra = La Céna di G. 
ÌMfore de piedi = Pittore ì Jlie, 

Meziahina =: Cristo ndt Ori 
tore L, Corona, 

Altàe Magcioek 

Eretto Fanno i633. 

*Ija Tavola rappresenta =: 
Tiiolare che disirìkuisce ekmash 
tore Tisiano VeceìUo, 

G.ÌPPEII4 LATERALE ALLA. MaCC 

A sinistra di chi guardi 

Altare == Pala con =la Mad 
dolorala , le Marie , ed alcuni Sa 
pera della maniera del Bonifacio 

Sulla Parete presso gnesta Ci 

Quadro con =r Costantino cht 
Croce = Pittore J. Palma. 

Indi sulla stessa Parete 

Tre quadri , cioè = S. Giovi 
mosinarìo = Il Parroco Carne 
San Marco = Tutte Opere diiftl 
cellio. 
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G GETTI 

poche 
Autori 


Cose meritevoli 

di particolare attenzione 

ed osservazioni 




NB. 
Veduta questa Chiesa si giri a destra, 
e poi dirigendosi verso il Ponte di Rialto, 
trovasi a sinistra la Chiesa di 


i8* 

UESA 


È questa la prima Chiesa edificata in 
Venezia, 


DI 

ACOPO 


Ne' ristauri si conservò la originaria 
sua forma. 


«ATTO 


In CiUBSA 


Erètta 

ino 43 1« 

* 
inorata 


A destra di chi entra 

Due Quadri, cioè — Nathiia e Sposai 
Ulto dì M, V, — Pittore ìilarco FèceìSù, 


no 1x94* 
itamrata 


I. Altare — Tavola con T Anrtunùata 
=: Pittore il suddetto FeceUio. 


D0|53x. 


Dirimpetto a questo 




* Altro Altare elegante, e ricco di fini 
marmi , e di bronzi. 




* Fra questi distinguesi == la grande 
Statua di S, Antonio Abate = Opere tut- 
te di alto merito eseguite da G, Cam^ 




pagna. 



GIORNATA VI 



ÌXB. 



Il giro di questa Giornata pu^ farsi cosi per 



terra. 



come per acqua. 



OGGETTI PRINCIPALI 



DA VEDERSI 



NIELLA CITTA DI VENEZIA 



GIORNATA SESTA 



Oggetti 

Epoche 

ed Autori 



CHIESA 

DEI 

Ss. APOSTOLI 

rìediiicaU 
Beiranno iSjS 
rìfermata verso 

la metà del 

Secolo XVIIL 

da 

Giuseppe 

Pedalo. 



Cose meritevoli 
di particolare attenzioncf 
ed osservazioni 



In Chiesa 

A destra di chi entra 

Dopo il II. Altare 

* Cappella Cobnaeo 

Fu questa conservata dalFantica Chie- 
sa = Architettura molto elegante, ricca 
di marmi, e lavori finissimi =0>pera del 
1640 = Si attribuisce a Guglielmo Ber" 
gamasco. 

Pareti laterali 

* Due magni£ci, ed eleganti Mausolei 
di due Personaggi della Famiglia Comaro. 

Altare = Pala con SeuUaLucia 3= Pit- 
tore il Tiepoletto. 
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CHIESA 

PEI 

Ss./UPOSTOLI 



G>8K MEIITBYOIl 

di particolare attensione 
ed ossenrazioni 



In questa Cappella erano de 
Ceneri della Hegbià Cormtro , pri 
le fosse eretto il suo Monument 
Salvatore. 

Dopo ransideita Cappelli 

Altare con Pala rappreseutan 
Natwità di Maria Fèrgine = 
da, Cav* CoiUarinL 

Cappella Màggiorb 

Pareli laterali 

A destra = la Cena di G, C. 
tore Cesare da Corregliano = ati. 

É questa la sola Opera di ess< 
conosciuta in Venezia. 

A sinistra = la Manna nel 
= Pittore Paoia Veronese e sui 

Cappella latekalk alla Ma.gc 
A sinistra di chi guards 

Altare = Tavola rappresent 
t Angelo Custode = Pittore i P/ 
nwese. 

Parete a sinistra 






Monumento del Co, Giuseppe 
Ut morto l'anno 1811 ^Disegn 



mmmam 



Oggetti 

Et>oclie 

ed Autori 



SESTA 

GOSS MERITSVOLI 

di particolare attenzione 
ed osservazioni 
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CHIESA 

DI 

S. GIOVANNI 
JRISOSTOMO 

Architetto 
VuUio Lombardo 
anno i483. 



gi Trezza = Sculture di Domenico Fa' 
diga. 

Il Busto è lavoro di Angelo Pizzi, 

Organo 

Adorno di Pitture àeWJliense, 

NB, 
Si passi il vicino Por^te eh' e sulla si- 
nistra di chi esce dalla Chiesa, e poi di- 
rigendosi verso Rialto, e sceso indi altro 
Ponte , si giunge alla Chiesa di 



In Chiesa 

A destra di chi entra 

* I. Altare =r Pala don S. Girolamo , S, 
Cristoforo, e 5, igostino =PittoreCKW«»7it 
Bellino = anno i5i5; 

IL Altare = Pala rappresentante = 
la Siorto di S. Cimeppe = Pittore Carlo 
Loth. 

Cappella Maggiore 

Aitar Maggiore 

* Pnia rappresentante = S, Giovanni 
Grisostomo; ed altri Santi, e Sante = O- 
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CHIESA 

DI 

5. GIOVANNI 
GRISOSTOMO 






pera di alto merito di Era Se 
dal Piombo discepolo del Gior^ 

* Parapetto scolpito in marin 
voro finissimo del Secolo XVI. ^ 

GaPPBU.4 LàTKJIALB AXX4 MaG4 

A sinistra di chi guarda 
Pareti laterali 

* A destra = S, Omfiio, 

* A sinistra = S* Qio, Grisosu 

Si attribuiscono ambidue ai , 
od a Giovanni Bellino. 

Sacrestia 

Quattro piccoli quadri di eguj 
dezza, l'uno a sinistra di chi entr 
tri tre sulla destra = si reputan 
Panni. 

Ritornando in Chiesa , e cont 
il giro , troYasi a destra una Cap] 
si vede : 

* Sull' Altare = Un finissimo . 
liepo tiene luogo di tavola: 

' Rappresenta =: gli Apostoli n 
colo z=z Opera molto pregiata d 
Lomùardo. 
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:2 1 Oggetti 
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Epoche 


di particolare attenzione 
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ed Autori 


ed osservazioni 
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<:hiksa 


Pareti laterali 




DI 

S. GIOVANNI 


• A destra = S, Affata . 




0RI8O8TOM0 


^ A sinistra = S, Andre€u % 
Si credono de' Vivarìm* 


O 




NB. 


o 




Veduta questa Chiesa continuando il 


SS 




cammino verso Bialio si giunge in Cam- 


o 




po S. Bortolammeo alla cui metà abita il 


»4 




Sig. AvvoccUo Alberti presso il quale tro- 




vasi un'interessante collezione di disegni 


M 




aU* acquarello di Antomo Canoppi di Mo- 


< 




dena ora passato in Russia , i quali rap- 






presentano i var) soggetti delle Trtigedie 






dÀlfierì. 


4( 


• 


Dal suddetto Campo S. Bortolammeo si 


w 




entra nella Merceria ove s' incontra la 


»4 

A 




Guisa di S. Salvatokk. 
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CHIESA 

m 

& SALVA- 

TORE 

AKhitefcH 

diede fi primo 
modello e co- 
mincid la Cap- 
pella Maggiore. 

TwiHo Lombardo 

lo rìformdjed 

esegn) il restaa* 

te . Compiata 

l'anno i534. 

J. Sansopi»o 

fn. assistente al- 
la esecuzione. 

T^incenzo 

Seamozsi 

aprì le lanterne 

alle Capole 
Tanno 1969. 

FACCIATA 

81 attribaìsce 
al Longhenajod 
al Sardi, anno ' 
i663. Ordine 
Composito con 
attico sopra la 
Trabeazione. 



Tempio elegante e nuigiiifieoC 

IivGiinsA. 

A destra di chi entra 

Dopo il L Altare 

* MÒDuniento di Andrea Jydifin , 
hàMoffie e Si atixibuisce a GwUa 

MOTO, 

Questi yì sc<^t alcune statue , i 
«inali diitinguesi'nel meizo: 

* n Bedentore. 

1 due btisd sovrapposti alle Urne 
no opere di Girolamo Campagna, 

* n. Altare = bello , e maestoso 
reputa del Campagna. 

* La Stallia di M. V. cclBamhim 
lui scultura. 

Viene appresso 

* Monumento del Dnge Francese 
nìer^ morto Tanno i556. 

Ricco lavoro di J. Sansoifwo , il 
scolpi le due Statue laterali alT Drnj 

* nL Altare =: Eretto da J, Sansi 

* La Pala con ? Annunziata fu es 
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Cose meritetou 
di particolare attenzione 
ed osservazioni 



ta da Tizùuto Fèceliio negH ultimi suoi 



Crociera a destra 

Grande , e ricco Mausoleo di Catterwa 
CoTTforo Regina dì Cipro , le cui ceneri de- 
poste prima nella Cappella Cornaro ai Ss. 
Apostoli , furono poi qui trasferite = Ar- 
cliitetto Bernardino Contino. 

CAPPtill. LATEI14LE ALIA MaOGIORE 

A destra di chi guarda 

Parete a destra 

Quadro col J^artirio di S. Teodoro = 
Oijera del Bonifacio. > ^> ^ ^ ,,( ^ ., . [j 

Catpkixà Maggiork 

* Altae Maggiojui 

Bieco ed elegante , con preziose Co- 
lonne di verde antico = Opera di Gugliel- 
mo Bergamasco, 

* La Pala di questo Altare rappresen- 
ta = la Trasfigurazione di G. C. = Pit- 
tore Tiziano Fecellio nella sua vecchia età. 

Questa Tavola ne Cfspré un'altra po- 
sta di dietro, e che aiespone alla pubbli- 
ca vista iu alcuni giorni solenni. 
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* Essa è di argento in parte dorato, 
con varie figure £ alto rilievo = lavoro 
del 1290. 

GaPP EZX4 iàtmàu aujl Macgioii 

r 

A sinistra di chi guarda 

Parete a sinistra 

' * Quadro con Cristo in Emaus = Scet 
ta pittura di Oio, Beliino, 

Mezza-luna sovrapposta = La Bìsmì^ 
reùone di G. C. = si reputa del Barùfacm, 

Altare = lavoro del Secolo XVIL 

Musaico sovrapposto , rappresentante 
= il Doge Girolamo Priuliy ed un Cam' 
ideo. 

Da questa Gabella si entra nella Gro- 
ciera , ove si os^rva il 

Monumentò eretto a tre Cardinali del- 
la Famiglia Cornerà: cioè Marco = Franf 
Cesco ^ ed ^/idr0a=: Architetto Bemat' 
dino Contino, 

Poi seguendo il giro della Chiesa 
trovasi a destra 

I. Altare = Architettura di^. Vittoria, 

Questi scolpi le due statue che lo ad- 
ornano ; cioè ^=iS,SelMistiano, e S, Mocco, 
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di particolare attenzione 
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Pala con = M, K ed alami Santi = 
pittore /. Palma, 

La sovrapposta mezza-luna con la Glo" 
ria degli Angeli = si dipinse da A, Fi-* 
centine. 

* Obgano 

La sua base fa eretjta Fanno i63o con 
disegno di J. Sansot^ino. 

Le Portelle sono dipinte esternamen- 
te , ed internamente àsi Francesco FeceU 
Uo (fratello di Tiziano). 

* IL Altare = bella Opera di GuglieU 
mo Bergamasco» 

* Statua di S.Girolamo scolpita da Tom' 
maso Lombardo. 

Dopo questo Altare 

* Monumento de* Jki^ìLoremto e Giro^ 
lama Priuli = Si attribuisce a Cesare 
Franco. 

S, Lorenzo, e S. Girolamo nelT ordine 
snperiore'si scolpirono da Oidio dal Moro. 

IfB. 
L'adiacente Convento (ora Caserma) 
tiene un bel Chiostro ordinato da Jacopo 
Sansovino. 
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SCUOLA 

DI 

S. TEODORO 

F1CCIAT4 

Architetto 

Longhena^ 
o Sardi 

in due Ordini 

Ionico 
Composito* 



Questo Edificio è ora ad osi ] 

n Tipografo Aitartela vi ti 
grsnde Negozio di Libri • slamj; 



TfB, 
Si riprenda il cammino per la 
naz=.%\ passi il PonU d^ Berret 
dopo il quale trovasi collocata nei 
sbocco a sinistra la Chiesa di 
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auzsA 

r ut 

urtiate itì 
J* Satuovinó 
^ I ■^- rtttoria 

, / 1556. 

I CACCIATA 

/ te/""-* 

I fonico, 

■'«GIS 

* ^« edipea- 
?f 7 Pfegia, 



^. Aitare p ? 

Quadro con ^ r- , 

''^ -assunta =: p:,7: "PPMMntanf. «• 
«^ -f&ssa„j^ Pi^^ e tassici. 

^ ■ "• «Ai guarda 

Aitar Maggiore 
j^' "i a/cuni S^A * ^ *= ^ «- 
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CHIESA 


credono di Vittore BellinUmo ài 




M 


Cinm da Conegliant. 




8. GIUIJANO 


GàPPELLà LATBRÀLa ALUl MaC 

A sinistra di chi guard 

Pareti lalerali 

* A destra = la Cena di G, C 
tore Paolo Veronese. 


< 




Mesza-hma = la caduta de& 


■4 




= Pittore Leonardo Corona, 


m 




A sinistra = Cristo nelt Orti 


M 




tore J, Palma» 


U 




Altare =: Disegno del Kuscor. 


M 




* Sci mezzo = Gruppo con ( 
stenuto dagli Angeli = Opera e 


(4 




mo Campagna, 


S 




Soffitto = lavorato a stucco 
torio. 

SowfiTto DKLUL Chiesa 

n Comparto di mezzo rappr 
t Apoteosi del Santo Titolare, 

Gli altri Lutti esprimono al 
V/rtù = Opere tutte di J. Pub 






Indi si prosegua i>er la Mer 
entri iit l'iazsa 8. Marco , da 
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n Cose mlutevou 

e di particolare attenzione 

>ri ed osservazioni 



ascendo per l' apertura a sinistra della 
Grande Scala del Palazzo Reale, si giun- 
ge alla Chiesa di 



In Chiesa 
A destra di chi entra 

SÉ n. Altare = Pala con la Inuenzione 

della Croce = Pittore Pietro JÀberi. 
atore 

3. Sacrestia 



to 



n Parapettto dell'Altare è un Getto di 
bronzo rappresentante = il Sepolcro 
di G, C. 3= Opera laboriosissima delH 
Gio: Chenett e Marino Feron^ con model- 
.. lo de* Ificolb e Sebastiano Eocca^^agliata 
= anno i633 :s= mostra però il decadi- 
mento del gusto. 

goffo 

ostra Ritornando in Chiesa 

cadì- 

S^^ Cappella peesso la Maggiore 

DICO 

oca, A destra di chi guarda 

Altare =3: Pala rappresentante =sla Fer^ 
gine col Bambino = Pittore /. Tintoretto, 
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.CHIESA 

DI 

S. MOISÉ 



GASA 
COLLETTI 



COSB MBUTBVOU 

di particolare attensioi 
ed osservtEioBi 



Cafpella pbesso 14 Macgj 
A sinistra di ehi guarc 

Pareti laterali 

A destra = la Cena diG,C: 
J.Paìmtu 

A sinistra = la Leufonda it 
Pittore /. T^ìtUoreUo, 

Si esca da questa Chiesa pe 
Maggiore e sipassi il Poiit< e 
rimpetto dopo il quale trovai 
stra la Casa CoUetd, 



GoUezidne singolare di Stmi 
lari delle Città e Paesi d* Italia 
mi 4ooo eirca. 

Indi si prenda la seconda 
s' incontra sulla destra, si pass 
dopo il quale si arriya i^ Qàm 
Fàutino. 



8 E 5 T A %6i 

n Cosi MIRlTKyOU 

le di particolare attenzione 

ori ed osservazioni 



4 

% Oltre la Facciata respiciente sul Cam- 

po ha un altro Prospetto di buon gusto 
^0 sopra il Ticino Eio. 

Questo Edificio si considera uno de* 

«E migliori Teatri d' Italia per la sua am^ 

piezza, ricchezza, e solidità. 
Ito '^ 
Sel9m Capace per circa 3ooo persone. 

rA 



\9, 



Ha 1q seguenti dimensioni 

IN Piedi Pasiqini 

lamshezzti Larghezza 



Hatea 54: B # - - 68 : 3 

Proscenio i3:ii ♦ - - 39 : 8 

Scena T*' 5 X ' " ^1 s — 

Tatto redìf.a36: 9 X - - 117 : »o 



il* 



1 
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Qui sembra opportuno di esporre le 
DIMENSIONI 
degli altri Teatri principali d'Italia, in Piedi PiHgim 

MILANO 

Teatio dluà ScàlA 
Lungh0zza Larghezma 



Plaloa - - - 64: 4 
Proscenio - - io: 8 
Scena - • - • lao: io 
Tutto rEdificio 365: 3 



67 * 
41: 

100 : 
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7 

l 



NAPOLI 

Teàtao S. Gàalo. 
Lunghezza Larghezza 



Platea ... 63 

Proscenio - - 4 

Scena » - m , Sg 

Tutto r Edificio i63 



7 
9 



6fl: — , 
45: Il 



TORINO 

Tbatjio Rbale 
Lunghezza Larghezza 



Pblea 
Proscenio 
Scena - 



65 i 4 

8 : 3 

80 :— 



44-f 
37: 

67:^ 



NB. 



Mediante un Ponte levato)o che si getta sopra vfi^Y^' 
te vicina, si può prolungare considerabihnente 5****^*!*^*! 
della Scena, in mezzo alla quale si può anche far gi^^ 
una Fontana che si alza sino al tetto. 

In tuUe le dimensioni qui sopra esposte si soao o*** 
mcs se le frazioni de' poUicL 
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Iir Chissà 


CHIESA 


A destra di chi entra 


S. FANTINO 
d^igsoto Autore: 


L Cappella = Parete a destra = Mo- 
numento del Medico Parisano Parisano^ 
morto nel 1609 = Scultura di Giulio dal 
Maro. 



si attribuisce 
alla Scuola de* 
Lombardi} an- 
no i5or. 

* Ci^ELLA 
MAGOIOaB 

erettane! §564. 

Architetto 
J. Sdiuopìno 

VkCdkTk 

semplice , molto 

elegante ^ e 

regolare* 



Dopo la Porta laterale fra due finestre 

Quadro con Cristo moria = Pittore J, 
Palma. 

Qui verrà collocato un piccolo quadro 
di Già, Bellino rappresentante =zlaF'er' 
gine col Bambino Gesù ( era prima nella 
Sacristia). 

* Càppslla Maggiobs 

Parete a destra 

Bue eleganti Monumenti di fini mar- 
mi , r uno colle ceneri di Bernardino Mar- 
tini, morto nel 1618 =5: F altro con quel- 
le di FìnciguerraDandólo,moTU} nel 1617. 

Aitar M46tiOBi 

Due Statue in marmo: cioè c=z S, Man- 
ta, e S. Fantino = Buone Sculture del 
Secolo XVL 
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ed Autori ' 


Cosi msittkvou 

di particolare altennmie 

ed osserrazioai 




CHIESA 

DI 


Sulla Parete situata a destra dì 
scende dalla Cappella Maggiore: 




S. FANTINO 

1 


Quadro con = la Ottc^siane = 
ni delle mi^tori di Leonardo Corm 


o 




Sopra la vicina Porta lacerali 


■4 

2 




La Cena di G. C. ^ Pittore A 
P^kentino, 






Uscendo per questa Porta, Ted 
rimpetto 1* Atbnio. 
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ATENEO 
VENETO 

SCUOLA 

DI 

S. GIROLAMO 

Architetto 

Vittori*. 

Wkccurà, 

io due Ordini 
Jonicò 
€érintio* 



SESTA ' 

Cosi munvou 

di particolare attensione 

ed osserraKÌoai 



&r)5 



8aU. TUUI£M4 

Stdla Parete a destra di chi entra 

Monumento di Btùn&ndo Forti, Vero- 
nese. 

Dirimpetto aUa Porta 

Tre boati as cioè s 

In messo = Santorio Santorìot 
Laterali = ApoQomo e Tficoiò Massa 
=sz Questi due scolpiti dal Fìttoria. 

A sinistra di chi guarda i suddetti 
butti 

Quadro con Cristo mostrato mi Popolo 
= Pittore Baldassare t^Anna, 

Gli altri Quadri suDe Pareti sono de] 
Comna* 

Soffitto 

E dtriso in i3 Comparti = laYoro lut- 
to di J. Palma, 

Pi4iM> SunaiOM 

Sala a destra della Scala 

Tre Prqfed , ed alaute Sibille a chiaro 
scuro. 
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Cose meutetou 

di particolare attensÌMie 

ed osservaaioiii 




ATENEO 
VEfSTO 


Otto Qmadri, che rappreieniano : 

& GimoLàMO 
i/ Eletto Cardinale. 


'6 




2/ FlagtHatkf. 


St 




3.* Sua apparizione a S. jigasiino. 


M 




4** MÌLirìòondo, 






6/ ijt alto d!r ricepere le oMaxionL 


< 




6/* Studente. 


9u 




7.* Che medica il Leene, 


2 




8/ Assistente alla ereùone del Cem 
vento = Tatti questi Pezzi sono di JL 
Palma. 


M 




S<^ra k due Porte 


P 

o 




Bue Quadri con altre Azioni di S. Ci- 
roìamo = Pittore Antonio Zancki. 


0. 




Tra le due Finestre 


< 




* S, Girolamo nella Grotta. 

Sotto questo 

S. Girolamo che accoglie le offerte = 
Pittore d'entrambi /. Tintoretto, 

Dirimpetto 


_^_ 




Monumento moderno eretto al celebre | 



Oggetti 
Epoche 
ed Autori 



ATENEO 
VENETO 



o 

H 

% 



O 



SESTA 

GOSS WBBITEVOU 

di particolare attenzione 
ed osservazioni 
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Prqfessor» Pé^oSa , morto Fanno 1816 
= Opera del virente Professore Zando- 
meneghi. 

Sopra questo 

Busto in bronzo del celebre Filologo 
Tomnuiso Rangone da Ravenna. 

Soffitto 

Rappresenta =: il TrzoTtfo di 3f. K •=■ 
Vi 6i scorgono i Ritratti di Tiaano == 
dell* Autóre z=ze di altri celeòri Artisti z= 
Pittore /. Palma, 

• 

Altba vicina Saia 

Sono disposti sulle Pareti otto Quadri 
rappresentanti = la F/ta di G,€. e cUM» 
V, = Opere di Jli^ise dal Friso. 

Soffitto 

Rappresenta = il Giudizio Finale = 
Pittore Antonio Zanchi, 

JSTi, 

Lasciando V Ateneo si prenda la Galle 
a destra = si passi il Ponte della Fero- 
na =: dopo il quale tenendosi a sinistra 
conviene attraversare il Gampo i^. Ange" 
lo , dal quale mediante un Ponte fri entra 
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GOSS MRRITKVOtV 

di particolare attenaiooe 
ed ossfTYasioiii - - 



nel Gbiostro di S^Sttfaif di cui si 
vera nel passaggio Ut beltà archile 
= opera di fV^ Oabrìeìlo da Pene 
anno i63a. 

Le Pareti di questo Chiostro rea] 
ti sul Cortile conservano alcuni re 
Pitture a fresco di (Ho, Antonio j 



Dal chiostro si sbocca in Campo 
fonò ove 8i(entra nella Chiesa int 
a questo Santo. 
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AGGETTI 

^pocfaye 
L Àulori 



f29* 

. DI 

ITFFANO 

;hitetrara 

del 
edio Evo 
no i325. 



Cose merit&tou 

di particolare attenzione 

ed osservazioni 
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Tainpio magniflco , e vasto. 

Ili Chiesa 

A destra di chi entra 

Sopra la Pila delf Acqua Santa 

La Carità = Statua in marmo di oh. 
Morìa Mosca Padovano. 

Sulla Parete vicina 

Monumenti 

Zorsà =r morto nel i588. 

Marcello -sz morto nel i555. 

Mèdico Porta = morto nel i6i4. 

Crazioli = morto nel i658. 

Percorrendo la Chiesa da questa pan» 
te si trova verso il fine la 

Sacrestia 

Sopra la Porta internamente 

Bue Busti = Si reputano scolpiti da 
Pietro JLomàardo. 

Altare s= Di^e Statue laterali , cioè = 
S. Antonio , e S. Giovanni Battista = Si 
attribuiscono pure al sadàciio Lomùardo. 



[ 
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GIORNATA 



Oggetti 

Epocbe 
ed Autori 



CHIESA 

DI 

S. STEFANO 



o 
< 

w 

H 

< 
7) 



O 

a 



Cosi mimtbtoli 

di particolare attensione 

ed osservasioni 



Nel messo deEa Parete a siniitra 

Quadro con la SS. Trimik , 5. A^f^ 
no, e S. Chiara = Pittore P. LìòcrL 

Altri Quadri adornano questa Sacr^ 
stia , fira i quali sono interessanti due co- 
pie di alcune Pitture che il Pordenone e> 
se^ a fresco nel vicino Chiostro. 

Rappresentano = L* una Adamo ed 
E»a = r altra la Maddalena. 

Stanno queste appese allaParete a de^ 
stra di chi entro. 

BUomando in Mesa 

Cappella paisso la. Maggiore 
A destra di chi guarda 

Sull'Altare 

Tre Statue in marmo = cioè = iiil^j 
dentare , e due Angeli, 

Nel messo 



Gruppo d' allo rilievo rappresentttU 
= Cristo sostenuto da un Angelo, 

Sei piccole statue di bronzo adornino 
il Tabernacolo = Opere tutte di Gm 
doLMorOs 




SESTA 
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GGKTTI 

Ipoche 
Autori 



fUESA 

DI 

TEIFANO 



GOSB MBRITEVOU 

di particolare attenzione 
ed osservazioni 



CàSftLLk IMUoGioas 

Due CandelaM di bronzo dorato = 
il migliore (situato a destra) porta la da- 
ta 1677 = r altro è del 1617. 

Pareti laterali 

Adorne di buoni larori in marmo con 
bassi-rilievi , e Statue. 

>J dodici Apostaii sopra le Cornici , fu- 
rono scolpiti da ViUof Camelo Gamelo, 

Altaa Maggioms 

Opera magnifica =e= Si reputa di Ciro' 
lamo Campagna, 

Dietro r Altare 

Coro con SecUìi d' antico lavoro sullo 
stile del Canozai, 

GàPPELLA. PRB88O LA. MaGGIOBB 

A sinistr»di chi guarda 
Parete a destra 

Monumento di Gio, Battista FereUiàtL 
Vicenza , celebre Giureconsulto = Si re- 
pota opera di Ulìchele Sammichtli, 

Altare =: Tavola in due Pezzi. 



«»* 



eiOBN AT A 




o 

M 

h 
CO 

< 
C/1 



OcQwrn 

Bpoche 
ed Autori 



CHIESA 

m 

aSTBFA2V0 



o 



«rifeHrf» 



GosB Miimroii 

éi particolare ttUaàoa» 

ed osterraiioBi 



* n Snperiore rappresenta ss h 
danna coi Bambino , e^ édaadSat 
Opera di 7. Palma U 



L'infieriore ai- dipinse dal 2V«'«. 

. Usceodo da questa CSappelU li 
una Porta per cui si entra in ^Iji 

BATTisraio 

Altare =s= Tavola eoi Battesimo 
a ss Scuola Fèneiùana* 

Sopra la Fonte Battesimale 

Statua di S. Gìo, Battista =z Si 
Giulio dal Moro, 

Bitomando in Chiesa, e contili 
il giro a destra si trova. 

m. Altare =r due Statue rapi 
tanti = S. Girolamo, e S, Paolo = 
pite da Pietro iiomlmrdoé 

Z9el Pavimento verso la vatiì 
<^ic8a : 

Tomba magnifica di Francesce 
sini U Peloponnesiaco = anno i6 

Sopra la Porla Maggiore internai 

Monumento delli Damenice , ei 



GETTI 

oche 

kutOTL 



SÈSTA 

I ir I 

Cose mkritcvoiI 
di pftiticolare attenzione 
ed osserT&zioni 



S73 



lESA 

DI 

EFANO 



■ 



lo Contarmi Zìo, e Nipote ; il primo Ge- 
nerale, morto nel i65o,raltro èelebreMa- 
gistrat e, m orto fanno 1667 se Optra del 
Secolo JSUi 

À sinistra di chi entra per lA 
* Porta Maggiore 

* Mausoleo di ottimo gusto, e finissi- 
ma esecuzione, con le ceneri di Jacopo 
Suriam Bìminese, Medicò insigne == O- 
perà del Secolo XVL 

Ì)opo questo 

* Basso-rilievo in bronzo rappresentan- 
te = la Madonna col BanUdno ed oleum 
Santi =t buon lavoro d' ignoto AutorCé 

^^• 
Tedutà questa CSiiesa si percorra nel- 
la sua lunghezza il Campo di S, Stefano^ 
ove sorgono i seguenti Èdificj* 



T« 



j 
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GIORNATA 


•18 

3 


Oggktti 

Epoche 

ed Autori 


Cosi mbmtivou 
di particolare attentj 
ed osservazioni 




i3oP. 






PALAZZO 
LOREDAN 


Residenza delT /. R, Cornar 
le della Città, e Fortezza di ' 




pn due Ordini 




O 

< 
fki 


J&nico 
Corintio, 




H 

< 
V3 




, 






P 

o 

p. 

a 


i3iP. 

PALAZZO 
PISANI 

Rustico eoiK 
Pilastri Joniei» 


Edifizio magnifico , vasto , 
con bell'Atrio, Cortili, Gradii 
se, ec 

In un <]uarto di questo Pa 
de la /. R, Direzione del Gens 


u 


Opera del 
Secolo XVII. 
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Ogckri 

Epoébe 

ed Autori 


CosB MBKcnyou 

di particolare attenzione 

ed osservazioni 


l32 


In Guisa 


CHIESA 


A destra di chi entra 


DI 

S. VITAT.R 
anno jjù; 

FACCIATA 


n. Altare == Basso-rìhero in marmo 
con r Annumùata =: Scultore Antonio 
Tersia, 

Mezza-luna sovrapposta, con YJscen^ 
sione di G. C, = Pittore VJliense, 


Architetto 

:^ndrea TiraU 

Ordine Corintio» 


Lo stesso Aliense dipinse la Mezzalu- 
na con la Bisurrezione sopru l'Altare si- 
tuato dirimpetto a questo. 




Aita» Maggioai 

• 


i 


* Gran Tavola €on S. Fitalif a£aoallo, 
ed altre figure := Opera distinta di Fil- 
tare Carpaccio anno jL5ft4* ^ 


1 

• 

1 [ 


NB. 
Retrocedendo verso S. Stefano si en- 
tri neBa Galle a destra verso la metà del 
Gampo, oV è nelTangolo la Farmacia Ctd- 
vani da «ni , passato il Ponte, si sbocca 
in Gampo jdi S. Mauriùo, ove sorge la 
Chiisa m 


1 ' 
1 





ft7^ 



giornatj: 



D 
< 



OccETn 

Spocke 

ed Autori 



i33* 

CHIESA 

01 

8. MAURIZIO 

ArehiteUi 

Pietro ZagaH 

morto 

nel x8o6. 

Tirente 

^. 5eZr« 

morto 
nel z8i9« 

FACCIATA 



< 



Si sia ora co^ 
sUaendola so- 
pra disegno del 
Selva riformata 
dal Diedo. 
Domeuieo Fa* 
éU§a si Decapa 
della eseciizio« 
ne. 

Le Statue, ed 
i bassi • rilieTÌ 
sono opere del 

I Professore Zan». 
domeneghi e di 

* B, Ferrari. 



Goti MBmBVOU 

di particolare «tteattoiic 
ed osserriisioiii 



Eretta da pdchi aniit 

U primo disegno fn dato dal 
Patrizio Pietro Zaguri, che si pn 
imitare la demolita Chiesa di «S*. ( 
ao, ch'era Opera del SansopuiOt de 
le si è parlato al JV. i. 

Morto Zaguri, il N. U. J/Uonii 
ed il Selpo, si occuparono dellaes 
ne , e di quelle rifòrme ed a^iiv 
parvero opportune. 

In CHnsa 

Tutte le Sculture in marmo sci 
ni lavori di Domenico Fadiga Yen 
artista vivente. 

Altare laterale al Maggiore a sii 
di chi guarda 

La sua Tavola è un*immagli 
Madonna tratta, e conservata dal 
lito Prospetto delFantica Chiesa = 
sta effigie, dipinta a fresco , è 
Orazio da CastcUraace. 

In mezzo alla Chiesa 

Tomba di Pietro Zaguri aui 
primo disegno. 



SESTA 
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Oggetti 

Epoche 

id Àutoti 



Cosi mbritevou 

di particolare attenzi^e 

ed osservaKioni 



GHIEgA 

n 
VfÀURIZIO 



ir». 

Uscendo da cfoesta Chiesa si prenda 
la via che si presenta dirimpetto alla 
•testa, dbìiainata dalle del Doge , percor- 
rendo la qude si entrerà nella seconda 
apertura suUa sinistra, eh' è la Corte dal 
TagHapietra , in capo a cui abitano i 
Frateui Barbini. 



Gasa Bambini ai N. 1906 

Avvi in questa abitazione uno scelto 
Gabinetto di Quadri de* più rinomati 
Pittori , e (ira gli altri di Giovéoini BeBi- 
no = di Cima da Conef^Uano = di ^10- 
vanni da Udine = di Bonffacio =t di 
Guido =z di Pa4^ Teronese = di Jacopo 
da Ponte detto il Basano ec. 

Si distinguono i seguenti Capi d*Arte 

* La Maddalena = di Ttsiano Veceìlio. 

* Idue Amand = del dorane, 

* La Sacra Famiglia con S. Giovanni 
Evangelista = di Francesco Fronda^ 

* La ITergiffe col Bambino = di Sasso 
Ferrato, 

* La Giudiùa = di Giulio Bonùtno, 



[ 



i 



«7^ 



C I O R ir A T A 



Cose mbeitivou 

di particolare attennonv 

ed ossenrasioBÌ 



* La JUadofma col Bamiino e t 
panni = Opera insigne di Jmdr 
Sari». 

Ipropiietar) diifaesto Cabifie 
no anche negozianti di questa » 
articoli. 



WS. 

Dalla Casa Barbini si ritorni a 
pò di S. Maurizio, dal quale arvi 
Terso S. Marco, passati due P< 

giunge nel Campo ore a' inn 
HIKSADI 



OeGam 

Epoche 

ed Autori 



i54 

CHIESA 

DI 

S. MARIA 
DEL 6IGU0 

Yolgannente 

S. MARIA 
ZOBENIGO 

Architetto 
GiMtff€ Sardi 
che fa pure 
' r Autore della 

FACCIA.TA 

ranno 1680: 

WB. 

^ La Chiesa, e 
più ancora il 
Prospetto atte» 
stano il cattÌTO 
gmsto dominan- 
. te in qnelVe- 
poca. 



SÈSTA : 

GoSB MBUITETOU 

di particolare attenzione 
ed ossenrazioni 



«79 



In Chiesa 

A destra di chi entra 

L Altare = Pala co\ Martirio di S^Eu^ 
genio r= Pittore Cktrlo Loth, 

m Altare = Pala con la Visita di S. 
Elisahetta = Pittore Jt» Palma, 

Altare = Statua di Cristo risascilato 
= lavoro di Oitdio dal Moro. 

Da questa si passa in 

Como 

Sotto r Organo = quadro con V Jn- 
nunziata =s Pittore Giuseppe del Sai- 
piati. 



Laterali a questo 

Due Quadri con gli Epangelisti = 
Pittore jr. TifUoretto. 

Sulle Pareti laterali alPAltar Maggiore 

Due altri quadri uno per parte, rap- 
presentano = r adorazione de^ Pastori^ 
e ijtUdiera = amhidue deUrmaniera 
del medesimo TintoreUo. 



<8o 



Ooctm 
Epoche 

ed Autori 



GEDSSA 

m 

S. MARIA 

ZX>BESIG0 



o 
o 



M 



^ 



< 

< 
H 

< 



O 

a 

< 



6 l'OR N AT A 

l|irpM«M.^i-i»HÌMMiMM^ÉÌM 
Go«K MBUnEVOU 

di particolare atteitaione 
ed ossenrasioiii 



Sopra essi quadri 

Bue Monnmenli consimili che ] 
no i Busti di Giidiot e di Cnaù 
Contarùtt = sc^rfpiti da Massmmdr 
tono» 

Ritornando dal CSoro alla Chii 
continuando il suo giro a destra ti 

L AlUre = Pala còl Sahaiore s 
tore 7. Tìnìofrtit», 

XL Altare =: Sulle Pareti lateral 

* Due Quadri del BmxtAk , uopra : 
li , quattro piccoli Quadri de' PwtL 
gnuno con una^tfrez. 

S3pra la Porta Maggiore 

La Conversione di S, Paolo :^ F 
J. TàitoreUo. 

La Cena di G. C =Pittore Gim 

JiSoro. 

Laterali = Quattro iSìÈ^cZfe a= di 
viad, 

NB. 
Nel Palazzo "Duodo situato sulla ^ 
fondamenta di questo nome , trovai 
copiosa coV«*zione di quadri che app 
ne al sìg. Abate Facchino, 



8SSr A 



aSi 
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* 


Ocosm 


Co» MIMTEVOU 


«« 


Ejpoche . 


- ^ particolare attenzione 


3 


ed Autori 


ed osseinracioni 






Merita particolare menzione un pez- 






zo che rappresenta in rar) gruppi ^ìian' 
ùcH usi € costumi de Veneùam dai più 
remoti tempi della Repubblica sino al Sc- 






odo AVL 






Riprendendo la via verso S. Marco , 






passato il Ponte delle Ostriche , si trova 






sulla sinistra la 




i35 


* Tbsta m EtÉHk :A Lavoro in mai^ 




GASA 


mo del crebre Campa» 




TKOTOCGm. 




co 

IH 


ALBRIZZI 


3W. 


o 

tapaa 




La N. D. Co: Isabella Teolocchi'llbrizsày 


E 


- 


ch'ebbe in dono dall'Autore questa pre- 


2i 




ziosità i è molto eonOaciutapec le sue pro- 


co 




duzioni letterarie^ 


e 

2 




JK0L 


3 




Dalla Gasa Teótocchi^Jlàrizzi dirigen- 




dosi verso i^. Àliarco trovasi a sinistra u- 






na Galle che sbocca in Piscina S, MoUè, 


< 




ove abita il Conte Gc^gnara. 


U 







al 


)fl 


G I R m A T A 


•a 

e 

o 


Oggetti 

Epoctiie 

ed Aulori 


Cosi Mumvou 

di pariicéUre ■itenaioBe 
ed ouerrtaìani 


i36 


* La Bkatuck si T^àwtm, 




GASA 
CICOGNARA 


* Il busto Gigantesco del Gay. Gioo- 

GNARA. 


•«a 




Seidtttre finissime uscita dalla mano , 
e^^al cuoi'e delF immortale Canova , in si- 
testato della somma di lui stima, ed af- 
fetto verso il Gay. Gcognara. 


o 

4 




n busto gigantesco di Canova =: ope- 
ra del suo allievo Binaldi , che la trattò 
sull'originale scolpito dallo stesso CanoM, 


co 

M 

Q 




Alcune stanze di questa Casa sono de- 
eorate della collesione completa delle 
stampe di tutte le opere di Canova, 


< 
V 

M 

Cu 


■ 


KB. 
Dalla Gasa Cicognara si potrà diriger- 
si alla Piazza S, Marco ove nelle P/Sca- 
ratie Vecchie ( calle del Capello ) si tro- 
va la 






Gasa del Gav. Cakminati ai N.» a33. 




•j*» 


Interessante collezione di Bronzi = 
Cammei — Smalli — e simili oggetti, t 
prlicolarmenle una serie copiosissima di 
medaglie e monete coniate ne'diversipa«^| 
si d'Europa dall'anno 1789 in qua, lai 



SE S Tà 



98S 



=5 



OGGETTI 

Epoche 
ed Autori 



Cosi miriucvou 

di particolare attenzione 

ed osservazioni 



quale presenta i più memorabili avveni- 
menti della Storia moderna. 

NB. 
Uscendo dalla Casa Carminati , si tro- 
va alla prima porta a sinistra la 



Gasa dkl Gav. Gombllo 

Basso-rilievo in marmo ranpresentante 
= ilCongedo di Socrate dalLa SMiafami' 
glia prima di prendere la cicuta s= Ope* 
ra insigne del Canova, 



GIORNATA VII 



// giro di questa GiomaUi pub farsi cosi per^ terra^ 
come per acqua. 



OGGETTI PRINCIPALI 



SA VEDESSI 



MELLA CITTÀ DI VENEZIA 



GIORNATA SETTIMA 



Oggetti 

Epoclie 

ed Autori 



CHIESA 

DI 

SANTA MA- 

RIA 
FORMOSA 

Architetto 

sì erede 

Paolo Barbetta 

Secolo XIV. 

Rinnovata* sul- 
lo stile di Sanf 
soffino nel Se* 
colo XVII. 

Ha dae Faccia- 
TE: la miglio- 
re % quella che 
guarda il j^onte: 



Cosi mbkitkvou' 

di particolare attenùone 

ed osserrazioni 






In Chiesa 

A destra di chi eatra 

* l. Altare = TaTok in sei Comparti con 
S. Barbara nel me^zo = Capo d* Opera 
di /. Palma il Vecchio. 

IL Altare =«: Tarola in tre Comparti 
con la Madonna , <S. Gioacchino , S. Jnna, 
ed altre figure z= Opera di Bartohmmeo 
Ftporitti =: anno 1487* 

m. Altare = Pala con la Vergine Ad- 
dolorata = Pittore X Palma, 

CaOCIBJU A DSSTAA. 

Sulla Parete a destra oltre T angolo : 

Quadro con la Cena di G^ Cz=. Pitto- 
re Leandro Bassano., 



■p 
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GIORNATA 


3 


Oggbtti 


GOSB MERITEVOLI 


% 


Epoche 


di particolare attenaion* 




ed AuCori 


ed osservazioni 


operi del Seco- 


CrOCIBRA a SIlfXSTIà 




lo XVI d* igno- 






to Autore. 


Sulla Parete dirimpetto alla liii 




Sopra la Porta: 


del Pulpito 


iC 


Statua di Fi»" 




1/} 


cciiM Cappello 

\ 1 ^^ 


Quadro col Papa che conferma 





celebre Gene- 
vaia nwtrtA n«1 


tuia di liberazione degli Schiavi = 


^ i54i: tenitura 


re Baldassare d Anna* 


■^ àiPUtrod^Si^' 




o 
< 


là. 


Cappella laterale alla Maggio: 


L'altra 9ac* 
ciata fn eretta 






Terso il iOo4. 


Eretta nel Secolo AVI a spete del 


< 


Ha tre busti di 
Personaggi del- 


miglia Grimani. 


^ 


la famiglia Cap* 


La Volta è adorna òxìdusaid^^t 


< 


petto* 


con Cartoni di /. Palma, - 


25 




NB. 


< 




Conviene uscire da questa Cbies 


C/3 




la Porta della Crociera a destra ov< 
punto è ora situato il Battisterio , in 


I-» 




rando a sinistra vedesi quasi dirim 


Q 




il Palazzo Malipìero* 


O 
Al 

< 






O 







SETTIMA 



289 



ETTI 

oche 
lutori 



8R 

kZZO 

PIERO 

li tetto 

:UTA 

elegante 
Ita di fini 
noi. 



GOSB MBMTSVeU 

di particolare attenzione 
ed osservazioni 



9^ 

kZZO 

VfANI 

el Secolo 
VI, 

u^tto 

Ita Gio^ 
i Patriaiw 
ijnile^a 
rero 

chele 
licheU 

?BTTO 

agretto 



JV». 
Passato il Ponte presso l'angolo di 
questo Palazzo , si entra in Ca& Bugit' 
fiffat ove sulla sinistra si vede il Palazzo^ 



Costile MACMinco 
Vi è disposta tutto d* intorno 

* Ricca Collezione di antiche Statue , 
Tem^netti, Urne , òasstrT^liepit iscrizioni / 
e simili Opere Greche e Romane. 

8i distingue 

* Statua Colossale di Marco Jgripjfa » 
tolta dìkl Vèstibulo del Panteon di Roma 
= Lavoro insigne. V »>.| Oct^. Tv^* lv. 

PuMO ScnaiOMi 

^ Galleria preziosissima di Sculture an- 



»^ 



SQO 



GIORNATA 



Og«ctti 

Epocbe 

eà Autori 



prìiicip»1e: in 
dae Ordini 

Rmftico 
Corimtla. 

onutistioM 

con dne antiche 

^ Teste Romane) 

' collocate tape- 

rìormente a* 

tuoi lati. 



< 

a 
Cd 



Cosi mMmcvou 

di pirtìc<dare attemione 

ed osserrmiloni 






fiche = Isaizhrd z=i Bnmsi :=^ M 
= Fasi, e cosi pure di Pitture < 
bri Autori. 

Oratomxo 

Elegante per la sua Architettu 
domo di marmi finissimi. 

* La Tavola ddT Altare con O 
rimato di spine =z si dipinse dal 
Pabiuu 

In faccia alla finestra 

* Due Teste , cioè =r il Beriei 
la Fermine = Pittore il Salviatì, 

* Due Gamere lavorate a sti 
Pitture da Giotfanni da Udine 

Fra i Quadri disposti nelle vai 
ze di questo Palazzo si distingue 

* V istituzione del Rosario = 
piena di fi«;ure , fra le quali and 
tratto àìAlàertoDuro, e di lui M 
Lavoro insigne di esso Alberto L 

Cinque Pezzi rappresentanti s 
ria di Psiche : 

* U maggiore è un capo d*c 
Francesco Saluiad eia Firenze. 

Questo Pittore fu il maestro 




SETTIMA 



s^t 



oche 
autori 



Cose meritbvou 

di particolare attensione 

ed osservàsidni 



ÀZZO seppe Porta Veneziano che perciò prese 
]y{j^^ il nome di Giuseppe del Sdbiad ss anno 

i54o circa. 

Gli altri quattro si credono del jlfeir- 

tochi da Forlì. 

* Un Amorino rr di Gmdo Jlerà. 

* La Par^icazione diM.F.^=iòi Gen- 
tile Bellino, 

* La disputa di due Divinità per dare 
un Thme ad Atene = Opera di Giuseppe 
del Salpiati dipinta in un soffitto. 

* Vi è una Camera tappezzata di Arai^ 
zL 

* Altra in cui sono disposte le Statue 
Greche =: Brónzi == e simili oggetti s= 
Ordinata da J, Sansopino. 

m. 

Retrocedendo al Campo di S. Maria 
Fomiosa si vede dirimpetto al Ponte di 
Rugijiifiaili>fl2M«oP/w& 



mm 
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GIORNATA 



o 
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o 

Ih 



< 
Vi 






»4 
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K 



M 

Q 
M 

< 

c 



0G4im 

Epockè 
ed Autori 



i4oP 

PALAZZO 
PJEaULI 

Atehitetto 

■ FACaATA 

adorna con 
elegansa. 



i4i 



CASA 

HEmZEL- 

IVfANN 



Cose mbmtbvou 
di particolare atteniio! 
ed osservazioiii 



IfB. 
Percorrendo la via laterale 
Palazzo, passati due Ponti si 
Campo di S. Marina. Giunti m 
giri a destra , si passi il Ponte 
nella prima Galle a sinistra, chi 
Miraco^, verso la cui metà abi 
miglia HBiNZBUiàMir. 



* La Ebe = scolpila dal Ctu 

Questa è la prima delle qua 
tue sul medesimo soggetto, 
questo scarpello; le altre tre coi 
ma accorte variazioni , si trovi 
r Imperatore delle Russie : 



so 



LordCaudor =: e presso 
Guicciardini di Firenze. 



la ] 



NB. 
Continuando poi la stessa Gali 
gè al Campo dei Miracoli, ove 

CliltfSA DI 
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CHIESA 

DI 

S. MARU 
1»* MIRACOLI 

ArehiteCI» 

IPittro Zombar' 

do anno 1480. 

Sembra che al- 
tro Autore igno- 
to abbia dato il 
primo Modello, 
e che il £01». 
.^ardblo abbia 
eseguito ag- 
gloAgendoTi la 
Cappella Vag- 
giore. 

* FACCIAT4 

In due Ordini 

Corintio 
JoiUco* 

Intarsiata di 
gentili arabe- 
schij e di pre- 
siosi marmi o« 
rientali. 

Sopra la Porta 
Maggiore : 

* Stataa in 
marmo di M.V. 



Cose MBKITBVOII 

di particolare attensione 
ed osservazioni 



Edificio ricchissiino,ed elegantissimo, 
di gusto greco. 

E tutto incrostato di Marini esterna- 
mente, come internamente, lavorati con 
somma diligenza, e finitezza. 

Il salso, e V umido fecero non ^poco 
danno alla venusti di questo Tempio* 

In Chiesa 

Sopri li due Altari laterali alla Gradi- 
nata die mette nella Cappella Maggiore 

Statue di S, Chiara, e i^. Francesco = 
scolpite da Girolamo Campagna, 

* Gappbua Maggiori 

Opera di alto pregio 

Gradinata = Balaustrata^sr Altare = 
ed Ornamenti = il tutto di marmo , fi- 
nissimamente lavorato con elegantissi- 
mo gusto. 

Soffitto dbua Coesa 

Diviso in So Comparti, ognuno de^qua- 
li con mezza figura ePu;^ Santo := Pitture 
di Pier-Maria Pennacchi, 
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Ogcstti 

Epoche 
ed Autori 



«colpita da JPyr- 
gottUsi fi re- 
puta mn indiri- 
dno della tami- 
glia Lasearidì 
Venezia. 



COSB MBKITBVOU 

di particolare attenzione 
ed osservazioni 



Partendo da qacsta Chiesa si giri a 
sinistra per portarsi dietro il Coro deUi 
medesima ove s'incontra un Ponte == Si 
passi quel Ponte = si prenda la via a 
mano destra = si prosegua per diritto 
cammino sino a che a)>biansi trapassati 
tre ponti che successivaunente s'incoo* 
trano , Fultimo de'quali m^tt^ 4I Cai^ 
de Ss. Gio. e Paolo, 
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ailESA 

di' 

SANTI GIO. 

E PAOLO 

Architettura 

del Medio Eto 
, d'ignoto Autore; 
forse di un qual- 
cheDomenlcanoi 
'che molti celebri 
Architetti furo- 
no in quella Re- 
ligione, precisa- 
mente a qnell' 
epoca, contem- 
poranei j o se- 
guaci di 
Vicolo Pisano, 
Cominciata 
1' anno 1246. 



Ampio, e magnifico Tempio, di belli 
forma, e adomo di pcesiosissimi capi i 
opera di Scultura e Pittura, molti de^qns- 
li conservati, e qui raccolti a merito ptr- 
ticolarmente del Reverendissimo Monsi- 
gnore Emanuele Lodi Vescovo di Udh 
ne, già Parroco di questa Chiesa. 

In Chiesa 

A destra di chi entra 



* Monumento del Doge Pieiro ìSoct- 
nigOj morto Tanno i47^ = Scolpilo dalli 
Pietro (padre) edAntoniq e 2V<tìIw(figH) 
Lombardo, 

Monumento di Girolamo Canal = 0- 
pera del Secolo XVI. 

I. Aliare = Tavola con la Verdine, i 
Bamòino, ed alcuni Sand = È una delle 
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Oggstti 

Epoche 

ed Autori 



Consacrata 
l'anno i43o« 

DUIBNSIOKI 

Piedi Yen* ago. 

Larghézza 

alla Crociera 

Piedi Yen. Z25« 

al Centro 
Piedi Yen. 80. 

altezza 
Pifedl Yen« io8« 

*POATA 
MIGGIOAK 

adorna di gran- 

diote Colonne, 

e di finitsime 

Sculture 

in marmo* 



Cose mkrit&vou 

di particolare attenzione 

ed osservazioni 



prime Pitture di Gio(f€mm Bellino i era a 
tempera, ma sofferse grave ristauro. 

Monumento di MeìchioriB Lancia = 
Scolpito da B€trAeL «ano 1674 = quel- 
la femmina piangente è moHo espressiva. 

Monumento di Afizrc' Antonio Braga' 
dinOt celebre difensore di Famagosta in 
Cipro, morto V anno 1671 = Opera del 
1696. 

* n. Altare = Elegante, e ricco : 

* Ha una Tavola in nove comparti con 
CHsto morto ^ tJnrmnziatay S, Cristoforo e e. 
=Opera insigne di Bartolommeoy o di Lui- 
gi Fiporinf. 

Mausoleo di Ahise Micheli^ morto 1' 
anno 1689, mentre perorava in Senato. 

m. Altare = Cappella magnifica , e 
ricca di marmi, Sculture in legno, e Pit- 
ture. 

La Pala di questo Altare rappresenta == 
Crisio in CrocCt la Maddalena, e S, Tom» 
maso = Opera del Cav, liberi (sua pri- 
ma maniera ) . 

' Mausoleo Valier = Opera grandiosa 
e magnifica, benché di gusto infelice. 

Yi primeggiano le Statue de^Dogi Ber* 
tuzzi (padre ) e Silvestro ( figlio ) Faliert 
e delia Dogaressa moglie del secondo = 
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Cose mbmtbtou 
di particolare attenzione 
ed osservazioni 



Architetto Jndrea Tirali = Seuil 
ratta, Tersia, Cropelli, e BomuuuL 

m. Altare = Piccola Cappella e 
tisterio. 

La Pala dell'Altare rappresenti 
Gio. Battista = del LazzarinL 

Pareti laterali 

A destra = Cristo JUtgeUato =r 
re Vjliense, 

A sinistra = S, Ciacinio che cù 
siàtacqua = Pittore Leixndpo Bt 
che vi fece il proprio Ritratto in 
gura a cavallo, f i%\.L. i 

Soffitto = Cinque piccoU comr 
del Palma. 

V. Altare = Cappella magnifica 
ehitetto Andrea Tarali = anno i( 

Pareti laterali 

* Adorne di sei Bassi-riHevi, i 
sentanti le Azioni Ai S. Domenico 
pere di Giuseppe Mazza Bolognesi 

Cinque di detti pezzi sono in b 
ed uno (il primo a destra ) iu lej 
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ed Autori 


Cose MiirTEvou 
di particolare attenzione 
ed osservazioni 


CHIESA 

• 


CnOaElA ▲ DKSTIA 




db' 
SANTI GIO. 


Presso Fangolo da questa parte 


.0 

•9 


.< 

M 


E PAOLO 


Quadro con S. Agostino seduto — 
Opera di Bartolammeo Fwarìni — anno 

Monumento Equestre di Nicolò Orsi' 
no di Pittiglìano, morto Tanno 1609. 




Sotto il Monumento 


• 


M 





Quadro con S. Marco che assiste alla 
Coscrizione marittima in Weneùa — Pit- 
tore Gio, Battista dal Moro, 


• 
«1 




Lateralmente alla Porta della Crociera 


Q 

0S 




^ VIL Altare = Pala con S. Antonino^ 
due Angeli ed alcune figure — Pittore 
Lorenzo Lotto. 


pi. 




Sopra essa Porta 


< 




* Statua del Generale Dionigi Waldo , 
morto Tanno 1610 — Scultore Lorenzo 
Bregno. 

GrANDB FUIESTIUL 






* Chiusa con vetri a colori, co'quali 
sono ingegnosamente composte alcune 
belle figure = Opera di Girolamo Moceto 
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Coti ■UWITBVOXI 

di particolare attensioiie 
ed osservaùoni 



tOj nel Secolo XVI = si crede eseguita mi 
disegno di B. FìvarinL 

* VUL AlUre s:Pala col SaùnUcre/n 
gU Apostoli =r Opera, insigne di Bocca 
Marconu *f^J^ X^i^Vic--^ , 

Sulla linea delF Aitar Maggiora tìsom 
oii&qjHe Cappelle = cioè : 

I. CAfPKIXA 

Parete a destra 

Mausoleo di Odoardo fflndsot ht 
glese, morto Tanno 1674. 

Sul Ticino Pilastro 

Quadro con S» Paolo, S, Ificolt>, ed un 
Martire = del Bonifacio = anno i663. 



' Parete a sinistra 

La Maddalena in casa tlel Fariseo =r 
dal Bonifacio. 

* Alta ma 

Bello e finissimo lavoro in marmo ne- 
ro, disegnato dal Vittoria che scolpi k 
due statue laterali al Crocifisso. 



Oggetti 

Epoche 

ed Autori 
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GOSB MBRITBYOU 

di particolare attenzione 
ed osservazioni 



9^9 



II. Cappella. 

Parete a destra 

Caduta deìlajdanna = deìLazzarini. 

S» Michele Arcangelo = àel Bonifacio, 

La Vergine^ e S, Francesco = del 
Bassano, 

Sul Pilastro 

S, Ciò, Battista, e S. Antonio Abaie = 
del Bonifacio* 

Parete a sinistra 

Sopra il Monumento 

* Quadro grande con la Vergine, alcu^ 
ni Santi, ed alcuni Senatori = Bella Ope- 
ra di /. SHui/ìare/^. . A\^\ 

Sul Pilastro 

Quadro coq tre Santi = del Bon^acio, 

Altaib 

.Belila maniera àe^Lomèardi, 

* Nel mezzo = la Jdaddalena = scol- 
pita da GugUebno Bergamasco» 

CkSBUXk Maggioib 

Parete a destra 

Monumento del Doge Michele Moro- 
sini, morto fanno i38a = Adomo di va- 
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Cose MBMTSyOU 

di particolare attenzione 

ed osservazioni 



rie Sculture, e Musaici = Opera 
colo XIV. 

* Mausoleo magnifico, e ricco < 
gè Leonardo Loredan =r morto 
1619 = Architetto Giroiamo Gr 
7= anno 1673» 

La Statua del? Eroe fìi scolpita 
Campagna nei suoi primi anni , ce 
gno di Danese Cattaneo =^ Questi 
le altre statue , ed i bronzi. 

Dirimpetto a questo Monumei 

* Gran Mausoleo del Doge Andr 
drtanìn^ morto l'anno i479 = O 
]più bella , ricca , ed elegante che 1 
genere si trovi a Venezia. 

n Ow. Cicognara nella storia del 
tura la definisce come il segnale 
tice cui giunse TArte dello scarpe 
neziano. 



\ 



Si attribuisce alla Scuola de'Xe 
ed anzi a qaéìVjilessaTuiro Leopar. 
fece i Pili degli Stendardi in Piaz 
Marco. 

Stavano Idtetkli all' Urna Adam, 
va , scolpite da T^uBio Lombardo ; n 
nero queste deposte nel Palazzo ^ 
minCalergi ( Vedi N.* 81 Giomat 
e vi si sostituirono due altre Sta 
buon lavoro rappresentanti = div^ 
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CoSB MERITBYOU 

di particolare attenzione 
ed osservazioni 



*-^ 



Viene appresso 

Deposito del Doge Marco Cahier colla 
sua figura stesa sul Feretro* 

Vieino a questo 

Quadro con tre Sand = del Catena* 

AlTÀB MiiGOIORE 

Opera magnifica ài Matteo Carmero±z 
anno 161^ 

IV. Cappsila 

Parete a destra 

Sul Pilastro 

Quadro con tre Santi =.de) Bonifacio, 

Parete a sinistra 

Quadro con la Vergine ed il Bambino 
= maniera del Celesti 

* Quadro grande con la disumazione 
di un cadopere = Pittore Leandro BaS' 



S-^ 



sano. 



Sul Pilastro 



Quadro ton tre Santi =? Scuola del^o- 



nifacio. 
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COSB MBBITBVOU 

di particolare attensione 
ed ossenrazioni 



ALTA.11B 

* Pala colla Santìssima TrìmA , laMth 
donna , ed oleum Santi = IHstiiito layo- 
ro di Leandro Bassano, 

y. CifpuxÀ 

Parete a destra 

Monumento del Generale Jacopo Ca\ 
f>aBi, morto l' anno 1 384 =:Opera di Pao' 
lo figlio di JacobeUo didle Massegne, Ve- { 
neaiano. 

n Padiglione, che lo adorna, si dipin- 
se a fresco da LoremUno discepolo di Ti- 



ziano, 



Parete a sinistra 



Quadro di mezzo = S, Domenico che 
calma la tempesta = Opera del Padova- 
nino. 

Sortendo da questa Cappella , vedesi 
affisso alla parete a destra: 

^ * Gruppo in marmo rappresentante 
= Pittore Capéllo geni(flesso dinamo, a S, 
Elena = Pregiatissimo layoro di Anlxh 
nio Dentane = anno i48o. 

KB. 
Apparteneva agli ornamenti della Ghie* { 
sa neUlsola di S. Elcna. 
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ed Autori 
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db' 
SANTI 010; 
E PAGALO y 



Gappellì 

DEL 
ROSAVO 



SETTIMA 

Cose meritevoli 
di particolare attenzione 
ed osservazioni 



5o5 



ySopra la Porta vicina a questo gruppo 

Mausoleo del Doge JnUmio Fèniery 

morto Tanno i4oo rr: Ricco kvoro; seiki- 

.hra eseguito dai /rateili dalle Massegne, 

Per la suddetta Porta si passa nella 

* Cappella del Rosario 

Dopo la Vittoria de'Curzolari venne 
fornita di magnifici ornamenti, sotto la 
direzione di Alessandro FiUarìa, 

Sopra la Porta per cui si entra in questa 

Cappella 

'Quadro con la Sacra Lega : 

Ti si distin^ono al naturale i Ritrat- 
ti del Papa Pio n, di FìUfipo Be di Spth 
gna, e elei Doge Abrise Mocemgo. 

Stanno dietro di essi i loro GeneraK, 
cioèt 

MaràAniomo Colonna. 
Giotfonm tt Austria, 
Sebastiano Vernerò s= Opera scelta di 
Domenico Tinioretto. 

n quadro susseguente , cioè a destra 
di chi entra, rappresenta la celebre Vit- 
toria de'Curzolari = Si attribuisce allo 
stesso Domenico Tintoretto, ovvero a Ja^ 
copo suo padre. 



■pp 



3o4 



GIORNATA 



H 

ti 

o 



Oggetti 

Epodbe 

ed Autori 



CHIESA 

de' 

SANTI GIO. 

E PAOLO 



o 
•j 
o 
< 

M 
O 

M 

CO 
M 

o 

S 

< 



Cose mmitetou 

di particolare aitenaiona 

ed ossenrasioni 



Parete dirìnipetto alT Altare* ci 
nistra di chi entra: 

Isa Croc^sùme =z VìUate /. 
reitOé 

AlTABtf^ 

Di figura quadriforme =s Open 
rdamo Campagna, 

Le due Statue sui lati anterioi 
S. ùutsiina e S. D&memco, si scoi 
dal FUtoria» 

Le due posteriori, cioè S. Boi 
Tommaso, sono del suddetto Cam} 

Dietro TAltare , 

Pala con VJnmmziazione di M, 
Pittura di Lorenzo Corona, esegui 
modello del FlUoria. 

Le Pareti che circondano FAlti 
no adorne di moderni bassi-rilicTi : 
mo, che esprimono la Fiia di G. i 
piti da yar] Artisti fra il 1600 ed i 
cioè dal Bonatza = Tagliapietra : 
retto s= Morlaìter ec. 

TfB. 
Per quanto sia falsa la direzi< 
il gusto con cui sono eseguiti que 
si-rilievi, vi si ammira però il 
nismo deUo scarpello, ma fra gli 
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Cosi mbritbvou 
di particolare attenaione 
ed osservazioni 



ESA 
t' 

IGIO. 
OLO 



ratori arvi il suo volgo , come in ìÈLie 
le classi ed in tutti gli ordini della so- 
cieijl. 

Le sculture ikiterae delle Chiese de- 
gli Scahdy e dei Gesuiti^ le facciate di San 
MiHsèt e di S, Maria Zoàenìgo, sono es- 
se pure opere di questo genere, le quaH 
ottennero il plauso del loro secolo. 

Sono esse mensionate in quest* o- 
pera, perchè lo vuole la Storia dell'Arti. 

Soffitto sopra TAltare 

* La Vergine coronaia in Paradiso sst 
Bel lavoro di y. Palma z= anno 1694* 

Soffitto del corpo della Cappella 

Ovale di mezzo 

La Vergine che distribnisce corone a 
S. Domenico, ed u S. CaUerina = Pittore 
/. Timoreiùh 

n rimanente soffitto, e le pareti di que- 
sta molto ricca Cappella sono coperte di 
altre pregiate Pitture di buoni Autori. ~ 

Ritornando in Chiesa 

presso la Porta che dalla suddetta Cap« 
pella mette in Chiesa : 

Mausoleo della Dogaressa Jgnese Ve- 
nier = Scultura tlel Secolo XV. 
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Cose mbkitkvou 

di particolare attenzioni 

ed osservazioni 



Indi 

Statua equestre in legpo do 
celebre Leonardo da Praia Gene 
la Repubblica. 

Sotto essa Statua 

A sinistra di chi guarda 

Quadro col Croc^so = Pitb 
seppe del Sahiati» 

Seguendo il giro della Chiesa 
a destra : 

Piccolo Altare con quadro ra] 
tante Cristo sostenuto dagli Angei 
pia di un altro di Paolo Veronese 
dal Padovanino, 

Sulla vicina Parete 

* Gran Quadro colla Crocifissi 
Scelta Opera di J. Tìntoretto. 

Porta della Sacrestia 

Ornata con disegno di Scamo% 

1 tre busti sopra essa Porta, vi 
collocati l'anno 1621. 

Rappresentano =: il Secchio edi 
ne Palma, e quello di mezzo = 

Le ossa del Palma giovane» m( 
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Cose meritevou 
di particolare attenzione 
ed osservaBioni 



1628, riposano in una tomba dinanzi la 
porta medesima. 

Sacrestia 

A destra di chi entr& 

Quadro con la Donazione fatta dal 
Tiepolo ai Domenicani del terreno su cui 
fu eretto questo edificio = Pittore An^ 
drea FTcendno j=z anno 1606. 

Altare = Pala eoi Crocifisso ed alcuni 
Santi = Pittore J, Palma, 

A destra di dà guarda l'Altare 

La Risurrezione di G, C, = Pittore il 
suddetto Palma. 

A sinistra 

Oisto che porta la Croce =: Si reputa 
di Lui^i Vìvarim . Sembra erronea la da- 
ta del i4i4 <^^ ▼i si "^cde : venne fofse 
alterata nel sofferto ristauro. 

Sopra questi due quadri 

Due mezze bine con V Angelo e la Fer- 
gine Annunziata = Pittore Leandro BaS" 
sano. 

Parete dirimpetto aHa Porta 

* Gran qcUdro col Papa Onorio lUche 
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G>tE MBUTETOU 

di ptiticoliure atienumie 
ed osfenrazioni 



coriferma t Ordine déDomemcani sz. Bel- 
la Opera di Leandro Bassano, 

Sowwrrro 

* Rappresenta Cristo JùlmuuaUet la Te^ 
a^ne,S. Domenico,e SJFrancesco di Aida 
=: Layoro dìf tinto di Marco FeceWo. 

Altre buone pitture adomano questi 
Sacrestia. 



Rientrando in Chiesa: sulla sinistrs di| 
chi guarda la Porta della Sacristia: 

' * Bionumento del Doge Pasquale Méh\ 
Upiero =r morto l'anno 14^1. 

Sotto questo 

' * Quadro con \l7tcorona%ione di M, f* 
= Si crede del Carpaccio, 

ITelTalto 

' Monumento del Senatore do. Batttif 
Boncio =: morto Tanno 160B. 

Sotto questo 

hue micchi^ 

In una = Deposito del Doge Wà^^ 
Steno. 
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Cose mkmtevou 
di particolare attenzione 
ed osservazioni 



Neiraltra = Urna elegante del secolo 
XVL colle ceneri del giovane Jhise Tre* 
visan = morto Tanno 1628. 

Sopra i due lati di dette NiccUe 

SJTammdSO e 1^. Pietro Martire = Scul- 
tore r una di Antonio Lombardo , Taltra 
di Paolo Milanese, 

Continuazione de*Monnmenti nella linea 
superiore 

Del Generale Pompeo Giustiniani = 
morto sul campo, anno 1616 = La Sta- 
tua equestre vi hi scolpita da Francesco 
TeriUi da Felire, 

Del Doge Tommaso Mocenigo = La- 
voro di Pietro di JUIccolò da Firenze^ e di 
Gioifanni di Martino da Fiesole :^ an- 
no i4s3. 

Del Doge Wcolò Marcello = morto 

Tanno 1474 = Opera di alto merito, di 

ottimo gusto, e finissima esecuzione := 

•Si attribuisce alla fine del Secolo XV; s4*> 

gnora TAutore. 

Viene appresso 

* Altare magnifico (cioè il secondo a 
sinistra di chi entra per la Maggior Por- 

u); 
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ed Autori 



CHIESA 

di' 

SANTI GIO. 

E PAOIiO 



COSB MBRITtBVOU 

di particolare «ttenùooc 
ed osservazio&i . 



* La Tavola rappresenta ^.Pm 
tùie z=: Capo d' opera di Tiziaa 
Uo ( reduce da Parigi ) . 

Segde indi 

Monumento equestre di Or 
gUone s: morto ranno 1617. 

Sulla vicina Parete 

La Naduità di C. C = Pitto 
Veronese. 

Viene appresso 

Altare ricco ed elegante ( ci- 
mo a sinislra di chi entra ) = 
finissimo di Guglielmo Bergtai 
anno 162 3. 

Nel meazo di questo 
* Bella Statua di 1^. Girolamo 

Sopra di essa 

Ij Assunta VX basso-rilievo = 
re ambedue di Alessandro Fitto* 

Parete laterale alla Porta M« 
cioè a siaistra di chi entr. 

* Mausoleo del Doge Giovanni 
go = morto Tanno i485. = Fi 
e maestoso lavoro di Tullio Lom* 
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ed Autori 



Cose MBiaTBvou 
di particolare attenzione 
ed osservazioni 
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CHIESA 

di' 

SANTI GIO. 

E PAOLO 



Sopra detta Porta Maggiore 

Monumento magnifico dei Dogi Ahi' 
se MocenigOt e Gioffonni Bembo ■=. Dise- 
gno del Grapiglia, ^^^^.f; ^v ;vi . ^ ^ * 

i 

Sotto questo 

A sinistra di chi entra 

Urna elegante di Bartolommeo Bragoi" 
dìno = morto Fanno 1 607. 



■ • 



144* 

MONUMENTO 
GOLLEONI 

Architetto 

ZeopardOs 
aono x495« 



Eretto alla memoria di Bartolommeo 
CoUeoni da Bergamo, celebre Generale 
della Repubblica ; uno de'primi che fece 
uso del cannone. 

Piedestallo d' Ordine Corìntio , elegan- 
tissimo , e ricco di iinissimi ornamenti , 
il tutto in marmo = la Statua equestre 
deW'Eroe è di bronzo = fusa dal mede- 
simo Alessandro Leopardo , ma però con 
modello àìAadrea daFerrocckio/Toscano, 
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SCUOLA 
PI 
SAN MARCO 

Architetto 

Martino 

Lombardo 

assistilo forie 
da Fra Franse- 
hco Colonna 
chiamato Poii- 
filo, religioso in 
quel Convento^ 
aiiiio i4d5. 

FACCI 4T4 

in due Ordini 
Coiintj . 



COSB MBMTKVOU 

di particolare atiensione 
ed osservasioni 



* n Prospetto di questo Edificio ^rì^ 
camente coperto di finissimi lavon in 
marmo , eseguiti per la maggior parte da 
Pietro Lombardo, 

Lateralmente alle due Porte 

* Quattro bassi-rilievi con prospettire 
di mirabile effetto. 

* In due di questi primeggiano im 
leoni , e negli altri alcune Storie di Som 
Marco =: Sculture tutte quattro di 2V^ 
Ito Lombardo. 

Ricercano particolare attenzione 

* I Piedestalli , le Colonne , e l' Arco 
della Porta Maggiore. 

* Le Statue sopra questa si scolpirono 
da quel Mastro Bartolommeo che fece la 
Porta della Carta = Secolo XIV- 

Le Sale inteme di questo edificio ab- 
bondano pure di eleganti basst-rilievi in 
marmo. 

I soffitti delle medesime sono coperti 
di fini&simi intagli in legno. 

Questo Locale appartimi» presente- 
mente al >icino Ospitale Civile, 

NB. 
Percorrendo la Fondamenta laterale 
al sopradcscriLlo ediiicio si trova TOifi- 

TALB DB* 
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OSPITALB 

DE* 

MENDICANTI 

OKà 

OSPITALE 
OVILE 

ArchiteUo 
Vincén%ó 

FACCIATA 
DELLA CHIESA 

Architetto 

GUueppe Sardi 
•uno 1C73. 

Ordine 
Ccmpotit'^ 



Cose mbmtktou 
di particolare attenzione 
ed osservazioni 



Sì tiene in molta considerazione la 
pianta di questo edificio , e della Chiesa 
annessa. 

Incorporato al vicino Convento de' 
Santi Gio, e Paolo , ed alla Scuola di San 
Morto, forma con essi il grandioso Ospi- 
tale Cipìle pe* poveri infermi. 

Vi sono ordinariamente in cura circa 
700 individui , ed è capace per oltre 1000. 



Si prosegua sino al termine della fon- 
damenta Ae^ Mendicanti i si giri a sini- 
stra y si passino due Ponti , si entri nel- 
la prima Calle c)ie si trova a sinistra chia- 
mata dei Buraneili-, dopo questa si pren- 
da la (Me Stella , che mette al Palazzo 

COKNIAMI. 
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PALAZZO 

GORNUNI 

D^ALGAROTTI 
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Cose mRiTByoii 

di particolare attensioiie 

ed osservaskMii 



Nu GOBTILE 

Si&illa ^ Antica statua greca con pie- 
destallo adomo d'antico basso-rilievo. 

Trovansi in cpieslo Palazzo 

* Un Museo pregiatissimo e ricdiiisi- 
mo lÀtologico'Mmerale , (rutto di lunghi 
stud) , e di gravissime cure delT egregio 
Nob. Sig. Marco Comiani d Alg€avid^ il 
cui nome non abbisogna d' iUostrazioae. 

Vi sono raccolte molte preziosità e 
singolarità. 

E composto di oltre seimila Pezzi li- 
tologico'Minerali , che appartengono per 
la massima parte alle Provincie di questo 
Regno Lombardo-Veneto. 

Vi è pure la UGnerua , e la effigie à 

Francesco Algarotd , consimili ai due pes- 

zi principali del Monumento di Pisa, con 

cui il Gran Federico manifestò Y alta soa 

* stima verso quell' insigne Letterato. 



Collezione di buoni quadri e di li- 



bri. 



♦ Biblioteca di tutte le produzioni 
teatrali rappresentate in Venezia dalTan- 
no i6Z6 (epoca dell'Istituzione del pri- 
mo teatro in questa Città) sino al gior- 
no d' oggi. 
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Cose mejutevou 

di particolare attenzione 

ed osservazioni 



PALAZZO 

CORNI ANI 

dALGAROTTI 
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Appartiene a questa Famìglia il Nob. 
Sig. Bernardino Comiam attuale Conser- 
vatore e ^Direttore delle Gallerie presso 
questa Reale Accademia delle Belle Arti. 
Coltivando egli con grande affetto la Pit- 
tura, si distingue particolarmente nelrì- 
stauro de' vecchi quadri. Il di .lui Studio, 
collocato a S. Canciano in Campiello del- 
la Gason , contiene fra gli altri Pezzi = 
* Il bel quadro con Cristo deposto nel Se^ 
polcro = opera di Pietro Vànuzzi detto 
il Perugino. Vi è pure raccolta una serie 
di disegni di buoni Autori. 



Dal Palazzo Gorniani d'Algarotti ri- 
prendendo il cammino hingo le Fondar 
mente Tfuoife , passato un Ponte ^ si arri- 
va ai Gesuiti 
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CHIESA 

GESUITI 
ArehilettA 

DtTntnieo Jlo/#Ì 
anno 1728. 

FACCUTA. 

Architetto 

Gio, Battuta 

Fattore ito. 

Ordine Corìntio, 

Adorna di 
moltissime Sta. 
tue del Torrettiy 
del Buda y del 
Bona»sa y del 
Penso , ed al- 
tri moderni. 



Cosi msmtbvou 

di particolare attenzione 

ed osservazioni 






Tempio moderno e ricco , incrostato 
di marmi finissimi , e adorno di molle 
Sculture. 

Im Chiesa 

CàPPElXA PBBS8O ALLA MaCGIOBE 

A destra di chi guarda 

Parete a destra 

Ricca Urna con Statua del Generale 
Orazio Farnese = morto Fanno 1666. 

Altare = Pala con la Predicazione di 
S, Francesco Saverio = Pittore P, Liberi, 

AlTAR MAGGIOaB 

Magnifico , ed ornalissimo di fini mar- 
mi = Disegno di Fra Giuseppe Pozzo— 
Sculture del TorreUo , e del Fatìoretto. 

Tabernacolo = ricco di Lapis-lazoli. 

Cappella pbesso la Maggiora 
A sinistra di chi gìiarda 

Parete a sinistra 

Monumento del Doge Pasquale Cico- 
gna = morto Tanno 1696 = Lavoro di 
Girolamo Campagna» 



m 
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GOSB MSRlTByOLt 

di particolare aitenìBiobe 
ed osservazioni 




CHIESA 


SACRKSTLà 




DB* 

GESUITI 


Sopra la Porta 

Quadro con la Invenàone della Croce 
= Pittore Jacopo Fatma, 


M 




Indi — Circoncisione di G, C, — Pit- 
tore /. Tinioretto, 


H 

»4 


» 


Altare = Pala con M.Kyìl Bambino, 
ed alcuni Santi = Pittore J. Palma, 


D 




Soffitto 


M 
O 




Fra otto chiaro-scuri con gli Effonge- 
lisiit e i quattro Dottori f sono collocati 
tre Pezzi maggiori, cioè: 

L* Angelo che porge U pane ad Klia. 


•4 




La Manna nel deserto. 


< 


• 


ìkwid fuggitivo = Tutte Opere di /. 
Pahna» 






Nel vicino Corridore situato a destra 
di e ssa Sacrestia : 

Sopra la Porta 

DecotìarJone diS. Gio. Battista — Pit- 
tore /. Palma. 






Molti altri buoni qiladi*i , quasi tutti 
del Palma , adornano questa Sacrestia , e 
sue adiacenze. 

1 



3i8 



GIORNATA 



OcGcm 

Epoche 

ed Autori 



C 



CHIESA 

DS* 

GESUITI 



i49 



GOSS MBMTKVOU 

di p«rticolare attenaione 
ed osservasiotìi 



RlTORNàKDO IN GatBSA 

Crociera da questo lato 

* Altare = Pala con V AsswUa = 
tare /. Tmtoretto. ^y ^, r<^ , , 

UlTIIIA. CAtPSLIA 

Altare = Tavola col Marthio di 
renzo = Opera di ThiùSP Fècellio 
duce da Parigi). ^ ^<h,^^ «p >r-/.. 

Sopra la Porta Maggiore 

Grandioso Monumento àWiGÌM 
Priamo, e Andrea da Lezzé, 



STABILIMEN- 
TO 

DKf 

BARBARU 

Fabbrica di 
CrislalJi y Ve- 
tri , Conterie , 
e simili oggetti. 



Molti , e singolari articoli relativi 
sta officina. 

GoUeùone di buone Stampe in i 

NB. 
Indi si prenda la via della vicin; 
damenta di Santa Catterìita che me 
la Chiesa intitolata a questa Santa* 
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ed Autori . 


Cose meritevoli 

di particolare attenzione 

ed osservazioni 


i5o 


In CiUBSA. 




CHIESA 


A destra di chi eutra 




DI 

S.GAITERTXA 

Molto antica e 


Sul Pilastro 

Quadro con S» Agostino = maniera 
de' Viuarim. 


< 

M 

te 
pi 


ristanrata piò 
volte anche in 
qaesti ultijQi 
tempi. 


l'alare = Pala ccm Y Angelo e Tobia 
= Si attribuisce a Tixiano , o al di lui 
discepolo Santo Zàgo, 


è 




Cappella Maggiobb 


< 

H 




Pareli laterali 


<< 

cn 




A destra — Tre quadri (nel primo or- 
dine ) rappresentano le Azioni di S. 
Catterina* 


< 

1 


- 


A siniatni= Altri ire quadri (pure 
nel primo ordine ) con altri fatti della 
suddetta Santa ^sz Tutii sei dipinti da 
Jacopo lintoreUtk 

Altabs Macgioib 

* Pala tù^SpomsaU di S, Catterìna — 
Bella Opera di Paolo Veronese, 




' 


Eimettendosi verso la Porta Maggiore 
A sinistra di chi entra 
Sul Pilastro 
S^ do. Battista — maniera de' yìpa- 






fini. 
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aiIESA 

DI 

S.CATT£RLN'A 



Co» Muaxwoii 

di particolare attensione 

ed ossenraùoai 



I. Altare = J^gie M M.r. =:?n' 
ma maniera della Scuola Fenexiana. 



n. Altare = Pala col Miracolo opcn^ 
todaS, Antonio sopra un jomaro = Pitp 
tore /. Palma. 

Dopo questo Altare 

Traslaxìone in Gelo del corpo di Som- 
ìa Catterina, 

Dopo il m» Altare 

Battesimo di S, Catterina, 

Indi 

Santa Catterina dinanzi alla MadfOh 
na col Bamòino. 

Questi ire quadri sono opere di Jbco- 
po Palma, 

Natati di mkzzo 

Pareti che formano i lati sux>eriori 

Adorne a destra ed a sinistra di fatti 
della Sacra Storia , e di alcune SiUUe, 

Pitture tutte di Andrea Micheli detto 
Vicentino =: anno 1607. 
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CHIESA 

dril' 
ABAZIA 

TkCCIkTk 

Architetto 
Clemente Moli 
Anno i659. 



Cose mbritbyou 

di ptrticolare attenzione 

ed osserrazioni 



Parete dirimpetto alla Cappella Mag- 
giore : 

I Profeti Dopid ed Isaia =sz dipinti da 
Ay. VìceìUmo*. 

ira. 

II R. Liceo Convitto , cui questa Chie- 
sa appartiene , occupa il vasto locale che 
vi è annesso , già Monastero di Agosti- 
nianei 

É quésto fornito di buona Biblioteca, 
di Gabinetto di Fisica , ed altro di Storia 
Naturale. 

m. 

Dalla Fondamenta di questa Chiesa sì 
passa Traghetto, e si sbarca alla Riva 
deli' Abazia. 



In CmisA 

A destra di chi entra 

L Cappella 

Parete a sinistra 

Quadro con S. Gio, Battista e S. ìdat- 
teo =s Pittore il Bonifacio^ 

• Altère = Tavola con S, Crìstmà co- 
roneUa , e li Santi Pietro e Paolo = Bel- 
la opera di Damiano Mazza , discepolo 
di Tiziano, 

mmmmmmtÈmmmmmm^mmmmmmmmmmammmmmmmmt 
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Epoche 


di particolare attenzione 
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ed Autori 


ed osservazioni 


CHIESA 


A sinistra di chi entra 


< 
IO 


DELL* 


* TI. Altare =: Tavola con V Angelo Bn/» 


< 


ABAZIA 


f nello , Tolna , S. Giacomo , e S, lificolò — 


< 




Lavoro molto ptcgialo di Gio. Baiitsta C7- 






ma da Conegìlano^ 






KB. 


< 




Si prosegua per la vicina Fondarne»* 


'A 

Ci2 




ta , fli passi il Ponte àia Muti \ si percorra 






la fondamenta òf?Mon^ indi girando a 


Q 




destra si troverà il Ponte deUa Madonna 






deli Orto , dopo il quale si entra nel Cam- 






po , ove sorge la Chissà di 
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Vasto ed antico Teinpio^ 
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CHIESA 


In Chiesa. 


!3 


DI 

Q M4RT4 


Dieci Colonne di marmo greco vena» 


P 


1 ' . iTm i.\x /& 


to sostengono la Navata di mezzo. 


< 


DELL' ORTO 


o 


4 
4. 




A destra di chi entra 


o 

Q 


eretta rerso 




•< 


Tanno x35o. 


♦ T. Aliare = Tavola con S. Gìo. Batth 


^ 




sta , ed altri Sand == Bella Pittura di 6à 


< 


TkCClkTk 


Ballista Cima da Conegliano, • ; 




adorna di bnonr> 


v .»: V. .^ V-. 


Q 
O 


sculture. 


Sopra questo Altare 




vSopra la Porta 


♦ Quadro con \ei Presentazione al Tenh 


1 1 


S. €ristoforo^ 


pia di M. K Capo d* opera di Jac<^ 

TirrtoreUo, :'' '.s , y . j' '. 




/ i-.«*i.^'.<Cf^. 
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i XII Apostoli 

disposti sci per 

parto 

WB. 
Queste tredici 
Statue Éì repa- 
toBo di quel M. 
Bartolomraeo 
elle fece la Por. 
ta della Carto. 

Finestra 
di m«MMO 

ornata di alccnl 
resti di Pitturo 
a fresco attrF« 
bnite al Porde^ 
mone. 






Cose meritevoli 
di particolare alteniione 
ed osservazioni 



Dopo il secondo Altare 

Quadro con i^. Vincenzo , S. Elena 
ed altri Sand = Lavoro del Pedma Veo '\ 
chio = giace ora in cattivo stato. ^ J^**-*^ 

IV. Altare = Pala col Martìrio di S. Lo- 
renzo ^ Pittore Daniele ìFandich, 

Okgamo 

Adorno di Pitture di Jacopo Tintore ito. 

Sotto r Organo 

* Piccolo Altare con tavola rappresen- 
tante = la ^indonna col Fanciullo Gesù 
:^ Preùoso lavoro di Gio, Bellino. 

Cappelul Maggior* 

Pareti laterali 



♦ A destra = Gran quadro co' fitlti 
che precederanno il Giudizio Universale. 

* A sinistra = Simile con P Adorazio' 
ne del Kitello dOro , e superiormente , il 
Sinai con Mosè che ricette la Legge = 
Queste due Opere di straordinaria gran- 
dezza e di alto merito , si dipinsero da 
Jacopo TintoreUo allo sviluppo del suo fio- 
rire. 
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CHIESA 

DI 

5. MARIA 
DEIX'ORTO 



Cose meritevou 

di particolare attensione 

ed osservazioni 
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Superiormente all'Aitar Maggiore 

Cinque quadri con altrettante Jìgan 
di Virtù. 

Sotto questi 

A destra = Martìrio eli S. Crtsbfin. 

♦ A sinistra = S. Pietro che osserva 
In Croce sostenuta dagli angeli. 

Si faccia attenzione alle ali trasparen- 
ti =: Opere tutte sette di J, Tinloretto. 

Nel meszo del Pavimento della Cappelli 

Tomba di Girohano Grimani = aano 
i6i2 = Lavoro della maniera de'I^ti^ 
bardi. 

Rimettendosi verso la Porta Maggiore 

A sinistra di chi entra 

I. Cappella = Architettura dello sUk 
de' Lombardi. 

ni. Cappella = Altare con Pala rap- 
presentante =z laNadvith di CC^zViìr 
tore Domenico Tintoretto. 

* IV. Cappella = Altare con Pala rtp-i 
presentante = SantAgTiese = Opera di- 
stinta di J, Tintoretto (reduce da Parigi>[ 

Due ricchi Monumenti in marmo co-] 
prono i lati di questa Cappella. 
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Cose mbritsvoli 

di particolare attenzione 

ed osservazioni 
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CHIESA 

DI 

5. MARIA 
DELL'ORTO 


Vi sono disposti sei busti di personag- 
gi della fiamiglia fhntarini. 

* I due di mezzo si scolpirono da A. 
riuoria. 

Quello di essi due eh' è sulla destra , 
ofire r effigie del Procuratore Tommaso 
Contarmi = morto Tanno 1678. 

U altro ( a sinistra ) rappresenta = 
il Cardmals Gasparo Contarini «^ morto 
Tanno i548. 

Soffitto della GHiitA 

Adorno di Pitture rappresentanti = 
fatti della Sacra Storia , e belle architet' 
ture , ma cosi guasto , e corroso dal tem- 
po e dalT umidità, che poche reliquie di 
tanta opera possono ancora distinguersi 
= Lavoro pregiato de* fratelli Cristoforo 
e Strfano Rosa da Brescia. 

Leggiadra Opera del Secolo XV, di sti- 
le Orientale, 
Alto piedi 168. 
Largo alla base piedi s5. 
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SCUOLA 

DB» 

MERCANTI 
anno 1570. 


Questo piccolo Edificio situato a de- 
stra di chi sorte dalia Chiesa non ha altro 
di osservabile che imbMSiHiUepo in mar- 
mo sopra la Porta, rappresentante = La 
Fergine col Bambino fra due Santi^=i buo- 
na scultura d'ignoto autore. 
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Coss MKmirBvou 
di particolare atteBsion 
ed osservazioni 
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Lasciando il Campo della j 
delC Orto sì gi|i a destra , dove 
cuni passi trovasi kingo <]aella fc 
ta la Gasa del Prqfisss<ire Jbutoa 
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CASA 

DU 

PROFESSORE 
INNOCENTE 



Casa, dkl PaorBssoaa Imnoc 
4L II.* 3087. 

Merita qui di esser veduta 1 
Colutone di oggetti molto ini 
di Storia Naturale. 



NB. 

Continuando poi il cammi 
quella stessa fondamenta si tr< 
lazzo Bizzi^PatanìL 



e B t T i M À* téf 

GOSS MBRITEVO^ 

di particolare attenzione 
d Autori ed osservazioni 



Vi c custodita una scelta, "« copiosa 
Bii^lioteca. 

* Giardino Botanico ricco di Piante 
esotiche , coHivato con istudiosissima di- 
ligenoa dal proprietario di questo Palazzo* 

Sì retroceda per la stessa fondamen* 
ta , al cf^po opposto della quale sorge il 
Palazzo Contariìù, 
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ALÀZZO 

RIZZO- 

ATAKOL 
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ALAZZO 
DNTARINI 






Adorno di buone Pitture a fresco di 
Domenico Tìepolo , di Jacopo Guaranà^ e 
del Fossad^ 

Nella Sala =: quattro de' migliori qua- 
dri di Luca Giordano = si distingue quel* 
lo con Enea che porta il padre Anchise, 

uri. 

Si ritorni verso la Chiesa , si ripassi il 
•Ponte della Madonna dettOrio , indi quel- 
lo dei Mori\ si prosegua per la vicina fon- 
damenta a sinistra alno al Ponte di San 
MardUano , scendendo dal quale si tro- 
va la Chissà di 
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Oggetti 

Epoche 
ed Autori 



j5j 






CHIESA 

DI 

S. MARZIALE 

VUIGO 

S. MARGTLIA- 
NO 

eretta 
nelSecoIoXVII. 



COSB MBUTBVOLE 

di particolare attensione 
ed osservazioni 



In Chiesa. 

A destra di chi entra 

IL Altare == Pala con i^. JUiarziale 'ed 
altri Sand = Pittore J, Tùuoretto, 

CiipPEttA Maggiore 

Due quadri laterali aU* imboccatura e- 
stema di questa Cappella , rappresentan- 
ti :=. V Annunziazione iUM* F". = Opere 
àiDomenico TintoreUo, 

Nella Cappella £= Piareti laterali 

* A destra = Risurrezione di G,C^ 
Distinto lavoro dell' Aliense^ 

A sinistra = La Crocifissione = Pit- 
tore il Catf, PassigJiano, 

Rimettendosi verso la Porta Maggiore 

♦ I, Altare = Pala rappresentante = 
Tobia guidata detU! Angelo == Insigne 0- 
pera del Tiziano, 

NB. 
SI ripassi il vicino Ponte , si giri a de- 
stra , si percorra la fondamenta, sul fini- 
re della quale si trova la Scuoia della 
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GOSK MBMTBVOU 


0^ 


Epoche 


di particolare attenzione 


< 


ed Autori 


ed osservazioni 
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Edificio incompleto. 


Q 


SCUOLA 








DEUA 


Destinato attualmente ad usi militari. 


M 

AB 
M 


MISERICOR- 




IH 


DIA 




S 






< 


Architetto sire* 


^ 


»4 






w 

p 


6opra la Porta 




H 


Maggiore . 




Z 
M 


* La Madonna 


OT. 


a 

< 


che accoglie 


Si passi il Ponte deUa Misericordia , 


Q 

ss 


Bella ScaUora 
di quel Mastro 
Bartolomeo che 


indi girando a destra , si percorra la vi- 




cina fondamenta , in capo alla quale si 
trova la Gbibsa di 




fece la Porta 




H 


della Carta. 


■ 
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CSiiesa molto bene distribuita , e di 




CHIESA 


ottimo gusto. 


IN 


DI 


A destra di chi entra 


• 


S. FELICE 


■ 






m. Altare = Pala con S, Demetrio = 


H 


jlrchitettara 
dello sUle de' 


Pittore Jacopo Tiuloretto. 


14 


lombardi. 


Altàr Macgiorb 


a 

4! 


Due Porte eoa 






eleganti, e puri 


Pala rappresentante =: U Sàlvutore^ S. 


Zi 



ornamenti* 


Felice, ed alami ritratd ss Opera del Cap. 


(X, 




Passionano, 
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ed Autori 



CHIESA 

DI 

& FEuce 
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M 
Ss, 

Vi 
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GOSB MBAITBVOU 

di iHUlicolare attenzione 
ed osservazioni 



Laterali alF Altare 

Due statue allegoridie = scoljnLe da 
OitiUo tUd Moro. 

Gontinuando il g;iro della Chiesa « tro- 
vasi a destra: 



eoa dritto 
Buon lavoro 



L Altare = 
ihe sorge dal Sepolcro 
sullo stile òi^LomòardL 



HB, 



Imbarcandosi in questo sito , si ha la 
via retta per recarsi alP Isola di S. Miche- 
le di Murano , ove comincia il giro della 
successxYa Giornata FIU, ed ulama. 



#^ 



GIORNATA Vili. 



GIRO NELLE ISOLE ADIACENTI A VENEZIA 

NB. Per questa Ciomaia è necessario valersi di una 

Barca a due remi. 



ì 



? OGGETTI PRINCIPALI 



DA VEDERSI 



NELLE ISOLE ADIACENTI 

ALLA CITTÀ DI VENEZIA 



GIORNATA OTTAVA 
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Oggetti 

Epoche 

ed Autori 
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craESA 

DI 

S. MICHELE 

Architetto 

Moretto 
Tagiiapietra 
il quale si cre- 
de fosse il Moro 
Xombardoj £glio 
di Martino, an« 
ne i466. 

FACCIATA 

«legantissima, 
•ricca dì finissi- 
mi ornamenti 
in marmo. 



Cose meritevoli 

di particolare attenzione 

ed osservazioni 



In Chiesa 
^pra la Porta Maggiore 

Monumento del Cardinale Giovanni 
Dolfin = morto l' anno 1622. 

Il Cav. BermTÙ ebbe parte nelle Scul- 
ture ch$ lo adornano. 

Coro 

Costruito a mezz'aria poco lungi dall' 
ingresso principale , incrostato di mar- 
mi finissimi scolpiti con «omma eleganza 
ed accuratezza. 

Cappeiia Maggiori 

Adorna anche questa dì scelti marmi 
e sculture. 

Pareti laterali 

A destra = Quadro col Serpente innal- 
zato da Moeè = Pittore Ankmio Zanchi, 
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Oggetti 

Epoche 

ed Autori 



I batfli.rìlieri 
d* intorno ali» 
Folta ti attri- 
bniscono ad 
Ambrogio 

ia Urbimo, 



i6i * 

CAPPELLA 
EMILIANA 

Architetto 

Guglitlmo 

Btrganuuco 

anno i53o. 

FACCI4TB 

quattro nniroiN 
mi d' Ordine 
Corintio, 



GOSK MUtlTEYOU 

di particolare attenzione 
ed ossenrazioni 



rita 



A sinistra = V Adoraxione del intàr 
lo ^oro=: Pittore Gregorio Lazzévim, 

Sulla Parete della Chiesa sotto il Pal- 
co delf Organo: 

* Iscrizione sepolcrale del Monaco Eih 
seMo = dettata da AldoXaniudoz=zìxt' 
cassala in un marmo di squisitissimo 
intaglio. 

Opera del 1602 = Riprodotta recen- 
temente con pregiabile imitazione nella 
R. Accademia , in onore del N. U. Asca* 
nio M*ilin. 

Altre buone pitture, sculture, ed iscri- 
zioni adomano questa Chiesa. 

^». 
DalT angolo a sinistra di chi entra per 
\b Porta Maggiore si passa nella vicina 
Gappeila. 



Trae il nome dal lascito disposto da 
Margarita Miani per la sua erezione. 

Forma un piccolo Tempio molto leg^ 
giadro , e ricco d' intarsi, di fini marmi , 
di delicate sculture. E di figura esagona. 

Tre Altari , e tre Porte si alternano 
nelle sei facciate interne , tutte d' ordine 
Corintio, 

Il Vestibulo <^e imisce questa Cappel- 
la alla Chiesa è un elegante Pentagono in- 
ternamente adomo di cinque Colonne io- 
niche lavorate a spira. 






OTTAVA; 



555 



o 
h4 



Oggftti 

Epoche 

ed Autori 



Cose meritevoli 
di 'particolare attenzione 
ed osservazioni 



o 

< 

« 
a 



< 

•4 

O 
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Porte e Nicchie 
ornatissime. 

NB. 
X dae lati che 
non hanno Pro- 
spetto esterno 
sono aderenti 
lino alla Chiesa, 
l'altro al Ve- 
stibulo. 



Da questa isola si ta a quella di Mu' 
rano di cui parleremo qui sotto , percor- 
rendo la quide h necessario farsi segui- 
re dalla barca con cui si sarà in essa per- 
venuto , onde averla pronta a «V. Donato , 
ove fa d'uopo imbarcarsi nuovamente per 
continuare il viaggio di questa Giornata. 



162 

FABBRICHE 

di Cristalli, 
Vetri, 
Specchij 
e simili articoli. 



Manifatture rinomatissime in questo 
genere, che ridondarono ne 'tempi andati 
a sommo vantaggio del veneto commercio. 

Le <^lleiae principali sono le seguenti: 

di Cristalli 
Onffaro Zanetti e Compagni = ■ Boni- 
facio SandzszFrancesca Suardr, 

di Vetrarie 
Lorenzo Zecchine 

di Contane 
Ikd M/stro e Camp* ■==. Pietro BigagUa 
c=: T^olò Zanetti, 
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CHTESA 
de' 
Ss. PIETRO 
E PAOLO 

anno xSop. 



Tu Chiesa 
A destra di chi entra 

L .\ltare r= Pala con S. Biagio in Tro- 
no ed edcMim Santi alP intomo =r Pittore 
y, Palma. 

IL Attare-zc Pala con la Forgine , un 
Angelo , e due SanA = di Francesco San- 
tO'Croce =3= anno 1607. 



>. 
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G I R IT A T A 


3 


Oggetti 

Epoche 

ed Autori 


Cose meritevoli 
di particolare aiteneion 
ed osservazioni 


CHIESA 


Dopo il U^ Altare 




de' 
Ss. PIETRO 


* Quadro coV^ Anmmziaia = 
rà del Pordenone, 




E PAOLO 


Dopo il 111 Aliare 

Quadrò con S» GirdUùno ne* 
= Pittore Paolo Veronese^ 


O 




GaPPBIXA MàGGlOlUB 


SS 




Pareti laterali 




; 


A destra = Le Nozze di Con 

A sinistra — Molt^tlicazione 

e da' Pesci z=z Vittore d'ambidi 

lommeo LeUerìni =r anno 1721. 


M 

Q 




Dietro r Aitar Maggiore 

* Pala con Cristo deposto da 

= Bella Opera di Giuseppe del 


< 




Cappella presso la Maggic 


O 




A sinistra di chi guarda 


K 




Parete a destra 






♦ Quadro con la Fergine in trot 
ed alcuni Santi — bella opera de' 






Dirimpetto a questo 
* Gran quadro con la f^er^m 
nOi due Angeli, ed alcuni persona 
pera celebre di Ciò, BelUno — an 




• 


Dopo questo quadro 
Altro con S, Agata in carcere 
da S* Pietro w=r Pittore Benedetti 
fratello di Paolo Veronese* 



mm 
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Oggetti 


GOSB MERITEVOLI 


• mi 
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Epoche 


di particolare attensùone 


1 


ed Autori 


ed osservazioni 




GHTE3A 


Sacbestia 




DBGU 


Ornata di Jlrazzi tessuti con cartoni 


•■ 


ANGELI 


della Scuola Veneziana del Secolo XVI. 


i 




NB.. 
Si retroceda per la medesima Fonda- 
menta percorsa dapprima , e giungendo 
a' piedi del Ponte di legno , si prosegua 


Q 




per la Fondamenta che ivi continua , in 


ì^ 




fine della quale, girando sulla sinistra, si 


.< 

.10. 

D 




arriva alla Ciiiisa di. 
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Tempio antico diviso in tre Navate. 


» 




III. Chiesa. 


M 


CHIESA 


La Navata di mezzo è sostenuta da 




DI 


dieci belle colonne di marmo greco. 


< 


S. DONATO 


Pavimento incrostato di buoni Musai- 


i4 

• 


CHIAMATA. 


ci. s= lavori del ii4o. 




IL DUOMO 


A destra di chi entra : sopra la Porta 




Architettnra- 


laterale 




Greco- Araba 


* Mezza-luna con M-V.^il Bambino , 




opera del Secolo, 


ed idtre figure ==..Di&iinta opera di Laz- 


^ 




zaro Sebastiani — anno i484* 


■ 


* FACCIATA 


Cappella Maggious 




DEL CORO 


Dietro, r Aitar Maggiore 




Il prospetto^ 

a 1 * • ■ « • 


Ancona intagliata , e dipinta in legno 


. 


Architettonico 
di questa Ghie* 
sa adorna ester- 


=:.3ri è- scolpito : il Vescovo S. Donato 
= A* lati di questo =r due Figurine die 




uamente la par». 

• 


sembrano il Rodestà Menano ^ e la.di^àd. ; 

• 



OtORKlfA 



Epoche 
ed Autori 



ano <til< 



Arabi pift cb 

» qadanqaii 
■lira Archilei 



= Opera del iSto.' 
Sopra 

' TnoUiiinuiiiw.raraitMalpitar 




Croctera > deibri di chi discende deli 

Caj^Ue Minore: 

AlUre magnifico := la Palar^^ic*»- 

*=i S. Jiorttuo GJmttJMÌaai che eeUrm 

^MetM^Pittore ~ 



Ouituoo E* 8. Fumo Hiu 
' AdjaccDte a qneata. (^ieta 
n pemiltiiiio quadro a aìniatra A cU 
entra rai^pretenta = I^ dit^sa 
pirite Santa nel ùeomeolo ^Bella 
iìMartadel I^mw. 
JIB. 

Veduti qnerta Oùeia è Deccuariaim- 
irenii di auoTO, e dirigerei nraoTìto- 
la di Bwmao, nell» qu£ ai GibbricM*) 
L= Da A.n«> mediante btm 
i,iipaMaaVlMladiT«KcBuii. I 
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CHIESA 

Ss. PIETRO 
E PAOLO 



3 

•i 

m 
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O 



O 






Cose meritbyou 

di parlicolare attenzione 

ed osservazioni 



Altare 

Tiene luo]gO eli Tavola un basso-rilie- 
vo in marmo sullo stile de^ Laitibttrdi = 
anno 1496. 

Uscendo da questa Cappella trovasi a 
dèstra la 

Posta dbiia Sacrestia 

Sopra <{uesta Porta 

Quadro col Martìrio di S, "Stiano =: 
Pittore Leandro Bassano, 

Sacrestia 

Intagli in le^o adornano le Pareli = 
rappresentano = la Vita di S, Gio, Batti- 
sta ^ è varie figure d^ Imperatori ^ e di Fi' 
hsofi = Opere di Pietro Morando = an- 
no 1663. 

Sulla parete a destra di chi entra 

Quadro col Pontefice Clemente Fili, 
che concede t indulgenze = Pittore Pie- 
tro Malombra = anno i5o4. 

Ritornando in Chiesa 

Sulla Parete a destra di chi viene dal- 
la Sacrestia yedesi: 

Ouadro rappr^entante = /' Assunta 
= Bella opera dei Basatd, 

L Altare = Pala con la Vergine , «/- 
emù Santi, edUSehatart Lorenzo Pasqua- 
Ugo =s^ Si reputa Operk del Vècchio Pedina, 
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Oggetti 

Epoche 

ed Autori 



*P""^^ 



CHIESA, 
db' 
Ss. PIETRO- 
PAOLO, 



ì 



i6i 

CHIESA. 

DSGII 

ANGELI 
annp 1^29. 



COSK MBBITKVOU 

di particolare atfensione 
ed osservazioni 



Dopo il n. Altare 

* Quadro col Battesimo di G, C. = Pit- 
tore J, TiiUoreUo». 

NB. 

Veduta questa Chiesa, sì passi il vici- 
no Ponte di legno , indi girando a sini- 
stra , e proseguendo luogo la Fondamof 
Ut si arriva alla Chiesa hbgu Angui.. 



I» * 



^■^ 



^^^* 
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li 



Sopra la Porta che dà iiigresso al Cortile: 

V Annunziata = basso-rilievo in mar- 
mo =s: Scultura sullo stUe della prima m^ 
ti del Secolo XV.. 

In. Chiesa. 

Altari laterali alla. Cappella . Maggiore 

La Pala di quello situato sulla destra 
di chi guarda rappresenta = il SaJbaùh 
ris che comparisce alla Maddalena, 

La Pala dell'altro (a sinistra) mostra 
= la Deposizione di Cristo dalla Croce ^ 
Si attribuiscono ambedue al Sahiadt 
di.lui Scaola«t. 

* Soffitto dbili Chiesa 

Rappresenta nel mezzo =: t Incoronar' 
zione diM, V, , ed all'intorno in 34 Com- 
parti altrettante figure di Angeli^ Aposto- 
li , Prnfed , e sÌTnìS = Opera celebre di 
PMr^Marìa PennacchL. 
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ed Autori 
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<:àstello 

DI 

S. ANDREA 

.iArchUetto 
Michel» Smmn^' 
èhtii verso ran- 
no x545^ com» 
piato nfel i57i« 
Doge ^Ì9ist 
Mocenigo, 



169 



LÀZZARET- 
TO 

vEccrao 



Cose msritbvòli 

di particolare attenzione 

ed osseifVazioni 



■JA 



Edificio militate a difesa del Porto del 
Lido. 

Magnifico, elegante , e della maggior 
'soUdità. 

Presenta cinque /accie con 4^ Ganito-^ 
niere ad uso di pezzi di grosso calibro , 
che tirano a fior d' acqua. 

Sorge nel mez%o un bastione decorato 
di Prospettò con tre archi Dorici, uno 
de' quali serve d' ingresso principale. 

Percorrendo le isole vicine al Lido , 
converrà approdare alle seguenti. 



Eretto nel Secolo 2V. 

É intéressante per la Polizia sanita- 
ria s che vi si trinfa stabilita e diligente-^ 
mente praticata. 
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CHIESA 

s 

CONVENTO 

di' MON4CI 
ARMSNI. 



COSK MSBITBVOU 

di ptrticolare ftttensione 
ed osservasioni 
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OSPITALE 
PE' MANIACI 

ED 

INFERMI 



Cinisà = adoma di buone j^itture , e 
Sculture. 

CoMVUfTO 

Vi si trovano 

* L Copiosa ItìbUottca ricca di Godici 
Orientali , e di varie Opere molto consi- 
derabili. 

IL Gainaetio di Fisica e StarU Tkùf] 
rale, 

* IIL Stamperìa pregiatissima , daem 
escono eleganti edizioni in lingue orìeii- 
tali. 



Questo pio Stabilimento è affidato aW 
I le cure de' PP. OspUalierì , che lo tengo- 
no con lodevole diligenza. 

Vi sono ordinariamente ricovrati s&o 
Pazzi , e 100 Irifermi. 
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166* 
CHIESA 

DI 

SANTA MA- 
RIA 

CHIàMATA 

IL DFOMO 
anno food* 

Eretta per cu* 
ra delVescoTO 
Orse Orteol; 

forge ester- 
namente pret* 
80 la Bfagglor 
Porta di questa 
Chiesa la Cap- 
pella oT* era 
secondo 1* anti- 
co rito il BmU 
U^tgro, 



Cose mlritevou 

di particolare attenzione 

ed osservazioni 



Antico Tempia in tre Navate. 

In CuiESà 

Diecìotto Colonne di marmo greco con 
basi , e capitelli d' antico e vario lavoro 
sostengono la Navata di mezzo. 

H Pavimento è tutto lavorato a Mu- 
saico. 

Facciata intema ov* è la Porta Mag- 
giore : 

Intonacata da un grande Musaico di- 
viso in molti Comparti = Rappresenta 
= copiosa {Varietà di oggetd della Sacra 
Storiai Opere dal HI al XIV Secolo. 

A destra di chi -entra 

Pila per F acVjna Santa zs Sembra un* 
ara antica ad uso de' Gentili. 

Verso la metà della Qiiesa 

Parapetto di fini marmi , e sculture 
== esso chiude uno spazio dinanzi alf Jl* 
'tar Maggiore, e forma iiìSaitiuario acces- 
sibile anticamente ai soli Sacerdoti, 

Cobo 

Semicircolare, composto di sei alti gra- 
dini di marmo , in mezzo ai quali sorge 
una Cattedra ejnseopale. 



'34a 


GIORNATA 
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Oggetti 


COSB MKMITBTOU 


■ pi 


Epoche 


di particolare attensione 


1 


ed Autori 


ed osservazioni 


CHIESA 


Serriva agli usi del Cleto , fecondo il 
rito del Medio Evo, 




DI 




S. MARrA 


La Volta sopra essi graAini è adorna 
di Musaici. 

Le finestre di c[ueato "Teinpio si chi» 
dono con ralre di mattino alTuso OricB* 






tale, che |prano sopra cardini di fierro. 


M 




2VF. 


M 




Da questa Chiesa si pasti al Ticino 


M 
O 


• 


TlMPIBTrO DI 


167 * 


Struttura molto elegante. Pare che lo 


•4 




ScarpagTÌmo t ed il Sansopìno ì abbia- 


p 


TEMPIE'ITO 


Ao studiato , ed imitato nella ereiio> 




DI 


ne delle Chiese di S. Gònmùmo , e di 


< 


S. FOSCA 


S, Gioiftmtù Elemosinano, 


o 


Piccolo edificio 


Colonne, basi, e capitelli di manoo 


«n 


del secolo IX, 


Igreco , e di buon lavoro lo adomano. 


•-H 


eretto co* rima- 
•agli delle di- 
strutte Fabbri- 






che Rtfmane) 


NB. 




forse delprot- 




•Imo Alitino, 


Ha questa Isola rimettendosi in Bar- 
ca si prenderà la via verso il Porto del 
Udot nella cut imboccatura si trora il se- 
guente C^STBUO 



INDICE GENERALE 



TEK 



OKDINE ALFABETICO. 
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Spoche 
L Autori 
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IHIBSA 

DI 

3LEMEN. 
TE 

u Terso la 
i del Secolo 
XVIL 



<l0SB MUUTTBVOU 

di particolare attenzione 
ed osservazioni 



In Chissà. 

Sopra la Porta Maggiore 

Mausoleo di Girolamo Gradenigo Pa- 
triarca d' Aquileja. 

Nelle due braccia della Crociera 

A destra = Y Jdoraaionc de' Pastori 
= Scuola del Bussano, 

A sinistra = La Visita de Magi = 
del LazzarinL 

Cappella della Crociera a sinistra 
Parete a sinistra 

Quadro con 1^. Romualdo che porge f 
abito a S, Pietro Orseolo = Opera del jP«« 
doffaniìto , molto guasta dall' umidità. 

Ai due lati delT Arcata che mette all' 
Aitar Maggiore : 

Due Monumenti consimili, Tuno di 
Pietro, V altro di Giorgio Morosini = Scul- 
tore Giusto de Curt, 

Dietro l'Aitar Maggiore 

La Santa Casa di Loreto , ricca di mar- 
mi Africani , e di Sculture = anno iSl^S, 

Nel lato Dosteriore della medesima 

Basso-rilievo in bronzo , rappresen- 
tante = la Natività di G, C, = Opera di 
Giuseppe Maria Maziui da Bologna = an- 
no 1704. 
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IZZO • - • - h 

te L R*~ della Provincia di Venezia. 

J. R,del Censo ( a S. Stefano) 

I. R. del Demanio Palazzo 

J. R, delle Poste ( a S.Luca ) 

l Mare , o di Transito^ 

l Terra . • - - 

Chiesa, o Buomo di Mujrano 

Torcello 

E. 

Cappella in 8. Michele di Murano 
hio ( S, Stae ) Chiesa 
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59 
59 
95 
55 



95 
53. 
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dì Cristalli e Tepi in Murano - - 59 
"Nuove in Rialto - - - - 99 

Vecchie in Rialto •• • - 99 

> Chiesa - - - - ■ - 55 
alazzo (ora Albergo d^Ua. Gran Brettagna) 5^ 
Chiesa --•---. 5^ 
atro - •, •. - 
izo - 
fe* Tedeschi ( Dogana di Terra) 

Turjchi - - .- 

Chiesa ( a Torcello ) - - - 

alazzo - - •- 

ni Casa - - - - 

SCO della Vigna Chiesa 

esa ••■ •• "- •- •• •• 
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59 
99 
59 
55 
55 
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i63. 
160 

123 

i63 
339 
341. 
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ivi 
263. 
160. 
329 
261 
i3i 
i63 
161 
342 
i45 

83 

S4 
216. 



asa - « - - - - 59 83 

isio^ e Protasio Chiesa (San Trovaso) 55 i8a. 

tìieta, ovvero S. Mutria del Rosario - 99 181 

wesa • -.--,•. -. j5^ 3i5- 
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S. Giacomo tìaltOrio Chi'jsa • - - - 
Giardhi Pubblici - - - - - 

S. Giobbe Qiiesa - - - . - 

S. Giorgio déCrrtd Chiesa • • - , 

5» Giorgio Maggiore ChieM - - • . 

S^ Giorgie degli Sdhioponi - • - . 

1^. GiotfOTtm Elemosiiuino ( in Eiallo ) Chiesa 

•Tk Giovanni Evangelista Chiesa 

S, Giovanni Grisostomo Chiesa 

S, Giovanni in Bragora Chiesa 

Ss. Giovanni e Paolo Chiesa • - > 

S, GiuUdtno Chiesa ..... 

S, Giuseppe Chiesa delle Salesiane 
Giustiniani Palazzo ( ora Albergo delTEuropa ) 
Giustìniani Palazzi tre .... 

Giustiniani alle Zattere Palazzo - » 
Giustiniaj^Lolin Palazzo .... 

Grand Hotel Boyal • . . . , 

Grassi Palazzo ...... ,^ 

Greci ( Vedi S. Giorgio de' Greci ) 

Grimani a S. Luca, Palazzo ( ora L R» Direzione 

delle Poste - - - * - . „ 
Detto ( a S. Maria Formosa ) Palazzo - . ,, 
Detto laS, Polo ) Palazzo ... - n 
Detto ( al Rio di Noale a S. Felice ) Palazzo - 9, 
Detto ( a S. Toma ) Palazzo . . w ^9) 

H 

Ueìnzelmann Casa - - . . , 

I 
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99 
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S, Jacopo di Biaho Chiesa . . . j 

Incurabili Ospitale, e Chiesa - . . . 

Innocente Casa - - fc - . 

Isola di Murano - - - - - 

Detta di S, Clemente ( Vedi S. Clemente ) 

Detta di S, Lazzaro ( Vedi Armeni ) 

Detta del Lazzaretto Vecchio» (Vedi Lazsuiretto Vecchi» 
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OGGETTI DA VEDERSI. 



A 



2 Chiesa ----.. Pag» 
mia Beale delle Belle Arti , già Scuoia della 
irità - V - - - - 

Casa ----- A - 
ù-^eotocchi Casa - - - - - 
rea CasteUo ---».- 

rea Chiesa --*--»• 
ini Palazzo - - - * 
Chiesa. Vedi Murano 

Raffaello Chiesa - . - - - 
ìllegio ------- 

^Tiino Chiesa - « - - - 

*ostoli Chiesa • - - - - 

i Chiesa, e Convento nell'Isola di S. Laz^ 

TO - - - » • i^ • 

ile Regio -*.---- 
Veneto ..----- 
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51 

99 
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201 
281 
343 


99 


171 


99 


102 


99 
99 


190 

36 


99 
99 


247 


99 
99 
99 
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B 



Palazzo ( in volta del Canal Grande ) 
ia Fabbrica di Vetri , Contarie ec. 
ìgo ( a S. Polo ) Palazzo ' 
i Casa . - - 

naba Chi«sa 
^0 Chiesa - . . 
^ia ( ora CapoviUa ) Palazzo 
Palazs^o . k . 
^io Chiesa - - - 
'ca Antica - - - 
ca R* di S» Marco 
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14Ò 


99 


3i8 


99 


147 


99 


277 


99 


197 


19 


65 


99 


169 


99 


i5i 


99 


104 


99 


67 



99 



47 



Giéùn Pacano ...•-• P«^^ i5^. 
Camerliagìù Palazzo (ora L R. IKnmvfte dd 

Demanio, Bosdi, QDTOiia ce. ) - • » i53 
CampeatSe della Madonna deOfOrto • • 91 3i5 
Campanile da S. ^larco •> - - - fi 5i 

CaporitU Pa'azxo. (Vedi Batta^lm) 
Cappella Zene ------fi 11 

Carceri --------f>8l 

Coràìii Smola ( Tedi accademia R. ddk Bdk Arti) 
(Àirminad Casa ..-••. ^ s8i 
Carmine Chiesa • • • • • • 9, 1^ 

Cestello S. JaJrea (del Lido) - - - 99 S45 
&^. Ckiteràia Chiesa , e R. Liceo, annesso • 99 519 
CoEPa/ZÈ PalaxBO •-•••• ^ i3s 

Oòraj^adra Casa ••-.••• ^ aSi 
O'vnui Palazzo -...«•,, i5f 
iS. Clemente Chiesa, ed Isola ^ • • ^ 345 

Collegio ...... .^3^ 

ro/ZiToiu Monumento • • • - • rSii 
Cdletù Fratelli Casa ..-..^360 
Colonne due in Piazzetta ... . •• &> 

Cornelio Casa ..... . ^ ^gj 

CoTitarini ( a S. Luca ) Palazzo - - - «^ i48 
Contanni ( alla Madonna delT Orto) Palazzo - •• 337 
Contarìni ( a S. Samuele ") Palazzo - - n i4^ 

Contanni ( a S. Sta^ ) Palazzo - - - » 1 69 
Contarìni dagli Scrigni Palazzo - - - 9? i43. 
Corner della Cu Grande Palazzo ( ora L K. Delega-. 

zione deDa ProTincia - - - - ««loi 

Corner della Eegina Palazzo - -^ - n ibS 

Comer-Jdocenigo Palazzo - - - • •• a38 

Comer^pinelli Palazzo - - - - - j.'-47 

Comlani d" Algarotti Palazzo - • - - ;:5i4 
Correr 3". U. Teodoro Palazzo - - - ?> 161 

CragUetto Casa. - n -. -. - -- ?? iis. 



564 I 

S, Maria detta Salme ^^ 

Detta di Torcello - - J 
S, Martino Chiesa - -I 

S, Manuale Ghie«a (S. MorcilMc* 
S, Mastfizio Chiesa • -I 

Mendicanti Ospitale Gvile -{ 
Mercanti Scuola - - «1 
S. Michele di Murano Chiesa ) 
Micheli dalle Ckflonne Palazzo ! 
Miracoli Chiesa - • « | 
Misericordia Scuola 



Mocenigo ( a S, Samuele ) Palaafl 
S. Moisé Chiesa 



) 



quattro 



Moro^ldn Palazzo - - • ; 
Murano Chiesa degli Angeli - l 
Detto Chiesa di S, Donato, o ZH|mio 
DeUo Chiesa de'Ss. Pietro e Paob Apoaloli 
Deuo Fabbriche di CristaUi, Vet^ e simiU 
Murazzi ...... 
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IVI 



N •. 

S. JStco/ò Chiesa « - - . - 
JVo/;/tf tii Gesù Chiesa - - ^ - 
Nuora Fabbrica del Palazzo Reale 



Ospitale Civile pegrinfcrmi ( Meo acanti) 
Dello pe'Maniacif ed Informi (S. Smrilio) 

p 



Parte I. Biblioteca antica 



Palazzo Ducale . 

Pidazzo Beale <. Parie II. ProcurAie miove 

V Parte IIX. Nuova fabbrica 
S. Pantaleope Chiesa 
S. Paolo Ciiiesa ( S. Polo ) - 
Pesaro Palazzo • - - 
Piazza di S* Marco 
Piazzetta di S. Marco - 
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191 
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74 
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67 
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fy 
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J Pietà GkìesSi .. ^ «. 

^'Pietro di Castello Chiesa - 
Ss, Pietro, e Paolo (ih Murano ) 
PSi di BroTtzo in Piazza 3. Marco 
Pisani ( a S. Pok) ) Palazzo 
Ì)eUò ( a S. Stefano ) Palazzo 
Ponte di Caaal'Begio 
^onte di Rialto ^ 
Porto-Franco - 

Porta della Carta - 
Priuli Palazzo 
Procuratìe TSuope - 
ProcnnUie Vecdde 
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335 
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99 


274 
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162 
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122 


99 


27 


99 


292 


99 


73 


99 


ss 



(Quadri Monumenlo 



R 



99 



128 



Redentore Chiesa • . • 
Rezzonico Palazzo ... 

Rùizo'Patarol Palazzo . - 
J$. Rocco Chiesa . • • • 
S. Rocco Scuola dell'Àrciconfralemita 



Sala del Consiglio de X, - - • 

Detta del Maggior Consiglio ora Biblioteca 

Detta delle quattro Porte 

Detta della Bussola 

Detta dello Scudo 

Senato • - - 

Scala de^ Giganti 

Scala d oro 

Scrutinio 

Sagredo Palazzo 

Salesiane Chiesa 

Salute Chiesa 

1^. Sahaiort Chiesa 
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144 
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327 
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226 
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229 
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43 
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47 
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34 


59 


45 
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99 
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99 
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57 
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99 


124 


99 


a 52 



5S5 
Scalsù Chiesa ■ - - • m « pag, igy 

Schioponi Scuola di S. Giorgio ••.9^93 
1^. Sebastiano Chiesa . • . - • 91 18^ 
1^. ServUio Ospitale pe* Maniaci ed Infermi - n 344 
S, Silvestro Chiesa .... - 99 239 

Ss. Simeone e Giuda Chiesa ( S.Simeon Piccolo) 9? 170 
S, Stae Chiesa ......„i6d 

S, Stefano Chiesa . . • . • ,9 s^p 

T 



Teatro della Feniee - - - - . 
S. Teodoro Scuola • - - • . 

TeofocchtrAlbrizàCk^z. « • - . 

Tlepolo Palazzo -----. 
Tolendni Chiesa --••-. 
•y. Tommaso Chiesa ( S. Toma ) • - • 
Torcetto Tempietto di S. Fosca 
Detto Chiesa di S. Maria chiamata il Duomo 
Torre dell Orologio in Piazza San Marco 
Trevisan Palazzo - - * - • 
Tran Palazzo -..--. 

S. Trovaso Chiesa • • • • . 



« 266 

Vi 28» 

n 204 

» 201 

« 342 

M 341 

5, i8a 



Valmarana Palazzo 
Vendramin-Calergi Palazzo 
Venier Palazzo 



Vi^na Chiesa di S. Francesco 



S. Vitale Chiesa 






i55 

l32 

94 
S76 



S. Zaccaria Chiesa • . « - 

Zecca I. K . - - - « 

Zitelle Chiesa - - - - . 

Zoòenigo Chiesa di S. Maria del Giglio 



51 87 

« 78 

„ 175 

K 279 
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QUATTRO GIORNI A VENEZIA. 



Chi desiderasse impiegare più breTe tempo , ed occupar^ 
si soltanto de' più cospicui fira gli Oggetti principali che si 
descrivono potrebbe limitarsi ad un giro di qmittrQ Giorni 
per osservare le cose seguenti , le quali si dispongono in quell' 
ordine appunto che può meglio convenire onde vederle coli- 
la maggiore sollecitudine. 

Oiobnàta Prima 

Tutti gli oggetti descritti daDa pag. i alla pag. 96. 

Per guadagnar tempo sulle giornate seguenti , si 
potrà in fine della Prima trasferirsi ai Giardini 
Pubblici, 



GioANATA Seconda 

Chiesa di S. Zaccaria. 

Betta di S. Giorgio de' Greci. 

Detta di S. Francesco delia Vigna. 

Kegio Arsenale. 

Chiesa di S. Martino. 

Detta di S. Giorgio Maggiora. 

Detta del Redentore. 

Detta di S. Sebastiano. 



GioaiTATA TaasA 

Chiesa della Salute. 

Scuola della Carità , ovvero R. Acca^ 

demia delle BeDe Arti. 
Ptlaaoo Pisani ( a 8. Polo ). 



856 



Pa1t£Xo Barbarìgo* 
Fabbriche Veccbie di Aiallo» 
Ponte di Rialto. 
Palazzo de^ GamerfinghL 
Detto Vendramixi-G&rgi* 
Detto Manfirin. 
Gbiesa di S, Mark ànfVnrk 
Detta di S. Rocco. 
Scuola di S. Rocco. 

GlOaNàTA Qv&HTk 

Palazzo Grìmani ( a S. BCaria Ftmnosa )• 

Casa Heinzehnani]. 

Chiesa de' Miracoli. 

Detta de* Sa. Gio. e Piolo. 

Monumento GoUeonL 

6cuoIa di 8. Marcow 

Chiesa della Madonna delTOrto» 

Detta di 8. Michela di Bfbrano. 

Cappella Emiliana. 

Fabbriche di Cristalli , Vetri ec. in Murw 

Chiesa de' Ss. Pietro e Paolo ìp4 

Detta di S. Donato itfk 

Si ritorni a Veneda 

Chiesa di S. Giovanni Grisostomo» 

Detta di S. Salvatore. 

Teatro la Fenice. 

Chiesa di S. Fantino. 

Casa Tootocchi-AlbrizzL 

Casa Cicognara. 

^ restasse tempo si potrebbe trasferirsi a visitati 

L'isola di S. Lazzaro degli Armeni, 



90^ 

NOTA. 



Facendosi eeiiBO «Ha pag. «8 domata L éi seancia^prai» 
iicati sull'altezza del Hvello del Mare a Véaema , riesce op« 
portuno il manifestare , d'onde si trassero le neaioni riferite 
in tale proposito. 

Pereto si trascrive f articolo datoci in tma Nota della de- 
scrizion dei Palazzo Ducale dal Ganr. Cicognara, fiella grand* 
Opera ùrtitòlata ss Faòàrìche pia cosjncue di ì^jnezia ; to1u<« 
mel.pag. 34F.VI. 

99 II Oliar. Professore di Matematica Abate Angelo Zen- 
^ drini ci ha fornito egli slesso i rilievi in diverse epoche fat- 
9) ti intorno questo argomento , che qui si riportano per e* 
3) steso a notizia comune. 

99 Del 1732, per quanto attesta il Matematico Zendrini » 
n citato dal Manfredi nella Memoria dello alzarù del livello 
99 del Mare , la Piazza di S. Marco die nelle straordinarie es- 
99 crescenze del mare veniva ricoperta dalle acque , si alzò di 
59 un piede. 

99 La Banchina di marmo, che sta lungo il Palazzo Ducale 
99 dalla parie del Canale , ai tempi del vecchio Zendrini, sta* 
99 va mezzo piede sotto il Comune (Vedi Memoria Manfre- 
99 di citata). 

99 Del 1796 fìi da me di nuovo presa Talte^^ del Gonvune 
99 sopra la Banchina di marmo , e fìi trovila di oncie otto , 
99 locchè allora mi fece dedurre che V alzamento di livello del 
99 mare in Venezia fosse di oncie 5 e 7 ottavi per Secolo , 
99 la quale quantità di alzamento j^ù ohe colle misure stabi- 
99 lite dall' Hartsocker , e dal Manfredi , si conforma con 
99 quella fissata dal Sabbadini , non si sa come dedotta. 

99 Nel 1810, quattordici anni dopo le mie prime osserva* 
99 zioni , rinnovai la misura dell* altezza del Comune sopra la 
99 suddetta Banchina , e la ritrovai accresciuta di circa 3^ 
99 centesimi di oncia. 

99 Di ciò parlo più a lungo in una Memoria che si vedrà 
99 stampata negli atti del Cesareo R. Istituto. ^( 

Questa memoria appunto fu pubblicata Fanno i8ai 1 e io 



nss il Zeniruii spiega 4^niilBinenU t aeciiraUmeri 
«candagli , e ti aggiMiee li dEicriiione di una Scitaa'i 
~ cun? grondaie che furono scoperte nel iSi i , quando d 
ci*ó il bacino del Porti>-Fraa<o preiso T isola dì S. Carpi \ 
lUa§giere, della quale abbiuna parlato al n.* ag. 

Si vede in quella come la Scala, e le grondaie erano 6,0 J 
piedi sotto terra , e la sommiti della Seal* giaceva 7 pieJi 
.« S pollici sotto l' ordinario livello delT acqua. 

Con fondati ragiooamenli il Zendrìni ritiene che quella 
Seal» e quelle grondaie dovessero essere al di aopra del liTet 
Io del Mare quando Girono costnùti . lo che secondo i noi 
computi rimonterebbe a 18 o ao secoli addietro. 

Questa deduziona i avvalorata andie dai maltooi romni 
liavenuU ncUuogo stesso, ed al livello nu^detimodcDiSMIh 
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